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L'Europa socialista al centro 
dello sviluppo continentale 
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Il centro - sinistra battuto al Senato cerca di sfuggire alla crisi 


governo sfida il Parlamento 

AffAMA Ignorando gli appelli del Papa e di li Thant gli americani riprendono l'aggressione 

Gli USA rompono la tregua 

di vertice Nessuna incursione sul Nord 

- — 7 [a sospensione dei bombardamenti sulla RDV, 

— m non accompagnata da alcun impegno , appare 

I 8 temporanea e ricattatoria - Soltanto la pressio- 

B 88 _ I f r ^ 'r ' ne dell'opinione mondiale potrò forse trasformar- 

8 1 ° w un affo c ^ e a ^ ,a un s iy n, f ,cofo Positivo 


Lunedì 13 febbraio 1967 / Lire 50 

La stampa sovietica condanna 
le dichiarazioni di Rusk 
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L'assassinio dei due gioiellieri romani 


Altri tre nomi 
per il delitto 
di via Gatteschi 

La magistratura avrebbe girato la segnalazione alla 
Questura di Roma - Cade una nuova « prova » con* 
tro Franco Torreggiani - Nessuna notizia su Cimino 


Un falso 
dilemma 

i PRIRE LA CRISI ì Non 


A prire la crisi ì Non 
aprirla? Questo è un 
falso dilemma. La eli¬ 
si è già squadernata davan¬ 
ti al corpo politico e alla 
società civile e tale resta 
indipendentemente dai tem¬ 
poranei accoipimenti che 
lo stato maggiore del cen¬ 
tro-sinistra riuscirà — se 
riuscirà -- a indovinare pei 
governare purchessia. Se 
Moro non si dimette non 
per questo evita la crisi: la 
prolunga oltre il lecito, lino 
a farne un istituto perma¬ 
nente di questo scorcio ai 
legislatura. 

A chi evoca il divomio 
della politica, dalla società, 
il chi intona Tunebri lamen¬ 
tazioni sullo «scollamento» 
dello Stato, a chi paventa 
— come 11 Giorno — che 
« si debba imbastire un ri¬ 
tuale come quello al quale 
stiamo assistendo da gio¬ 
vedì sera » perchè « la gen¬ 
te finirebbe per non capir¬ 
ci più niente » raccoman¬ 
diamo di ragionare sulla 
avvilente sequenza dei fat¬ 
ti e delle indiscrezioni chi- 
la cronaca registra in que¬ 
ste ore: siete capaci di ac¬ 
corgervi che un governo, 
battuto dal Parlamento, 
ignora il Parlamento? Siete 
stati messi al corrente che 
neanche i partiti della coa¬ 
lizione hanno avuto modo 
di dire la loro, ma solo gli 
esecutivi dei partiti e tra¬ 
mite loro i leaders, che so¬ 
stituiscono al dibattito pub¬ 
blico una sequela di pelle¬ 
grinaggi semiclandestini e 
di appuntamenti convivia¬ 
li? Siete per un governo 
rappresentativo o per una 
sorta di regime oligarchi¬ 
co dove «centro-sinistra» 
sta per Moro più Nenni più 
Colombo piu gli alchimisti 
che inventano l’tiltimo 
compromesso? 

Il Corriere della Sera ha 
già anticipato che desktei a 
un governo stabile e prag¬ 
matico. alieno da iniat-lo¬ 
zioni ideologiche e sopra 1 - 
tutto indipendente dal con¬ 
trollo dei Parlamento Ma 
in verità neanche i previ¬ 
denziali, neanche gli stiulen 
ti avanzano rivendicazioni 
«ideologiche». Fare 1 conti * 
in tasca a Bonomi e oos->i : 
bilmente cacciarlo di li non t 


Stamane Consiglio dei 
ministri - Nel pomerig¬ 
gio convocati Camera e 
Senato - Un colloquio 
di Saragat con Moro 
Manifestazioni del PCI 
in tutta Italia - Ingrao: 
« Nessuno s'illuda che 
i lavori parlamentari 
possano riprendere co¬ 
me se niente fosse suc¬ 
cesso » - Discorsi di 
Tortorella e Colombi 



e materia di dottrina. Cer¬ 
to. un governo che non ab¬ 
bia una politica da offuic 
in cambio a chi protesta e 
sciopera è qualcosa ili me¬ 
no di un governo è uivi 
« formula ». un'idea as« r.u - 


ROMA, 12 febbraio 

Il ( ((dòglio ilei in ili l~t ri ò 
riinii-ct- iloinuttiii.i per «Ictinire¬ 
lè liner ilrll.i tlirliiarii/itinr rlir 
il iiitiu-lm Ite-Imi tara nel di- 
Imitilo |i.irlaiiient.ire -lilla Ke- 
ilerrnn-nr/i —- eln* Ita inizio 
■lei pomeriggio alla ( unterà, in¬ 
elle il .''eiidln -i riuniste uggì. 

I)nv relitte eniielilllt re la ili-eli— 
-ione -lillà legge riguardatile 
il toiiiloiiu delle -aii/ioni ili-ei- 
{ilin.iri agli -tattili. Oggi Mu¬ 
lo -i è recalo da Saragat. e lo 
ha informalo -itilo -lato (Ielle 
lratlali\e Ira i dirigenti del¬ 
la l)(! e del l'SI . proprio ( o- 
iiic -i la ili ea-o di loii-nlla- 
/loni formali. I iti elle -oltoiiln a 
ancora ima mila, elamoro-ameo- 
le. la gravila ilella pra—i -r- 
gmla dai partili di ( entro—mi- 
-Ira e ila! governo, che rifilila- 

110 la eri-i proprio nel uioiiienlo 

111 etti -mio il loro -le—o i «ini- 
|Mirlaiiienlo e i loro mingili a 
conferma rio- la reaila. Del ir- 
-lo. collie -i rii liniera. Moro ili 
per-ona. -uliilo dopo il voto -le! 
Senato, aveva in.inile-lalo 1 m- 
leii/iniie di iliiiietter-i. incili r« 
il -Igllifiealo politico del voto 
era -lato amine—o dai direlli> i 
dei gruppi del l’SI . « he -i era 
no pronunciati pi r l'aperlii.a 
della < ri-i. I ."argomento hriina 
lalmente. elle ieri P. 1 I. 1//0 t bi¬ 
gi ha lent.itn 1011 una lunga c 
pa-tieeiata nota « gmridieo-m-ti- 
limonale •• ili negare rii» clic 
non pini e—ere negalo, e cioè 
lo -eoiihtla poliliea del governo 

l/in-o-tenilulità di «jue-lo ,.l 
leggiametilo ilei governo «- -la¬ 
ta dcminriat.i dal ((impaglio in- 
gran in un • omi/io nella 1 a;i>- 
tale. « Poiché il governo —- ha 
dello Ingrao -- r -tali» lialtulo 
-0 una legge -lilla «piale «•- o 
aveva (mi-Io «Ine volle la ipn-I10- 
iie di fiducia, la 1 ri-i |m|i|.>-.i 
« he -i e aperta non può e—aie 
ri-nlt.i medi.mie no pranzi» j»i 1- 
v.ilo del l*rt—diente della Ite. 
' pidihhea «011 Pii Irò Ni nni 
! ino no mcrcdlo Ira Demoer.i- 
/ia 1 ri-ti.m.i e Parlilo -*m i.iIi- 
J -la umili .ito -olle lanche di- 
‘ Yiiieiili della federi oii-or/i. I 
, rulli olo il lentalivo ili far «li- 
1 mentii ale il volo del >cii.»!«» « 

, di ridurre Iiillo alla eoiilrov -r- 
| -la -lilla feilr:riiii-or/i. Da .111- 
I ni imi loinmil-li -l.lllio .dia 


mM 





■A , 


LJ 





\ #"V 




#. 




OMAGGIO A MARX 
DI KOSSIGHIN 


LONDRA — Nell'ultimo giorno della su» visita in Gran 
Bretagna, Kossighin, che ha avuto. Ira l'altro, un nuovo 
incontro con Wilson, si è recato al cimitero di Highgate 
per deporre una corona di fiori sulla tomba di Karl 
Marx. Nella telefoto AP: la folla si stringe cordialmente 
intorno a Kossighin. (A PAG. 3 IL NOSTRO SERVIZIO) 


Concluso da Di Giulio il convegno del PCI 

La riforma della previdenza 
esige una grande battaglia 

Scade a luglio l'impegno che il governo aveva assunto - Obiettivi immediati: 
modifica dell'attuale tipo di finanziamento, democratizzazione degli enti 


I La TV censura Ingrao 


«. tonnina ». uniura •i'”»-» 1 ' | i.-i. t dell., .hiru kuiugli.. r 

tu che si so\ rappont* pt r 1 |, r ,f ( , rm ., ,1,11,1 F,-der«oit-or/i. 

arbitrio alla cìinlcttiia *1**1 . n,^i r ,, rmi/i.itiv.i ,lr.l 1 j 

«•orpo social** t* al Ltnzio- j ri-ollev.ii<i !.i 

uamento lidio istituzioni | ipir-ltone d.ill «dillo cd ha «-iii.l- 
qUCSta noti è piu ntan- mati* il u«*\«'rid» a ritrrire all.» 
Che la « politica clclll • oh » ( mer.1 -nll.i -< .md.do-.i vii *n- 

che Pietro Nonni aci.trcz- ( ,j,, ,„ n j, drir.-imma—«lei 

zava sulla soglia eli palaz- , j. M „„ \|,, j 1( -—un,, pio» i-eii-.i.,- 1 

70 Chigi, è Una non Ovili j riamenle «lo- un «pi.it-M-i «0.0- ! 

tica. un non go\orno « h« prom«*'—«» -nll.« I«-»li-r««»n-«i:/i I 

amministra il pnma>o ilei jh>— .1 -anarr la -itiij/ioin- «li m • 

moderati. volil/mne I- «li ine.ip.n ila e-i- I 

Ora il PSI promette eoe -lente .«I verin-«- gi.v«-in.«nv.. .- I 

il centro-sinistra andrà a- « .«meliate d «.(ratiere «li -ti.ln- * 

vanti sul suo programma « «a «lo- il v«it«« «lei S«-n.it«i : m I 

o cadrà sul programma .tperin '*i tratta «l« i-mi altro ] 

Formalmente è una diehia- i -Il governo, ha ««iiiiIii-k In- 1 
razione di intransigenza. J gran, «leve «hmi-iter-i: «- -e imi- 
Politicamente è un illusio- I io fa. lune-ili «lovr.i rendere «<>!■- j 
Ile. Se Moro non fa in fret- 1 lo al Parlamento, '-arehlie gra¬ 
ta ad andarsene la sua in- I ve -e ipo-te inderog.dnli c-i- [ 
finita «pazienza» che iute- gen/c non fu—ero (ire-enti vile j 
nerisoe il Corriere ei dara alte autorità «in- -om« garanti j 
Un governo più paziente e del corretto funzionamento «Irl I 
Vagabondo di prima. Fin- regime partameulare. \«l ogni I 
ehè l’astuzia delle COSe si j modo ne—uno -1 illuda rhe In- j 
prenderà la rivincita: e tra neilì i lavori delle Camere (ni¬ 
nna settimana O tra un me- -ano riprendere come -e niente 
se. si tratti di Federconsor- 1 f«>—c -neri'—«i *. 
zi O di <( cedola re », verrà 1 (ina la -o-lan/a deira«-mr- 
dichiarata un’altra crisi e 
saremo daccapo. 


m. gh. 
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Im direzione iiella TY ha 
ieri '•erti i enturato ve! 
!a Iratnuttioae « ('wnr.t ra¬ 
dei flirtiti r un hreuttirio 
orilo ile! <omuto tiri 
« omjKiWio Pietro Inart.o 
inalinvcltt i. rammento *;/ 
« pranzo iellato «V Pre¬ 
cidente fiella Re;,Ubbl-u e. 
« «io Pietro \enni « e omet 
terno aerano i.n :’fr«i tre. 
ce i n c,i il i rnuj^ia^o /** 
orno cottnìinem a ir. ne.ee 
cita che alt ur.r eciornze r - 
derocabiii di ( iirr«'ffn fin 
zionamento del redime i-nr 
UinenUirt ulcero tenute 
/trecenti <i(.!!e < alte miti i—- 
In )' 

Radentemente la RAI 
T\ ritiene « he d Pieculen- 
te dcilti Repubblica può «*- 
veri' nominato colo per i e 
lebrazmni dtecorm. nette 
en e ihe eia maccettab; 

le qualeiaei riferimento al¬ 
la eua percona (he non 
elioni elooi'K inchino ap¬ 
piatto Tutti ritarderanno 
una ((inferenza starnila te 
leimna m tui la RAl-TY 
cerco perlina di impedire 
ad un leader po litu o di ri¬ 
spondere alla domanda ai 
un giornalista m cui ap¬ 
punto si chiederà una opi¬ 
nione su un allo del Capo 
dello Stalo Allora fu invo¬ 
cato ti * regolamento » del¬ 


la lonterer.za efampn A- 
(ic'eo ej i e(i-' (he w tratta 
di un < reao'.cmt *,?«> . mol 
tii piu ampio (.'o-ioei eia 
"lo u". ( iimandai u ufo i h; 
ri’t ■' t ,Y«ir nomi' a r - il m 
me ai Dm .ninno ~ /.j 

RAI TY le l'.i et r,ito 
altro r Vii- ro"lin .re 
Precide’ ’e de’,a 
< ii - n i «e «i » 

libera hi RAI TY a; ro"i 
j/orf-ir-- :*? qi.ecfo morir, e 

r e' r 7G* >r f* < f'>>; h *' 

"io "’ r i mio rii’ autorità de' 
( tn,o a- ".«I S tato l'beri di 
aire (he tutto < ’o i «i*7 età 
et rrto i e 'iella ('O'tit’.Zìo 
*■•■ ne 'elle ieaù’ rhe rtao 
’«.*.«> 1 -.rtni ara ’.fo rii Ih. 

R-UTY (he e *«■* \«*rii:i«i 
nibbi u o j.aaafo re. t'ith ; 
« ittudim liberi noi a"(he 
ri: ricordare alla RAI TY 
(he quando abbiamo eletto 
il Precidente della Repub 
bina non abbiamo eletto 
ne il padreterno ne un mo 
narra assoluto e poi di 
moctrare aah italiani sotto 
quale cap/xi di contorna 
cmo persmo stumdo si tro- 
i crebbe ogai l'Italia ce 
non ci fossero ; comunisti 
e il (nomale del PCI capa¬ 
ci di dire pane al pane e 
nno al nno Anche quan¬ 
do si tratta di Saragat 


Nei prii—imo luglio M-aùra 
rmipegno a—-unto dal smer- 
} no di centro'im-tra di ore 
-entare ìe leggi ili ritorni i del¬ 
la prt-v idri.za -o< tale «- un un 
Ut-gl.o -tr.tlitialo li.u lavili.Itoli 
-otto la -(unta in gianin lolle 
e j>er li ri-petto li! «—■>(( 
PCI i mania min 1 lavora'on 
ìt.iliai.i p« :i-:i-i. «li e non p*-n 
-imi di .. date tiatlaglla 

Coli (jlie-ta all» mia/iol.e il 
ci «mjvagi.o FeIl..il.<!o Di (.-.u 
! i:o della (iir«/:oi.e del PCI. 
Ila «olalU'-o ; lavoii vie! Cou 
vcsmi na/ii<riai« pei i.t rilor 
j ma Itemi* Tato a «iella pievi 
! ch-Il/a -oliale ani tto-i Vil.tro! 

! »( nr-ii n< ! nrio'io cu li Fi,-eo 
I Ir. tuli: «mi-li .uni - h.« 
rilevato Di («lidio -- il mo 

Vinelli»' rivi Iifl.i ailVo ha ,nu 
io cunic punio ih rii» runei.ti, 
g«*n«-iale lari t: (!«•!!.« Co-n 
iu/loilt- «he -Iablh-1 «• .1 diri! 
io ilei lavoratori ad avere « a- 
-a tirati mezzi ailt guati alle 
loro i -Ivi Hze di vda II* «a-o 
di intoriunio. in.d.-.TUa. invali 
dita e vniln.ua lii-ot < upazio 
r.e involontaria » e per gii ina 
I hi'.i e -prnvvi-11 ilei mezzi ne 
j «e—an per vivere 1! diruto 
i .«al mantenimento ed all'a—-i 
utenza -ociah- « 

j Vcr-«i l’attuazione pratica di 
que-n prinupi eo'iituziunali 
alcuni risultati Mino vtati rag¬ 
giunti :l diritto alla penatone 
e stato este-o a categorie e 
gruppi socwli che prima non 
lo avevano Ma certo non -t 
può parlare di attuazione di 

C. t. 
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SAIGON, 12 febbr.no 

CIli aggressori USA hanno 
ripreso questa mattina alle 
ote 7 lidio scoccare della 
mezzanotte, .secondo l’ora ita¬ 
liana» le operazioni militari 
ollenstve in tutto il Vietnam 
del Sud. a Saigon 1 vetri del¬ 
le finestre hanno cominciato 
a tintinnare, per le esplosioni 
delle bombe che aerei USA 
lasciavano cadere 20 km. pm 
a noid e per il fuoco di ai¬ 
tiglieli» ancora piu vicino. 
Come e nolo, il FNL sud- 
vietnamita aveva proclamato, 
pei il Capodanno lunate, una 
tregua di 7 giorni: gli ame- 
tieani e i loro fantocci di 
Saigon l’han.io osservata so¬ 
lo per 4 giorni, cioè lino al¬ 
le 7 di questa mattina ap 
punto Da parte del FNL si 
Unterà di mantenere la tre¬ 
gua ove sani possibile, limi¬ 
tando l’attività militare ad 
azioni difensive. 

Sono continuati i voli di ri¬ 
cognizione anche sul territo¬ 
rio nordvietnamita. dove due 
aerei USA sono stati abbat¬ 
tuti. secondo una informazio¬ 
ne diffusa dalla radio di Ha¬ 
noi. 

Tuttavia gli americani non 
hanno ripreso per oggi i bom¬ 
bardamenti contro il territo¬ 
rio delia Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. Per al¬ 
cune ore questo fatto non è 
stato oggetto di commenti e 
le autorità competenti, inter¬ 
rogate, hanno rifiutato ogni 
dichiarazione. Solo verso la 
fine della giornata (locale) si 
e saputo da Washington, in 
forma non ufficiale, che la 
decisione relativa alla ripre¬ 
sa dei bombardamenti sulla 
RDV noti e stata ancora pre¬ 
sa dal Presidente Johnson, 
ma potrà smerlo m qualun¬ 
que momento, domani o poi. 
Secondo la formula accredi¬ 
tata da un’agenzia di stam¬ 
pa. il capo dell'esecutivo USA 
avrebbe per ora deciso solo 
un iinvio di 24 ore. a cui po¬ 
tranno seguirne altri, .-em- 
pre da un «Moriai al succes¬ 
sivo 

Questo metodo, come si sh, 
non e nuovo nella storia del¬ 
l'aggressione USA nel Viet¬ 
nam. ed esprime semplice¬ 
mente un tentativo del gover¬ 
no americano di costringere 
Hanoi a negoziare sotto la 
minaccia di bombardamenti 
ancora piti massicci di quel 
li sospesi, di un nuovo ras 
so della « escalation » E’ que¬ 
sta una rosa ben diversa dal¬ 
la cessazione incondizionata 
dei bombardamenti, che il vi¬ 
ce Primo ministro e ministro 
degli Esteri nord-vietnamita 
N'guven Dir. Trmh. ha jxiMo 
in una rei ente intervista io¬ 
nie Iti i «indizione per nego¬ 
ziare Dalli-' parte l'odier 
no rinvio della ripresa delle 
incursioni contro la RDV se¬ 
gue le ben note dichiarazio¬ 
ni del segretario di Stato 
USA il quale ha respinto la 
« «menzione ,*»sia ria Duv 
Trinh 

E' « hiaro dunque « ne gli 
amerà ani «.tulio in u:c-ca¬ 
ie suUVquiviMii ultr«, (ne 
sui ricatto uinie m ita-cu 
na (ielli precedenti so^pen 
. smiu dei bombardamenti Na 
' Umilmente n.«n si duo igno 
I i.ir. nero h*‘ divi ivi «*. r.ia i 
j st„ \« >li.i il , unti -io inuma | 
i z«i «t.ale. t- ..n«he quello .ime I 
I ru ano. in « ui la -ospensione j 
«a i bombardamenti sj «(ilìoc.i 1 
gli -siali I .ni: non si trovano | 
imi di irotiti '«ilo alla nulo i 
i v.tuone d« ìì'opmii>ne punìi.i i 
’ .a (k n-.(n rat» .. — .naia- (,ue J 
’ -hi raffoiz.t a hnt.» piu esuli , 
i (ila e artnn.at.i -- ti..» ■> una j 
. pru i'.i ((»•.« re*.• ptouos*.» ; 
I :.(>r«l vletliamit.i e al ì*-n III» j 
io programma ni Tre ten.pi j 
u: U rbant. ..«rgaiin r.te a.,}»ou | 

• ciato ani h" ..! livello (iti e<» ! 

. verni Non ixiuz. «api ai Sta 

• io . (ii governo arabe ..I.t-a 

t ti degl: USA «otne quelli del 
! ( .inaila, hanno premuto ..;»-r 
| t,unente nelle ultime settima 
r.e perche Washington tinnii 
(i all’idea di una vittoria mi 
Jitare ne! Vietnam e l'onu-n 
la a ragionevoli i (indizioni 
j per onorevoli negoziati Ir.fì- 
i ne. la pr.’serz.i del Primo 
I ministro soviet»«» a Londra 
! in questo momento può of 
j Dire una ulteriore circostan 
, za favorevole se' si ricorda 
rh«* URSS e Gran Bretagna 
so no ro-proidenti della Con¬ 
ferenza di Ginevra del i9.>4 
Cioè della istanza internazio¬ 
nale competente per t proble¬ 
mi delFIndocina Tutto nò 
autorizza almeno la speranza 
che. comunque questa sospen- 
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Paolo VI sul Vietnam 

Amarezza per 
il fallimento 
degli sforzi 
per la pace 

ROMA, 12 (ebbro o 

Paolo VI ha manifestato 
oggi amarezza e preoccupazio¬ 
ne per il nuovo fallimento 
degli sforzi di pace nel Viet¬ 
nam Parlando brevemente, 
durante il tradizionale incon¬ 
tro della domenica con i le- 
delt, in piazza S. Pietro. ,1 
Papa ha detto- « L'orizzonte 
del mondo ancora non è pa¬ 
cifico. Ancora una volta i 
tentativi di uomini rappreseli 
tativt e influenti, ed anche t 
nostri, non hanno finora avu¬ 
to buon esito. Anzi, nuove e 
grosse inquietudini per la pa¬ 
ce fra i popoli sembrano ag¬ 
gravare la situazione. Ma 
noi non dobbiamo perdere 
la speranza ». 

E’ noto che al recente mes¬ 
saggio pontificio, inviato a 
Washington come ad Hanoi e 
a Saigon, Johnson ha rispo¬ 
sto nel modo piu deludente. 
Più tardi tuttavia fonti vati¬ 
cane si sono premurate di 
precisare che al momento 
dell’rt Angelus » il Papa non 
era al corrente dell’iniziativa 
americana per una sospensio¬ 
ne temporanea dei bombarda¬ 
menti sul Vietnam del Nord. 


ROMA, 12 febbraio 

Leonardo Cimino, Frane) 
Torreggiani e Fanonuno «>ei- 
zo uomo» del delitto di via 
Gatteschi continuano a fate 
impazzire la polizia lontana 
Dopo la decisione della Ma 
gistratuta di aprire istrióni 
ria tornitili' et,litio ignoti, la 
mobile della capitale si e -n 
fatti lanciata in una dispera’» 
taccia alla prova, nel tenta¬ 
tivo di ribaltare una situn/io 
ite che la vede minai sotto 
accusa per li leggete//» nm 
cui aveva indicato ì « ie»pon- 
saltili certi» degassassimo dei 
due 1 rateili gioiellieri ma 
ogni nuovo tentativo di ine¬ 
scatale al magistrato ed al 
l’opinione pubblica qualche 
convincente elemento di colpe 
volcz/a, continua mesotaail 
mente a rivelarsi privo di !on- 
cianiento 

In queste ultime ore. intat¬ 
ti. l’attenzione si era partico¬ 
larmente concentrata intorno 
a Franco Torreggiani ed agli 
occhiali da miope trovati *ul 
luogo del delitto. E sembra¬ 
va che si tosse arrivati alla 
« prova decisiva ». ma aliene 
questa prova e puntualmente 
caduta sabato, quando il di¬ 
rettore del negozio di ottica 
« Salmoiraghi » ha smentito 
decisamente ( he vi sia una 
possibilità di dimostrare che 
il Torreggiani abbia acquista 
to nel suo negozio il paio di 
occhiali ritrovati sul luogo 
del delitto La replica non e 
senza importanza Nella sua 
totale mancanza di elementi, 
infatti, la polizia sta tentan¬ 
do ut dimostrare che il To'- 
reggiani era t ertamente m vrt 
Gatteschi: e se c’era, era (er¬ 
tamente col Cimino, di cut e 
intimo amico. Gh occhiali 
sembravano dunque — lilial¬ 
mente! — un primo fatto con¬ 
creto da mostrare al magi¬ 
strato ed esibire con sicurez¬ 
za in tribunale. 

Per giungere a tanto e «(mon¬ 
tare» ancora una volta l'opi¬ 
nione pubblica, creando la psi¬ 
cosi del colpevole, non si e 
esitato a mobilitare anche t 
maggiori organi della stampa 
borghese romana, che hanno 
dedicato alla « prova » grande 
risalto. 

Il dottor Railaello Rosa ni 
direttore del negozio) ha in 


vece spento ogni entusiasti»■ 

« Nel nostro negozio — n,t 
detto —• non abbnitito timi 
venduto occhiali simili a quel 
h trovati in frantumi ut via 
Gatteschi. Non e un tipo eh** 
noi tatuiamo» Il Tot reggia 
ni. che iistilla nell’elenco elei 
ritenti del negozio, dunque, 
assai difficilmente potrebbe 
esseie il «secondo uomo*, 
anche perche, oli 1 editto, dai 
icgistrt iisultti un grado di 
miopia diverso da quello che 
e stato accertato alla visita 
di leva (esegui)» abbastanza 
ìecentemente) Questa pista, 
dunque, va m fumo. Come va 
in fumo — sempre grazie al 
le precisazioni pubbliche del 
dottor Rosa — la labile trac¬ 
cia — aiuola una volta lega 
ta ad un paio di occhiali - 
telativa al Cimino Iti questo 
caso era stato un grosso gioì 
nule tornano ad andare sulla 
via delle ipotesi colpevoliste, 
pm avanti uncina della stes 
sa avventatissima questura io 
manti. Età stato scritto, in 
tatti, che nei tegistri dello 
•-tesso negozio di ottica rtsul 
lava Facquisto effettuato da 
un certo Cimino (li un paio 
di lenti da sole « Non è pos¬ 
sibile - ha «ietto il diretto 
re — non n Diremmo mai 
sognati di registi are un pati 
di occhiali da -ole. e tanto 
meno il nome e ( ognonte del 
l’acquirente » 

Va male, dunuue. la caccia 
al Torreggiani. e va peggio 
la caccia al misterioso « tei - 
zo uomo ». La questura non 
ha, m questo caso, nessun eie 
mento anche se — come s e 
appreso da alcune ìndisrre 
/ioni — e messa alla trust a 
dalla Magistratura. Si sa, in 
tatti che alla fine di gennaio 
il colonnello dei carabina:: i 
Gentili ha consegnalo al dot¬ 
tor Santolonaci. sostituto prò 
curatore della Repubblica, un 
elenco di tre nontr tutti ami 
ci del Torreggiane sin quali 
sarebbe utile effettuare accer¬ 
tamenti. Il magistrato avreb¬ 
be girato questo elenco al ca¬ 
po della Mobile- da parte del 
la questura, fino ad oggi, non 
e venuto alcun elemento mte 
grativo. A nuova riprova del 
caos completo nel quale si 
trovano Ir indagini 




Mentre continua la marcia del Cagliari 


Da Juventus e Napoli 
i risultati di rilievo 
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Braicia-Spal 
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1 
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1 
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2 
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1 
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1 ) Sagapò 7 

7 ) Jimmy 1 

4- CORSA 

1) Giby 7 

7 ) Uccdlonc 1 
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1 ) Monaldo 7 

2 ) Oriellon» 1 
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1 ) Lo Tromblay x 2 

1 ) Inverno 7 x 
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PAG. 2 / vita italiana 


lunedì 13 febbraio 1967 / l’Unità 



Governo 

do (li liitts-òiita ragginolo fra i 
di ribelli i ilcllu IH. c del |'S( . 
risulta che, fermo restando il ri- 
coro» ad ilii jiri-'lilu Irei)trini,i- 
Ir di 820 miliardi interamente 
i'0|irrl(i dalla lianca d’Itaiia, 
noi* dalla collettit ila. per paga¬ 
te il deliilo della Federeomor- 
/i, \erreliliero introdotte alcune 
inoditielie in materia di rendi¬ 
conto della gestione anima'-:, 
la l)C pero iioii aeeetteretil.e 
di porre in discussione uno dei 
cardini di questa scandalosa fac- 
i ernia, cioè il compenso a /,)>-. 
fuil clic venne curri-posto all’i 
l'cdc remi sor/i per 1 ’ ammasso 
del grano, e che ha permesso 
al feudo di itonnini di sfuggi¬ 
re a ipiuNinsi controllo. Nell'iù- 
luna ri il n ioni- ilei -eiialori »o- 
cialisli. Doiiaeina aveva appun¬ 
to rilevato elio senza una revi* 
-ione di <|nel sistema di pugu- 
niento si arriverelilie comunque 
ad una compiacente -urlatone, 
•.•minio allu ritornili dell'orgaiiv- 
/a/ione consortile, il l’SIJ si 
conteiilerelihe elle Hc-tivo inclu¬ 
da nella sua dichiarazione un 
semplice riferimento agli impe¬ 
gni programmatici n--unti da! 
eenlro-iini-tre all'atto della -uà 
lorma/ione. (.lue-io -piega pei* 
chi: airiiiteriio del Partito uni 
lieato vi siano settori elle resi, 
stono all'idea di un .simile ac¬ 
corilo. In particolare, sì fui re¬ 
gione di ritenere clic il seti. Ho- 
naeinu. nella riunione di sai/,.- 

10 della segreteria del PSU .'111 
partecipò in qualità di e-perto, 
ehhiu .sostenuto riiiHeeetlahililH 
di una conclusione sulla l'rdcr- i 
consorzi che noli anticipi in 
torma impegnativa il contenuto 
delle soluzioni ila dare in ma¬ 
teria di conti e di riformu. Dif¬ 
fuse perplessità e-i-lerehheio 
Ira i perlumenlari (e -emina clic 

-i e-ili per que-tu a eonvoe.i- 
11- il gruppo dellu ( amerà). De 
più pjirli “i eiuieordii inohr" 
col rilievo di Santi, -eeoudo i 
tutta la que.stioue dov relilie es¬ 
sere portata alla direzione, lini* 
rii organo politico eoinpetenle 
a decidere tanto più che, a 
(pianto -i è appreso non (•’(* 
slala limi risposta di Moro al¬ 
la lettera con cui ."Sfinii lui 
roiiilliiiculo le eoiielll-ioili del¬ 
la segreteria del l'SI : e sarà 

11 governo a prendere la deci¬ 
sioni- concilisi v u. 

I a posizione del Piti è stata 
nuovamente illustrata da la 
Malfa, il quule ha detto che nel 
.1 vertice >• dei parliti di mag¬ 
gioranza DI', e l’SI dovranno 
dire chiaramente -e -i impegna¬ 
no per lina politica ili •< auste¬ 
rità >• e per la ritorni» delle i-li- 
liizioni: in ca-o contrario il 
PRI iiseirehhe dal governo. 

Della cri'i del centro-sinistra 
hanno trattato oggi in niuiir- 
1 osi-simi comizi gli oratori del 
ITI. l'arlumlo a \ rrhania, i! 
compagno Tintarella, dellu Di¬ 
rezione del parlilo, ha in par¬ 
ticolare sottolineato collie lo ..'.il¬ 
io di permanente crisi della fot- 
mula di maggioranza tragga o.'l- 
gine dagli irrisolti problemi del 
l’.-iese e ilelle mussi: lavoratrici. 
Senza una |KtlÌtica die mohil'ti 
tutte le risorse nazionali per min 
lineii di svihip|M> antimonopoli¬ 
stico non vi può essere piena 
occupazione p noli v i possono 
e-sere sicurezza e benessere per 
le masse popolari. 

V Dcscn/nim. eoiidudendo il 
convegno agrario della Federa¬ 
zione di Un—eia. il compagno 
Collimili della direzione ilei l’CI, 
ha affermato: ■■ Sappiamo die 
nel l’SI vi smio uomini one¬ 
sti elle -i rifiutano ili diveuire 
i-iimpliei della ('riera dir fa ch¬ 
imi a Monomi, die non aceri la 
di passare un colpo di spugna 
sui eiiiiti della famigerata ge¬ 
stione degli aminu'si del gra¬ 
no in eumhio di . ima fallare 
promessa di riforma della Fe- 
dereoti'iirzi. Sappiamo peri» qua¬ 
le sia I interesse della DC di 
diiuderr la partila •- quale sin 
la tendenza del gruppi nonni»- 
no ili arrivare comunque ad un 
nini promesso. Noi ri auguriamo 
die nel PSU prevalga il sposo 
ddi'onc.-tà p della democrazia, 
roiniinque noi eomiini'ti. is- 
sirme a tulli- le forze one«te e 
demorratirhe. non JesiMerrm.i 
dalla battaglia volta ad otten •- 
rr ehi- la questione dei conti 
della Federeiuisor 7 Ì venga da¬ 
vanti al l’arlamenlo. di modo 
ehi- risultino chiare le respon¬ 
sabilità di coloro die per Itiu- 
ghi anni hanno affondato ini- 
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pliueinenti- le mani nelle casse 
dello Stato e le responsabilità 
dei dirigenti della OC che in¬ 
sililo siati i complici necessari. 
Il eanero della Fedorconsor/i 
deve e-sere estirpato dal corpo 
della Nazione. I consorzi agra¬ 
ri — ha ilei lo ancora ('olimi 
hi ■—- devono ritornare ad es¬ 
sere cooperative autonome di 
2 grado e aperte a tutti i con 
ladini. I.e attrezzature della Fc- 
(Irrcon-orzi. costruite con i de¬ 
nari dello Stato e dei contadi¬ 
ni devono essere restituite ai 
contadini, alle loro cooperative 
e agli Fiuti ili sviluppo agri¬ 
colo ,1. 


Previdenza 

norma costituzionale nel ca¬ 
so, ad esempio, dei pensiona¬ 
ti dell’INP.S e dei contadini. 
Una pensione effettiva invece 
l’hanno ottenuta alcune cate¬ 
gorie — ad esempio gli auto¬ 
ferrotranvieri di Milano — ma 
in questi casi non si può cer¬ 
to parlare di « isole di benes¬ 
sere » o di « privilegio ». Al 
contrario, bisogna denunciare 

10 scandalo che tutti gli altri 
lavoratori non sono ancora in 
grado di usufruire di una pen¬ 
sione adeguata alle attuali ne¬ 
cessità di vitu. 

Perciò l’obiettivo di fondo 
rimane quello di far si che il | 
passaggio del lavoratore in : 
pensione non significhi il croi- | 
lo, la miseria, ma che egli 1 
possa continuare a vivere di- j 
gnitosamente come tutti gli , 
altri lavoratori impegnati nel 
processo produttivo. Compito 
dei comunisti è però non solo 
quello di indicare il tipo di 
riforma ma di uvere la capa¬ 
cità, nella situazione politica 
esistente, di farla realizzare, j 
almeno nei suoi punti essen- | 
ziali. attraverso uno scontro 
ravvicinato e diretto con le 
forze che a ciò si oppongono, 
scontro che consenta l’attua¬ 
zione immediata di soluzioni 
concrete: l’attuazione di un ti¬ 
po di finanziamento che modi¬ 
fichi l’attuale meccanismo con 
cui si formano i fondi per la 
previdenza, che impedisca ogni 
illecita e dannosa manovra di 
questi fondi ed ogni evasione: 
la democratizzazione dei Con¬ 
sigli di amministrazione degli 
enti nel quadro di una conce¬ 
zione moderna dello Stato, ar¬ 
ticolato e decentrato, e del 
ruolo che in esso debbono 
svolgere i sindacati e gli enti 
locali; aumento dei livelli del¬ 
le pensioni; normalizzazione 
degli enti. 

Il governo Moro — ha con¬ 
cluso Di Giulio — con il de¬ 
creto-legge sui previdenziali ha 
voluto misurarsi con il mo¬ 
vimento sindacale proprio su 
questi problemi di fondo, cer¬ 
cando di negare ad essi la li¬ 
bertà di contrattazione e cer¬ 
cando di far valere le vecchie 
leggi fasciste che ancora oggi 
regolano gli istituti previden¬ 
ziali per conservarli come 
feudo della DC: per questi 
motivi il voto di sfiducia al 
Senato non è un semplice in¬ 
cidente, ma sostanziale e poli¬ 
tico; il governo deve trarne le 
conseguenze e dimettersi. 

Prima di Di Giulio erano 
ancora intervenuti nel dibatti¬ 
to La Rocca, di Napoli; l’ono¬ 
revole Angiola Minella che si 
è soffermata sulla disparità 
di trattamento tra lavoratori e 
lavoratrici; Esposto, dell’Al¬ 
leanza contadini; l’on. Malfat¬ 
ti; Roveri, dell'ufficio per la 
sicurezza sociale della CGIL; 

11 sen. Maccarrone. 

Maccarrone ha posto l’esi¬ 
genza di collegare la tematica 
della riforma previdenziale a 
tutta la battaglia per la rifor¬ 
ma democratica dello Stato. 


Vietnam 

sione dei bombardamenti sia 
cominciata, essa possa diven¬ 
tare nei prossimi giorni una 
cosa diversa, e assumere un 
significato nuovo. 

Certo è questa, per l'am¬ 
ministrazione USA, un’occa¬ 
sione da non trascurare Lo 
stesso ministro degli Esteri 
nord-vietnamita Duy Trinh ha 
dichiarato oppi, in un'intervi¬ 
sta ad alcuni giornali giap¬ 
ponesi. che « se gli Stati Uni¬ 
ti continuano a non intende¬ 
re ragione, il popolo viet¬ 
namita accentuerà la lotta 
contro l’aggressione ». 

Non va infine trascurato 
nemmeno il fatto che all’in¬ 
terno degli Stati Uniti l’op¬ 
posizione alla politica di 
Johnson nel Vietnam, finora 
condotta soprattutto da for¬ 
ze progressiste, in larga mi¬ 
sura interne al partito di go¬ 
verno. si viene ora allargan¬ 
do anche alla opposizione 
repubblicana, che per lungo 
tempo aveva tenuto posi¬ 
zioni se possibile anche 
più oltranziste. Oggi infat¬ 
ti il senatore Jacob Javits. 
considerato un possibile can- 
j didato alla vice presidenza, e 
il governatore del Michigan, 
George Romney. possibile can¬ 
didato alla presidenza, en¬ 
trambi repubblicani, hanno 
tenuto un linguaggio che per 
il loro partito è certo nuovo. 
Romney ha auspicato un rin¬ 
novamento della politica este¬ 
ra degli Stati Uniti, che do¬ 
vrebbe ■ essere fondata aui- 
I la fratellanza e non sulle ar- 
j mi ». mentre Javits ha accu- 
I sato Johnson di essere cosi 
I « occupato a cambiare fatti 
j e cifre che sembra aver per¬ 
duto l’iniziativa e la fiducia 
necessarie per arrivare alla 
pace ». 

Un messaggio 
di Fanfani 
a Dean Rusk 

ROMA, 12 febbraio 
Il ministro degli Esteri ita- 
I liano Amintore Fanfani ha in- 
; viato questa sera un messag- 
; gio al segretario di Stato degli 
USA, Dean Rusk. in relazio- 
i ne al rinvio della ripresa 
; dei bombardamenti sulla Re- 
; pubblica democratica del Viet- 
j nani. Non si conosce il testo 
; del messaggio, ma viene co- 
I municato che tale notizia è 
ì stata appresa alla Farnesina 
! « con particolare soddisfazio- 
t ne ». 


Appello degli eletti comunisti dell'Emilia-Romagna 

Per uscire dalla crisi si 
uniscano le forze 
socialiste e democratiche 

Urgente approvare le leggi per 


A S. Antioco 
una giunta 
unitaria e 
antifascista 

S. ANTIOCO, 1? febbraio 

Alla presenza di un folto 
pubblico si è svolta in un cli¬ 
ma di grande tensione la vo¬ 
tazione per reiezione del sin¬ 
daco di S. Antioco. Presie¬ 
deva il missino Picchio, con¬ 
sigliere anziano. In apertura 
il capogruppo della DC, Ba- 
ghtno, chiedeva la parola per 
dichiarazione di voto e affer¬ 
mava a nome del suo gruppo 
che era giunto il momento di 
dare a S. Antioco una Ammi- 
nistrazione democratica e an¬ 
tifascista. 

Il capogruppo socialista, 
prof. Grassi, si associava al¬ 
ia proposta del d.c. Baghino. 
Carlo Badia, capogruppo del 
PCI, ha affermato che il PCI 
naturalmente, accetta di far 
parte di una maggioranza a- 
vente carattere democratico 
e antifascista. 

La votazione che è seguita 
dava questi risultati: votanti 
20; hanno votato Fernando 
Cauli del PSU 10 consiglieri 
(DC. PSU e PCI) mentre 14. 
ivi compreso il sardista Obbo, 
hanno votato per il missino 
Picchio. E’ stato proclamato 
eletto quindi il socialista Cau¬ 
li. A far parte della Giunta 
sono stati eletti i consiglieri 
Badia. Cusonera, Bardi, Ge- 
lon, Orni e Gullegas. 


reiezione dei consigli regionali 


BOLOGNA, 12 febbraio 

A conclusione dell'assem- 
blea degli eletti della Emilia 
Romagna, tenuta nella gior¬ 
nata di ieri a Bologna sul 
tema della Regione, assem¬ 
blea alla quale è intervenuto 
con un discorso il compagno 
Longo, è stato emesso il se¬ 
guente appello: 

« Gli amministratori comu¬ 
nisti dcH’Emilia - Romagna, 
riuniti in assemblea l’U feb¬ 
braio 19(17, rivolgono un ap¬ 
pello a tutti i lavoratori, a 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche e autonorniste. per¬ 
che si uniscano in un vasto 
movimento che richieda l'ur¬ 
gente approvazione della leg¬ 
ge elettorale per assicurare la 
elezione del consigli regiona¬ 
li nel 19(18. 

« Dopo vent’anni dalla pro¬ 
mulgazione della Costituzione 
è intollerabile qualsiasi ulte¬ 
riore ritardo: non vi può es¬ 
sere programmazione demo¬ 
cratica senza la Regione: in 
sua assenza l’intervento go¬ 
vernativo assume carattere 
burocratico e autoritario. Per 
l’autonomia dei Comuni e 
delle Province bisogna sosti¬ 
tuire alle vessazioni dei pre¬ 
fetti e del governo il eonttol- 
lo democratico della Regione. 

« La Regione è l’elemento 
fondamentale per una rifor¬ 
ma democratica della pubbli¬ 
ca amministrazione e dello 
Stato che garantisca razio¬ 
nalità, efficienza, giustizia nel¬ 
l’amministrazione. La crisi 


della politica e del governo 
di centrosinistra si manifesta 
oggi clamorosamente nel con¬ 
trasto fra i partiti della coa¬ 
lizione e nella loro incapaci¬ 
tà di dirigere il Paese. Oc¬ 
corre cambiare governo per¬ 
chè si possa affrontare i pro¬ 
blemi urgenti dei lavoratori 
e avviare una politica di ri¬ 
forme. 

« Per uscirò dalla crisi, per 
le Regioni, per le rifui me, 
si uniscano tutte le forze so¬ 
cialiste e democratiche! » 


Concluso il 
congresso degli 
operatori 
del turismo 

MILANO, 12 febbraio 
Il quarto congresso degli o- 
peratori economici del turi¬ 
smo si è chiuso con un di¬ 
scorso del ministro Corona e 
con l’approvazione, da parte 
dell’assemblea, della mozione 
conclusiva in cui viene 'auspi¬ 
cata la creazione di un Comi¬ 
tato nazionale quale espres¬ 
sione unitaria delle categorie 
interessate tFiavet, Faiat. Pi¬ 
pe, Confìndustriu, Confcom- 
rnercio) e quella di un centro 
studi sui problemi del tu¬ 
rismo. 


La schedatura e i licenziamenti politici negli stabilimenti militari 

Un socialista discriminato 
polemizza col sen . Airoidi 

Calunniose argomentazioni del parlamentare de nei confronti dei partigiani, attivisti sindacali 
e operai colpiti da Pacciardi • La ietterà all'Unità dell'assessore del PSU Landi di La Spezia 
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LA SPEZIA, 12 febbraio 

Viva sensazione e sde¬ 
gno hanno suscitato a La 
Spezia le affermazioni del 
senatore democristiano Ai 
roldi che nella relazione 
di maggioranza sulla leg¬ 
ge per il condono agli sta¬ 
tali, ha scritto che i licen¬ 
ziamenti per motivi poli 
tici e sindacali, compiuti 
in stabilimenti militari del 
la Difesa, iniziati nel 1981 
daH'allora ministro Pac- 
ctardi, colpivano « la man¬ 
canza del senso dell'ono¬ 
re o del senso morale » e 
« manifestazioni di infe¬ 
deltà » nei confronti dello 
Stato. 

Come è noto -- allo stes¬ 
so modo come oggi ven¬ 
gono schedati onesti lavo¬ 
ratori — nel 1951 iniziaro¬ 
no 1 licenziamenti dagli 
stabilimenti della Difesa 
e furono colpiti centinai t 
e migliaia di partigiani de¬ 
corati. attivisti sindacali, 
comunisti e socialisti. la? 
affermazioni del seti. Ai- 
roldi Inumo avuta imme¬ 
diata ripercussione in unti 
assemblea di licenziati che 
ha invitato le forze poli¬ 
tiche a pronunciarsi sui li¬ 
cenziamenti discriminatori 
e sulla pratica negli « in¬ 
desiderabili » che continua 
a colpire centinaia e coti- 
tinaia di lavoratori sospet¬ 
tati di appartenere a nar¬ 
riti di sinistra i quali non 
possono accedere in arse¬ 
nale per conto di ditte tip- 
paltatrici di lavori. 

Il compagno Luciano 


Laudi, del PSU. assessore 
comunale del Comune ca¬ 
poluogo. che fu licenziato 
per discriminazione politi¬ 
ca. ci ha inviato la seguen¬ 
te lettera: 

« Caro redattore, sull’L’- 
mtu di mercol ili 8 feb¬ 
braio, ho letto un servizio 
riguardante un disegno m 
legge presentato dalle ou- 
posizioni di sinistra per II 
condono delle sanzioni di¬ 
sciplinari inflitte agli sta¬ 
tali per motivi politici ne¬ 
gli turni 1951 e successivi 
dell’allora ministro della 
Difesa, on.le Patviaid.. 
Scori enrìo le righe ho ap 
preso che un certo sena¬ 
tore Airoidi, deputato de¬ 
mocristiano, relatore per 
Iti maggioranza del dise¬ 
gno di legge in quest in 
ne, svolge una curiosa te¬ 
si die così si può riassu 
mere: le sanzioni furono 
prese iti casi oi estrema 
gravità che rivelavano la 
mancanza del "senso del 
l’onore’’, del "senso mo¬ 
rtile" o ima "manifesta¬ 
zione di infedeltà nei con¬ 
fronti dello Stato”. 

« E bravo sen. Airoidi! 
Si capisce subito che H 
suo spiccato .-»en.so dell'o¬ 
nore e della morale con¬ 
quista le più alte vette! 
Battiamo quindi le mani 
al qualificato tspolloni ; 
della DC, battiamole an 
che alla maggioranza par 
lamentare che lv> avuto .1 
buon gusto di designare 
il sen. Airoidi (manco 
relatore! Ma che cos’è i. 


senso dell’onore e il sen¬ 
so morale per il senatore 
Airoidi? E qual’è invece 
quello dì tanti d scrimina 
ti degli stabilimenti mili 
tari? 

« Per il sen. Airoidi ono¬ 
re e morale sono orineìpi 
sono valori umani da de 
finirsi sul piano della eie 
ea ubbidienza dei "sudili 
ti” non già allo Stato, ma 
al regime. Lina eonceziu 
ne quindi antidemocratica, 
borbonica, anticostituzio¬ 
nale. Per i lavoratori col¬ 
piti dalle odiose discrimi¬ 
nazioni degli anni cinquini 
ta onore e morale sono 
invece principi, sono ime 
ce valori umani legati al 
senso democratico dell*- 
•Stato, sono il fondameli 
lo della lotta personale e 
collettiva del ci'tndino per 
la continua elevazione del¬ 
la società civile, contro V 
ingiustizie e le iniquità 
("è quindi una marcata 
differenza idea!.*, politica 
e civica tra il senso del 
l’onore e il .senso delia 
morale del sen. Airoidi e 
quello dei lavoratori di 
scriminati. E di questi 
differenza gli operai, gli 
impiegati, i tecnici — che 
da dieci anni attendono 
un atto riparatori!» dal go 
verno e dal Parlamento — 
ne vanno orgogliosi, ne 
vanno fieri. Continui pu¬ 
re il sen. Airoidi a cian¬ 
ciare sull’onore e sul.a 
morale, sulla inledeltà net 
confronti dello .Stato. 

« In fondo il mondo po¬ 


litico italiano -- purtrop¬ 
po — è costellato di ono 
revoli Airoidi. Di Airol.u 
ue abbiamo conosciuti or 
lecchi, possono cianciare 
perchè la nostra t* una so¬ 
cietà libera E .a libertà, 
anzi quella di 1 lanciato 
l'hanno conquistata oro 
prio coloro che tengono 
oggi dipinti dal sen .ti¬ 
roidi come malfattori :* 
delinquenti, riunito coi. 
quistnta proprio coloro clic 
secondo il depurino demi 
cristiano sono .di infedeli 
dello Stato italiano Quc 
sti Lavoratori .11 lotti! pe¬ 
la libertà l’ha.mo u-Mita 
— come il sotto-critto -- 
non dietro comedi para 
venti ma nei canini di cavi 
centtamento na'i-ti, nelle 
città occupate uni tedescm 
e dai fascisti, -uii moni’ 
con le formazioni partlgm 
ne. Ecco dunque da che 
parte sp» il senso deìron > 
re e della inorile' 

« I lavoratori l'hanno 
manifestato nei moment» 
cruciali della storta del no 
stro Paese operando una 
scelta precisa concreti.' 
zando appunto il senso cK- 
l’onote e della morale ne 
la lotta per la libertà e 
la democrazia; quel sona » 
(iella morale e deH’onop» 
che il seri Amili!' vnnvli 
he immiserire, -acrilicaro 
sull'altare del uni indegno 
(•ivitormisiuo. (prilli piu cu: 
c;». idiota obbedienza al re 
girne. 

« Un socialista discrimi¬ 
nato: Luciano Laudi ». 


Torna alla ribalta il nome di un noto costruttore romano 


Clamoroso colpo a Valenza Po 


Nipote di Vaselli coinvolto 
in una trutta di 20 milioni 


«Bidone» a esperti orafi 
con smeraldi sintetici 


E’ stato arrestato ieri mattina insieme a due milanesi - Carpirono la somma a due 
possidenti svizzeri spacciandosi per corrieri del Vaticano - La roulette clandestina 


Scomparso il misterioso commerciante 
che ha realizzalo 240 milioni con le 


colombiano 
pietre false 


MILANO, 12 febbraio 

Due rappresentanti milane¬ 
si e il nipote di un noto 
costruttore romano sono stati 
arrestati dai carabinieri del 
Nucleo di polizia giudiziaria, 
in esecuzione di mandati di 
cattura emessi dalla Procura 
della Repubblica di Roma, 
per truffa aggravata. Si tratta 
di Emilio Mocellin. 52 anni, 
da Caruge (Svizzera), residen¬ 
te a Milano in via Caldara 
32; Donato Luigi Martini, da 
Massa, 57 anni, dimorante a 
Milano in corso Garibaldi 73; 
e di Giovanni Vaselli, 38 anni, 
abitante in una villa dei Ca¬ 
stelli romani, in via Anagni- 
na 692. 

L’operazione arresti è scat¬ 
tata alle 8 di stamane nelle 
due città I carabinieri sia 
di Roma che di Milano han- 



RAVENNA, 12 febbraio 

Il compagno Selvino Bigi, 
del Comitato centrale del PSU. 
vice presidente dell’Alleanza 
nazionale contadini, ha con¬ 
cluso oggi a Ravenna un con¬ 
vegno provinciale dell’associa¬ 
zione aperto dal senatore En¬ 
nio Cervellati. Il compagno 
Bigi ha posto in evidenza il 
carattere spiccatamente poli¬ 
tico assunto dalle elezioni del¬ 
le Mutue contadine soprattut¬ 
to sul problema della demo¬ 
crazia nelle campagne. « Per 
colpa della bonomiana — ha 
detto Bigi — in questo setto¬ 
re non esiste democrazia; né 
nelle mutue, né nei consorzi 
agrari, né nella Federconsor- 
zi. E le elezioni, cosi come so¬ 
no impostate, sono una truf¬ 
fa eguale alle elezioni indet¬ 
te dal fascista Franco in Spa¬ 
gna ». 

« Contro coloro che voleva¬ 
no cercare facili accordi con 
la bonomiana — ha prosegui¬ 
to il compagno Bigi — si è 
creato un movimento politico 
che ha investito tutti i partiti 
oltre che la categoria sul pro¬ 
blemi; della vita democratica 
nelle campagne. Finalmente si 


no bussato alle abitazioni del 
Mocellin, del Martini e del 
Vaselli, mentre questi erano 
ancora a letto, immersi in 
un sonno profondo. Invitati 
a vestirsi, i primi due han¬ 
no seguito i militi a San 
Vittore, mentre il Vaselli è 
stato associato al carcere di 
Regina Coeli di Roma. 

Le specifiche accuse mosse al 
terzetto riguardano una serie 
di raggiri compiuta, in concor¬ 
so tra loro, ai danni di due 
possidenti svizzeri, tali Leo 
Brodski e Giovanni Carlo Pio- 
la, residenti a Ginevra, ai qua¬ 
li avrebbero truffato oltre 20 
milioni di lire. La vicenda 
ha comunque inizio nel lu¬ 
glio del 1964. allorché, cono¬ 
sciuti il Brodski e il Piola 
durante un loro viaggio di 
affari a Roma, i tre comin- 



è compreso che il nemico prin¬ 
cipale della democrazia nelle 
campagne è Bonomi con la 
sua organizzazione che svilup¬ 
pa una politica di tipo fa¬ 
scista ». 

a II movimento contrario al¬ 
la bonomiana — ha aggiunto 
tl vice presidente dell’Allean¬ 
za contadini — ha assunto 
contorni che vanno oltre il 
tradizionale arco di forze e 
che partendo dal voto sull'o¬ 
lio oggi giunge a chiedere la 
sospensione delle elezioni e la 
democratizzazione della Feder- 
consorzi. Si comprende così 
come su tali questioni si sia 
giunti fino a porre in crisi il 
governo ». 

« Oggi — ha concluso il di¬ 
rigente del PSU — ci sono le 
condizioni per creare una uni¬ 
tà contadina larga quanto mai 
si è potuta verificare com¬ 
prendendo tutti coloro che 
non sono d’accordo con Bo¬ 
nomi e la bonomiana. Su que¬ 
ste basi l’Alleanza contadini 
favorirà la presentazione di 
quelle liste di qualsiasi grup¬ 
po intenda opporsi alle so¬ 
praffazioni della bonomiana ». 

m. b. 


ciarono a vantare alte cono¬ 
scenze in Vaticano, la pro¬ 
prietà di immobili di notevo¬ 
le valore e di tenute agri¬ 
cole situate alla periferia del¬ 
la capitale, in particolare, con¬ 
fidarono di essere padroni del 
palazzo in cui ha sede la 
RAI-TV, in via del Babuino, 
e — più sottovoce — di es¬ 
sere incaricati da autorità 
vaticane a trasportare oro da 
e per i Paesi dell’Asia. 

Il Vaselli — come abbia¬ 
mo detto — porta un nome 
conosciutissimo a Roma. Suo 
nonno, Romolo Vaselli, è a 
capo di una delle più grandi 
imprese di costruzioni italia¬ 
ne. Egli abita oltre la villa 
dei Castelli, dove è stato ar¬ 
restato, un lussuoso apparta¬ 
mento in piazza del Popolo 
18 Pertanto, né il Brodski 
nè il Piola avevano motivo 
di crederlo un millantatore. 
U Mocellin. dal canto suo, 
si era autodefinito dirigente 
di un Ente vaticano. 

Ed ecco che. a conoscenza 
ben consolidata, il terzetto 
tenta il grande colpo. Affer¬ 
mando di aver interesse al¬ 
l'acquisto di una proprietà gi¬ 
nevrina del Brodski e del Pio- 
la, i tre si dicono disposti ad 
acquistarla per un valore di 
2 milioni e 169 franchi sviz¬ 
zeri. equivalenti a circa 250 
milioni di lire italiane. Na¬ 
turalmente le trattative vengo¬ 
no portate per le lunghe. Ma 
in questo frattempo, i tre pro¬ 
spettano ai due svizzeri la 
necessita di un prestito di 20 
milioni II Vaticano h ha in 
caricati di un trasporto di 
oro da Bombay a Roma, e a 
loro sene appunto tale som¬ 
ma. Brodski e Piola non esi¬ 
tano un attimo, concedono 
immediatamente il prestito, 
consegnano i venti milioni. 

Quando si verrà a sapere 
che anche il trasporto dell’oro 
vaticano è una frottola, sara 
troppo tardi. Il Brodski ci 
avrà rimesso altri 6 milioni e 
mezzo. Infatti, il ginevrino 
viene una sera invitato in una 
bisca clandestina di Roma. 
Non v'è da rimetterci gran¬ 
ché. affermano i tre. poiché 
essi sono in possesso rii un 
mucchietto di fiches da 1000 
lire I'una. che gli rivenderan¬ 
no allo stesso prezzo. Il Brod¬ 
ski accetta, paga le fiches o 
viene accompagnato al tavolo 
della roulette clandestina 

La notte trascorre tra per 
dite e vincite, ma alla fine il 
Brodski. finite le sue fiches. 
ne prende altre dal banco, 
credendo che il loro valore 
sia soltanto di 1000 lire. E' 
un'amara sorpresa per lui, 
quando, perdute anche quel¬ 
le. si vede presentare un con¬ 
to di gioco di sei milioni e 
mezzo di lire. Pur imprecan¬ 
do. lo svizzero sborsa la som¬ 
ma, ma ormai comincia a 
diffidare dei suoi « amici » ro¬ 
mani. Poco dopo lui e il Piola 
cominciano a raccogliere vo¬ 
ci poco rassicuranti sul Va¬ 
selli. sul Mocellin e sul Mar¬ 
tini. Alla fine, la matassa si 
sbroglia, le acque torbide si 
schiariscono, e tutta la mon¬ 
tatura crolla. Nessuno dei tre 
è proprietario del palazzo del¬ 
la RAI-TV di via del Babui¬ 
no, nessuno dei due fa traf¬ 
fico d'oro per conto del Va¬ 
ticano, nessuno di loro ha 
mai avuto intenzione nè la 
possibilità di acquistare le 
proprietà ginevrine. 


Donato Luigi Martini (a sinistra) • Emilio Mocellin 


Al convegno deir Alleanza contadini a Ravenna 

Bigi: un inganno le 
elezioni bonomiane 


Alla «Pia Casa della Provvidenza» a Crema 

Due suore uccise 
nel sonno dal gas 


CREMA, 12 febbraio 
Due suore della « Pia Casa 
della Provvidenza » sono ri¬ 
maste uccise dalle esalazioni 
di una stufetta a gas la scor¬ 
sa notte. Suor Cecilia, al se¬ 
colo Caterina Franchi di 66 
anni, madre generale dell'Or¬ 
dine delle suore del « Buon 
Pastore » e suor Giacomina, 
al secolo Teresa Careni, di 
64 anni, che l'assisteva, si 
erano ritirate ieri sera nella 
stanza che diridevano ed ave¬ 
vano acceso una stufa a gas 


metano per riscaldarsi. 

Durante la notte, mentre 
dormivano, la stufa si è spen¬ 
ta ed il gas le ha uccise. 

La disgrazia è stata scoper¬ 
ta stamani dal cappellano 
mons. Bonomi che si era re¬ 
cato nella stanza delle due 
suore per somministrare loro 
la comunione. 

Dopo il sopralluogo da par¬ 
te del procuratore della Re¬ 
pubblica di Crema, le salme 
delle due suore sono state ri¬ 
mosse. 


VALENZA PO, 12 fcbbr.no 

Una decina di orafi di Va¬ 
lenza Po sono stati truffati da 
un misterioso commerciante 
colombiano che ha spacciato 
loro smeraldi sintetici per ve¬ 
ri eclissandosi poi col cospi¬ 
cuo ricavato della truffa, cir¬ 
ca 240 milioni di lire. 

Gli smeraldi, una perfetta 
imitazione eseguita, si ritiene, 
a Vienna, con materiali sin¬ 
tetici fino ad ora sconosciu¬ 
ti, valgono in realtà non più 
di dieci milioni. Il colombia¬ 
no, presentatosi giorni la ad 
alcuni gioiellieri di Valenza, 
ne aveva fatto incetta proba- 
» burnente in Austria pagando¬ 
li a basso prezzo e fidando 
sul fatto che il materiale im¬ 
piegato per l’imitazione era 
ancora sconosciuto. I gioiel 
Jieri di Valenza sono infatti 
caduti nella trappola sia per 
la novità dell’imitazione, sia 
perchè il prezzo fatto dal co¬ 
lombiano per carato — 350 mi¬ 
la lire contro le 500 mila del 
mercato — era assolutamente 


conveniente. Ma le pietre, che 
prima del montaggio debbono 
essere controllate dal labora¬ 
torio gemmologico di Stato 
con sede in Valenza, si rive¬ 
lavano false anche se perfet¬ 
tamente imitate. 

Immediatamente i truffati si 
mettevano in moto per met¬ 
tere le mani sul colombiano 
che li aveva cosi abilmente 
raggirati. Ma tutte le ricerche 
sono risultate fino ad ora inu¬ 
tili. 

E’ anche possibile, d’altro 
canto, clic la cifra truffata 
sia piti consistente di quella 
denunciata perche molti ora¬ 
fi avrebbero evitato ih spor¬ 
gere denuncia preferendo la 
perdita di qualche milione al 
discredito che deriverebbe lo¬ 
ro per aver acquistato per 
vere pietre sintetiche. Valen¬ 
za Po, che ha una tradizione 
antichissima nell’ artigianato 
della gioielleria, non aveva mai 
conosciuto in tutta la sua sto¬ 
ria un caso analogo di truffa 
estesa ad una decina di ar¬ 
tigiani. 


Con an discorso di Basso 

Conclusi i lavori del 
Consiglio del PSIUP 

Entro Vanno una conferenza prò- 
grammatica e una organizzativa 


I discorsi di Bo¬ 
ni. Truntin «* Didò 

VENEZIA, 1 I -e-.r-ìZ 

I lavori (tei convegno na¬ 
zionale della FIOM CGII. s -<> 
no terminati oggi a Venezia 
a Ca’ GiuMinian con il d; 
scorso conclusivo de! M’gre- 
tario nazionale Piero Boni 
Sul dibattito, protrattoci jx-r 
tre giorni attorno alle prò 
spettile dell'iniziativa tiri sin¬ 
dacalo e sulle conclu-it mi da¬ 
remo un resoconto domani j 
Sono intervenuti nella (Iim U' j 
sione tra eh altri, il segreta j 
rio generale della FIOM. Bru¬ 
no Trentm e il vice segreta- I 
rio della CGIL Mario Dirìo 

Questa mattina ha rttuio 
un saluto ai 5<A) tra delegati 
e invitati, il francese Jean Ho- 
debourg. membro deH'e«-c*f li¬ 
tico nazionale del sindacato 
metallurgici aderenti alla 
CGT. E' stato presente ai la¬ 
vori anche un osservatore 
della FIM-CISL II convegno 
ha approvato aH'unaniniita al 
cuni indirizzi di massima che 
il comitato centrale della 
FIOM dovrà discutere e ra¬ 
tificare. sul problema della 
incompatibilità nelle fabbri¬ 
che fra i membri di Commis¬ 
sione interna, t membri delle 
commissioni paritetiche e i 
membri delle segreterie delle 
sezioni sindacali aziendali. 
Questi indirizzi sono intesi ad 
aiutare il processo di rinno¬ 
vamento del sindacato. 

II documento verrà redatto 
dagli organismi dirigenti at¬ 
torno alle questioni relative 
alla battaglia contrattuale. 


Ritrovata 
la diciassettenne 
scomparsa venerdì 
da Vogogna 

DOMODOSSOLA, 1 7 fe-zi-e o 

Angela Sanna. la diciasset- 
■fr.r.f di Vogogna, scomparsa 
oh casa venerdì sera, e Mata 
rintrar riala ieri a Courgne. in 
provincia di Tonno, dove era 
-tata ( or.do*ta dal fidanzato, il 
«ix iar.no-. enne Antonio Candi¬ 
do Entrambi sono stati ritro- 
pressi ì parenti gì que- 
"t ultimo 

I-a ragazza era stata vista 
da alcune compagne di lavoro 
mentre ’-aliva su una vettura 
targata TO. a bordo della qua¬ 
le sarebbero stati riconosciu¬ 
ti il fidanzato, il cugino e lo 
zio del Candido, tutti immi¬ 
grati siciliani. Visto che la ra¬ 
gazza non rincasava i fami 
Ilari avvertivano i carabinie¬ 
ri di Premosello. Subito ven 
ne avanzata l'ipotesi del ra¬ 
pimento. 

Angela Sanna e Antonio Can¬ 
dido erano fidanzati da un an¬ 
no e avrebbero dovuto sposar¬ 
si presto. Pare tuttavia che il 
matrimonio non fosse visto 
con favore dai genitori della 
ragazza. Angela Sanna sara 
riaccompagnata entro domani, 
lunedi, dai genitori. 


ROMA, 12 'er.h’i ; 

A conclusione dei lavori del 
Consiglio nazionale, il PSIUP 
ha denso di convocare entro 
l'anno una conferenza prò- 
grammatica ed una conferen 
za organizzativa. L’annuncio 
e stato dato rial compagno 
Lelio Basso, presidente del 
Comitato centrale del parti 
tu. che oggi, con un suo di¬ 
scorso. ha chiiiMi la presen¬ 
te sessione. Basso ha detto 
che quella che viene coma 
r.emer.te definita la crisi del¬ 
lo Stato e un fenomeno a due- 
facce. « Da un lato — ha det¬ 
to — re la faccia autoritaria 
e centralizzatrice che si mani¬ 
festa nello svuotamento degli 
organi dell autonomia locale, 
nella dipendenza della Magi 
stratura, c-ec.- questo fenome¬ 
no è legato alla tendenza del 
capitalismo contemporaneo di 
dominare non solo tutta la 
vita economica, ma la vita 
civile nel suo complesso e di 
appropriarsi perciò per inte¬ 
ro del potere pubblico per far¬ 
lo servire alle sue finalità 

« L’altro aspetto — ha ag¬ 
giunto Basso — e la dissolu¬ 
zione di questo pubblico po¬ 
tere in tutti i campi che non 
interessano direttamente le de¬ 
cisioni e le scelte capitalisti¬ 
che. E' chiaro che nella mi¬ 
sura in cui non funzionano 
piu i vecchi meccanismi, a mi¬ 
sura che la giustizia cessa eh 
essere indipendente, il Par¬ 
lamento cessa di essere sovra¬ 


no. i Comuni cessano di es¬ 
sere autonomi, Camminisi ra¬ 
zione non è imparziale, ecc. 
In grande massa dei cittadi¬ 
ni non solo è schiacciata dal 
potere autoritario centrale, ma 
perde ogni garanzia di dife 
sa che il sistema non può 
pm dare >>. 

Prima di Basso, il compa¬ 
gno Lucio I.uzzatto, presiden¬ 
te del gruppo parlamentare 
del PSIUP. ha sottolineato <• la 
esigenza dell’omogeneità e dei 
rafforzamento dei partito nel 
la sua azione sui problemi 
concreti del Paese e nel pro¬ 
spettarne le adeguate solu¬ 
zioni ». 

Il responsabile della sezio¬ 
ne Lavoro di massa, compa¬ 
gno Ansanelìi. ha tra l’altro 
trattato ì problemi della ver¬ 
tenza nei settori del pubblico 
impiego, affermando che essa 
e coliegata alla crisi profon¬ 
da deli'apparato amministra¬ 
tivo e che ha immediate im¬ 
plicazioni sul piano politico. 
Giulio Scarrone, della direzio¬ 
ne. ha detto che dinanzi al¬ 
la crisi della socialdemocra¬ 
zia unificata il PSIUP deve 
« dimostrare la sua capacità 
di saper legare le rivendica¬ 
zioni immediate dei lavora¬ 
tori agli obiettivi di crescita 
della democrazia in Italia ». 

La direzione e successiva¬ 
mente il Comitato centrale 
del PSIUP hanno tenuto bre¬ 
vi riunioni dedicate agli svi¬ 
luppi della situazione politica. 


Concluso il convegno organizzativo a Venezia 

La FIOM definiste 

le incompatibilità 
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lo <c riscoperta » dell’Est da porte dei governi e dell’industria occidentale 

L’Europa socialista al centro 
dello sviluppo continentale 


La Conferenza di Bucarest e l’idea della sicurezza collettiva - Il dia¬ 
logo sul terreno economico - Incontro a Praga tra cattolici e marxisti 
Come anche il cardinale Koenig può diventare «un mezzo comunista» 


L’Europa socialista non è 
più da scoprire. Non lo dico 
ovviamente per noi, che ao 
biamo sempre scanalato e ap 
prezzato, anche nei momenti 
difficili, la grande < urica rin¬ 
novatrice dell’esperienza ai 
fermatasi nel dopoguerra ir 
tutto l’Oriente eur jpeo. Essa 
non è piu da scoprire nem¬ 
meno per gli altri. Negli ulti¬ 
mi anni l’hanno scoperta i 
giornalisti, che ne scrivono 
molto pili spesso *\ non di 
rado, anche accuratamente: i 
grandi quotidiani Hanno spe 
ciali servizi per seguirne gli 
avvenimenti. L’hanno scoper 
ta gli agenti delle grandi irn 
prese capitalistiche dell’Ovest 
europeo, che in più di un ca¬ 
so gareggiano fra loro per 
contendersi possibilità di af¬ 
fari con quei Paesi. L’hanno 
infine scoperta i politici, an 
che coloro che erano uni 
volta più restii ad ogni for¬ 
ma di dialogo. De Gaulle. 
Johnson, Kiesinger, ciascuno 
a suo modo e per scopi suoi, 
avanzano offerte iH'Europu 
socialista. Perfino a'ia televi 
sione italiana si parla ormai 
di una necessaria moperazio- 
ne con l’Est. 

Non tutto è limpido in que¬ 
sta riscoperta. Ognuno guar 
da all’Est con sue riposte in¬ 
tenzioni. Johnson pensa al 
Vietnam. Il nuovo governo d ; 
Bonn, cadute le speranze di 
una riconquista della derma 
nia democratica, spera di riu 
scire per altra via a isolar* 1 
iì governo di Berlino. De 
Gaulle cerca da lempo in 
nuovo ruolo, piii attivo e pre¬ 
stigioso. per la Trancia »n 
Europa. Le grandi mprese ca¬ 
pitalistiche mirano i< una lo¬ 
ro espansione. Altri si pro¬ 
pongono di profittare delle 
difficoltà contingenti che que¬ 
sto o quel Paese può attra¬ 
versare, di trovare una base 
politica per agire di nuovo 
al loro interno, di « inserir¬ 
si » — come si dice con un 
termine di moda — nei di¬ 
battiti che si svolgono 
l’Est. Tutti i circoli politici 
dell'imperialismo sperano do : 
di riuscire a mettere un Pae 
se socialista condro l’altr » 
Questi sono i calcoli sulla 
carta. Nulla dice però che al¬ 
la fine i conti debbano tor 
ilare. 

Innanzituto, nell’Europa su 
callista le riposte intenzioni 
dei vari gruppi occidentali 
sono conosciute, anche uer 
che sono abbastanza traspa 
renti. Se ne tiene conto, quin 
di. E, comunque, si pensa 
che in qualsiasi dialogo pos¬ 
sa profilarsi a parlare si sa¬ 
rà sempre in due. Johnson 
sinora non ha avuto in ri 
sposta altro che rinnovati im 
pegni dei Paesi socialisti ad 
aiutare il Vietnam. Bonn tro 
va crescenti difficoltà a sal¬ 
vare la « dottrina Hallstein » 
secondo cui nessun p aese a- 
vrebbe mai dovuto avere rap 
porti diplomatici •on le due 
Germanie. De Gaulle. col suo 
slogan « l’Europa nalTAtlan- 
tico agli Urali ». ha riaperto 
il discorso sull’unità europea 
che sembrava chiuso nel 
MEC. Isolate una volta dal 
l'Est socialista, le economie 
dell’Occidente ritrovano lega¬ 
mi che non potranno essere 
rotti nuovamente senza un 
danno serio. Quando la Fiat 
stringe accordi con ''URSS e 
la Polonia, la propaganda ca¬ 
pitalistica in Italia inette so 
lo l’accento sul riconoscimen¬ 
to che viene cosi offerto al¬ 
l’esperienza di una ditta oc¬ 
cidentale: ci si guarda dal di¬ 
re che. senza queU'accordo. 
quella stessa ditta *>j sarebbe 
probabilmente trovata ben 
presto in serie difficoltà. Co¬ 
sì è per la circolazione delle 


idee. Neanche questa può es¬ 
sere a senso unico. Se alcu¬ 
ne tesi dell'Ovest potranno 
penetrare nei Paesi socialisti, 
bisognerà rassegnarsi anche 
al contrarlo. 

La lotta politica, insomma. 
non si arresta. Aneh'essa ac¬ 
quista tuttavia nuove forme, 
che sono per fortuna sempre 
più lontane da quelle della 
«( guerra fredda ». 

Ciò vale soprattutto per 
l’Europa, che è rimasta estra¬ 
nea all’aggressione americana 
contro il Vietnam, quando 
non l’ha esplicitamente con¬ 
dannata. come è il caso della 
Francia. A questo punto è 
interessante chiedersi qual è 
la disposizione di spirito che 
si incontra nell’Est socialista 
di fronte alle prospettive nuo¬ 
ve di un dialogo europeo. Eb¬ 
bene. una visita nelle sue 
principali capitali è sufficien¬ 
te per chiarire quanto la men¬ 
talità che oggi vi regna sia 
aperta a simili possibilità. 
Tutta la storia degli ultimi 
anni ha preparato quei Pae¬ 
si a una visione europea dei 
problemi del continente, l-i 
lunga battaglia, ancora in cor¬ 
so, per la coesistenza ne è 
stata la premessa. Ognuno di 
essi ha intensificato i suoi rap 
porti con singoli Paesi del 
l’Ovest nella misura resa pos¬ 
sibile dalla buona volontà del¬ 


l’interlocutore. Oggi si è di* 
sposti a fare anche di più. 

Nel maggio scorso la stam¬ 
pa occidentale fece improvvi¬ 
samente un gran rumore 
quando il leader romeno. 
C'eausescu, dichiarò che an¬ 
che il trattato di Varsavia an¬ 
dava soppresso nel quadro di 
uno scioglimento delle allean¬ 
ze contrapposte in Europa. 
Quella dichiarazione fu pre¬ 
sentata quasi come un'impen¬ 
nata romena. Alcune settima¬ 
ne dopo, nella stessa Buca¬ 
rest, tutti i Paesi che aderi¬ 
scono al trattato di Varsa¬ 
via ripetevano insieme la stes¬ 
sa afTermazione. Da allora 
questa idea della sicurezza 
collettiva sul nostro continen¬ 
te, come primo vero progres¬ 
so verso una sua maggiore 
unità, ha fatto alcuni passi 
avanti anche all’Ovest, dove 
pochi anni ta era considerata 
come del tutto irrilevante. 

C’ù ancora molto cammino 
da compiere su questa strada. 
Esso non sarà percorso inte¬ 
ramente finché l'Ovest non 
comprenderà che fra i Pae¬ 
si socialisti d’Europa ve ne è 
anche uno che è tedesco. La 
Repubblica democratica in 
Germania è ima realtà. Bi¬ 
sogna riconoscerla. In un mo¬ 
do o nell’altro. Essa è una 
conquista del socialismo. Ed 
è nello stesso tempo un’au- 



Manifestazione unitaria 
per la Giunta ad Adrano 

Hanno partecipalo i rappresentan¬ 
ti (li rei. PS1UP . PSU e cattolici 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 12 febbraio 

Mentre la Sicilia è prossi¬ 
ma alla scadenza elettorale 
per il rinnovo dell’assemblea 
regionale, in molti centri del¬ 
l’isola, da Gela ad Adrano, 
si è avuia una positiva so¬ 
luzione unitaria alla grave 
crisi del centro-sinistra. Salu¬ 
tiamo questa rinnovata unità 
delle sinistre e riteniamo che 
essa vada estesa nella batta¬ 
glia elettorale per dare una 
efficace risposta alla traco¬ 
tanza della DC. per offrire 
una valida alternativa alla 
formula di centro-sinistra, per 
ridare prestigio alle istituzio¬ 
ni autonomistiche. Dalla Si¬ 
cilia può venire oggi una in¬ 
dicazione per uno sbocco po¬ 
sitivo alla grave crisi che tra¬ 
vaglia la vita politica dell’in¬ 
tero Paese. 

Questo ha affermato il com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso. 
della segreteria del partito, nel 
corso di un grande comizio ad 
Adrano, uno dei più impor¬ 
tanti centri della provincia 
etnea. Hanno parlato anche il 
sindaco, compagno Marcato¬ 
ne, e l’assessore Mauser! del 
PSIUP. 

La manifestazione unitaria 


cristiano. Questo pretendeva 
d’imporre un'assurda discri¬ 
minazione anticomunista che 
avrebbe portato allo sciogli¬ 
mento del Consiglio e alla ge¬ 
stione commissariale. La citta¬ 
dinanza di Adrano non solo 
ha respinta ma ha salutato 
con entusiasmo la formazione 
di una Giunta che si ripro- 


tentica garanzia per tutti i 
Paesi che hanno più soffer¬ 
to deU’imperialismo tedesco 
contro il ripetersi delle sue 
avventure. Il nuovo governo 
di Bonn ha presentato co¬ 
me una concessione la « ri¬ 
nuncia » agli accordi di Mo¬ 
naco. Ci sarebbe da fregarsi 
gli occhi per essere ben cer¬ 
ti di non essersi addormen¬ 
tati trent’anni fa. Quegli ac¬ 
cordi erano stati fatti con 
Mussolini ed Hitler e furono 
l’inizio della seconda guerra 
mondiale. Che i tedeschi del¬ 
l’Ovest potessero ancora pen¬ 
sare di riprendersi i Sudeti 
dimostra semplicemente quan¬ 
to fossero fuori del tempo. 
Sono più di vent’anni che il 
mondo ha avuto a sua dispo¬ 
sizione per capire che con 
la vittoria sul nazismo l’Eu¬ 
ropa è cambiata. In questo 
cambiamento c’è anche la Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
Bisogna riconoscere questa 
Europa così come la guerra 
prima e poi un ventennio di 
gloria l’hanno modellata coi 
suoi nuovi confini, con le sue 
realtà sociali e statali. La 
stessa unità della Germania 
potrà ricominciare solo quan¬ 
do si sarà ammesso questo 
fatto. 

Anche sul terieno economi¬ 
co i Paesi dell’Est socialista 
sono disposti a un dialogo 
paneuropeo. Lo sono perche 
il loro sviluppo industriale li 
ha resi piti torti per affron¬ 
tarlo. Lo stesso Comecon. pur 
con tutti i suoi limiti, di cui 
abbiamo spesso parlato, ha 
dato a questa parte dell’Eu¬ 
ropa unti nuova solidità. La 
collaborazione economica fra 
i Paesi socialisti ha i suoi 
pregi e i suoi difetti. Come 
sintomo rivelatore delle sue 
deficienze basta indicare ciò 
che sta accadendo con la prò 
duzione automobilistica, per 
cui ogni paese. Polonia. Ce¬ 
coslovacchia, Romania. Bulga¬ 
ria perfino, oltre all'URS.S (la 
sola eccezione è l’Ungheria» 
pensa a costruire proprie fab¬ 
briche. Tuttavia ciò che si è 
fatto ha creato un certo tes¬ 
suto connettivo unitario in 
una parte dell’Europa, che era 
sempre stata la piti divisa e 
dispersa. Di qui anche il gran¬ 
de interesse che i maggiori o- 
peratori economici mostrano 
per quei mercati- un metano¬ 
dotto come quello che dal- 
l’URSS dovrebbe arrivare a 
Trieste sarebbe, in una diver¬ 
sa stillazione, inconcepibile. 

E’ possibile una cooperazio¬ 
ne più vasta? Oggi impio-e 
cecoslovacche e jugoslave (bo¬ 


era stata indetta per celebra- j battere la DC e cementare 
re il successo conseguito dalle i l’unità di tutte le forze po 


mette di’ avviare, nella costan 
tc ricerca dell unita delle si* » G. r «-p 'inph^ nnpiip un- 

nistre. il più largo dialogo e '■ mam ’ for5,e ’ anchc que,le uu 
la più ampia collaborazione 
con i rappresentanti di tutti 
gli schieramenti autenticamen¬ 
te popolari e democratici. 

La manifestazione di oggi, 
svoltasi in un clima di vivo 
entusiasmo, è stata soprattutto 
(come ha fatto osservare anche 
il sindaco Maccarrone! la fe¬ 
sta della gente onesta di A- 
drano, di quanti si sono bat¬ 
tuti per anni contro il con 
nubio clerico-fascista e con¬ 
tro la corratela della passa¬ 
ta amministrazione. 

E’ stata la festa dei compa¬ 
gni socialisti, che fermamen 
te e dignitosamente hanno re¬ 
spinto pressioni e ricatti, e 
dei cattolici deU’Adranese. i 
quali hanno acquistato la con¬ 
sapevolezza che per fare a- 
vanzare la democrazia e il 
progresso nell’isola occorre 


sinistre unite con la elezione 
di un sindaco comunista e 
di una Giunta democratica. 
Tale elezione, resa possibile 
dal voto dei consiglieri comu¬ 
nisti. socialisti, socialisti uni 
tari e di un cattolico dissi¬ 
dente. ha portato alTisolamen- 
to del gruppo di potere demo¬ 


polari. 

Questo il significato della 
partecipazione massiccia di di¬ 
rigenti e militanti socialisti 
e di lavoratori cattolici al gran 
de corteo che ha preceduto 
il comizio 

Sante Di Paola 


Diffuso dopo la conferenza di Pisa 


Documento dei 
la democrazia 


rettori contro 
atenei 


negli 


DAL CORRISPONDENTE 

PISA. 1? fei'b'a r 

La conferenza «lei rettori 
riunita nella '-cuoia norma l'¬ 
superiore si è conclusa nella 
tarda nottata di ieri Era -ta¬ 
ta preceduta da una riunio 
ne del comitato di presidon 
za svoltasi in un clima di for 
te tensione per Tintervenio 
di carabinieri e ''clero con 
tro gli studenti che occupa 
vano l’Ateneo. 

I lavori della conferenza, io 
abbiamo detto, si sono or.» 
tratti a lungo, segno eviden 
te che anche fra 1 rettori v- 
sono contrasti sulla posiziiv 
ne da assumere nei confron 
ti delle occupazioni che han 
no scosso le università Italia 
ne Al termine dei lavori è 
stato inviato un documento 
ai presidenti del Senato e de» 
la Camera, al presidente e ai 
vice presidente del Consiglio 
al ministro dell’Istruzione, ai 
presidenti delle commissioni 
parlamentari per la Pubblica 
Istruzione, ai presidenti iei 
gruppi presenti nei due ra 
mi del Parlamento. 

II contenuto di esso — cen 
trato sui problemi della au¬ 
tonomia universitaria, del 
dottorato di ricerca, dei di 
ritti e doveri dei cocenti • 
degli studenti, dell'edilizia u 
niversitaria — sarà reso no 
to nei prossimi giorni 

Per ora ci si è limitati a 


-tampa 


consegnare alla 
breve comunicato cne rappre 
senta un grave attacco a mi 
tc le categorie scese in lotta 
in questi giorni e -'he si pre 
parano a riprendere la batta 
glia per la riforma democra 
lica subito dopo ’a -essione 
di esimi di febbraio. 

A parere dei rei*ori infatu 


-eiopen. 


e occuoazioni di j di Vienna, che e -olo uno i» m 
• ostituisrono e si : capi della Chiesa che per spe 
j citici> incarico -i occupa dei 
j rapporti col mondo socialista 


Morto 

il sacerdote 
pacifista 
A. J. Muste 


NEW YORK, 1? tebfc'a c 

Il reverendo Abraham Johan¬ 
nes Muste. uno dei piii noti pa¬ 
cifisti americani, è morto la 
scorsa notte per crisi cardia¬ 
ca. Muste era nato 82 anni fa 
in Olanda, ma a sei anni si 
era stabilito negli Stati Uni 
ti. dove per la sua intensa at¬ 
tività in favore della pace era 
soprannominato « il Gandhi 
americano ». Una ventina di 
giorni fa era tornato dal Viet 
nam del Nord, dove insieme 
ad altri esponenti pacifisti 
americani ed europei aveva vi¬ 
sitato le zone bombardate da¬ 
gli aggressori USA e aveva 
avuto colloqui con Ho Ci Minh 


un i « le prote.-te, gli 
agitazioni, 
facoltà -i 

oppongono sempre pili fre¬ 
quentemente al dibattito lei 
!< idee, per cui invece di rag 
giungere soluzioni convergen 
ti sili bene comune dell’un - 
versila -i è -oli irrivati ad 
aumentare la confu-ione del 
Ir idee, il di-agio generale e 
la debolezza di ogni deci-io 
nt politica » 

Si tra f i.* della tipica •»>-’- 
zinne di chi non "noie vede 
re intaccato il po*ere di-oo- 
t tico che attualmente e •-- i r- 
cito nella vita degli atenei 
In conclusione -1e--a rie 
comunicato lo conferma T 
rettori pongono un grav:—i 
mo ricatto a tutte le forze 
politiche ed universitarie, fa 
rendo nre-ente che « un futu¬ 
ro ordinamento non con-ono 
alla linea enunciata in que 
sto documento «quello invia 
to alle varie autorità - n d r • 
sarebbe inconcenibile per la 
loro responsabilità e con >a 
dignità del loro istituto ». 

In questo modo : ì cerca di 
annullare tutto ciò che in 
questi anni si è fatto per la 
riforma democratica degli a- 
tenei. sia da parte delle for 
ze di sinistra, sia da parte 
delle associazioni studente 
sche e delle altre omoonen 
ti del mondo universitario 


gheresi) sono disposte a <»»r 
ine di collaborazione tecnica 
e produttiva con aziende del¬ 
l’Occidente europeo: qualche 
accordo isolato è già stato con¬ 
cluso. Vi sono tuttavia -.incoia 
troppe limitazioni — alcune 
delle quali addirittura istitu¬ 
zionalizzate nel MEC — c he 
ostacolano una simile estendo- 
ne dei traffici. 

Restano da vedere quali so¬ 
no le possibilità di dialogo non 
piii con gli Stati e i governi 
soltanto, ma con le grandi for¬ 
ze politiche europee. Le ne 
giudiziali che esistevano dieci 
anni fa sono in parte radule. 
Ma molte altre rimangono in 
vita. Contatti fra i partiti c » 
munisti al potere nell'Europa 
orientale e partiti socialdemo¬ 
cratici di diversi Paesi sono 
diventati pai frequenti. Guy 
Mollet si è interessato proprio 
al carattere socialista dell’e¬ 
sperienza cecoslovacca, am¬ 
mettendo che aneh'essa dove¬ 
va essere tenuta presente per 
un’avanzata verso il sociali¬ 
smo nell'Europa occidentale 
Infine vi è il colloquio pili re 
golare. praticamente ininter¬ 
rotto da diverso tempo, che si 
conduce col Vaticano, come 
centro del mondo cattolico. 

Diverso è il grado cui ->on.» 
giunti nei singoli Paesi 1 con¬ 
tatti col Vaticano. Veri e pro¬ 
pri accordi sono stati conclusi 
da jugoslavi e ungheresi. Que¬ 
st anno avrà luogo a Praga 
uno dei periodici incontri in¬ 
ternazionali fra marxisti e cri¬ 
stiani. Altrove si è solo allo 
stadio dei negoziati. Va detto 
pero che molto diversi sono 
anche gli esponenti cattolici 
che -i trovano in quei Paesi. 
C'è un epi-odio che mi sem¬ 
bra rivelatore Fonti che co 
j noscotio bene il polacco c.:r- 
i rimale Wyszynski mi hanno 
I raccontato come questi definì 
j -ea « un mezzo comunista >; il 
cardinale Koenig. arcivescovo 


Operata Indirà Gandhi 



MOSCA: interventi della «Pravda» e delle «Isvestia» 

La stampa condanna le 
dichiarazioni di Rusk 


L'URSS manterrà in ogni circostanza i suoi impe¬ 
gni in sostegno alla lotta del popolo vietnamita 


NUOVA DELHI — li Primo minittro indiano Indirà Gandhi, il capo 
avvolto in un foulard ed il naso ingessato, saluta congiungendo le 
mani all'altezza del viso, secondo l’usanza indiana, mentre lascia 
l'ospedale dopo l'intervento chirurgico. Come è noto Indirà Gandhi 
rimase ferita giorni or sono da una pietra lanciata da un dimo¬ 
strante durante un giro elettorale nell'India orientale. (Telefoto AP) 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 12 febbraio 

« Rusk ha battuto ogni re¬ 
cord d'ipocrisia e di cinismo 
per quel che riguarda la po¬ 
sizione americana sui negozia¬ 
ti per il Vietnam », ha scrit¬ 
to Yuri Zukov sulla Pravda 
di stamane commentando la 
recente conferenza stampa del 
segretario di Stato americano. 
Zukov ricorda che fino a qual¬ 
che tempo fa gli americani 
erano soliti affermare di es¬ 
sere pronti ad andare anche 
in capo al mondo pur di ini¬ 
ziare negoziati di pace: ma 
ecco che in risposta ad una 
precisa posizione vietnamita 
t quella illustrata recentemen¬ 
te dal ministro degli Esteri di 
Hanoi, secondo la quale « su¬ 
bito dopo la cessazione incon¬ 
dizionata dei bombardamenti 
e di ogni altra azione mili¬ 
tare contro il Vietnam, nego¬ 
ziati sono possibili fra la Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita e gli USA »), giunge il 
secondo « no » di Washington 
con l’assicurazione da parte 
di Rusk che i bombardamen¬ 
ti continueranno. Quest’affer¬ 
mazione non sembra finora se¬ 
riamente smentita dal fatto 
che per oggi i bombardamen¬ 
ti USA sulla RDV non sono 
stati ancora ripresi. 

La Pravda mette in rilievo 
a questo punto che l’opinione 
pubblica americana chiede 
con forza sempre maggiore 
una positiva risposta alle pro¬ 
poste vietnamite e cita a que¬ 
sto proposito l’opinione di 
Lippman e dei rappresentan¬ 
ti dell’opinione pubblica de¬ 
mocratica statunitense. 

Anche le Isvestia avevano ri¬ 
levato ieri sera la gravità del¬ 
la risposta di Rusk. La sospen¬ 


sione dei bombardamenti sen¬ 
za condizioni contro la Repub¬ 
blica democratica vietnamita 
è la condizione indispensabi¬ 
le per avviare un discorso di 
pace in Indocina, scriveva il 
giornale e, a questo punto, è 
solo da Washington che dipen¬ 
de ogni decisione. 

A Mosca intanto gli osserva¬ 
tori politici si chiedono se il 
nuovo rifiuto americano a trat¬ 
tare non sia da mettere in re¬ 
lazione anche con una sup¬ 
posta decisione presa dal Pen¬ 
tagono di sfruttare fino in fon¬ 
do la frattura URSS-Cina per 
portare avanti ancor piii deci¬ 
samente l'escalation nell’Asia 
sud-orientale. Di fronte alla 
eventualità di una rottura di¬ 
plomatica fra Mosca e Pechi¬ 
no e quindi a nuove, ancor 
più gravi difficoltà, nelle qua¬ 
li verrebbero a trovarsi i so¬ 
vietici per aiutare il Vietnam 
— ci si chiede — non c’è il 
rischio che gli americani de¬ 
cidano nuovi allargamenti del 
conflitto? I sovietici rispon¬ 
dono a questi interrogativi 
con una ferma posizione dì 
fronte alle provocazioni cine¬ 
si e invitando gli americani 
a una valutazione realistica, 
a tenere conto cioè che l’Unio¬ 
ne Sovietica compirà comun¬ 
que il suo dovere internazio¬ 
nalistico verso il Vietnam sen¬ 
za cercare alibi da nessuna 
parte. « L’assenza di una va¬ 
lutazione realistica da parte 
degli americani — conclude¬ 
vano ad esempio le Isvestia — 
non può portare che alla guer¬ 
ra su scala sempre piti vasta, 
ad una guerra poi. a conclu¬ 
sione della quale, gii aggresso¬ 
ri non potranno certo racco¬ 
gliere allori ». 

a. g. 


In due giorni di 
feroce repressione 

Aden: nove 
arabi uccisi 
dai colonialisti 
britannici 

ADEN, 12 febbraio 

Le forze colomaliste in¬ 
glesi ad Aden hanno scate¬ 
nato due giorni di feroce 
repressione nella città do¬ 
ve la popolazione era sce¬ 
sa in sciopero di protesta 
nell’ottavo anniversario del¬ 
la fondazione da parte 
del governo britannico, del¬ 
la Federazione dell’Arabia 
meridionale. Il bilancio 
della repressione è tragi¬ 
co: almeno nove arabi uc¬ 
cisi e diverse decine feri¬ 
ti. Ma si tratta di cifre 
provvisorie. Per due gior¬ 
ni e due notti circa due¬ 
mila militari inglesi han¬ 
no compiuto ininterrotta¬ 
mente incursioni nei quar¬ 
tieri della città sparando, 
lanciando bombe e arre¬ 
stando seicento persone. 

In diverse occasioni la 
popolazione hi. reagito al¬ 
ia violenza colonialistica. 
Sulla città era stato im¬ 
posto il coprifuoco che 
avrebbe dovuto cessare 
questa mattina, ma che e 
stato invece prolungato a 
tempo indeterminato. 


Il premier sovietico: «Dobbiamo farne un'occasione storica » 

Conclusa la visita di 
Kossighin a Londra 

Un ni timo collocptio con Wilson ai Checpters - Fiori 
sulla tomba di Marx - Oggi il comunicato ufficiale 


Bonn 

I liberali per 
il riconoscimento 
«de facto» 
della RDT 

BONN, 12 febbraio 
Il presidente dela Partito 
liberale tedesco, Erich Mende, 
ha detto che la Germania oc¬ 
cidentale dovrebbe riconosce¬ 
re « de facto » la RDT in 
quanto il processo di riunifi¬ 
cazione prevederà senz’altro 
una fase in cui i rappresen¬ 
tanti delle due Germanie si 
riuniranno intorno a un tavo¬ 
lo per discutere. Il capo del¬ 
l'opposizione, dopo aver smen¬ 
tito le recenti voci di sue e- 
ventuali dimissioni, ha detto 
che si recherà fra breve nel- 
l’URSS per una visita di in¬ 
formazione. 


SERVIZIO 

LONDRA, 12 febbraio 
Kossighin si è oggi di nuo¬ 
vo incontrato con Wilson ai 
Chequers, la residenza di cam¬ 
pagna del Primo ministro in¬ 
glese. Al momento in cui scri¬ 
viamo il colloquio è tuttora in 
corso. Da esso emergerà il co¬ 
municato conclusivo che sarà 
reso pubblico domani al mo¬ 
mento della partenza del Pre¬ 
mier sovietico dallTnghilterra. 

Nella sua visita in Scozia 
(durante la quale gli sono 
state tributate straordinarie 
manifestazioni di simpatia po¬ 
polare». Kossighin ha detto: 
« E’ stata una settimana im¬ 
portante non solo per questo 
Paese ma probabilmente per 
il mondo. Crediamo che da 
ambo le parti dovremo sfor¬ 
zarci di fare delTultimo gior¬ 
no un’occasione storica, una 
giornata che rimarrà nella sto¬ 
ria delle relazioni d’amicizia 
fra il popolo britannico e il 
popolo sovietico ». 

Nella loro ultima conversa¬ 
zione odierna i due capi di 


Per decisione del governo e del Partito comunista cinese 

A Pechino l'esercito assume 
il controllo della polizia 

/ diplomatici societici possono ristabilire « rela¬ 
zioni intentali con le carie istituzioni di Pechino » 


Alessandro Cardulli 


A Budapest pero Formai <1 
menticato cardinale Mind-zer»- J 
ty confidava tempo fa a ;:r. ‘ 
diplomatico americano < h“ 
quello «•te.-'-o Wy>/yn-ki è un 
«i po' troppo ro'M» r. Mind'-zen 
tv. da d’.ei i anni rinchiuso i.' 1 ! 
l'ambasciata degli Stati Uniti, 
non conia piu nulla Wy>nn 
ski è invece sempre il pruni.t e 
di Polonia E con uri -arci: 
naie che vede con diffidenza 
persino il «rosso» cardinalizio 
e un po' difficile dialogare in 
modo efficace 

Molti sono comunque i set¬ 
tori m cui un dibattito politi¬ 
co unitario m Europa e oc 
gì possibile. Perchè esso possa 
avere positivi sviluppi e ne 
cessarlo tuttavia che si r-co 
nosea. definitivamente e ‘-on 
tutte le implicaz.ioni che ne 
derivano, il movimento comu¬ 
nista. come lina delle pn» 
grandi forze politiche europe**. 
senza le quali non è possibile 
una visione costruttiva de'.Tav- 
venire sul nostro continente, 
proprio perchè esso ha il gran¬ 
de merito storico di aver-? .ti 
dicalmente trasformato tutta 
la metà orientale delTEuropa. 
affermandovi, pur tra immen 
se difficoltà, il valore del «o 
oialismo. 

Giuseppe Boffa 


TOKIO, 1. 'ebc-aic 
Da ieri l'esercito cinese ha 
assunto il controllo della po¬ 
lizia di Pechino e ha istituito 
un apposito comitato militare 
d; controllo diretto da tre 
ufficiali Mao l.u «hian. Lui 
Ciuan shm e Wang Keng ying 
Quest 'intervento militare — 
del quale per primo ha dato 
notizia un giornale giappone- 
~e. il Manu hi Shuntimi — e 
-iato attuato in ba-«“ ari un 
proclama m tre punti pubbli¬ 
cato dal governo e dal Comi 
tato centrale del PCC a Pechi¬ 
no Tuttavia non e ancora 
chiara Ta mutezza de; poteri 
attribuiti al nuovo comitato 


culturale proletaria 

La polizia popolare e i fun¬ 
zionari della sicurezza a Pe 
chino devono svolgere il loro 
lavoro agli ordini del comita¬ 
to militare di controllo. Que- 
•st'ultimo appoggera a tutti i 
costi i rivoluzionari in seno 
alla commissione di sicurez¬ 
za. eliminerà dalla commissio¬ 
ne di sicurezza Tanti rivoìu 
zionarismo diffuso da Peng 
Chen G’ex sindaco di Pechi- 


presto si verificarono però in 
cidenti ed eccessi, e il 30 set¬ 
tembre si ebbero addirittura 
scontri fra la polizia, guidata 
da guardie ros«e, e sostenito¬ 
ri di Mao. 

Per quanto riguarda l’offen¬ 
siva antisovietica in corso a 
Pechino, sono da segnalare 
due circostanze. Oggi l’amba¬ 
sciata dellTJRSS m Cina è sta 
ta informata telefonicamente 
dal ministero degli Esteri ci 


no» e da Lo Jo-cnmg »ex capo J r.ese che i diplomatici soviet! 


militare», svolgerà un'ampia 
riforma della commissione di 
sicurezza, si occuperà d; tut 
fi i problemi sulla base del 
pensiero di Mao Tse tung ed 


militare II -udrietto giornale t istituirà una polizia proleta- 


nippomee peraltro esclude che 
l’intervento dell’esercito signi 
fichi ITMaura/ione di un re¬ 
gimo d: legge marziale nella 
capitale cinese. 


ria rivoluzionaria ». 
j Nella confusa e contraddit- 
j tona situazione cinese è va- 
, no avventurarsi in congettu- 
} re complicate circa il steni- 
il proclama del governo di i ficato dell’intervento dell’eser 
Pechino e del C.C del PCC cito a Pechino Quel che sem- 

dichtara che il comitato mi- bra lecito poter dire è que- 

liiare di controllo invierà prc- sto: che nell’attuale fase si 

pri rappresentanti con incari- nota un accentuarsi del ruolo 

chi di supervisione in tutte attribuito dal grappo di Mao 

le sedi della Commissione di Tse-tung all’esercito per man- 

steurezza (polizia» nella capi- tenere ed estendere le proprie 

tale ed aggiunge: « Compito posizioni; che l’intervento dei 

del comitato militare di con- militari sembra determinato, 

trullo è quello di rafforzare almeno a Pechino, dal falli¬ 
la dittatura del proletariato. mento dell’azione delle guar- 

annientare tutti gii elementi die rosse. Bisogna infatti ri¬ 

ami rivoluzionari e appoggia cordare che il controllo della 
re i rivoluzionari «cioè i so polizia di Pechino era già sta- 

stcniton di Mani al fine di to assunto dalle guardie ros¬ 

ai tuare la grande rivoluzione 1 se il 17 gennaio scorso Ben 


ci «da diciotto giorni assedia¬ 
ti nella loro sede» possono ri¬ 
stabilire « relazioni normali 
con le varie istituzioni di Pe¬ 
chino » a condizione che non 
provochino incidenti. L’incari¬ 
cato d’affari dellTJRSS ha ri¬ 
sposto che il personale della 
ambasciata non si è mai ab¬ 
bandonati» a provocazioni nè 
lo fara. Successivamente un 
diplomatico sovietico ha po¬ 
tuto uscire indisturbato dal¬ 
l’ambasciata per recarsi al mi¬ 
nistero degli Esteri cinese a 
discutere la questione del ri¬ 
pristino dei visti obbligatori 
fra i due Paesi. E’ quindi pre¬ 
sumibile che l’assedio cinese 
alla rappresentanza sovietica 
stia per cessare. L’altra circo¬ 
stanza è costituita dal silenzio 
del 0uolidiano del Popolo e 
degli altri giornali cinesi sui 
discorsi pronunciati da Ciu 
En-lai e da Cen Yi al grande 
comizio antisovietico di ieri a 
Pechino. 


A Roma 


governo hanno passato in ras¬ 
segna il progresso compiuto 
dalle precedenti cinque ses¬ 
sioni di lavoro su temi di fon 
do: Vietnam, trattato di non 
proliferazione atomica, proble¬ 
ma tedesco, patto d’amicizia 
anglo-sovietico, accordi coni 
merciali bilaterali. Malgrado 
il persistenteseetticismo per la 
rigidità americana e la limi¬ 
tata indipendenza dell’azione 
diplomatica inglese, c'è a Lon¬ 
dra un clima di positiva at¬ 
tesa. 

Kossighin ha presentato un 
vasto programma politico; la 
sua piattaforma di dialogo 
con l’invito a percorrere un 
cammino nuovo nell’interesse 
della pace del mondo è risul¬ 
tata chiara. Il domenicale Ob- 
sener, coglie oggi il significa¬ 
to di questa « apertura » quan¬ 
do scrive: « Precisamente per¬ 
chè il vecchio ordine sta cam¬ 
biando così rapidamente, è 
tanto più importante per la 
Gran Bretagna rimettersi in 
movimento e non rimanere 
prigioniera dei vecchi schemi 
mentali ». 

Il governo inglese, questa 
settimana, ha ricerato un im¬ 
pulso a scuotersi dal letargo 
e ad affrontare le questioni ■ 
internazionali con un respiro j Belgrado 
ben piii vasto di quello che ' 3 

gli angusti orizzonti atlantici 
ed europeistici (per non parla¬ 
re della subordinazione alla 
strategia USA in Asia» gli a- 
vesserò fino ad oggi consen¬ 
tito. 

B cerchio si va allargando. 

Le prospettive si arricchisco¬ 
no Il tempo dirà in quale mi¬ 
sura il governo inglese avra 
saputo concretamente appro 
fittare dell’ocrasione per rein- 
serirsj in modo creativo nel 
dialogo internazionale. La visi¬ 
ta sovietica, a tutti i livelli e 
in unte le sue implicazioni, 
ha lasciato una profonda e 
durevole impressione in In 
ghiltc-rra. E’ stata una setti¬ 
mana memorabile a cui il po¬ 
polo inglese ha partecipato 
con visibile trasporto. Se ne è 
arata riprova anche questa 
mattina quando Kossighin ha 
percorso a pied; alcune vie 
centrali di Londra, sofferman¬ 
dosi davanti ai negozi, ^ostan¬ 
do a ricambiare ie strette di 
mano e gli auguri che gli ri¬ 
volgevano i passanti, ferman¬ 
dosi a parlare con i clienti di 
un caffè e interrogando due 
lavorai or.. 

Successivamente Kossighin 
si c recato a deporre una co¬ 
rona di fiori sulla tomba di 
Karl Marx al cimitero di High- 
gate. 

Leo Vestri 


Manifestazione 
all'Adriano 
per il divorzio 

Polemico discorso dell'on. 
Fortuna sui « settarismi » 
scatenatisi in questi ultimi 
mesi 

ROMA, 12 febbraio 

Grande successo della ma¬ 
nifestazione indetta oggi a Ro¬ 
ma dalla Lega italiana per il 
divorzio sul tema « Divorzio 
e Concordato » e dedicata al¬ 
lo scomparso Ernesto Rossi. 

Migliaia di persone affolla¬ 
vano il Teatro Adriano, con 
una netta prevalenza di gio¬ 
vani e di donne che di per 
sé dimostrava quanto le nuo¬ 
ve generazioni siimo interes¬ 
sate a ogni proposta di rin¬ 
novamento della legislazione 
familiare e come siano anco¬ 
ra da misurare con la real¬ 
tà di oggi i pregiudizi sull’o¬ 
stilità delle masse femminili 
all’introduzione del divorzio in 
Italia. Con ì cartelli inalbe¬ 
rati nei palchi e nella platea, 
il pubblico dimostrava non so¬ 
lo la propria eterogeneità po¬ 
litica, ma anche il contrasto 
tra legittime richieste di au¬ 
tonomia Stato-Chiesa da parte 
della maggioranza della folla 
e un accentuato spirito anti¬ 
clericale di alcuni. Si può di¬ 
re che questo fosse, l’espres¬ 
sione di una tendenza estre¬ 
mistica, in campo laico, cor¬ 
rispondente oggi a quella che 
in campo cattolico e portata 
avanti dai comitati civici. 

Numerosi oratori hanno par¬ 
lato al Tolto pubblico. Facen¬ 
do la storia della sua propo¬ 
sta di legge, definita «cauta e 
limitata », Fon. Fortuna ha 
tenuto a ribadire che l’inizia¬ 
tiva dei « settarismi » non è 
partita da lui, tanto è vero 
che tino alla primavera del 
'«fi non sì era verificata nes¬ 
suna frattura politica: anche 
i cattolici intervenivano sere¬ 
namente sull’argomento con 
lettere e nei dibattiti. E* del 
maggio ’fifi il primo, pesante 
intervento ecclesiastico, con 
la campagna contro il divor¬ 
zio iniziata dalla commissio¬ 
ne episcopale. Ma i più forti 
avvengono dopo il voto del¬ 
la Commissione Affari Costi¬ 
tuzionali della Camera, quan¬ 
do la DC fu isolata nella sua 
alleanza con i missini e si 
profilò un possibile schiera¬ 
mento maggioritario per l’ap¬ 
provazione della proposta di 
legge. A questo punto si ve¬ 
rificò un « inammissibile at - 
tacco alla sovranità dello Sta¬ 
to, nel settore piii delicato, 
quello della produzione legi¬ 
slativa ». 

L’avv. Berutti ha trattato 
tutti gli aspetti giuridici del 
rapporto Stato-Chiesa, affer¬ 
mando che non è tanto il Con¬ 
cordato quanto la sua inter¬ 
pretazione e le leggi emanate 
in seguito dai legislatori fa¬ 
scisti per applicarlo, che pre¬ 
giudicano la necessaria chia¬ 
rezza in questo campo. L’il¬ 
lustre giurista è entrato nel 
merito della legislazione fa¬ 
miliare, affermando che «quan¬ 
do la legge non segue l’evo¬ 
luzione dei tempi, i cittadi¬ 
ni si comportano come se non 
esistesse » e chiedendo la 
« moralizzazione » della fami¬ 
glia attraverso nuove norme, 
divorzio compreso. 

Dopo un breve intervento 
rii Pannella, che spesso ha as¬ 
sunto toni polemici nei con¬ 
fronti della sinistra, un cor¬ 
teo è partito dall’Adriano e 
si è recato a deporre una co¬ 
rona a Porta Pia. 


Conclusa la visita 
del ministro 
degli Esteri turco 

ROMA, 12 febbraio 
Il ministro degli Esteri tur¬ 
co Caglayangil. ha lasciato og¬ 
gi Roma diretto ad Instambul. 
Si è conclusa così la visita in 
Italia iniziata il 2 febbraio 
scorso. 

All’aeroporto di Fiumicino 
l’ospite è stato salutato da 
Fanfani. dagli ambasciatori 
turchi a Roma e presso la 
Santa Sede c dall’ambasciato¬ 
re italiano in Turchia. 


Visita 
di Tito 
in Austria 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 12 febbraio 

Il Presidente Tito è parti¬ 
lo questa sera per l’Austria 
dove compirà una visita di 
cinque giorni ospite del Presi¬ 
dente Franz Jonas. E’ la pri¬ 
ma volta che Tito si reca nel¬ 
la vicina repubblica austria¬ 
ca Il suo viaggio, come ha 
dichiarato egli stesso all’agen¬ 
zia viennese APA, non ha sco¬ 
pi particolari. Fra i due Pae¬ 
si confinanti corrono rappor¬ 
ti buoni e amichevoli e scam¬ 
bi particolarmente intensi 
nel rampe» economico, cultu¬ 
rale. ecc. 

L’attuale visita, come ha aJ 
fermato Tito, è il riflesso di 
questi rapporti e contribuirà 
a renderli ancora migliori. 
Perciò il viaggio potrà rap 
presentare l’inizio di una 
nuova tappa sulla ria dell’ul¬ 
teriore sviluppo della colla¬ 
borazione fra i due Paesi. Per 
quanto riguarda la posizione 
intemazionale dell’Austria e 
della Jugoslavia, Tito ha fat 
to notare, nelTinterrista, che 
i due Stati sono entrambi vi¬ 
talmente interessati alla tute¬ 
la della pace e della colla¬ 
borazione fra i popoli, che 
tutti e due fanno parte del 
gruppo dei nove I%esi pro¬ 
motori della Conferenza inter¬ 
parlamentare per la sicurez¬ 
za europea. 

Il prossimo impegno inter¬ 
nazionale del Presidente Tito 
avrebbe dovuto essere il viag¬ 
gio in Giappone e in altri 
Paesi asiatici fissato per la fi¬ 
ne del marzo prossimo e lo 
inizio di aprile. Questo viag¬ 
gio è stato tuttavia rinviato 
à causa degli obblighi di po¬ 
litica interna che occuperan¬ 
no il Presidente jugoslavo 

f. m. 
















DA OGGI SETTIMANA DI LOTTE NEI SERVIZI PUBBLICI 


L'altra notte all’altezza del casello di Magliano Sabino 


CHIUSI GLI UFFICI CAPITOLINI Àuto tampona sull'A 2 


I 24.000 dipendenti del 
Campidoglio si asterran¬ 
no da ogni attività oggi 
e domani - Alla centrale 
del latte due ore di scio¬ 
pero al giorno per tutta 
la settimana - I lavora¬ 
tori della /tornano gas 
reagiscono alle provo¬ 
cazioni della direzione 


Ventiquatt rumila capitolini 
in sciopero: da oggi, per due 
giorni, tutti gli uffici del Cam¬ 
pidoglio rimarranno deserti. 
La Centrale del latte, per tut¬ 
ta la settimana, bloccata per 
due orp al giorno: il latte, per¬ 
tanto, scarseggerà. La Roma¬ 
na gas, di fronte alla ribellio¬ 
ne della stragrande maggio 
ran/a dei propri dipendenti 
contro l'iniquo contratto sypa 
rato firmato da CISL e UfL, 
passa da una provocazione 
all'altra causando, nell'Intento 
di colpite i lavoratori, piu di¬ 
sagio che non le astensioni 
articolate dal lavoro die gli 
operai dei vari settori attua¬ 
no ogni giorno. Intanto si an 
nuncia la ripresa della lotta 
dei lavoratori dei trasporti 
pubblici (tram, autobus, auto¬ 
linee, Roma nord) per il rin¬ 
novo del contratto. 

Alcuni dei servizi pubblici 
principali della città, dunque, 
stanno per essere fermati dal¬ 
le lotte dei lavoratori i quali 
si battono, si, per migliora 
menti economici e contrattua¬ 
li, ma soprattutto per respin 
gore una situazione di crisi 
che si trascina ormai da trop¬ 
po tempo e che si ripercuote 
inevitabilmente sulla colletti¬ 
vità. 

La lotta degli operai e de¬ 
gli impiegati del Campidoglio, 
m questo senso, è indicativa. 
Ingegneri e architetti che non 
vengono utilizzati nelle loro 
specifiche competenze, inentra 
per la redazione dei piani par¬ 
ticolareggiati si pensa di ri¬ 
correre a dei tecnici esterni; 
personale che è mantenuto 
Inori dagli organici oppure 
con qualifiche diverse o in 
m contrasto con l'attività da 
esso svolta. Conseguenza: gli 
uffici sono nel caos, come te¬ 
stimonia, fra l’altro, in modo 
visibile per tutti, lo stato del- 
l'anagrafe dove i fogli di fa¬ 
miglia sono aggiornati soltan¬ 
to sino al 1951), quelli di resi¬ 
denza al luglio i960, quelli 
dello stalo civile a quattro 
mesi addietro. 

Nell’organico dei netturbi¬ 
ni mancano 100 persone. I la¬ 
voratori debbono sostenere 
uno sforzo inaudito per riti¬ 
rare i rifiuti du tutte le ca¬ 
se. Ora c’è un impegno alla 
assunzione di 680 dipendenti 
entro breve tempo ed è per 
questo che i netturbini oggi 
non scioperano. In questi due 
giorni pero, per rivendicare la 
soluzione di altri loro proble¬ 
mi, sospenderanno ogni atti¬ 
vità straordinaria tra cui la 
pulizia dei mercati rionali. 

La vertenza dei capitolini 
si trascina da mesi e mesi. 
I-a Giunta non è stata capace 
ili risolverla, per cui tutti 1 
sindacati, nessuno escluso, 
hanno deciso la ripresa della 
lotta, gli scioperi, rifiutando 
anche un incontro che il sin¬ 
daco aveva promosso al solo 
scopo di rinnovare le solite 
promesse. 

Contemporaneamente ai di¬ 
pendenti del Comune scendo¬ 
no in sciopero i lavoratori 
della Centrale del lntte: per 
tutta le settimana, i dipen¬ 
denti dell’impianto di viaGio- 
littì, si asterranno dal lavoro 
due ore ogni turno. Il latte 
scarseggerà nelle rivendite. 

La lotta dei lavoratori della 
Centrale — proclamata per 
tutto il settore dalle organiz¬ 
zazioni nazionali di categoria 
— ha per motivo il contratto 
di lavoro, scaduto da 14 mesi 
e ancora non rinnovato. 

Anche alla Romana gas, og¬ 
gi. il lavoro si fermerà: do- 
|x> le ultime provocazioni del¬ 
la direzione (salto dei gin 
dei letturisti, invio delle bol¬ 
lette per posta, con l'eviden¬ 
te scopo di far ricadere sui 
lavoratori le conseguenze del 
disservizio), il comitato di agi¬ 
tazione ha deciso di rispon 
dere con un'azione di prote¬ 
sta massiccia: quattro ore di 
astensione dal lavoro ad ini¬ 
ziare dal mattino. 

I lavoratori della Romana 
si battono da settimane, co¬ 
me è noto, contro un accordo 
separato che la direzione ha 
firmato con le organizzazio¬ 
ni sindacali minoritarie del¬ 
l’azienda. accordo che per cer¬ 
ti aspetti peggiora il tratta¬ 
mento dei dipendenti. 


Solidarietà 
con gli operai 
deli'Autoscale 

Attorno ai lavoratori della 
« The Autoscale », che da 13 
giorni sono nella fabbrica oc¬ 
cupata per respingere i hcen 
ziamenti. si è stretta la calo¬ 
rosa solidarietà di altri lavo¬ 
ratori e di organizzazioni de¬ 
mocratiche e sezioni comu¬ 
niste. 

La segreteria della zona Sa¬ 
lario del PCI ha portato nel¬ 
la fabbrica viveri, la sezione 
Nomentana 40 mila lire, un 
altro contributo è stato reca¬ 
to da una delegazione del Po¬ 
ligrafico di piazza Verdi, men¬ 
tre un gruppo di studenti del 
liceo « Orazio » ha portato ai 
lavoratori 10 mila lire. Nella 
fabbrica occupata si sono re¬ 
cate anche delegazioni del- 
l’ATAC e della N.U. 

I lavoratori hanno dato vi¬ 
ta ad una nuova manifestazio¬ 
ne per le strade di Montesa¬ 
cro e di Nomentano che sono 
sfate percorse da un lungo 
corte«> di auto con cartelli e 
striscioni. 


Il governo si dimetta! 

Larga partecipazione di lavoratori e cittadini - Intensa attività di diffusione 
della stampa comunista - Stasera Giorgio Amendola parla a Campagnano 



La folla in piazza Capecelatro, a Primavalle, dove Ieri mattina ha parlato il compagno Pietro Ingrao. 


In decine di comizi, manifesta¬ 
zioni ed assemblee ì comunisti 
e i democratici romani hanno ma¬ 
nifestato ieri contro il governo di 
centro-sinistra clamorosamente bat¬ 
tuto al Senato sul decreto dei pre¬ 
videnziali. In tutte le sezioni i com¬ 
pagni si sono mobilitati per dare 
vita ad iniziative unitarie e per 
chiedere una nuova politica di pace, 
di sviluppo democratico, di rinno¬ 
vamento strutturale. E accanto al¬ 
le manifestazioni si è sviluppata 
un'Intensa attività di diffusione del¬ 
la stampa comunista e in primo 
luogo de l’Unità in tutti i quartieri, 
in tutte le borgate. 

A Primavalle, dove ha parlato il 
compagno Ingrao, presidente del 
gruppo dei deputati comunisti, cen¬ 
tinaia di persone si sono ritrovate 
in piazza Capecelatro per chiedere 
le dimissioni di Moro e del gover¬ 
no di centrosinistra. E in partico¬ 
lare gli edili di Primavalle. colpiti 


ancora una volta dalla pesante si¬ 
tuazione del settore edilizio, hanno 
chiesto ripetutamente che Moro se¬ 
ne vada e che si attui al più pre¬ 
sto ima politica in favore delle esi¬ 
genze delle grandi masse di cit¬ 
tadini. 

Pieno successo anche a Centocel- 
le dove a piazza dei Mirti ha par¬ 
lato il compagno sen. Edoardo Per- 
na. Anche qui centinaia di perso¬ 
ne e di giovani di tutto il quartie¬ 
re si sono trovati uniti per chie¬ 
dere a viva voce le dimissioni del 
fallimentare governo di centro-sini¬ 
stra. Sulla piazza — che tante vol¬ 
te è stata il centro di calorose ma¬ 
nifestazioni per la pace, la demo¬ 
crazia e il lavoro — sono stati poi 
alzati grandi cartelli e striscioni 
di protesta. 

A Civitavecchia, nel corso di una 
manifestazione indetta dal nostro 
partito, ha preso la parola il com¬ 
pagno Renzo Trivelli, segretario del¬ 


la federazione romana. E anche 
qui — nella piazza di fronte alla 
Casa del portuale — attorno al PCI 
si sono stretti i democratici per 
chiedere le dimissioni del governo. 

La protesta contro l’assurdo ed 
antidemocratico atteggiamento del 
presidente del Consiglio si è espres¬ 
sa, inoltre, anche al Quadrare dove 
ha parlato il compagno Cesare Fred- 
duzzi, vice segretario deila federa¬ 
zione; a piazza dell’Alberone dove 
ha parlato il compagno Sandro 
Curzi, redattore capo del nostro 
giornale; a San Paolo dove ha pre¬ 
so la parola il compagno Pio Mar¬ 
coni, consigliere comunale. 

Altre manifestazioni di protesta 
si sono poi svolte in numerosi cen¬ 
tri della provincia e m diverse se 
zioni della citta: a Nettuno dove 
ha parlato il compagno Gastone 
Gensini della segreteria della fede¬ 
razione e a Montelanico con un 
comizio del senatore Mammuccuri. 


La mobilitazione delle forze de- 1 

mocratiche si è poi fatta partico- ■ 

larmente sentire nell’accoglienza fai- . 

ta ai compagni che ieri hanno dif- | 

fuso l’Unità in tutte le manifesta- | 

/.ioni di partito e nei vari quartie¬ 
ri. Il giornale, sia a Primavalle, a ■ 

Centocelle che in tutte le altre zo- | 

ne, si è esaurito nel giro di pochi | 

minuti. Numerosi cittadini, sociali¬ 
sti, democristiani, repubblicani, in- I 

dipendenti e comunisti hanno a lun- I 
go discusso sulle prospettive poli- ■ 

tiche e sull’attuale situazione. Una- 
nime, comunque è stata la condan- I 
na per l’atteggiamento di Moro di | 
fronte ad un voto negativo di un ■ 
ramo del Parlamento. _ 

Intanto nuove assemblee e mani- I 

fest azioni sono state organizzate I 

dalli* sezioni e dalle zone. Questa 
sera, alle 19,30 al cinema « Splen- . 

dor » di Campagnano parlerà il I 

compagno on. Giorgio Amendola. | 

della direzione del partito. 

__I 


Ampio dibattito al congresso degli statali comunisti romani ° 99ì a " ! - CJL 

Mosca e 

AUTONOMIE E RIFORME 
CONTRO LA BUROCRAZIA 

I temi discussi dai compagni della sezione Macao - Il ruolo d'avanguardia del PCI nella battaglia 
regionalista - Azioni unitarie e rafforzamento del Partito per battere le posizioni reazionarie 


Ente Regione, autonomie | nisti si sono posti il proble- 
locali e riforma della pub- ma della riforma della Pub¬ 
blica amministrazione sono blica Amministrazione in una 


alcuni dei temi che per tre città come Roma dove il pro- 

giomi i compagni della se- blema è maggiormente senti- 

zione Macao statali di Roma to. E, soprattutto, come viene 

hanno discusso nel corso del affrontato il tema dell’istitu- 

loro congresso di sezione. Ne zione dell'Ente Regione? 

è scaturito un dibattito im- La riforma della pubblica 
pegnato ed approfondito che • amministrazione — è stato 
si è sviluppato proprio nel j detto nel corso del congres- 
momento in cui la capitale so _ p U ò prendere l’avvio so- 

seguiva e partecipava alle j (> con l'attuazione della Costi- 

gHindi manifestazioni dei pre- tuzione, con il riconoscimen- 

videnziali, dei ricercatori, dei t() del valore reale del pote- 

dipendenti dell Istituto della re delle assemblee e con il 

Sanità e degli insegnanti. Ma decentramento dell'apparato, 

accanto all impegno politico E - n ^ c ,ttà come Roma il 

di questa sezione che rag- problema si fa sentire partico- 

gnippa tutti gli alatali comu- { ;irmente Pr „prio qui si venfi- 

msti va segnalato il gì cano quotidianamente le pro¬ 
sforzo organizzativo che e sta- feste r ‘ ontro la buroC n.zia le 

to n-„li uh * lungaggini e la pletora di uffi- 

11 assem . ai'mi ci - Critiche ed attacchi che 

l' dedicate ai problemi della » a destra politica ed economi- 

pubblica amministrazione. 42 « spinge sino all csasperaz.o- 

riunioni di cellula, numerose ne cercando di colpire le iati- 

assemblee dei comunisti di- tuzionì parlamentari e tutte 

pendenti del ministero dei La- I*’ assemblee elettive, centri 

vori Pubblici. dell’INAIL e reali di democrazia. Da qui 

dellTSTAT. un corso ideolo parte una precisa accusa che 

gico di sezione sul tema « Sta- gli statali comunisti rivolgo- 

to e Pubblica A rumini strazio- no al potere centrale e al mo¬ 
ne ». superato il 100 per cento deratismo del centro-sinistra, 

del tesseramento. 14 ì reclu- Il problema della riforma è 

tati forti impegni per la dif- politico e deve essere risolto 

fusione de « l’Unità » e di senza indugi. Gli alibi delie 

« Rinascita ». Questo il qua- verifiche programmatiche, del- 

dro generale di una organiz- le priorità delle scelte, dei ri- 

za/ione di Partito che ha af- lanci della politica del centro- 

frontato i problemi della n- sinistra, del costo delle nfor- 

forma della pubblica ammim- me non approdano ad altro 
strazione ponendosi, in un che a far crescere la delusio- 

corto senso, all'avanguardia ne. la sfiducia tra i cittadini, 

per quanto riguarda l'elabo- Ecco perchè nel corso del 

razione e l'approfondimento congresso il problema dell’En- 

dei vari temi. te regione è stato posto al oen 

E’ cosi risultata evidente la tro della discussione facendo 

funzione che a Roma hanno anche un preciso riferimento 

oggi i comunisti dipendenti al dibattito che recentemente 

dèi ministeri e dei vari enti si è svolto alla Casa della cul¬ 
latali dopo che tali ambien- tura tra Ingrao. La Malfa. Do¬ 
ti sono staM caratterizzati — nat Cattin, Valori. Galloni e 

e in molti casi lo sono tut- Ballardini. L’attuazione del- 

tora — da azioni di discn- l'ordinamento dell'autonomia 

minazione e di intimidazione _ è stato detto — richiede 

r.ei confronti dei nostri coni- anche lo sfoltimento della bar- 

pagni. Ma dove i comunisti datura periferica della Pubbli- 

riescono a stabilire un rap- ca amministrazione, incomin- 

porto di forza e ad esercitare ciando dalle Prefetture, dagli 

una certa azione politica or- ispettorati dell’agricoltura, da- 

gamzzata allora la pressione gii uffici del Genio Civile, da- 

si fa meno pesante, lo scon- gij ispettorati della motorìz- 

tro si attenua e tutte le ener- zazione. dagli Enti del turi- 

gie democratiche, latenti o smo eco. Di qui la polemica 

no, trovano un punto di rife- con i e posizioni di I-a Malfa 

rimento nella cellula comu- sulla questione dell’abolizione 

nista e nella sezione. E que- delle province che sono — è 

statali!* Compito eh? è’tSto stato f™°“° “ alI,eR,i ’ 

messo nella giusta luce nella ct cen,r * d * democrazia, 

relazione presentata al con- Gli statali comunisti — han- 
gresso dal compagno Lo Ca- no ricordato nei loro inter- 
scio. venti i compagni Ugo Vetere, 

Cerchiamo di vedere piu a segretario nazionale della Fe 

fondo come gli statali comu- dera 2 ione statali CGIL e Ren¬ 


zo Trivelli segretario della Fe¬ 
derazione romana — chiedono 
l’aumento dei poteri di inter¬ 
vento amministrativo delle Re¬ 
gioni. Non solo, ma in questo 
quadro il molo dei funzionari 
e degli impiegati deve esse¬ 
re riveduto. Non si tratta sol¬ 
tanto di migliorarne il tratta¬ 
mento economico, le pensioni 
e l’assistenza, si tratta di ri¬ 
vedere il sistema delle attri¬ 
buzioni individuali, di attuare 
il principio delle responsabi¬ 
lità di provvedere con mezzi 
efficaci alla qualificazione e 
riqualificazione professionale 
dei dipendenti. Un ruolo nuo¬ 
vo, quindi, per il dipendente. 
Così la battaglia per la Re¬ 
gione diviene una battaglia 


mi, di questioni di vivo inte¬ 
resse per la pubblica ammini¬ 
strazione l’attività della sezio¬ 
ne non trova soste. Dai vari 
congressi delle cellule, e m 
particolare nei settori della 
Manifattura Tabacchi, dei Vi¬ 
gili del Fuoco. dell’ISTAT. del- 
l’INAIL e della Zecca, sono 
scaturite numerose proposte. 
Ad esempio: si è insistito par¬ 
ticolarmente su un collega¬ 
mento con le sezioni azienda¬ 
li dei postelegrafonici, dei fer¬ 
rovieri e dei comunali che tro 
vi il suo momento di mordi 
namento unitario nell'azione 
politica della Federazione E 
inoltre si è proposto di 


del pubblico 
impiego 

Oggi alle 17. nel saloncino 
della Camera del lavoro si 
riuniscono i 57 delegati dei 
sindacati di categoria desi¬ 
gnati a far parte della con¬ 
sulta del pubblico impiego. 

L'istituzione di questo orga¬ 
nismo e stata promossa dalia 
Camera dei lavoro per marca¬ 
re un impegno di tutto il mo¬ 
vimento sindacale unitario ro¬ 
mano attorno ai grandi proble¬ 
mi di interesse generale con¬ 
nessi con l'esigenza di profon¬ 
de riforme nelle varie artico¬ 
lazioni del potere pubblico. 

I.a costituzione della consul¬ 
ta. inoltre, acquista particola¬ 
re sismi» ato in questo mo¬ 
mento < Le vede la categoria 


cano quotidianamente le prò- I " lune eviene una canaglia perirne i prooienu uè: ptu.u.i 
teste contro la burocrazia, le ' Pejl affermare il potere reale ci dipendenti in generale tro 

lunarini e la pletora di uffi- ■ delie assemblee sullo Stato vino riscontro nel mov imen¬ 
ei ^Critiche ed attacchi che burocratico ed accentratore. to reale che i lavoratori, le 

la destra politica ed economi- E « decentramento istituzio- forze democratiche e social; , 

ca spinge sino all'esasperazio- naie diviene U primo e fonda- ste sviluppano, neu.» capita.,-. . 

ne cercando di colpire le isti- mentale passo per una artico- su : temi della scuola, del trai 

tuzionì parlamentari e tutte deU ™ pa ' ,,co ; del1 occupazione e del d,- 

le assemblee elettive centri 1310 della P ubbl,ca ammim- centramento 

iìì rfi.mm>ra 7 ia 'no noi strazione. per un controllo de- I problemi sono ora sul 
Se S2 teocratico di essa, per inslau- tappete, o , comuni.,, delia 

oli Untoli LJtmkti rivniLn. rare Un nuovo rapporto tra Marao intendono affrontarli 

Stato e cittadino. dopo che nei congresso s, e 

deratismo del centrosinistra Su ff uesto terreno i comu- avuto un utile scambio di ul«*e 

Il Problema delia 1 riforma è nipti della Macao hanno invi ' I e S1 5 ° no - e,,ate 5e ba "> P" r 

“ tato al dibattito tutti gli sta una vasta azione di impegno 


lappare un'azione del partito I 

perche 1 problemi dei pubbli 1 dei pre\ iderì/iiih ;d c entro di 
ci dipendenti in generale tro | uria grai.de battaglia e gli sta¬ 


ta destra politica ed economi¬ 
ca spinge sino all'esasperazio¬ 
ne cercando di colpire le isti¬ 
tuzioni parlamentari e tutte 
le assemblee elettive, centri 
reali di democrazia. Da qui 
parte una precisa accusa che 
gli statali comunisti rivolgo¬ 
no al potere centrale e al mo¬ 
deratismo del centro-sinistra. 
Il problema della riforma è 
politico e deve essere risolto 
senza indugi. Gli alibi delle 
verifiche programmatiche, del¬ 
le priorità delle scelte, dei ri¬ 
lanci della politica dei centro- 
sinistra, del costo delle rifor¬ 
me non approdano ad altro 
che a far crescere la delusio¬ 
ne. la sfiducia tra i cittadini. 
Ecco perchè nel corso del 
congresso il problema dell'En¬ 
te regione è stato posto al oen 
tro della discussione facendo 
anche un preciso riferimento 
al dibattito che recentemente 
si è svolto alla Casa della cul¬ 
tura tra Ingrao. La Malfa. Do- 
nat Cattin, Valori, Galloni e 
Ballardini. L’attuazione del¬ 
l'ordinamento dell'autonomia 
— è stato detto — richiede 
anche lo sfoltimento della bar¬ 
datura periferica della Pubbli¬ 
ca amministrazione, incomin¬ 
ciando dalle Prefetture, dagli 
Ispettorati dell’agricoltura, da- 
gli uffici del Genio Civile, da¬ 
gli Ispettorati della motoriz¬ 
zazione. dagli Enti del turi¬ 
smo eco. Di qui la polemica 
con le posizioni di I-a Malfa 
sulla questione dell’abolizione 
delle province che sono — è 
stato sottolineato — autenti¬ 
ci centri di democrazia. 

Gli statali comunisti — han¬ 
no ricordato nei loro inter¬ 
venti i compagni Ugo Vetere. 
segretario nazionale della Fe 
dera 2 ione statali CGIL e Ren- 


tali socialisti, i democristiani. politico. Il lavoro, quindi, non 
repubblicani ed indipendenti. manca. Ed è per farlo che 
E già numerose sono state le tutti 1 compagni si sono :»>- 
prese di contatto, le iniziative sunti nuove respon*abihtu e 
unitane, gli scontri polemici nuovi compiti 

e Con questk 0n moie di probie- i Carlo Benedetti 


I tali alla vilmIm della lotta, 

| le trattarne <,»! governo non 
1 avranno t—ito 

I In ,h caMune dell'msediamen- 
tu della consulta, saranno 
-volte due relazioni sui le¬ 
nii. '< La riforma delia pubTjli- 
i-i amministrazione per una 
garanzia democratica nell’arti- 
« «dazione delle strutture stata¬ 
li e nella direzione dello svi¬ 
luppo economico »: relatore 
Ugo Vc’ere. segretario gene¬ 
rale della Federstatali: « As¬ 
sicurare li successo delie ver- 
*enze dei pubblici dipendenti 
r.e'.t'inìere-.se di tutte le cate- 
i uor.e la\oratnci » relatore 
I i'nr. Giovanni Mcwa. segrc- 
1 Tario deiia CGIL 


La commissione esaminerà oggi il relitto 

Forse per un guasto al motore 
il tragico schianto dell'aereo 

La carcassa del Xeocnn t Emanuele Cassis e l'ingegnfr ; in di quota e poi abbassar- 


Marche. l'aereo da turismo 
che si è sfracellato ieri a 
poche centinaia di metri dal- 
i'Autostrada dei Sole, e an¬ 
cora sul prato dove il pilo¬ 
ta Costantino Nardo. a\eva 
tentato un atterraggio d'emer¬ 
genza. La commissione del 
ministero dei Trasporti che 
deve accertare le cause del 
disastro, che è costato la vi¬ 
ta a tre persone toltre al 
Nardo > morti il proprie¬ 
tario del velivolo, marchese 


Mano Sasoini del registro ae 
ronautico» non ha ancora 
concluso la sua opera. 

Si tratta, naturalmente, di 
esaminare quanto resta del 
monomotore, per controllare 
il grado di efficienza delle va¬ 
rie parti e, soprattutto, del 
motore, che era stato revisio¬ 
nato da pochi giorni Secon¬ 
do un testimone, infatti il 
motore del Nooerin perdeva 
colpi L’aereo è stato visto 
fare un largo giro a 30 me¬ 


si Neliatterraguio pero, a 
causa del terreno disuguale, 
il velivolo si è impennato e 
si e poi fracassato 
L’aereo, per quanto costrui¬ 
to 17 anni fa. era robusto ed 
era stato rimesso compieta- 
mente in sesto dal Cassis. che 
lo aveva acquistato da Co 
stantino Nardo Lo schianto c 
avvenuto a una decina di chi 
Iometn in linea d'aria dal 
l’aeroporto riell'Urbe, meta 
dei tre uomini. 


uu autotreno: 
muoiono due giovani 


Gravemente feriti altri 
due ragazzi • Stavano 
tornando a Terni dopo 
aver partecipato ad una 
festicciola in una casa di 
Roma - Un colpo di son¬ 
no del guidatore ha pro¬ 
vocato la sciagura 

Due giovani sono morti e 
due sono rimasti gravemente 
feriti in una grave sciagura 
sull’autostrada del Sole: era¬ 
no a bordo di una « 500 » che, 
forse per un improvviso col¬ 
po di sonno dell’autista, ha 
tamponato in piena velocità 
un autotreno. Sono morti il 
guidatore, Mauro De Sanctis, 
23 anni, figlio del proprieta¬ 
rio di un noto bar di Terni, 
e il giovane che gli sedeva 
accanto: Bernardo Ghedini, 
anch’egli di Terni. Alfredo De 
Patrizi, 20 anni, via delle Gi¬ 
nestre 25, e un giovane an¬ 
cora sconosciuto, dall’appa¬ 
rente età di 20 anni, castano, 
robusto, sono stati trasporta¬ 
ti con un’ambulanza della CRI 
al Policlinico: ora giacciono 
in condizioni che j medici 
non esitano a definire dispe¬ 
rate. 

La disgrazia, è avvenuta l’al¬ 
tra notte, qualche minuto do¬ 
po l’una, quasi aH’ìltezza del 
casello di Mugliano Sabina: i 
quattro giovani stavano tor¬ 
nando a Terni, dopo aver par¬ 
tecipato ad una festicciola in 
casa di amici, a Roma. La 
« 500 », truccata, targata Terni 
45891, era condotta dal pro¬ 
prietario, appunto il De Sanc¬ 
tis, che l’aveva spinta ad una 
velocità non inferiore ai 100 
chilometri orari: « Non ho po¬ 
tuto far nulla per evitare l’in- 
ridente — ha spiegato più 
tardi l’autista del camion a- 
gli agenti della Polizia stra¬ 
dale —; marciavo ,i non più 
di cinquanta chilometri orari 
sulla mia corsia e all’improv¬ 
viso ho sentito un gran bot¬ 
to dietro. Ho intuito subito 
cosa era accaduto. Ho bloc¬ 
cato l’autotreno ed insieme 
con il mio compagno di gui¬ 
da sono sceso. E’ stato uno 
spettacolo angoscioso, che 
difficilmente dimenticherò ». 

I due autisti, ai quali si 
sono affiancati subito altri 
automobilisti di passaggio, 
hanno estratto dalle lamiere 
dell'utilitaria I quattro giova¬ 
ni: il De Sanctis e il Ghedini 
apparivano in fin di vita e 
sono stati caricati su due au¬ 
to e trasportati all’ospedale 
di Civita Castellana. Il primo 
è spirato durante la veloce 
corsa; l'altro pochi minuti 
dopo essere entrato nella sa¬ 
la di pronto soccorso del no¬ 
socomio. Alfredo De Patrizi 
e il quarto passeggero della 
« 500 » sono stati adagiati in¬ 
vece, pochi minuti piu tardi, 
su un'ambulanza immediata¬ 
mente accorsa e trasportati 
al Policlinico: la prognosi è 
ancora riservata. 

Per un sorpasso impruden¬ 
te, carambola a quattro ieri 
pomeriggio su via della Pi¬ 
neta Sacchetti, poco prima di 
Forte Braschi. È’ avvenuto al¬ 
le 15,30: l’utilitaria, targata 
Roma A01485, ha superato una 
«Giulia» (Macerata 51228) 
proprio mentre stava soprag¬ 
giungendo in senso contrario 
una « 1100 » (Roma 433769). Lo 
scontro è stato inevitabile: la 
«500» e la «1100» si sono 
urtate frontalmente, poi la 
seconda vettura ha sbandato 
ed è piombata addosso alla 
« Giulia » e ad un’altra « 500 » 
(Roma 872422). 

Dieci persone sono rimaste 
ferite; sono state tutte accom¬ 
pagnate al Policlinico « Gemel¬ 
li ». Sei di esse sono state ri¬ 
coverate: sono Adolfo. Rober¬ 
to e Rodolfo Ritorto, rispet¬ 
tivamente eli 41. 20 e 11 an¬ 
ni. Liana Svampa di 36 anni. 
Alba Seimar di 34 anni, e Gì 
nevra Rossi di 75 anni. Solo 
una di esse ha riportato una 
prognosi superiore al mese, 
mentre le altre guariranno in 
pochi giorni. 

Un giovane di 25 anni. A- 
lessandro Tiburzi, residente 
a Rieti, in via Garibaldi 54, 
ha riportato ferite gravissi¬ 
me in uno scontro avvenuto 
l’altra notte, dopo ’e tre. sul¬ 
la .via Salaria, nei pressi di 
Tor Fiorenza: stava tornando 
appunto nella sua ritta, dopo 
aver passato la serata a Ro 
ma, e si è scontrato, frontal¬ 
mente. per cause che sono an¬ 
cora sconosciute, con un'au¬ 
to che viaggiava :n renso con 
trario I.e due vetture hanno 
rioortato gravi danne solo il 
Tiburzi è rimasto ferito Soc 
corso, e stato immedia‘arr.‘ , n 
te accompagnato al Po’.iclin’ 
co" le sue condizioni destano 
preoccupazione. 


Ventiquattr'ore 

Senza acqua 
alcuni quartieri 

Mancherà l'acqua per 24 
ore in alcuni quartieri a Ro¬ 
ma Nelle zone di Prati, delle 
Vittorie. Flaminio e Parioli. 
già alimentate dalla società 
« Acqua marcia » l'erogazione 
dell’arqiia verrà a mancare 
dalle 7 circa di domani alle 
ore 7 di mercoledì. La sospen¬ 
sione del flusso è da metter¬ 
si in relazione con ì lavori 
per la messa in esercizio di 
una condotta di grande dia¬ 
metro destinata, tra l’altro, 
a migliorare l’alimentazione 
idrica del quartiere Flaminio 


1 II « Messaggero » e il delitto di via Gatteschi 1 

i II niente i 
[dello sbirroj 








TORRl-rai!AVI Franco iute s '*m A tv 
cirfj cvrpora'ur» '«ih Iti r .•< m . it» .jh , < 

iku" » COfitìUO 


Un bel mente e. per il 
Messaggero, materiale suf- 
tinente per mandare m ci li¬ 
cere un uomo, specie poi 
se queU’uama ha il tolto 
di non farsi appiccicate 
tanto facilmente « prove de¬ 
cisive ». Guardate un po’, 
infatti, il numero di ieri 
m prima pagina pubblica 
due coppie di foto segnale¬ 
tiche di Franco Torreggia¬ 
rli, l’una con gli occhiali, 
l’altra senza. Fino a due 
giorni fa sarebbe stata suf¬ 
ficiente la prima sene per 
chiedere l’ergastolo ■ Tor¬ 
reggiarli, si sa, ù miope <■ 
il Messaggero ci aveva im¬ 
bastito su una storia ro 
marnata a base di occhia¬ 
li acquistati e registrati al¬ 
l’ottica « Salmoiraghi » ih 
via Nazionale. 

Malauguratamente il di 
rettore del negozio ( ma 
non potrebbe essere un 
complice anche lui’’) ha 
sentito tutto e il Messaggi- 
ro rischiava di trovarsi 
senza occhiali e senza < o 1- 
pcvolc. 

■ Che fare? Gli astutissimi 
redattori - poliziotto hanno 
preso il bel niente che ai e- 
vano in mano e l’hanno ap¬ 
piccicato sul volto del Tor¬ 
reggiarli al posto degli oc¬ 
chiali, ormai inutili Cosi, 
sotto la seconda coppia di 
foto, scrivono: « Torregpiu- 
ni con le lenti a contatto ». 

Voi sapete: le lenti a 
contatto non si vedono 
nemmeno se guardate il 
bulbo oculare a tre centi¬ 
metri di distanza: e figu¬ 


rarsi, dunque, m fotografia. 
Ma al Messaggero si sono 
eccitati egualmente C’è 
mente e mente, infatti. C e 
il niente dei padroni e il 
mente dei comuni mortali: 
c’e il mente delle persone 
gradite itili i polizia c il 
mente dei « sospetti ». Tor¬ 
reggiarli è « sospetto »: 
quindi il mente che ha in 
faceta e estremamente pe¬ 
ricoloso: anzi e mia prova 
decisiva Con quel niente 
lì. un uomo come Torreg- 
qiam e chiaro che ruba, 
spara e ani mazza. 

Dite che scherziamo’> 
Niente allatto. Pensateci 
bene Pensate anche a Si¬ 
monetta Aprosio che giu¬ 
ra di non aver « mente » 
nella memoria che le ricor¬ 
di la traqwa montata del 
delitto di rude F.ritrea. 
Ebbene /'hanno arrestata, 
e sta in ancere Mentre 
polizia e Messaggero sod¬ 
disfattissimi, ialino in gi¬ 
ro attenuando che e pro¬ 
prio quei ;( niente » che la 
ha tradita 

I)i questo passo, tutti 
possiamo essere colpevoli: 
mentre il rispetto per la 
dignità umana, per la leg¬ 
ge. per la polizia r per in 
stampa rischiano di andar- 
sene al diavolo. A tutto 
vantaggio ili quanti, gratta 
gratta, hanno sempre ni 
cuore un regime «autori¬ 
tario » dove pochi coman¬ 
dano e decidono, infischian¬ 
dosene delle complesse e 
delicate norme (li una so¬ 
cietà democratica 


I li giorno ■ 

Oggi, lunedi 13 febbraio | 
(43-322). Onomastico: 

I Maura. Il sola sorge ai- I 
le 7,32 e tramonta alle I 
17,44. Primo quarto il 17. 

I _I 


-I piccola 
si cronaca 


Conferenza 

Per i « Martedì letterari » il 
prof. Luigi Pareyson, dell’U¬ 
niversità di Torino, parlerà 
domani al teatro Fiiseo toro 
18 1 sul tema: «Elogio delia 
filosofia ». 

Bilancio Zoo 

Settecentomila sono stati 
nello scorso anno i visitatori 
dello zoo romano, con un di¬ 
screto aumento rispetto al¬ 
l’anno precedente, quindi, ma 
ancora al di sotto dei livelli 
toccati eia altre città europee. 
Nel 1966 lo zoo romano, oltre 
a interessanti arrivi, ha visto 
la nascita di numerosi Mir¬ 
rimi, ira i quali una giraffa, 
due alpaca ti ruminanti che 
vivono nelle Ande) alcuni 
mandrilli e diversi canguri. 

Offerte di lavoro 

L'ufficio provinciale del lavo¬ 
ro comunica che sono richie¬ 
sti tre manutenton di ascen¬ 
sori qualificati o specializzati, 
muniti di regolare patentino 
di abilitazione Sono disponi 
bili posti rii lavoro anche per 
una su nodattilografa in tede¬ 
sco inglese ed italiano, due 
inscenanti di lingua inglese, 
un produttore « -n'.i s prone» 
ter» concisi « n.M «ielle lingue 
araba, italiana. ine!e-e e iran- 
re-e e un modelli**;» 

Teatro del Leopardo 

li Teatro del L<-opardo. m 
vi.» Ciarocchi 7. ha promosso 
per la prossima «ettimana, un 
incontro con gl; abitanti del 
quartiere Monteverde Nel 
quadro di questa iniziativa, 
fino al 29 febbraio, a tutti oli 
abitanti del rionp verrà prati 
cato Io sconto del 50 per cen 
to sul biglietto d’ingresso. 

Linea 2 barrato 

L'ATAC comunica che. a de 
correre da oggi, il percorso 
della linea autobus 2 barrato, 
per quanto riguarda le corse 
limitate a piazza dei Giuochi 
Delfici, nella direzione della 
piazza medesima, seguirà l'iti¬ 
nerario sottoindicato: corso 
Francia, via Flaminia, via Val- 
dagno, svincolo della via Cas¬ 
sia Nuova con la via Flami¬ 
nia Nuova e via Stefano Ja- 
cim. 


'Il Partito 


COMITATO DIRETTIVO — Og¬ 
gi alle ore 9 si riunisce il Comi¬ 
tato direttivo della Federazione. 

SEGRETARI DI SEZIONE E DI 
CIRCOLO — Ouesta sera alle 
ore 18 continua nel Teatro della 
Federazione la riunione dei segre¬ 
tari delle sezioni del parlilo e 
dei circoli della FGCI. 

ATAC: ore 17 in Federazione 
riunione segreteria sezione e diri¬ 
genti sindacali con Fredduzzi. 

Macao-Statali- ore 18 C.D. e 
collegio probiviri. 

GIORGIO AMENDOLA A CAM¬ 
PAGNANO — Questa sera alle 
ore 19,30 l’on. Giorgio Amendola 
della Direzione del Partito parle¬ 
rà al Cinema Splendor cf: Cam¬ 
pagnano sulla situazione politica. 

DOMANI 
LA RIUNIONE 
DEI SEGRETARI 
PCI E FGCI 

| <>-.'21 «Ile 18. p«>] U-.itrn rie. 

i la federazione proseguir.; I» 

| riumore dei segretari ri: se¬ 
zione del narrilo e* dei < tril¬ 
li della F(k;i 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


F I D 

via torino 150 


fL «CIRCO' T 

\IARIX T OGNI 

DAL 1 FEBDRAIO al 

^Piazzale Clodio^ 

2 spettacoli ore 16 e 21 

TELEFONO 314 752 
( Ampio parcheggio auto ) 
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schermi e ribalte 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 teatro 
olimpico concerto del duo 
Odnoposoff. Ciccolini, vio- 
lencello pianoforte (tag. 14) 
sonate di Beethoven e 
Brahms. 

Attrazioni 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle l(i alle 19 
visita dei bambini ai per¬ 
sonaggi delle fiabe. Ingres¬ 
so gratuito. 

Teatri 

ALLA RINGHIERA - Teatro Équipe 

( Piazza S. Maria in Trastevere) 
Teatro équipe alle 22 pre¬ 
senta il 2‘ spettacolo Giro¬ 
tondo di Artur Schnitzler 
con Doro Carni, Attilio Du¬ 
se, Laura Amhesi, Anna Ci¬ 
ta Bartolomei Regia Fran¬ 
co Molè. 

ARLECCHINO 

Riposo - Domani alle 21,20 
classico comico La farinel- 
la (inganno piacevole) di 
G..C Croce 

ARMADIO CABARET 

Alle 21.20" 5, 1, 2, 2, unifi¬ 
cato /ero! di M. Ligini, con 
C. Cassola. R Morelli, G. 
Mazzoni, R.l. Orano Regia 
Fanuele Ligini Costumi U. 
Sterpini. 

BEAT 72 (Via G Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene pre¬ 
senta Salomè di O. Wilde 
Nuova edizione con C. Be¬ 
ne, L. Mancinelll, R. Scer- 
rino, L. Mezzanotte, N. Ne- 
vastri. T. Prete, S. Siniscal¬ 
chi, S. Spadaccino. Regìa 
e costumi C. Bene. 

BELLI 

Imminente Juliette e Justi¬ 
ne di De Sade. Regia Ful¬ 
vio Tonti Renchel. 

BORGO S. SPIRITO 

Comp. d'Origlia Palmi, sa¬ 
bato ore 17 Lady Macheti), 
tempi in 4 quadri di Igna¬ 
zio Meo. Prezzi familiari. 

CENTOUNO 

Alle 21,30 Direzione memo¬ 
rie di Corrado Augias, con 
Gazzolo, Gueli, Pisegna, Pro- 
rietti, Senarica. Valli. Regìa 
Antonio Colenda. 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 21,30, II mese di suc¬ 
cesso La terribile battaglia 
tra Meo Patacca e .Marco 
Pepe di Dino Gaetani con 
C.elli, Abbenante. Crusigo, 
Pezzinga, Tulli. Casetti. Do¬ 
natone, Ferzetti, Fiorito, Le¬ 
lio, Persico. Scipioni, L. 
Fiorini. Regia Andrei. 

DELLA COMETA 

Alle 21,15 familiare Questo 
strano animale con Giulio 
Bosetti. Giulia Lazzarino. di 
G. Arout, da A. Cechov. Re¬ 
gìa Josè Quaglio. 

DELLE ARTI 

Alle 17 e 21,30 familiare 
comp. Foà-Padovani-Bentive- 
gna presenta II testimone 
commedia in 3 atti di Ar¬ 
noldo Foà. 

DELLE MUSE 

Mercoledì alle 21,30 Leone 
Mancini presenta Centomi- 
nuti-4 con D. Lumini, E. La 
Torre, P. Boom, G.L. Gel- 
metti, R. Greco. M.T. Dal 
Medico, Sophie, Gli apponi. 
Regia Leone-Mancini. Co- 
reogr. Gino Landi. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli Pcr- 
tuensi 230) 

Alle 21.30 \jl lunga stagione 
e Pellirossa in Normandia 
atti unici di Frontini. Pre¬ 
sentati dalla comp. del Tea¬ 
tro. Dir. C. Remondi con V. 
De Rocca. B. Pelligra. 

DE' SERVI 

Da sabato alle 21,15 la sta¬ 
bile dir. da Franco Ambro- 
glini con Inquisizione di 
Diego Fabbri, con Maria 
Novella, Stefano Altieri, 
Sandro Sardone, Sergio 
Lombardi. Regìa F Am- 
broglini. 

DIONISO CLUB 

Alle 21 partecipate alla 
free poetry sessione: que¬ 
sta sera aperta a nuovi 
poeti. 

DI VIA BELSIANA (Tel 673 556) 
Imminente di CE Gadda 
Il guerriero, l'amazzonr. lo 
spirito della poesia nel ver¬ 
so immortale del Foscolo. 

ELISEO 

Dal 15 comp. De Lullo Falk- 
Valli-Albani con la novità 
assoluta di G. Patroni Grif¬ 
fi .Metti, una sera a cena! 
Regià G. De Lullo 

FOLK STUDIO (Via Ga'ha’c 'SI 
Domani alle 22 jazz con trio 
Tecardi. Canti negri con B 
Hall e H Bradley. Toto 
Torquati all'organo 

PANTHEON ( Via B«*:o A-^ c = 
p 32 - Tel 832 254) 

Sabato e domenica alle 
16.30 le manonette di Ma¬ 
ria Accettella con Bianca¬ 
neve ri* nani fiaba musi¬ 
cale di I Accettella e Ste 

PAR IOLI 

Riposo 

QUIRINO 

Riposo . Domani alle 21.15 
familiare I giganti della 
montagna di I. Pirandello. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 familiare Pensa¬ 
ci, Giacomino! di L. Piran¬ 
dello con Giusi Raspani 
Dandolo. Antonio Crast. Vi- 
cinico Soffia. Regia Sergio 
Bargone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Riposo - Domani alle 21,15 
stabile dì prosa romana 
presenta Uno, due, tre! 
nun te posso piò tene... Te 
pijo e te lasso! Favola co¬ 
mica dì E. Liberti. 

SATIRI 

Alle 21.30 anteprima per la 
stampa, comp. « I 66 ». con 
- le sirene del Baltico di ve¬ 
tro » dì M. Moretti, novità 
con S. Ammirata, N. Scar 
dina. E Tonaceli», S. Spa¬ 
daccino, S. Serravalle Pe 
ters. V *elander. T Eid 
Mito. Rugia deU’autore. 


S. SABA 

Alle 21,15 comp. Marineo- 
Poselli-Tonti, con S. Nelli, 
V. Cicco, Cioppo, S. Mara- 
via in II berretto a sonagli 
di L. Pirandello. Regia N. 
Marineo 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO - 5a- 
I* Borrominì 

Giovedì alle 17,30 concerto 
del duo Tatiana Ara - Rape 
Fiulani. Musiche di Scarlat¬ 
ti e Donizetti. 

SETTEPEROTTO 57 
Alle 22,30 Uno una? Caba¬ 
ret con Cristiano e Isabel¬ 
la, L. De Santis, F. Castro¬ 
nuovo. R. Jalenti, R Ducros. 
SISTINA 
Riposo. 

VALLE 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare fi ciarlatano me¬ 
raviglioso di Tulli Pinelli 

Varietà 

AMBRA JOVINELU (Tel 731 306) 

I 7 monaci d’oro, con R. 
Vianello, C. 4 

Grande rivista Lucio Ca- 
rano. 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Alibi per un assassino, con 
P. Vnn Eych G ♦ 

Rivista comp. Donato. 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352.153) 

lai Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel 568 168) 

Gamhit, con S. Me Laine 

SA ♦♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

Penelope la magnifica la¬ 
dra, con N. Wood SA ♦♦ 
APPIO (Tel 779 638) 

Non per soldi ma per de¬ 
naro. con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 

Assalto a Quenn 
ARISTON ( Tel. 353 230) 

lai contessa di Hong Kong, 
con M. Brando SA ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Cammina non correre, con 
C. Grant ' S 44 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

Un avventuriero a Tahiti, 
con J. P. Beimondo SA ♦ 
ASTORIA (Tel 870.245) 

Penelope la magnifica la¬ 
dra. con N. Wood SA ♦♦ 
ASTRA (Tel 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Come imparai ad amare 
le donne, con R. Hoffman 
(V.M. 141 SA ♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Le fate, con A. Sordi (V.M. 
18) C ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 741 707) 

Parigi Brucia? con A. De- 
lon IIR ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le fate, con A. Sordi (V.M. 
18) C ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con 
A. Hepburn SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Non faccio la guerra fac¬ 
cio Pamore, con C. Spaak 

S ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

U truffa che piaceva a 

Scootland Yard, con W. Beat- 
ty A ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Non faccio la guerra fac¬ 
cio Pamore. con C. Spaak 

.S ♦ 

CORSO (Tel. 671 691 ) 

Persona, con B. Andersson 
(V.M. 14) DR 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Le fate, con A. Sordi (V.M. 
18) C 4 

EDEN (Tel. 380.488) 

The Eddie Chapman story, 
con C. Plummer A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. 
Sharif DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur . 
Tel 5 910.986) 

Non faccio la guerra faccio 
Pamore. con C. Spaak S ♦ 

EUROPA (Tel 965 736) 

Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) \ 

L’incompreso, con A Quav- 
le DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Eddie Chapmans Story, 
con C. Plummer A ♦ 

GALLERIA (Tel 673 267) 

L’arcidiavolo. con V. Gass- 
man C ♦ 

GARDEN (Tel 582 346) 

l.c fate, con A. Sordi (V.M. 
18) C 4 

GIAROINO (Tel 834 946) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R Hoffman 
(V.M. 14> SA ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T 680 745) 
Morgan matto da legare, 

con D. Warner SA 44 


IMPERIALCINE N. 7 ( T 686 745 ) 
Quiller memorandum, con 

G Segai DR ♦♦ 

ITALIA (Te 1 346 030) 

The Eddie Chapman’s Story, 
con C Plummer A 4 

MAESTOSO (Te! 786 086) 

Lr fate, con A. Sordi (V.M 
IR» C ♦ 

MAJESTIC (Te! 674 903) 

Suspence a Venezia, con R. 
Vaugmn G ♦♦ 

MAZZINI (Tel 351 942) 

I.e fate, con A. Sordi (V.M. 
18) C ♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050.120) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica. 

METROPOLITAN (Tel 639.400) 
Una rosa per tatti, con C. 
Cardinale S 4 

MIGNON (Tel. 369 493) 

Uccellacci, uccellini, con To¬ 
te (V.M. 14) SA 444 


MODERNO 

Maigret a Pigalle. con G. 

Cervi G 4 

MOOERNO SALETTA (T 460 285) 
Operazione diabolica, con R. 
Hudson DR 44 


MONDI AL (Tel 834.876) 

Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon 
SA 


NEW YORK (Tel 780 271 ) 

Hawaii, con M. Von Sydow 

DK 44 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Gamhit (Grande furto al 
semiramis), con S. McLaine 

SA 44 

NUOVO OLIMPIA • Cinema 
zione 

Gii amorosi, con H. Anders¬ 
son DR ♦♦♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Scusi lei è favorevole o con- 
trario?, con A. Sordi SA ♦ 
PARIS (Tel. 754 368) 

La contessa di Hong Kong, 
con M. Brando SA ♦♦♦ 
PLAZA (Tel 681 193) 

Papà ma che cosa ha fatto 
in guerra, con J. Coburn 

SA ♦ 

QUATTRO FONTANE (T 470 261 ) 
Fantasia DA 44) 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Hawaii, con M. Von Sydow 

DR 44 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 

Alfie, con M. Calne (V.M. 
18) SA 44 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Gamhit. con S. McLaine 
SA 44 

REALE (Tel 580.234) 

Suspence a Venezia, con R. 
Vaugmn G 44 

REX (Tel. 864.165) 

Operazione diabolica, con R. 
Hudson DR 44 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

Khartoum, con L. Olivier 

DK 44 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignat (V.M. 18) 

S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Da Berlino l’Apocalisse, con 
R. Hanin G 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario?, con A. Sordi SA 44 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
(Cinema d'essai ) 

1.41 dolce vita, con A. Ek- 
berg. V.M. 16 DR 444 

SAVOIA 

I-e Tate, con A. Sordi (V.M. 
18) C 4 

SMERALDO (Tel. 351 581 ) 

Penelope la magnifica ladra, 
con S. McLaine S 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

The Bounty killer, con T. 
Milian A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo, con C. Eastwood (V.M. 
14) A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario?. con A. Sordi SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Suspence a Venezia, con R. 
Vaughn G 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amure, con C. Spaak S 4 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: Arabesque, con G. Peck 

A ♦ 

AIRONE!: Viaggio allucinante, con 

S. Boyd A 44 

ALASKA: Vento infuocato del Te¬ 

xas 

ALBA: La caduta delle aquile, con 
G. Peppard (V.M. 14> A4 

ALCYONE: Il grande colpo dei set¬ 
te uomini d’oro, con P. Leroy 

SA ♦♦ 

ALCE: Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma A ♦ 

ALFIERI: Khartoum. L. Oliver 

DR ♦♦ 

AMBASCIATORI: Sinfonia per un 
massacro, con M. Auclalr G 44 
AMBRA JOVINELLI: I 7 monaci 
d'oro e rivista R. Vianello C 4 
ANIENE: Per qualche dollaro in 
meno, con L. Ruzzane a A ♦ 
APOLLO: Ritiri Intemazionale, con 
J. Gabin G 44 

AQUILA: Per pochi dollari ancora. 

con G. Gemma A 4 

ARALDO: FBI operazione gatto. 

con H. Mills C 44 

ARGO: Le tardone, con W. Chiari 

SA ♦ 

ARIEL: Montagna di luce opera¬ 
zione Koinor, con R. Harnson 

A 4 

ATLANTIC: U II! assalto al Qucen 
Mary, con F. Sinatra A ♦ 

AUGUSTIS: Il grande colpo dei 
7 uomini d'oro, con P. Leroy 

SA 44 

AUREO: Il vostro superamente Flit, 
con R. Vianello C 4 

AUSONIA: U 11! assalto al Qureu 
Mary, con F. Sinatrn A 4 

AVORIO: F!l Cjorro. con T. Ardin 

A 4 

BELSITO: Texas addio, con F 
Nero A 4 

BOITO: Interludio, con J Allyson 

S 4 

BRAStU: I due figli di Ringo. con 
Franchi e Ingrassia C ♦ 

BRISTOL: Surrago contro Diahn- 
licus. con K. Wood A ♦ 

BRO ADW AY: The F!ddie ( hap- 
man’s Story 

Agli ordini drl Fuhrrr e al vr- 
tizio di sua maestà, con 
Plunker A ♦ 

CALIFORNIA: Il grande colpo dei 
7 uomini d'oro, con P ! erov 
-SA 44 

LASTK1.I.I: Gli allegri eroi. eo:i 
Stanilo e Olilo C ♦♦ 

CINHSTAR: Khartoum. con L Oli¬ 
vier DR 44 

GLORIO: Ciao Pussicat. con n 
OTooIe ( V M. 18» SA 44 

COIjOR.ADO: Superami mano velo¬ 
ce. con S. Granger A ♦ 

CORALLO: Spia SO) missione in- 
feritale G ♦ 

CRISTALLO: Un milione di anni 
fa. con R Welch A ♦ I 

DEIJ.E TERRAZZE: Per pochi dol¬ 
lari ancora, con G. Gemma A ♦ 
DEL A.AS(.F!IJJ): ( urne imparai 
ad amare le donne, con R '.Io! 
man (VM H> SA ♦ 

DIAMANTE: Arabesque, con O 
Peck A ♦ 

DIANA: Come imparai ad amare 
le donne, con R Hoflman .V 
M. 14» SA ♦ 

EDELWEISS: Un milione di inni 
fa. con R Welch A ♦ 

ESPERIA: The Eddie Clupiiun's I 
Story, con C Plummer A ♦ 

ESPERI): Aita Gringo. con G Ma 
dison A ♦ 

FOCfl.I ANO: Arabesque cor. G ì 
Peck A ♦ 

GIULIO CESARE: l-a battaglia di 
Algeri, con S Yaacet DR 444 
II ARI.EAI: riposo 

HOIJJ.WOOD: le spie tengono dal 
semifreddo, con Franchi e in 
grassi» C 4 

IMPERO: Msck Donneo agente l~. 

con Jefnes A ♦ 

INDINO; Penelope la magnifica 
ladra, con S McLaine SA ♦♦ 
JOLLY: Il grande colpo .lei 7 
nomini d’oro, con P Leroy 

SA ♦♦ 

JONtO: Alaggio allucinante, con 
S. Boyd A ♦♦ 

LA FENICE: A Sod-Otest di So¬ 
nora, con M Brando A ♦ 

LF.BLON: L'armata R rancai eo ne. 

con V. Gassman SA +4 

N'EVADA: I gringo non perdonano 

A 4 

NIAGARA: Mack Donnen agente 
Z7. con L. Jeffries A 4 

NUOVO: Il grande colpo del 7 
nomini d’oro, con P. Leroy 

SA 44 

PA1-I-ADIUM: Drango spara per mi¬ 
mo. con G Saxon A ♦ 

PALAZZO: Il rostro snperagente 
Flit, con R Vianello C ♦ 

PLANETARIO: Ciclo comici Calia 
ni « Leone al sole *. con V Ca¬ 
prioli S A 444 

PRENFSTE: Il grande colpo dii 
7 nomini d'oro, con P Ivny 
SA #4 


PRINCIPE: Il grande colpo del 7 
uomini d'oro, con P leroy 

SA 44 

RENO: La battaglia del giganti, 
con H. Fonda A 4 

RIALTO: Lunedi del Rialto: 1 se¬ 
questrati di Alluna, con S. La- 
ren DR 4444 

RUBINO: Superseten l’uomo da 
uccidere, con P Hubsohmid 

A 4 

SPLENDI!): 1 4 inesorabili, con A 
West A 4 

SULTANO: Il comandante Itobin 
Crusoe. con D Van Dyka SA 4 
TIRRENO: la- spie trngono dal 
semifreddo, con Franchi e in¬ 
grassia c: + 

TRI.ANO.N: Ringo il tolto della 
tendetta, con A. Steffen A ♦ 
Tl SCOLO: Arabesque, con G Pcck 

A 4 

ULISSE: Aita Gringo. con G Ma¬ 
dison A ♦ 

A'KRIIANO: Texas oltre il buine, 
con D Martin A ♦♦ 

TERZE VISIONI 

ACILIA: Inferno a Caracas, « on G 
Ardisson A ♦ 

ABBIACENE: Jaguar professione 
spia, con R. Danton G 4 

ARS CINE: riposo 
AURORA: La freccia di fuoco 
CASSIO: FRI operazione gatto, 
con M. Mills C Ai 

COLOSSEO: I due sanculotti, (un 
Franchi e Ingrassia C ♦ 

DEI PICCOLI: riposo 
DKIJ.E MIMOSE: Johnnt toma. 

con M. Dainon (V M. 14 » \ + 

DELLE RONDINI: Prima tllto.ia. 

con J. Wuyne (V.M. 18» A ♦ 
DORIA: 8 facce di bronzo, con A 
Rodgers SA ♦ ♦ 

ELDORADO: .Marina! toples e guai. 

con E. Borgnine (. ♦ 

FARNESE: La monaca di Monza, 
con G. Radi (V.M 18) DII ♦+ 
FAHO: Perdono, con C. Caszlli 

s 4 

FOLGORE: Rose rosse per Ange¬ 
lica, con J. Perrin A 4 

NOVOCINF!: Amanti latini, con 
Totò (V M. 14) C 4 

ODEON: 317.0 battaglione d'assal¬ 
to, con J. Perrin I)H ♦ 

ORIENTE: Agente 068 Oriente Ex¬ 
press, con N. Barrymore A 4 
PERLA: I due della legione, etn 
Franchi e Ingrassia C ♦ 

PLATINO: La battaglia dei gUan- 
ti. con H. Fonda A 4 

PRIMA PORTA: Arabesque, con G. 

Peck A ♦ 

PRIMAVERA: riposo 
REGILLA: riposo 
ROMA: Nude calde e pure ( A'M 
18) DO + 

SALA l'AlRKRTO: Il papatern è 
anche un flore, con T Ho.ssud 

A 44 

SALE PARROCCHIALI 

CRISIK.ONO: Ertole contro I fi¬ 
gli drl sole SM + 

DEGLI SCIPIONI: Dinamite lini. 

con L. Dovile A ♦ 

PIO X: Quo A'adLs?, con R. Tay¬ 
lor SAI + 

TRIONFALE: Tutti insieme appas- 
stonatamente, con J. Andrews 

AI 4 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio, Amhasriatori, Alce. Alcio¬ 
ne, Antarrs, Arlston. Arlecchiitu, 
Aventino, Boito. Bologna. Capra- 
nichetta. ("astio, Cola di Rienzo, 
Cristallo. Europa. Forcine. Farne¬ 
se. Fogliano. Galleria. La Fenice. 
Maestoso. Massimo. Mazzini. .Alo- 
demo. Nuoto Olimpia, Orione. Pa¬ 
ris. Planetario. Plaxa. Primaporta. 
Quirinale. Radincity, Riti, toma. 
Sala Umberto. Salone Margherita. 
Savoia. Smeraldo. Sultano. Su,izr- 
ga di Ostia. Trevi, Tuscolo. Vigna 
Clara. 

TF!ATRI: Dioscuri. Delle Arti. 
Pantheon. Ridotto Eliseo. 


Taylor Mead, ironico poeta e attore negro 


Lo stravagante 
«uomo atomico» 

Gira il mondo in autostop da quando, due anni e mezzo fa, ha lasciato gli 
USA - «Non vi ritornerò fino a quando durerà la sporca guerra nel Vietnam » 
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SERVIZIO 


TORINO, 12 (ebbraio 

« Non biasimo Marilyn Monroe per essersi uccisa: a che cosa serve fare film per un 
mucchio di ciccioni che al cinema masticano gomma, ne fanno palloncini, digrumano pop 
corn, stropicciano carta di caramelle, brontolano, dicono fesserie. E’ stntu una vita impos¬ 
sibile, capite?». Sono versi delFamerirano Taylor Mead. tratti cial suo diano, e pubbli¬ 
cati nella Ghirlanda in morte di Marilyn Monroe. che conclude l’antologia. « Poesia degli 
ultimi americani », curata per le edizioni l’eltrinelh chi Fernanda Pivano, àia Taylor Mead 
non e soltanto un poeta «beat», un poeta di quella «generazione alienata» di «straccia- 
roli » — per dirla con Feldman e Gartemberg — « che cercano il mistero e Dio in una 
bottiglia vuota, nell’ago di .----—--—-- 


nn a su3,w»? L ‘ l,U ,rnmb: ‘ <U > schermo, dove le immagini 

U *\tfÓ h SI ii oui I ln bianco e nero di uno stra 

AiCcìu, con il silo aspetto i /m » t-j n• q»» 

stravagante, mitigato tuttavia | * u ’ | ,ln ) , l/m/m 7 / / . 

do .mo nuoci zlz.l. 1 ( Ì UtCn U ’ ba " ,eCts 


da una espressione quasi dol¬ 
ce e ironica nello stesso tem¬ 
po, segnata da un sorriso di 
sarmante, almeno apparente¬ 
mente da beato' incosciente, 
ci è parso soprattutto un gros¬ 
so « personaggio », interessan¬ 
te e persino affascinante, nel¬ 
la sua civetteria di « lunare ». 
capitato come per caso tra 
noi, affannati terrestri. 

Giorni or sono, in occasio¬ 
ne di un suo rapido passag¬ 
gio per Torino — una delie 
tante tappe del suo curioso 
girovagare per l’Europa — ha 
presentato all'Unione cultura 
le alcuni cortometraggi a co¬ 
lori. « girati » durante i suoi 
vagabondaggi in varie città 
anche italiane, a ma’ di diver¬ 
tite e divertenti impressioni 
da turista ironico e disincan¬ 
tato. 

Entrati in sala a proiezioni 
iniziate, lo abbiamo incontra- 


(itom man (letteralmente: «La 
regina di Saba incontra l'uo¬ 
mo atomico»), ce lo inostra- 


e come tale ha preso parte a 
numerosi film — circa una 
trentina — pili o meno « uf¬ 
ficiali » del New American Ci¬ 
nema. In The flowers Ihief 
(«Il ladre di fiori»), pure di 
Rice, ha interpretato la parte 


vano elownescamente impe- di un poeta, cioè di se stesso. 


gnato 


confezionarsi un valorizzando il film con la 


« cocktail all’eroina ». Poi. ac- s u a recitazione spontanea, 


eesesi le luci, tra un tempo e 
l’altro della proiezione, non 
abbiamo faticato a riconoscer¬ 
lo noll’ometto, che seduto per 


grottesca sino al limite di un 
neo surrealismo scatenato. In 
un’altra pellicola, realizzata 
nello studio di Andy Warhol, 


terra, ai piedi dello schermo, un pittore « pop » americano. 


armeggiava attorno ad uno 
schieramento di registratori e 
giradischi, combinando le im¬ 
magini del film, con le mu¬ 
siche di volta in volta emes¬ 
se da quella rudimentale ma 
complicata « colonna sonora ». 

Ci siamo allora ricordati del 
suo viso, sotto certi aspetti 
indimenticabile, una specie di 
clown a metà stradu tra il 
Chaplin giovane e un Tati in 
miniatura che fa sberleffi. 
Mead, infatti, è anche, o fur¬ 


to per la prima volla sullo se essenzialmente, un attore, 


Il cinema Un nuovo 


sovietico 


film per 


si rinnova In Caioni 


Anche il cinema, seguendo le tracce di 
quanto sta da tempo accadendo a molti al¬ 
tri settori dell’economia sovietica, sta regi¬ 
strando alcune importanti modificazioni. 

Le maggiori novità ruotano intorno alla 
creazione di un nuovo organismo produtti- 
\'o denominato « Studio di Esperienza Crea- J 

trice » (S.E.C.) il quale sarà diretto da un ( 

« Consiglio artistico » di 10 membri, pre- i 

sieduto dal regista Gregori Ciukrai e diret¬ 
to da Vladimir Pozner. In linea generale ; 
la cinematografia sovietica funziona nel se- ] 
guente modo: dell'incasso che un film ri¬ 
scuote al botteghino una prima parte ri- j 

mane al cinematografo per la copertura del- j 

le spese di gestione del locale, mentre una : 

seconda va all’ente nazionale di noleggio che ; 
amministra tutto il commercio cinematogra 
fico dell’URSS. Questa seconda quota subi- ; 
sce poi un’ulteriore divisione in tre parti" i 
la prima va agli studi di produzione e j 

comprende, oltre al reintegro dei costi ne j 
cessari alia creazione del film, una quota- 1 

premio proporzionale alla mole degli incas j 

si secondo parametri che variano in fun 
zione del merito artistico dell’opera (accer * 
tato da una speciale commissione cultura- i 
le) e che varia dall’» eccellente » (quota pre¬ 
mio pari al 15 o del reddito del_ film a li¬ 
vello distributivo), al «medio» (5°o di pre- [ 
mio). La seconda rimane presso i centri j 
distributivi per il reintegro delle spese ne¬ 
cessarie alla veicolazione del film, mentre ! 
la terza va allo Stato quale reddito fiscale. ! 

Gli studi di produzione godono di ampi i 
finanziamenti governativi a fondo perduto, 
finanziamenti che raggiungono il 20° o del 



ha avuto come partners poeti 
e scrittori quali Alien Gin- 
sberg. Jack Kerouac e Peter 
Orlovsky. 

Nato 42 anni orsono a De¬ 
troit — una città che, alme¬ 
no esteriormente, ha ritrovato 
in Torino — ci ha detto, sor¬ 
ridendo, di essersi iniziato al 
cinema, alla « tenera età di 
sette anni ». ma ha preferito 
non ricordare il titolo del 
film Tiene, invece, moltissi¬ 
mo a La regina di Saba incon¬ 
tra l'uomo atomico che, dopo 
la morte di Rice, avvenuta 
circa due unni fa, Mead si 
prese cura di montare e so¬ 
norizzare nel modo in cui si 
è detto. Il film è quindi, m 
gran parte, anche suo. 

Si potrebbe quasi dire che 
consideri come un « manife¬ 
sto » e come tale infatti lo 
presenta, anzi lo sbandiera, 
osservando poi con curiosità 
e con simpatica malizia gli 
effetti, le discussioni, le ri¬ 
mostranze più o meno palesi 
che il film — un lungometrag¬ 
gio d» oltre un’ora e mezzo 
— deliberatamente provocato- 
rio, causa tra il pubblico an¬ 
che più smaliziato. E, in ef¬ 
fetti, quest'opera, indiscutibil¬ 
mente singolare, pur nella sua 
apparente caoticità, si pre¬ 
senta proprio come un « ma¬ 
nifesto », una specie di « àge 
d'or » degli anni sessanta in 
cui, all’anarchismo bunuelia- 
no, si sostituisce il vitalismo 
esasperato di quei giovani 
americani, disperatamente in¬ 
dividualistici nella loro con¬ 
fusa ma gridata rivolta. 

Mead vi interpreta ancora 
una volta se stesso, in una 
sorta di lungo « happening » 
filmico (la recitazione si basa 
infatti su di una continua im- 
, provvisazione i che. a suo di- 
! re. vuol essere un inno « al- 
j l’anarchia, alla bellezza, alla 
i realta »> 

« E’ la vita di New York », 
ha risposto, ridendo, a chi gli 
chiedeva il senso della pelli¬ 
cola. In quanto, poi. alla « bel¬ 
lezza », non certo personifi¬ 
cata. almeno secondo i cano¬ 
ni ancora correnti, dalla stra¬ 
ripante regina di Saba, inter¬ 
pretata da Wimfred Bryant, 
una poderosa negra che ci ha 
ricordato la scatenata « sara- 
ghina » del felliniano Olio c 
mezzo. Mead la trova nel imo- 
| do in cui il regista viveva ». 
rhe e anche il suo « modo » 
e di quanti condividono la 
condizione-beatmk, ovviamen¬ 
te molto diversa e fieramen¬ 
te avversata dalle loro ab 
I bienti famiglie, e in gene- 
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finanziamenti governativi a fondo perduto. • ’ - ~ I te avversata dalle loro ab 

finanziamenti che raggiungono il 20°o del ' L^ riprese del film Ragazze perdute comin- | bienti famiglie, e in gene¬ 
totale delle spese di produzione. La quota 1 ceranno domani, in esterni a Roma La pelli- ' re dagli americani medi, 

di oneri non coperta mediante contributi | cola, diretta da Michel Fame su soggetto <• I « perbene »: quelli, per mten 

erariali viene presa in prestito dalla Banca sceneggiatura di I-amberto Antonelli. e inter j derci. di cui la nostra Giovan 

Nazionale e restituita non appena giungono | pretata da Mickey Hargitay. Sergio Fanioni, ' na Marmi, nella «ua polemica 

le quote di noleggio Alida Val li- Gristina Catoni. Claudio Gora. • ballata Vi parlo deU'Amcnca 

Come si vede si tratta d. un complesso I ^ arlo ” e BarlU , 1 ' ^.Ì? nd -- r ’ ’ d:t< ' ? Per uomo amcr > 

di relazioni molto strette tra le urne bran ! Sh e FLrW» £lT£n Alfred»» va , cam, <hmmi che speranza ce- 

che del settore cinema, ed in esse il «pub- ! reUl e Piiavm | qualche do.lar sottomano - 

blico ». come fattore di successo del film. ! « c °n questo film, il produttore Marzelli ed j tomba a diche 

viene ad assumere un ben scarso rilievo IO detto Antonelh — \oghamo proporre. | f ’ Appunto per sfuggire 

Il SEC sì basa in\"ece su principi al- s,a pure in chia\e spettacolare <ia pellicola [ ah auno-Jera asfittica di un«a 


i rano dimmi che speranza c'e 
I qualche dollar sottomano 
; per .7; tomba a diche 


munito divèrsi mire a ricevere le normali I e a «)lon e su schermo panoramico», il caso | America a ciclo chiuso («prò 

quote spettanti agli organismi produttivi d > molte ragazze, spesso provenienti dalla l dazione . or.sumo - benesse- 

essn otterrà anehe un . nhis > nronorzin provincia o dall’estero, che vengono a trovar , re conformismo »» che Mead. 


esso otterrà anche un « plus » proporzio 
naie agli spettatori dei suoi film Questa 
maggiorazione funziona solo oltre i 17 mi¬ 
lioni di spettatori (quota considerata suf¬ 
ficiente a coprire le spese di produzione di 
un film medioi, e Araria in funzione della 
classificazione qualitativa della pellicola 


si sole, in balia di se stesse nella grande »it [ da circa due anni e mezzo è 
ta. cadendo spesso vittime di uomini senza i ;n giro per '.'Europa, 
scrupoli Sono casi di tutti ì giorni e le no ! « Ho dichiarato recentemen- 

stre cronache ne sono state piene negli ulti- ; te alia stampa americana che 
mi tempi ». j non tornerò sino a quando du- 

« Non pochi, infatti, sono i casi di donne » rera ’ a - 9 porca guerra nel Viet- 


classifica scende a « medio ». Qualora il 
film venga giudicato « non classificabile » 
non avrà diritto ad alcuna percentuale. Inol¬ 
tre, a differenza degli organismi produtti¬ 
vi il S.E.C. potrà scegliere i propri collabo¬ 
ratori volta per volta 
Come si vede, il nuovo ente legherà mag- 


che le instrada sulla Aia del vizio e. allorché ! da ^ a Luna per amare li 


qualcuna si ribella, le elimina nel modo piu 
drastico? E’ questo l’interrogativo che propo 
niamo e che, anzi, sAnluppiamo m una vicen 
da drammatica, violenta, ma basata su fatti 
concreti. 

« Nel film — ha concluso Antonelli — il ca 


giornante la propria attività al gradimento ! davere di una ragazza è ripescato in un lago. 


del pubblico, ne deriverà che i suoi respon¬ 
sabili saranno portati verso una produ¬ 
zione decisamente « popolare », senza tutta¬ 
via trascurare la qualità dei film prodot¬ 
ti, onde non vederli esclusi dalla « classifi¬ 
cazione culturale ». Questo dovrebbe favo¬ 
rire un tipo di film in grado di conciliare 
le ragioni dell’arte con quelle della com 
prensione dell’opera da parte di larghi stra 
ti della popolazione. 

Umberto Rossi 


un altro è rinvenuto in una strada di cam 
pagna, una terza giovane donna finisce in un 
harem, fugge, toma in Italia, ma di nuovo è 
fatta sparire. C’è, dunque, qualcuno che orga 
nizza la tratta delle bianche, ma che. rice¬ 
vendone incarico, si dedica anche ad attivata 
assai più clamorose. Ed è proprio in seguito 
ad un crimine del genere, ai danni dt una 
personalità straniera, che entra in azione l'In 
terpoi ». 

NELLA FOTO. Cristina Gaieni. 


I beramente la sua « regina di 
; Saba ». Viaggia con l’autostop, 
portandosi dietro il film del¬ 
l’amico Rice e i suoi ironici 
cortomeiraggi turistici. Al ter¬ 
mine della proiezione, anzi 
piu prudentemente tra un tem¬ 
po e l'altro, senza falsi pu- 
i don — come il Calvero suona- 
! tore ambulante di Limelight 
j — fa una colletta tra il pub- 
. blico; quindi raccoglie le sue 
rose, e se ne va. come in una 
lunga dissolvenza, lasciando 
gli altri a discutere sull’Ame¬ 
rica 

Nino Ferrerò 

NELLA FOTO T»*lor Mead 



TV nazionale 


8,30-12 Telescuola 
17,— Giocagiò 
17,30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

di PANORAMA DELLE NA. 

ZIONI- LA GRECIA 
ri LE AVVENTURE DI RIN 
TIN TIN 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

Cersn di *><u a 


19,45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 

20,30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21, — TV 7 - Settimana¬ 

le televisivo 

22, — Solo musica 

cci S»ephane Grapuelty 
Rcbeirc Wuroto Sante noe 
Johnny Carmen Villani e 
l\a ZdniCrht 

22,35 L'adorabile strega 

Rallegramenti papà 

Te’et Ini 

23, — Oggi al Parla¬ 

mento 

TELEGIORNALE 


TV secondo 


18,30 Sapere 

Ccrso dt inglese 

19-19,30 Non è mai trop¬ 
po tardi 

21,— Telegiornale 
21,10 Intermezzo 
21,15 L'orfana senza 
sorriso 

Film di Jean Negulesco 
Int Greer Córsoti V.'aiter 
Pidgecn Donna Conccran 

22,45 Cronache del ci¬ 
nema e del teatro 


■ programmi svizzeri li 


CORTEO DI CARNEVALE 
TELEGIORNALE 
IL GENERALE MARSHALL 
Documentario 
OBIETTIVO SPORT 
TELEGIORNALE 
IL RINNOVO DEI POTERI 
CANTONALI 

ENCICLOPEDIA DEL MARE 
GLI ULTIMI ARAPAHO 
Telefilm 
TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8, 10, 
12. 13, 15, 17 20, 23, 6,35. 
Corso di francese; 7.15" Mu¬ 
sica stop, 7,48 Pari e dispa¬ 
ri, 8 30 Canzoni, 9,07. Co¬ 
lonna musicale, 10 05 Canzo¬ 
ni napoletane, 10,30 Radio 
pei le scuole! 11 Trittico, 
11,30 Antologia operistica; 
12 05 Contrappunto. 13,30 
Canzoni. 14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,40 Zibaldone ita¬ 
liano, 15,45 Album discogra 
fico, 16 Sorella radio, 16,30 
Giornale di bordo; 16,40" Cor 
riere del disco, 17,15 Solisti 
di musica leggerai 17,30 l'e 
goista, 18,05 Per voi giovani, 
19 30 Luna park, 20,20 II 
convegno dei cinque. 21,05 
Concerto diretto da Pierlumi 
Urbnu, 22,30 Italian East 
Coast Jazz, 23 Oggi al Parla 


SECONDO 


Giornale radio- ore c> 30, 7,50 

8.30, 9,30, 10,30, I 1,30, 13,30, 

14.30, 16 30. 17,30. 18.30, 

19.30, 21,30, 22,30, 6,35 

Colonna musicale, 7,45 Bi- 
Ilardino! 8,20 Pari e dispari, 
8,45 Signori l'orchestra, 9,12 
Romantica, 9,35 II mondo di 
Lei; 9,40 Album musicale; 
10. Jazz panorama, 10,15" I 
cinque continenti. 10 40" lo e 
il mio amico Osvaldo; 11,42" 
Canzoni, 1 I 20 Trasmissioni 
regionali. 13 Tutto da rifare; 
14 Juke box, 14.45 Tavoloz¬ 
za musicale, 15 Grandi con 
certisti, 16 Musiche via sa;el- 
I ite, 16 38 Ultimissime; 17,05 
Canzoni; 17,35: Saludos ami- 
gos; 18,35- Classe unica! 
18,50: Aperitivo in musica; 
20- Il martello; 20,50- New 
York ’67; 21,15: Il giornale 
delle scienze; 21,40- Musica 
da ballo. 


TERZO 


Ore 18,30: Musica leggera; 
1B.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
«Il Borgomastro» di Gest Hoff¬ 
man; 21.45: Musiche di Cle- 
ment; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 22,30: La musica oggi; 
23- Rivista delle riviste 



L'adorabile strega preseti 
ta questa sera, alle ore 22 e 
35, sul Canale Nazionale, 
Rallegramenti papà: il papa 
è il capo ufficio di Darrin 
Sua moglie, però, non osa 
comunicare la lieta notizia 
al coniuge, perchè pensa che 
egli possa non esserne ral¬ 
legrato. Perciò chiede con¬ 
siglio alla «strega» Saman¬ 
tha, pregandola di aiutarla 
a dare l’annuncio al marito. 
Si crea cosi un equivoco. 


per cui tutti credono che 
sia Samantha in attesa di 
un bambino. Sempre sul 
Nazionale, alle ore 22, Solo 
musica offrirà Carmen Vil¬ 
lani in September in thè 
Rain, Santo and Johnny in 
Ebb Ttde, Iva Zanicchi in 
La notte dell'addio, il violi¬ 
nista di jazz Stéphane Grnp- 
pelly in Lady Bc Good e 
Roberto Murolo in due can¬ 
zoni napoletane. 



controcanale 


Una puntata drammatica 


Puntata di notevole li - > 
velio questa settimana dei 
Promessi sposi, andata 
sul video ieri sera, sul Ca¬ 
nale Nazionale, certo la j 
più bella, la più robusta \ 
ed anche la più « autono¬ 
ma » in senso televisivo 
di tulle quelle finora tra¬ 
smesse. 

Sandro Balchi è stato | 
avvantaggiato, per questa ! 
settima puntata, dal ca- i 
rattere drammatico e co- j 
rate dei capitoli manzo- | 
mani, quelli della Milano j 
colpita dalla peste. 

La difficoltà della tra- ! 
sposizione sul video di un ; 
romanzo — e non solo | 
dei Promessi sposi — sta i 
nel trovare adeguate im- * 
magim concrete all'a- ' 
stranezza del linguaggio J 
scritto, immaaini, poi. < 
che non debbono soltan- * 
to essere rispondenti, e- l 
steriormente. ma in gra j 
do di assumere una lo¬ 
ro autenticità e rernsimi- ! 
ghanza nel linguaggio te - ’ 
lensivo. ! 

Difficolta che. naturai 
mente, si accresce quali 1 
do occorre tradurre sta¬ 
ti d'animo e processi psi¬ 
cologici. che sembrercb- 1 
bero cozzare con la ri- j 
gorosa concretezza della j 
immagine televisiva. 

Concretezza che. quin- j 
di. rischia di far scivola- • 
re in un verismo paté- ! 
tico le sfumature della • 
prosa. Per evitare questo 
trabocchetto. Bolchi è ri¬ 
corso ad un impianto vo¬ 
lutamente didascalico, sui 
cui alti e bassi, prò e 
contro si è già avuto oc¬ 
casione di parlare 

La forza drammatica di 
tale puntata è stata otte¬ 
nuta non contrapponen¬ 
do il personaggio di Ren¬ 
zo al panorama colletti¬ 
vo della peste, ma, al con¬ 
trario. servendosi di Ren¬ 
zo come di una guida in¬ 


volontaria e inconsapevo¬ 
le. la cui presenza ha im¬ 
pedito che il racconto te¬ 
levisivo calasse troppo 
brutalmente fra le pia¬ 
ghe della lebbra. 

A questo, si c aggiunto 
l'uso calibratissimo, al 
momento giusto e per 
l'esatta durata necessa¬ 
ria. del commento diret¬ 
to manzoniano, che ha 
assunto cosi il ruolo con¬ 
sono di « colonna sono¬ 
ra ». Da questa equilibra¬ 
ta mescolanza di elemen¬ 
ti drammatici differenti, 
la trasmissione ha rag¬ 
giunto, crediamo, la mas¬ 
sima efficacia cui l'adatla- 
mento televisivo dei Pro¬ 
messi sposi potesse aspi¬ 
rare (esemplari le imma¬ 
gini quasi pittoriche del 
lazzaretto). 

Questa tensione si è 
mantenuta per tutto l'in¬ 
tero arco della puntata, 
senza allentarsi neppure 
negli episodi individuali, 
come quello del crollo di 
don Rodrigo, reso con 
ammirevole asciuttezza. 
Qualche cedimento e af¬ 
fiorato qua e là. quando 
Renzo, ad esempio, si c 
Iroiato alle prese con la 
fantesca che ha provoca¬ 
to la caccia all'untore, 
episodio durante il quale 
ha fatto capolino una cer¬ 
ta convenzionalità, che 
ha tolto respiro dramma¬ 
tico alla vicenda; o co¬ 
me nell’episodio della ma¬ 
dre di Cecilia, forse tenu¬ 
to un po' troppo a lun¬ 
go, cosicché alla fine è 
un po’ scivolato nel lacri¬ 
moso. anche se la recita¬ 
zione di Mara Berni lo 
ha trattenuto con eviden¬ 
te forza. 

Ma questi appunti mar¬ 
ginali poco hanno tolto 
all'economia generale e 
al bilancio positivo della 
puntata. 

vice 
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Netto dominio del Napoli 
su una spenta Roma: 2-0 

Doppietta di Altafini , che con Sivori e Girardi) ha trascinato gli « azzurri » alla vittoria 


Il trionfo dello tattico di Heriberfo Herrera 


Una Juventus scutenutu 
involge i «viole»: 4-1 

Decisiva la prestazione della « diga » eretta davanti ad Anzolin che ha paralizzato l'at¬ 
tacco della Fiorentina - Albertosi ha sostituito nel secondo tempo il frastornato Boranga 


MARCATORI: Del Sol (.1.) al- 
l’H* e ÌWrnicliflIi (.1.) ni 35’ 
ilei primo tempo; De Pao¬ 
li (.1.) al !•’, Iterimi (F.) al 
35’ e Menielielli (i.) al 15’ 
della ripresa. 

JUVENTUS: Anzolin; Cori. 
Leoneini; Hercellino, Casta¬ 
no, Sarti; ’/igntii. Del Sol. 
De Paoli, Cinesinlio. Meni- 
elicili. 

FIORENTINA: Hnrimgu (Al- 
hertosi); Diomedi, Vitali; 
Hertini, Ferrante, Pirovano; 
llamrin, Merlo, Hriigncra, 
De Sisti, Chiamai. 
ARBITRO: Pieroni, di Roma. 

NOTE: Giornata e terreno 
ideali per del buon football. 
Al 10’ della ripresa Albertosi, 
febbricitante, è entrato al po¬ 
sto di Bornng», ehoccnto for¬ 
se più dal tourbillon bianco¬ 
nero che da un colpo ricevu¬ 
to da De Paoli nell'oceasio 
ne del terzo gol della .Juve. 
Infortuni di gioco a Del Sol, 
Cori, Chiamiti e Menichelli, 
risolti dalla « magica » spugna. 
Ammonito Zigoni per prote¬ 
ste. Calci d'angolo 5-5; spet¬ 
tatori ‘10.000 circa di cui 55.000 
paganti per un incasso di 
4fl.250.0tM) lire. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 1? febbraio 

Bravo Heriberto! Alla «sua» 
Juve, in fondo, nessuno crede¬ 
va. C’ernno, sì, i risultati a 
far pingue In classifica, a giu¬ 
stificare ogni ambizione, a le¬ 
gittimare la qualifica d 'alter 
ego deH’Inter, a proporne ma¬ 
gari l’eccitante nlternntiva. ma 
non c’erano le prove provate, 
mancava la dimostrazione pe 
rentoria clic quel posto, quel¬ 
le ambizioni, quella classifi¬ 
ca erano meritati e genuini. 
Eccolo, finalmente, il « gior¬ 
ni» della verità ». il grosso 
match, il successo di presti¬ 
gio che mette il bavaglio ai 
« se » e ai « ma ». che am¬ 
morbida anche il più coriaceo 
degli scettici. Successo tanto 
esaltante in quanto meticolo- 
snmente inseguito, preparato, 
«voluto» da quel fanatico 
brav’uomo ch’è il paraguugio. 

Omaggi d’obbligo e ricono¬ 
scimenti doverosi, quindi, al¬ 
la sua ceri asina pazienza, al¬ 
la cocciuta fede nei suoi sche¬ 
mi che in molti avevano già 
giubilato come... folle utopia, 
ai meriti e alle virtù di que 
sta compagine che. per como¬ 
dità polemica, s’era trovato 
facile definire di « mezza tac¬ 
ca ». Intendiamoci, la Juve ri¬ 
mane quella che era, galva¬ 
nizzata mngari da questi ex- 
ploits e conseguentemente 
sempre più cosciente delle 
sue possibilità, ricadrà forse 
in anonime prestazioni con 
compagini di poche pretese, 
chiuse a riccio alla ricerca 
del minore dei guai, ma oggi 
ha tutto il diritto di bearsi 
della sua « gran giornata ». A 
contrare sono i fatti. E i 
fatti hanno detto che questa 
c la « signora » che voleva 
Heriberto. che volevano so¬ 
prattutto ì suoi mille e mille 
ttfosi. 

Gin mercoledì scorso, con¬ 
tro il Dundee, i bianconeri 
avevano lasciato intendere ii 
momento di felicissima vena, 
conseguenza prima e diretta 
della brillante condizione di 
forma Oggi la probante con¬ 
ferma. Mancava Salvadore. 
«qualificato, ma rientrava Ber- 
cellino e Sarti è nel suo mi¬ 
glior periodo. Nessuno scom¬ 
penso negli schemi, nessuna ti¬ 
tubanza nella ciurma, pronta e 
sicura agli ordini di quel me¬ 
raviglioso lupo di mare che è 
Castano. 

In fondo, anrhe se pud sem¬ 
brare un paradosso, il segre¬ 
to del 4-1 juventino sta tutto 
qui, in questa perfetta cer¬ 
niera che. davanti ad Anzolin, 
non ha mai avuto un solo in¬ 
toppo. Ed è facile vederne il 
perchè. Sarti s’è dedicato ani¬ 
ma. corpo, e soprat tutto cer¬ 
vello. alla guardia di Hamrin: 
non ha perso un dribbling, 
non gli ha mai concesso né 
tregua nè spazio. l'ha amici 
pato, « aggirato », battuto in 
tackle, l’ha sovrastat i, inso.n 
ma, per dirla in termini irri 
verenti Ora si sa quel che si¬ 
gnifica Hamrin per l'attacco 
viola: private gli altri quattro 
quinti del suo apporto, della 
sua imbeccata, ed è la balbu 
zie collettiva Ma non basta. 
BercelUno « cancella » Brugne- 
ra. lo toglie di mezzo, dalla 
partita, proprio come non ci 
fosse; Chiarugt fa solo fumo 
con Goti e Leoncini mette la 
sordina a Merlo. E non basta 
ancora. 

C'è infatti Del Sol. un ine¬ 
dito quanto strepitoso Del Sol, 
a chiudere ogni imbocco alla 
area di Azolin. a togliere ogni 
velleità alla prima linea tosca¬ 
na: un Del Sol che. batti e 
ribatti, Heriberto sembra dav¬ 
vero riuscito a forgiare se¬ 
condo gusto e necessità; disci¬ 
plinato tatticamente, fedele 
fino allo scrupolo ai suoi 
compiti, appostato subito da¬ 
vanti la sua area a far da ca¬ 
lamita. a tendere la ragnatela. 
Il tutto svolto alla perfezio- 
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JUVENTUS FIORENTINA — De Pioli ha battuto il rigora, Boranga 
respinge, riprende Del Sol che batte il portiere viola. 


ne. con la sagacia che gli è 
congenita e col fiato di cui 
può servirsi quando non lo 
spreca nel podismo monoto¬ 
no del portalettere. 

Due risultati in uno: quello 
di rendere immediato, velo¬ 
cissimo, incisivo, modulo-iti- 
ter per intenderci, il contro¬ 
piede o l’afiondo bianconero, 
e quello di togliere spazio, e 
tempo, agli attacchi viola. In¬ 
sabbiate, appunto, il suo at¬ 
tacco e la Fiorentina sarà su¬ 
bito un’altra. Come s’è ben 
visto oggi. Dalla fitta rete 
bianconera è sfuggito il pesce 
pili piccolo, più sgusciarne. 
De Sisti, cioè (anche perchè 
Cinesinho, visto l’ottimo an 
dazzo delle cose, non se ne è 
curato più di quel tanto, con¬ 


cedendosi un pomeriggio di 
mezzo riposo con una « pcn 
neilata » or qua or là ad in¬ 
dirizzo dimostrativo), ma De 
Sisti solo non poteva basta¬ 
re. Il peso della partita è co¬ 
sì caduto tutto sulle spalle 
dei difensori, e nè Diomedi 
nè Vitali nè Ferrante sono 
del cerberi o delle volpi tali 
da imbrigliare o frenare un 
Menichelli in stato di grazia, 
im De Paoli che va sempre 
meglio inserendosi nel frene¬ 
tico movlmlento di Heriberto, 
uno Zlgonl ammirevole sotto 
ogni aspetto, per brio, grin¬ 
ta, generosità e varietà di te¬ 
mi: se l’Inter, insomma, tan¬ 
to per fare un paragone, ha 
il tandem Mazzola-Cappellini. 
quest 'Juve potrebbe averne 


presto la sua versione m De 
Paoli-Zigoni. 

Ed ora, in breve, la cro¬ 
naca del match Inizio in sor¬ 
dina: chi si scopre per primo? 
Si scopre la Juve, che tenta 
in modo perentorio l'affondo. 
Le va male una prima volta 
al ii’ (tiro alto di Zigomi, 
centra il bersaglio all’fl' con 
una « sequenza » a dir poco 
drammatica: Cinesinho batte 
un calcio d’angolo. Zigoni in¬ 
corna alla perle/ione. Boran¬ 
ga è battuto ma Beriini sal¬ 
va col braccio sulla linea; ri¬ 
gore; lo calcia De Paoli, pro¬ 
prio sul portiere che respin¬ 
ge come può. ci prova Del 
Sol ma Boranga azzeccn la 
respinta bis. ancora Del Sol 
di testa e palla in rete. 

Reagisce la Fiorentina e un 
tiro-cross di Hamrin. al 17’. fa 
la barba alla traversa qunnto 
è lunga, perdendosi sul fon 
do. Raddoppia la Juve al 3.V: 
lancio calibrato di Del Sol 
per Menichelli, scatto brucimi 
te che fa secco Diomedi, tiro 
angolatissimo da posizione 
« alla Mortensen », gran rete 
modello Dundee. 

Terzo gol all’inizio di ripre¬ 
sa, al 9’ per la precisione: Del 
Sol (ancora lui) mette le ali 
a De Paoli; brillante e velo¬ 
cissimo scambio con Leonci¬ 
ni, poi ii centravanti « salta » 
Ferrante sullo scatto, anticipa 
Boranga e mette a bersaglio 
la palla di un gol tutta finez¬ 
za. 

Qui Boranga ne ha abba¬ 
stanza ed entra Albertosi. La 
Fiorentina ha la reazione del¬ 
la compagine di razza, il suo 
gol lo vuole Lo fallisce Bru- 
gnera al 13' (colpo di testa 
ulto di un niente), lo sbaglia 
Chiarugi al 24’ (ed è Anzolin. 
bravissimo, a dir di no», lo 
azzecca però Bertini, su pas 
saggio di De Sèsti, al 35’ con 
un bel tiro in diagonale. E’ 
finita? Sembrerebbe di si, ma 
la Juve. proprio al 45’, esplo¬ 
de nel poker: Sarti-Cinesinho- 
Menichelli, scatto da 10” net¬ 
ti sui 100 mt.. Albertosi drib 
blato. stadio in delirio per il 
gran gol. E per la gran vit¬ 
toria. 

Bruno Panzera 



Sport «libero» e «di Stato: 


Se il capitolo 14 del Piano di program 
mozione approvalo mercoledì sera dalla Ca¬ 
mera sara rapidamente tradotto in leggi, e 
se gli impegni saranno rispettati. Ira dieci 
ami: In sport italiano ;mtrn contare su vi: 
k jxitrimoTiio attrezzature » accresciuto di 
Strilo impianti e tOtiO campi per la ricrea¬ 
zione 

Se si considera che i comuni italiani sprov¬ 
visti di una qualsiasi attrezzatura sportiva 
sono più d; Itisi, che la percentuale dei 
giovani esclusi dall'attività sjiortha supe¬ 
ra r?7 - e che appena il 2.6’ ■ della popola 
zinne italiana pratica una qualsiasi discipli 
na. ben si comprende come non saranno 
quei iìOOf) campi a risolvere il problema 
sportivo K. però, la loro costruzione risul¬ 
terà un tatto molto importante, cosi come 
è stato sicuramente inifxirtante che il Par 
lamento italiano ri sia occultato dello sport, 
della sua situazione di fiorerà c dei suoi 
bisogni, per un'intera seduta, risulterà un 
fatti) importante la costruzione di quegli 
impianti, perché obbligherà lo Sfato a scoi 
gere una sua }x>Utica sportiva e costringe 
rà il governo a considerare finalmente lo 
SfXirt come un v-'ro e proprio serrizio so 
ciale da assicurare a tutti i cittadini, e 
ouindi predisporre le misure necessarie a 
creare le condizioni perché tutti possano la¬ 
re dello sport. Queste condizioni, ovvia¬ 
mente. non si esauriscono nella costruzione 
degli impianti, ma vanno assai oltre, finn 
a giungere alle liberta del cittadino liber¬ 
ta — tanto ;vr tare degli esempi — di m 
tradurre In scori nel mondo del lavoro scn 
za dorer soaniaeere alle esigenze pubblici 
tane della ditta che Uniscono sempre j.er 
snaturare il ratto sfxìrtivo. liberta per tutti 
di poter frequentare ; rari sventri,' ìsl-tvi 
ti dal CQXl ebe rappresentano aia oggi vr 
tatto essenziale ■»itila via della diffusinw' 
sportiva ma che. anche questo va detto, «o 
no ancora alla cartata di un numero di ra¬ 
gazzi troppo ristretto fe troppo seleziona 
to. stante la funzione di ricerca del carni 
pione (he viene loro attribuitat perchè nn 
| coca pochi e perchè troppo costosi proprio 
| così, troppo costosi e quindi fuori portata 
per una gran parte di figli di lavoratori 

Recentemente la rivista ufficiale della DC. 
La discussione, con gran soddisfazione dei 
dirigenti del Foro Italico ha pubblicato una 

* indagine » per affermare la bontà di uno 

• sport libero » nei confronti di uno * sport 
di Stato » 

Sulla libertà dello sport — libertà intesa 
come indipendenza dal potere esecutivo non 
da quello legislativo, e come possibilità di 
autonomo sviluppo non come sottrazione 
dello sport ad ogni controllo — siamo tutti 
d'accordo. * Sport Ubero», però, deve an 
che significare possibilità per tutti, anche 
per i lavoratori e 1 loro figli, di poter pra¬ 
ticare le discipline sportive più utili e con¬ 
geniali ni proprio fisico e alla propria per¬ 
sonalità « Sport libero * deve anche signi¬ 


ficare scelte democratiche, inserimento dei 
bisogni dello sport rei piani urbanistici del¬ 
le città <cosa che davvero non fa la lei y- 
c-: Mancinil. partecipazione attiva alla dire 
zinne e allo svilupjK) dello sport di tutte 
le forze che ne! mondo sportivo operano e 
lavorano, quindi anche degli enti di pro/xi- 
gamìa. 

AI tem/K » stesso rifiuto di uno « sport di 
Stato » deve significare soltanto rifiuto a 
uno sport irreggimentato al servizio del go¬ 
verno e non rifiuto al controllo e alla « cof- 
laborazinne » del Parlamento e non autoriz¬ 
zazione al governo e allo Stato a rifiutare 
i mezzi finanziari necessari, scaricando su¬ 
gli Enti e sulle organizzazioni sportive il 
peso e il costo delle attrezzature indisjien- 
sabili allo sviluppo della attività agonistica 
e della educazione fisica 

In proposito va sottolineato — e qui tor¬ 
niamo alta discussione svoltasi alla Came¬ 
ra — il fatto che il governo non ho voluto 
assumere l'iinjiegno a spendere direttameli 
te i 65 miliardi ir, dieci anni cui accenna 
il Piano E' stato, intatti, rifiutato lemen 
damento con cui si chiedeva di precisare 
thè quei 65 miliardi erano a «carico dello 
Stato». Il tatto che i 65 miliardi siano ri¬ 
masti e una previsione * piuttosto che un 
« obbligo preciso » non è (fratto secondario 
Dice abbastanza chiaramente, a nostro or 
riso, che si intende giocare ancora sull e 
quivoco Sjiort- (ovvero CO\l ; Stato e che 
spetta agli sportivi restare vigilanti e batter 
si perchè il capitolo 14 del Piano di pro¬ 
grammazione. aia insufficiente di per se rie* 
-o. nr<n si traduca m una mezza be'fa ><> 
ir scriniti c -frumento elettorale • nel sen 
m> di licitarsi a promuovere e indirizzare 
verso la costruzione dei MMeì impianti e confi 
vi di ' r ’cren'ume fa politica finanziario da 
COSI r ricali Erti locali >i quali F.nti io 
rai: hanno avuto un primo successo con 
la nuova classificazione delle spese si,'irle 
re da « facoltative » a « non facoltative » 
Mraho sarebbe stato se fossero diventate 
nbblign’orir. come tanti comuni chiedevano, 
ma è già nn passo avanti che dovrebbe t>a- 
stare a bloccare i continui « fagli r dei are 
tetti) 

Tropne volte nel passato il COM e stato 
chiamato a sostituirsi allo Stato e troppe 
volte il gruppo dirigente del Foro Italico 
anche questo va ricordato, ha passivamen¬ 
te accettato di assumersi compiti fe quin¬ 
di spese e debiti che ancora sta pagando / 
che non erano suoi, troppe volte ha supina¬ 
mente accettato di fornire al governo una 
preziosa coperta, anziché indicare agli spor¬ 
tivi le singole responsabilità e chiamarli 
a battersi perchè lo sport fosse valutato 
per quel grande problema sociale che è 
non già per un settore ricco da spremere 
fiscalmente come arrenira e come accade 
ancor oggi. 

Flavio Gasparini 


MARCATORI: Alludili al li' 
del p.L; Alcalini (rigore) al 
40' della ripresa. 

NAPOLI: Bandoni; Nardi», Gl- 
rardo; Ronzo», Panzanatn, 
Bianchi; Orlando, Juliano, 
Altafini, Sivori. Braca. 
ROMA: Pizzaballa; Olivieri, 
Sensibile; Scala, Lesi, Car- 
penetti; Colatisi);, l'eirò, En¬ 
zo, Tamburini, Baristi». 
ARBITRO: Fraiuescon. di Pa¬ 
dova. 

DALL'INVIATO 

NAPOLI, 12 febbraio 
Due u zero all’Oliinpico nel¬ 
l'incontro di andata, due a ze¬ 
ro a Fuorigrottn nell’incontro 
di ritorno: il Napoli ha fatto 
il bis annullando le velleità 
di vendetta dei giallo rossi in 
modo netto e convincente piti 
ancora di quanto non dica il 
punteggio. Perchè il Napoli 
avrebbe potuto sognare alme 
no altri due gol senza che ci 
fosse da gridare allo scanda¬ 
lo. tanto forte è stato il diva¬ 
rio tra le due squadre. Su 
questo punto crediamo che 
siano d’accordo tutti, compre¬ 
si quei pochi tifosi romani 
din migliaio circa* che ha» 
no avuto la sfortunata idea 
di venire al seguito della loro 
squadra a Napoli. 

Pili difficile invece è spie¬ 
gare perchè le cose sono un 
date cosi, perché il Napoli ha 
dominato e a tratti ha anche 
umiliato la Roma. Una Ro 
ma, ira l'altro, reduce da una 
serie di partite positive e per 
ciò attesa con un certi» bat 
timore dai tifosi napoletani 
Certo la squadra di Pesaola 
ha i suoi ineriti perchè ha 
sciorinato davanti ai suoi ti- 
losi entusiasti un gioco ad 
altissimo livello spettacolare, 
veloce, pratico e redditizio: 
grazie soprattutto alla giorna¬ 
ta di vena eccezionale di Si 
vori. Altafini e Girardi» che 
sono stati gli autentici ino 
tori della compagine. Sivori. 
in particolare, poi. ha fatto 
andare in sollucchero i suoi 
fans con tutta una serie di 
finte, di tunnel, di show che 
hanno annichilito il sta» guar¬ 
diano diretto — Coiausig — e 
gli altri difensori giallo-rossi. 

Ma reso il doveroso omag¬ 
gio ai meriti di questo Napoli- 
super. bisogna pur dire che 
la Roma è stata nettamente 
inferiore al suo standard abi¬ 
tuale. In difesa Carpenetti e 
Sensibile sono stali dominati 
da Altafini e Orlando: a cen¬ 
trocampo Scala ha conferma¬ 
to di attraversare un periodo 
piuttosto «curo sicché i ser¬ 
vizi per le uunfe sono dipesi 
dalle iniziative dei soli Tam¬ 
burini e Coiausig. troppo spes 
so. per altri», interamente as¬ 
sorbiti da compiti di coper¬ 
tura. 

Le punte, infine, sono state 
uno strazio: Barison è appar¬ 
so in trance. Enzo ha fatto di¬ 
menticare tutti i progressi 
che aveva compiuto ultima¬ 
mente; il solo Peirò ha tenta¬ 
to di combinare qualcosa: e 
infatti i suoi sono stati gli 
unici due tiri a rete della 
Roma in lutti i 9(1’. Anzi, pro¬ 
prio in apertura di gara al 6’ 
Peirò si è mangiato una cla¬ 
morosa palla-goal raccoglien¬ 
do un passaggio di testa di 
Barison per sparare fiacco a 
lato quando aveva tutta la 
porta spalancata davanti. Sul 
momento, per qutmto grave, 
l’errore sembrava perdonabi¬ 
le perchè la partita ancora 
era aperta ed in equilibrio. 
Ma subito dopo il Napoli si 
scatenava letteralmente, co¬ 
minciando a lavorare ai fian¬ 
chi la Roma: tirava a Iato Al¬ 
tafini all'fl’. salvava fallosa 
mente Sensibile su Orlando, 
sparava a lati» lo stesso Or¬ 
lando. usciva Pizzaballa a sal¬ 
vare ancora sull'ex giallo- 
rosso. infine il portiere roma¬ 
no compiva un'autentica pro¬ 
dezza bÌ 20* allontanando di 
pugno e d'istinto un perico¬ 
losissimo proiettile di Bian¬ 
chi 

Ma dopo solo 2’ la frittata 
era ratta: discesa di Nardin, 
cross e correzione di Sivo- 
ri verso Altafini che, al volo, 
infilava Pizzabaìla con una 
gran diagonale Un bel goal, 
al quale faceva seguito dopo 
due minuti un palo di Bra 
ra a portiere battuto. E la 
Roma che faceva? La Roma 
replicava al 27' Con Peirò che 
peri» sparava alle stelle dopo 
un fraseggio volante con En¬ 
zo ed era tutto, perchè subi 
u» dopo riprendeva ad attac¬ 
care il Napoli sfiorando an¬ 
cora il raddoppio. 

In particolare al 3’ della ri 
presa ce stato un meraviglio 
so duetto Sivori-Altafini con 
tiro finale del centravanti a 
lato: 5" dopo ia situazione si 
ripeteva a vantaggio di Orlan 
do. che però sparava stolida¬ 
mente su Pizzaballa m uscita: 
riprendeva lo s?e>so Oriando 
e metteva a lato Due volte 
ancora sbagliava Altarini al 
in' e al 17 poi c era una pau 
«a nel forcing del Napoli ne 
approfittava la Roma per cer 
care ì! eoa! cà-I pareggio, ma 
senza riuscire a rendersi mai 
pericolosa Gii sforzi dei 
giallo ri'S'i, anzi, sortivano li» 
effetto di indurre Sivori e 
compagni a riprendere subito 
il cor.i rollo deila situazione 
Cosi il finale era di nuovo 
del Napoli che al 3fl' recla¬ 
mavi un rigore per un eia 
moroso fallo di Losi su Alta- 
fini l'arbitro diceva di no. 
ma senza molta convinzione, 
tanto che ai 4tV approfittava 
di un tallo di Scala su Gì 
rardu lassai meno grave) per 
restituire al Napoli quello 
che gli aveva tolto prima. Bat¬ 
teva Altafini il tiro dagli un¬ 
dici metri ed era goal. Gli 
ultimi minuti registravano so¬ 
lo la folle ed esplosiva gioia 
dei tifosi napoletani mentre 
Pugliese crollava di schianto 
sulla panchina rinunciando 
perfino ad arrabbiarsi con i 
suoi uomini. E* stata proprio 
una brutta giornata per fe¬ 
steggiare la nomina a com¬ 
mendatore! 

Roberto Frosi 
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NAPOU-ROMA — La rete di Altafini. Sensibile lenta invano di intercettare. Pizzaballa è a terra. 


Spettatore 

morto 

durante 

l'incontro 

NAPOLI. 12 febbraio 
Dopo gli incidenti dell’in¬ 
contro di « Coppa delle Fiere » 
un imponente servizio di or¬ 
dine pubblico, diretto dal vi¬ 
ce questore dntt. Giuseppe 
Simone, e stato mobilitato 
per L incontro di calcio tra 
la squadra del Napoli e quel 
la della Roma. Som» stati 
mobilitati per l'occasione, ol¬ 
tre litio tra agenti di polizia 
e carabinieri, nonché 100 vi¬ 
gili urbani, questi ultimi ari 
detti al controllo del traffico. 
Speciali pattuglie della Mo¬ 
bile, radiocollegali tra loro, 
sono state impiegate per pre¬ 
venire eventuali fiuti d’auto 
Durante l'incontro uno spet 
tutore, l'iinpicgato Salvatore 
Prisco, di 51! anni, è stato col¬ 
to da improvviso malore. Tra 
sportalo con un’autoainbuhui- 
za nll’ospedaie Loreto di via 
Crispi, è morto in seguito a 
collasso cardiocircolatorio pri 
ma di esservi ricoverato 


Una rete di Volpi ha risolto lo partita 11-0) 


Il sempre più sorprendente Mantova 
blocca la lunga rincorsa del Milan 

/ rossoneri sono apparsi inferiori a centrocampo - Aon ancora positivo l'apporto di Mora 



MANTOVA-MILAN — Volpi ha tirato a rete. Vano il disperato tentativo di Trapattoni tallonato da Di Gii 


MARCATORE: Volpi (Ma) al¬ 
ile della ripresa. 
MANTOVA: ZolT; Scesa, Pa\i- 
natn: Volpi. Spanto. Giagno- 
ni: Spelta. Catalano. Di Gia¬ 
como. Gorelli. Salvemini. 
MILAN: Itarluzzi: Anquilletti. 
Salitili: Trapattoni. Rosato. 
Schnellincer: l.oilrtti. Rive* 
ra. Sormaui. Madilè. .Mora. 
ARBITRO: Gonrlla di Torino. 

NOTE: giornata piena di sii 
le. temperatura rigida Ix> sta¬ 
dio è praticamente esaurito 
Spettatori 19 43*. piu gli ab 
bonari In tutto 25 «ri presen 
re. Dan ad un incasso di li¬ 
re 30 124 000. che rappresenta 
il record della stagione Prima 
dell inizio il capitano del Man 
tova. Giagnoni. ha donato a 
.Sormani e a .Schnellinger. 
due famosi ex biancorossi, me 
daghe doro ricordo Gioco 
corretto e cavalleresco. Un 
«*>Io ammonito. Mora, al 31' 
della ripresa, per un'inutile 
carica ai portiere mantovano. 
Calci d'angolo S4 a favore 
de» ori (ir. ini di < a«a Non re 
stato aM : ri oi #:nir 

DALL'INVIATO 

MANTOVA. ’2 = 

Ripresa correva boriavo mi¬ 
nuto di gioco lì Mantova era 
in attacco con io «ratenato 
Di Giacomo Anquilletti lo fer¬ 
mava al limite dell’area in 
maniera irregolare e il signor 
Gonella di Turino fischiava 
la punizione Se ne incarica 
va Corelli. uno specialista 
Breve rincorsa, tiro forte e 
ad effetto, il pallone evitava 
la barriera, picchiava per ter¬ 
ra e sarebbe finito in rete 
nelFangolini» basso alla destra 
di Barluzzi. se questo non a 
vesse sfoderato un portento 
so volo. Il portiere del Mi- 
lan riusciva ad impedire che 
la sfera si insaccasse, senza 
però fràftenerla Su di essa 
si gettavano in due. Volpi e 
Di Giacomo II primo era piu 
lesto a darle il colpo di gra¬ 


zia e a siglarp II punto per il 
Mantova. 

Il Martelli esplodeva in un 
boato. Si trattava del gol del¬ 
la vittoria, della terza vitto¬ 
ria per questo sempre piu 
sorprendente Mantova. 

Il gol aveva rotto un equi¬ 
librio che solo i padroni di 
casa, peraltro, avrebbero po¬ 
tuto rompere. E rio aflermia 
mu sulla ba«e di quanto ri 
era stato dato di vedere nei 
primi 45’ di gioco, veramente 
degni di una cornice di fol¬ 
la tanto eccezionale 

Vittoria, quindi, meritata II 
Milan. infatti, e lo ha -oste 
nuto anche Silvestri poi ne 
gli spogliatoi, non ha giocato 
con la stessa grinta dei pa¬ 
droni di casa, con la stessa 
volontà di vincere Non nn 
Miian dimesso, tanto per in 
Tenderci, ma neppure brillan¬ 
te. Un Milan co«i co«i Un 
poco abulico. «Tardamente v«> 
I«»nteri»«o 

Ma si tratta soltanto di una 
questione di volontà? Per giu¬ 
dicare la preriazn>ne ««paca, 
incerta de! Milan o; <,gg:. che 
pure era redime da una «e 
rie di brillanti prove. i»i«o 
gna mettere sul piallo della 
bilancia anche questo Man 
tova. rivelatosi ben piu o«n 
co. forte e tatiaamer.te vali¬ 
do di quanto Silvestri e i 
suoi ragazzi avessero certa 
mente preventivato. Uhi avreb 
he mai pensato che Pavina- 
to, ad esempio, sarebbe riu¬ 
scito a mettere in sordina Ri¬ 
vera, l'uomo guida dei n»s«ie 
neri? E che dire di Sorniani, 
pressoché surclassato dal gè 
nerosissimo Spanio e dal sem 
pre pii» vitale Giagnoni? 

Con il Cagliari le cose era 
no andate ben diversamente 
Con il Mantova ne Rivera né 
.Sormani hanno potuto inve¬ 
ce fare il loro gioco. Si ag 
giunga poi che Mora non si 
è rivelato all’altezza della si¬ 
tuazione. e si comprenderà 
allora perchè mai il Milan 


non ha meritalo in qualsia¬ 
si momento di rompere quel 
l'equilibrio, che pure avrebbe 
accontentato ì padroni di ca¬ 
sa. alla conquista — in que¬ 
sto caso — del loro sedi cesi 
ino pareggio 

Ma oggi il Mantova voleva 
vincere a tutti ì costi. Ha vo 
luto questa sua terza vittoria 
e l'ha legittimata con una par 
tita nella quale le occa«ion: 
migliori sono state tutte sue. 
Di Giacomo, tanto per corni» 
ciare. è stato un demonio, ha 
disputato certamente la sua 
più beila partita ili questo 
campionato e Rosato ne e 
uscito con le ossa rotte Gli 
stessi terzini milanisti (ad ri¬ 
cezione del litiero Scimeli in 
ger» non hanno certo brilla 
tu nei confronfi diretti con 
il funambolico Spelta e con 
il frendi, e incisivo Salvemi 
ni A centro campo, poi. Lo 
defii. Mudile p Trapattoni hai» 
r.o n*-'iainente perso il con 
tronfii con Catalano. Voi)»: e 
Cordi: T.':»'«rn/a ri; .lonssor. 
r.or, e fatta «entire prillino 
;x-r: ra- Corrili e «tato uno de: 
miglior: 

Concludendo, quindi, un {or 
te Mantova d.i una parte e 
un Miìan non certo pari alle 
«ite ultime prestazioni, un Mi 
firn che non e piaciuto al sui» 
allenatore un Milan che. pur 
non avendo fatto un passo in¬ 
dietro sulla strada della ri 
««ossa, tuttavia ha registrato 
una battuta d’arresto, della 
quale — lo ripetiamo -- il 
Mantova porta la maggior par¬ 
te di responsabilità. Bloccati 
Riverì» e Sormani, anche gli 
altri si sono persi davanti al 
l'ardore e alla eccezionale con 
dizione fisica dei padroni di 
casa. 

Ecco alcuni cenni rapidi di 
cronaca. 

Batte il calcio d’awlo il 
Mantova, oggi nella vecchia 
casacca biancoceleste. Al se¬ 
condo minuto azione Di Gia- 
como-Spelta, mani di Schnel¬ 
linger, punizione dal limite; 


batte Salvemini e Barluzzi de¬ 
ve deviare in corner. Al 9' e 
ancora l'ala mancina manto 
vana che impegna il portiere 
rossoneri» con una sventola di 
sinistro. Barluzzi vola e devia 
ancora in corner. AI 19' Santin 
imbecca bene Trapattoni fil 
irato tra le maglie difensive 
dei virgiliani, e solo davanti 
a 7. off ma spara fuori bersa¬ 
glio 

Al 25' fallo di I>odetri. bat 
te Ri vera, testa di Sormani. 
{tarata di ZofT. AI 30’ .Sorma 
ni a LiKietti. solo, ne esce pe 
ro un tiro sbilenco alle stelle 

Nell'tiltimo scorcio del pri¬ 
mo temjx» notiamo una puni¬ 
zione battuta magistralmente 
da Rivera. che solo d'un sof 
fio si perde sul fondo e al 41’ 
un'azione dei locali che per 
itoci» non concludono. Scesa 
da a Spelta, che salta Santin 
.* traversa al centro; tuffo di 
Di Giacomo, che pero non ar¬ 
riva «uì pallone 

fiutane il Mantova nella ri 
presa, e alì'f.' m registra la 
azione del gol che abbiamo già 
descritto aH’miifin A questo 
•Mirto :1 Milan si sruote eri 
inizia un disperato quanto di¬ 
sordinalo forcine Schnclhn 
ver. vedendo che gli avanti 
non riescono a liberarsi del 
!a stretta guardia dei difen 
«ori mantovani, i quali non 
concedono loro spazio, si lan¬ 
cia in attacco. ìm mossa è 
dettata piti dalla disperazione 
che da una scelta tattica ben 
precisa. Infatti il Milan, in un 
paio di occasioni almeno, ri¬ 
schia di farsi infilare per Ja 
seconda volta. 

II Mantova si tira indietro 
un po' perchè ne è costretto 
dalla pressione degli avversa¬ 
ri, un po’ p«er prudenza. Az¬ 
zarda incursioni in contropie¬ 
de e soprattutto continua a 
mettersi in mostra a centro 
campo. Finisce quindi sul- 
l’I a 0. Com’era peraltro Io 
Rieo. 

Romano Bonifacci 
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Bulgare!li, Haller e compagni in fase stanca: il pari li premia fin troppo (1-1 ì 


Venezia-Torino 1-1 


Un deludente Bologna acciuffa il Sfonda all'89' la 
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Cagliari 
nel finale 


E sull’uno a uno appena raggiunto, il brivido 
d'un palo di Riva - Meno brillanti del solito 
i sardi, ma comunque superiori ai petroniani 
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BOLOGNA-C AGLI ARI — Bulgarelli va a rete per i rossoblu: e il gol del pareggio. 


Reti di Morrone e del terzino Maggioni (2-01 


Lo Lazio chiusa a tartaruga 
piega senza sforzo il Lecco 

/ lariani. fin troppo modesti, erano privi di Ange litio e C.leriei - l'orse la prudenza 
dei laziali è parsa un po' fuori misura anche se è valsa a contpiislure 2 preziosi punti 


MARCATORI: Marnine al .'ÌO* 
«It-I p.t.: Muggioni all’ir •Iel¬ 
la ripresa. 

LAZIO: Cei: Machioni. Ador¬ 
ili: Dotti. TaRiii. Castelletti; 
D’Ainato, Carusi. Morrone, 
Dolso, Bagatti. 

LECCO: Meraviglia; Faeea. 
Bravi; Schiavo. Malatrasi, 
Kacher; Cauella. Azzininoli. 
Incerti, Ferrari. Bonfauti. 
ARBITRO: De Roblilo. di t or¬ 
re Annunziata. 

NOTE: Tempo bello, terre¬ 
no in buone condizioni, .spet¬ 
tatori 20.000. 

ROMA, 12 febhraio 
Una Lazio sorniona mu ben 
registrata in difesa e pronta 
a sfruttare tutti i palloni in 
fase di rilancio, ha piegato il 
Lecco con un secco 2 0. Va 
aggiunto subito che i biancaz- 
zurrt hanno meritato di vin¬ 
cere anche se non hanno for¬ 
nito una prova molto entusia¬ 
smante. Da parte sua il Lecco 
ha giuncato una partita brut¬ 
ta sul piano tecnico e fiacca 
sul terreno agonistico, quasi 
rinunciatariu. tanto che Cei 
è stato impegnato soltanto 
un paio di volte, e per di pii» 
in parate di normale ammini¬ 
strazione. in tutta la partita. 

Alla vigilia del match col 
Lecco si era parlato di una 
Inizio diversa da quella che 
aveva pareggiato contro la Ju¬ 
ventus. contro il Torino e 
contro la Fiorentina: una I.a 
/.io. cioè, che avrebbe abban¬ 
donato il vecchio schema di¬ 
fensivo per proiettarsi in avan¬ 
ti in un giuoco esclusivamente 
d'attacco. Anche la formu/to- 
ne. con Dolsu al posto di Ma¬ 
ri. lasciava pensare a questo 
cambiamento, ma alla resa 
dei conti tutte le previsioni 
sono saltate: la Inzio non ha 
ripetuto Terrore commesso in 
Coppa Italia allorché venne 
infilata in contropiede dal Lee- 


Annuncio 
su giornale 
sportivo: 
«Cercasi 
portiere 
esperto» 

MILANO. -VhlvA'r 
* ('creasi portiere esperto 
vantaggiosissime offerte », e 
scritto su un inserto pubbli 
citano che. a grossi caratteri, 
appare stamane su un storna 
le sportivo milanese. 

lì perfetto stile da « offer¬ 
te di lavoro » fa pensare che 
il richiedente cerchi un addot¬ 
to per la portineria di un pa¬ 
lazzo o di un albergo Ma 
guardando l'indirizzo del ri 
chiedente si capisce che non 
è cosi: infatti chi «cerca il 
portiere ». disposta a « van¬ 
taggiosissime offerte *. è FAs- 
sociazione Sportiva Nicastro. 
una squadra di calcio calabre¬ 
se militante nel girone « F » 
della serie « D ». 

Si tratta di una notevole 
innovazione nel campo delie 
« offerte di lavoro ». Chissà 
se, prendendo piede Tiniziati 
va. verranno ad un certo pun 
to chieste anche le « referen¬ 
ze » come ai «veri» portieri. 


co. proprio mentre era tutta 
protesa all'attacco in una spe 
eie di disperato arrembaggio 
alla ricerca del goal. 

Neri questa volta ila avuto 
« paura » del Lecco. Il trainer 
biancoazzurra ha una tradizio 
ne personale sfavorevole: con¬ 
tro il Lecco ha perduto tutti 
gli incontri allorché era alia 
guida del Modena e contro 
il Lecco ha subito la prima 
sconfitta appena giunto alla 
Lazio. Per lui fino a questa 
mattina il Lecco era unn squa¬ 
dra « tabù » e all’ultimo mo¬ 
mento gli è mancato il co¬ 
raggio di cambiure schema 
di gioco e affrontare i lariani 
a viso aperto. 

Il risultato ha ricompensa¬ 
to la sua paura e stasera la 
Inizio ha due punti in piti, 
due preziosi punti, in clas¬ 
sifica. 

I biancoazzurri, ben chiusi 
in difesa, non hanno corso al 
cuti rischio: si sono portati 
in vantaggio con tuia bella 
azione personale di D’Amato 
conclusa da Morrone. Corre 
va la mezz'ora di gioco quan¬ 
do il « romanino ». scartati un 
paio di difensori, ha spiatici 
lato un pallone (l'oro sui pie 
di di Morrone appostato a 
due passi da Meraviglia: per 
l’« oriundo » é stato uno scher 
zo segnare. 

II raddoppio è venuto ni 
TU' della ripresa: un bel 
cross di Bagniti, leggermente 
deviato di testa da Malatrasi. 
è finito sui piedi di Maggioni 
che ha insaccato imparatili 
mente con un tiro rasoterra 

Forse la tattica biatieoaz/ur 
ra (la Inizio ha cercato seni 
ore di addormentare il gio 
coi non ha soddisfatti» il putì 
Plico che aveva pagato per 
assistere ad un buon spetta¬ 
colo calcistico, ma per quan 
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LAZIO LECCO — Morrone segna la prima rete per i padroni di casa. 


MARCATORI: Riva <C.) al- 
TU' e Bulgarelli (ILI al :w 
del secondo tempo. 
BOLOGNA: Vavassori: Rover- 
si. Ardìzzoii; Furlanis. .la- 
nieli. logli; forra, Diliga- 
relli, Paganini. Mailer. Pa¬ 
sciuti. 

(VOI.IARI: Mattici: Alarti™- 
donna. Longoni: Cera. Ye- 
srmi, I.ungo: Neiie. liberi. 
Boninsegna. Grcatti. Risa. 

A R 11 I I R () : D'Agostini, di 
Roma. 

NOTE Pomeriggio limpido, 
ma Ireddo Terreno allentalo. 
Ammoniti (ìreatti e Tiberi. 
Visto in tribuna il seleziona 
ture azzurro Ferruccio Val 
• aleggi. Calci d'angolo: tu 2 
per il Bologna (4-<l». Spetta 
tori: 32.000 circa di cui 22.4K4 
paganti pari a lire 30 4!)3 òlio. 
Antidoping negativo 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, rebtca.o 
La partita prometteva mol¬ 
to e ha dato poco: questa la 
prima considerazione da far 
si. La seconda riguarda il pa¬ 
reggio in extremis del Bolo 
gna die sostanzialmente è ap 
parso interiore al Cagliali, 
tant> che se avesse perso nes¬ 
suno i pensiamo • oserebbe 
protestare. 

Al Bologna sono mancati i 
cardini principali, gli Mailer 
e i Bulgarelli. in particolare, 
ed e noto che inceppandosi un 
tandem del genere la squadra 
di Carniglia scade sul piano 
tecnico e tattico, perde il cin¬ 
quanta per cento delle sue 
possibilità, diventa un com¬ 
plesso facilmente vulnerabile. 

Ogni Incontro fa storia a 
se. ma crediamo di poter di¬ 
re che il Cagliari sconfitto ilo 
menioa scorsa dal Milun a 
vrebbe raccolto a Bologna il 
successo pieno 

Chiaro che gli aiti e bassi 
dei rossoblu locali urinai non 
meravigliano piu. chiaro che 
per rimanere nelle prime po 
si/.ioni ci vuol altro: il Bulga- 
relli odierno giocava per suo 
conto, spesso fuori zona, trop¬ 
po lontano dai suo diretto 
competitore iGreatti»; un Bul¬ 
garelli con la testa Ira le nu¬ 
vole. imitato - purtroppo — 
da un Haller che non si e 
certo guadagnato il gettone 
di presenza. Due interni a 
mezzo servizio, insomtna. E 
Turra col numero 7 è sempli¬ 
cemente un ripiego, e Paga- 
nini nelle vesti di lroinbohe- 
rc può avere in parte deluso, 
j ma noti è tutta colpa sua. 

■ Pasciuti, poi. e rimasto sen- I 
! za palloni poiché il Bologna. I 
[ a ilitterenza degli ospiti, non j 
apriva sulle ali. non manovra l 
va di prima e favoriva il con»- j 
i pilo dei vari Mari madonna, j 
I Vescovi e Lungo j 

! Un brutto Bologna, tenuto | 
; conto die anche il sestetto di 
i retroguardia ha tenteiuiato pa 
! recchiu il gol del Cagliari e 
i nato da un'entrata infelice di 
j Jantch. e Fogli era l’ombra 
! del Fogli che abbiamo animi 
| rato in altre occasioni, e Fur- 
! lanis ha dovuto piu di una 
I volta chinarsi alla classe d; i 
' Boninsegna Meglio di Fur- j 
! lanis. a nostro parere, si e j 
j comportato Rovcrs: nei ri- | 
I guardi di Riva 
j li Cagliari, come abbiamo 
i detto, è apparso meno brillan- I 


te del solito, e tuttavia rim¬ 
pianto dei sardi se nuovamen¬ 
te rivelato eflicuee specialmen¬ 
te per l'opera di Murtmadon¬ 
na. Cera, Greatti e Boninse 
gna. Il rientro di Tiberi è 
coinciso con una prova one 
sta Vi sono elementi, nel Ca¬ 
gliari, ciie in vista di Cipro 
mentano la convocuzione in 
Nazionale: l'astuto Riva. Gre¬ 
mii. il laterale Cera, e per 

• he no? anche il centravanti 
Boninsegna. Ma bisogna ave 
re un po' ili coraggio per 
operazioni del genere, il co 
raggio di andare oltre la po¬ 
litica dei blocchi. 

Se ii Bologna avesse man¬ 
tenuto il passo iniziale ci sa¬ 
remmo divertiti, e invece do 
po dieci minuti l'undici di ca¬ 
sa si e spento Nella prima 
mezz'ora, il taccuino riporta 
una papera dell'arbitro che 
ferma un’azione dei locali per 
un inesistente tuori gioco di 
Paganini; un bel servizio di 
Pasrutti a Bulgarelli che man 
ea in pieno la conclusione e 
un salvataggio di Martiradon 
na su tiro di Pasciuti 

li gioco si è tatto poi scor¬ 
retto. molto scorretto. Ha da¬ 
to fuoco alla miccia un fal¬ 
lacelo di I.ongo ai danni di 
Bulgarelli che è rimasto a 
terra ed ha poi lasciato il 
campo per tre minuti, mentre 
i giocatori delle due fazioni 
si scambiavano colpi proibiti 

• notato un falcione di Mailer 
un'innocente Nenèi in una ris¬ 
sa generale E comunque, 
mente di fatto alla fine del 
primo tempo, anzi manco un 
tiro in porta 

Nella ripresa gli unitili si 
sono placati, il Bologna ha 
minacciato in apertura la re 
te di Mattrel con una rove¬ 
sciata di Turra. e all'll’ è an¬ 
dato in vantaggio il Cagliari. 
Come? Ecco: Boninsejma « sal¬ 
ta >* il titubante Janich sulla 
destra e spedisce al centro 
dove Riva anticipa Roversi e 
insacca sorprendendo Vavas¬ 
sori con un pallonetto. 

I rossoblu locali reagiscono 
e Mal t rei deve respingere una 
fucilata di Paganini. Al 2.V. un 
tiro di Bulgarelli è respinto 
sulla linea della porta da Mar- 
tmadonna, e a questo punto 
è il Cagliari che prende in 
mano la situazione. Si gioca 
su un terreno molle che fre¬ 
na i Riva e i Boninsegna e 
quando il risultato sembra fa 
vorevole ai sardi, il Bologna 
C<9'» perviene al gol del pa¬ 
reggio con Bulgarelli che rea¬ 
lizza di testa su cross di 
Mailer 

Per dovere di cronaca, ri¬ 
leviamo che all'origine di que¬ 
sta azione c'è una rimessa la¬ 
terale assegnata al Bologna e 
che al contrario spettava al 
Cagliari. 

Mancano sei minuti al ter¬ 
mine e il Bologna ha salva¬ 
to la taccia Un brivido scuo¬ 
te pero la platea al -tu' quan¬ 
do Riva sciabola da fuori area 
e cuglie il palo a portiere 
battuto 

Carniglia multa i suoi nei 
finale. In conclusione e il 
« team » di Scopigno a dover 
rimpiangere qualcosa II Na¬ 
poli ha vinto e i sardi perdo 
no momentaneamente il ter 
zo posto, e però questo Ca¬ 
gliari rimane una compagine 
da quartieri alti 

Gino Saia 


se ai lariani non rimane che 
lottare in Coppa Italia per 
ottenere qualche risultato di 
prestigio e sfruttare Tulterio 
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t<> riguarda il risultato non t rt * permanenza in Sene A alla 


c’e dubbio che e stata la tal- n< erra o al lancio di qualche 
t:ca piti efficace. E. puri Top- buon elemento giovane 
po. con la politica calcistica Qualche cenno di cronaca 

(Poggi, oer la quale conta so I-a prima azione e della la» 

lo il risultato, il vincere ad ! zio AH I fugge Dolso sulla 

ogni costo. la Lazio in que j sinistra e centra Bagatti non 

sto momento piti che badare j riesce a colpire di testa e la 
al giuoco deve pensare a fare i azione sfuma mi! tondo 
punti jver lasciare la scoino- i Dopo alcuni minuti di gmo 
da «t zona delle iierieolanti » e io scialbo e frammentano, 
risalire ad una quota tran- Bagatti coti un'azione perso 

quii!.! Solo quando si saran naie »i porta al inmte del 

no liberati dall'aflanno del lutea. :1 suo tiro, molto for 

pericolo deila retrocessione i te e parato in due tempi da 
btancuazzurrt poi ranno cornili- Meraviglia 

ciare a curare il bel gioco Ai 2tr D'Amato fogge tutto 
Tutto ciò non e molto spor- solo dal centro campo e scar¬ 
tivi». lo sappiamo bene, ma é iati due difensori tira fortis 

la legge del calcio moderno Mila» il pallone sfiora la tra 

che è piu affare che fatto versa 

sportivo a volere «osi Al Su' il goal di Morrone .he 

Il loro si è visto soltanto J .{binatilo g;a raccontato Subi- 
aììa mezz'ora del secondo tetti . to dopo mi una punizione dal 
t*> quattri.» con dite goal al | c.nuie cieH'.»rea. ìa I azio ha 
pa-sivi». cor: iu I azio ridotta ■ !'< *••<•.«>:«.*■«• per raddoppiare 
:n !" romiti: |>er l'infortunio j Morrone to« m ca a Bagatti. ma 
<i: IVt! «distorsione alla ca- | la fucilata celi ala rióiNf li 
vigi'a sinistra» si è buttato al j paio destro 
IV.geo radia disperata quan I sull-» somiere del tempo. Ba 
! m .«dannosa e sterile ricerca r: con una rov«--c:ata atro 

. dei pareggio I s-.nti atta-van bai tea chiama ancora in rati- 

! t; Ita:,no trovato una difesa q portiere '.ariano che i»a 

!**n registrata attorno al gio r ., coti dithcoir.. In questo 

vane Maggioni sempre pron pruno tempo nessun.» .«/ione 
to e preciso *'d hanno doviti»» q, rilievo e stata svolta dal 

arrendersi. lecco. 

?.' vero che «>ggt al I.ec««> Nella ripresa, dopo un buon 
mancavano due giocatori chi;»- inizio de'da Lazio coronato dal 
ve c«tme Angehìlo e Clerici. goal di Morrone. il Lecco ab 

} ma é altrettanto vero che i bandoli» le marcature e si 

j difensori biancoazzurn stanno ; jH»rta m avanti. I suoi attac- 
t attraversando un felice peno j chi ben impostati a centro- 
i do e che è diffìcile, come lo i campo si esauriscono al li- 
! è stato per In Juve e la Fio I mite dell’area biancoazzurra. 
] rentina, riuscire a superarli. , Scarsi i tiri in porta 


L’eroe della domenica 

ALTAFINI 


Morrò:, 

’i 


a Bagatti. ttla 
ala cohr.'i e li 


] Non sono state quindi suffì 
ì cienti alcune scorribande del 
sentore pericoloso Incerti og 
gì schierato a centravanti, di 
nonfanti e di Ferrari a far 
capitolare Cei. Con questa 
soinfìtta il Lecco ha forse de¬ 
finitivamente compromesse le 
i sue speranze di salvezza; Tor¬ 


di pili da distanza n«»n ravvi¬ 
cinata la Lazio di tanto in 
tanto si fa viva con azioni 
di contnipiede impostate su 
D’Amatt». Bagatti e Dolso. 
Scarse però le occasioni da 
g«»al. la partita finisce in sor¬ 
dina. 

Franco Scottoni 


Fra ma e Altafmi non ci 
sono rapporti ne di amicitia 
nè di affari, non gli devo dei 
iddi e non è che lui mi chia¬ 
mi • dottore - quando nii ve¬ 
de per enere precisi non mi 
chiama in nenun modo, dato 
che non c: siamo mai rivolta 
la parola non c! siamo mai 
incontrati Ouindi se dico che 
sono contento di rivedere it 
suo nome tra quelli dei « can¬ 
nonieri m e chiaro che lo dico 
perchè lo sono davvero non 
ho secondi fini reconditi sco 
pi Sono contento e basta 
Naturalmente un motivo <■> 
Ed è che Altafini camion ere 
mi consola conferma che una 
possibilità c e sempre Non c'e 
niente di piu deprimente di 
piu struggente, di un tramon¬ 
to è malinconico anche il tra¬ 
monto puro e semplice, quel¬ 
lo del sole che scompare, ma 
io non parlavo di quello, par¬ 
lavo — poeticamente — del 
tramonto «fegli uomini, delle 
ambiiioni Altafini, invece è. 
sotto queste profilo, un auten¬ 
tico fenomeno meteorologico, 
calcistico, umano; è un caso 
unico: ha passato la vita tra¬ 
montando. Però, mentre gli al¬ 
tri tramonti umani, non hanno 
un seguito, i suoi tramonti 
umani hanno un andamento 


cosmico lui tramonta, ma pei 
— regolarmente — torna a 
sorgere 

Era tramontato nel Miltn 
classificato tra gli « oryctota- 
gi » — vulgo conigli —, con¬ 
siderato vile interessato, ve¬ 
loce solo nel sottrarsi aita mi 
schia e al periglio che a't«: 
invece affrontano esponendo H 
petto nudo — Con licenza par 
landò — ai colpi era spar'to 
dall’Olimpo degli De> calciato 
ri E andato al Napoli e ha 
fatto scintille I anno scorso 
Ricordo un cameriere di u-i 
grande bar di via Roma dall.» 
parte verso piazza Mumcip-o 
Testate scorsa credendomi ■•.» 
milanese mi aveva detto coi 
aria sfottente * Ce avite dato 
nu coniglio e n'avimmo . T »;ta 
nu lione » 

Beh. quest anno il lione ave¬ 
va ricominciato, dicevano, a ti¬ 
rare indietro il gambino quan¬ 
do la storia si faceva brutta 
Intonimi, stava tramontando 
dalla parte di Ischia. Adesso 
è rispuntato: sparito a est è 
risorto a ovest, come ogni sole 
benintenzionato. Tramontato a 
Ischia è risorto a Ferrara, se¬ 
gnando tre gol; poi ha prose¬ 
guito la corsa verso occidente, 
è ripassato su Napoli, ed ha 
segnato altri due gol. 


li punto e qui non nei cin¬ 
que gol in due partite, ma nel 
tipo di reti. Ouattro rigori ti¬ 
rati. quattro realizzati. Il leone 
ha trovato la sua arena- sarà 
il leone degli undici metri, ma 
sempre un leone è Mi sa che. 
astutamente abbia imboccato 
la sua strada risale rapida¬ 
mente la classifica cannonieri 
avendo scoperto la posizione 
ideale tiri »n porli tmifCitO 
— da perfetto centravanti —. 
senza essere caricato da nes¬ 
suno — come è il suo idea 
le —. da posizione centrale 
col portiere che non può uscir¬ 
gli tra i piedi e rompergli la 
concentrazione, col pillone bel¬ 
lo fermo, con amici a avver¬ 
sari alla spalle ma senza che 
un segnalinee gli sbandieri il 
fuorigioco C’è una differenza 
ed è questo il suo merito: che 
altri — con tutte queste con¬ 
dizioni a favore — sbagliano 
egualmente ( solo ieri hanno 
sbagliato Bagnoli e De Paoli), 
lui non sbaglia: quattro rigo¬ 
ri, quattro reti. 

Poi naturalmente, dato che 
AltaTini è un sole, dovrà pure 
cominciare a sbagliare per po¬ 
ter tramontare. Ma risorgerà. 
Il come non lo so. ma so che 
risorgerà. 

kim 
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canea nero verde 

Meroni segna per i granata dopo otto minuti di gioco • Caparbia prova 
dei veneziani per raggiungere ii pareggio e riconquistare la propria folla 
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VENEZIA-TORINO — Meroni si appresta a battere il pallone che finirà in rete Sulla destra accorre 
Cincia». 


MARCATORI: Aleroni <T.) X' 
p.t.; Duri (V.) 44’ della ri¬ 
presa. 

VENEZIA: Bubacet»; Grossi, 
Mainili; Benitez, Nanni, 
Cancian; Hertogna. Reret¬ 
ta, Manfredini, Alazzola II. | 
Dori. 

TORINO: Vieri: Cereser. Tos¬ 
sati; Buia, Maldini. Bollili: 
Sinioui. Ferrini. Aleroni. Alo- j 
stilino, Fareliin. 

ARBITRO: At eniese, ili Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, i? febbraio 
Dopo la scossa tellurica clic 
nel corso della precedente set¬ 
timana aveva sconvolto tutto 
intero il castello patriarcale 
neroverde, molta ed intensa 
era l’attesa per questa prova 
contro ii Torino, prova che 
avrebbe dovuto « raccontarci » 
se le tirate d'orecchie di riat¬ 
to erano davvero giunte op¬ 
portune. particolarmente per 
quei certi « segnalati »> giocato¬ 
ri che — forse per indolenza 
o per eccesso di assuefazione 
al mestiere — avevano un po' 
et mollato »» di combattere sino 
in tondo. 

Ebbene, dopo questo Incon¬ 
tro con 1 granata piemontesi, 
possiamo, in sede consuntiva, 
affermare che le sollecitazio¬ 
ni del commissario hanno dav¬ 
vero inoculato nuova linfa nel¬ 
le vene maestre dei calciatori 
lagunari? 

Beh. ferma restando la no¬ 
stra opinione che la buona 
voglia e la volontà di far he 
ne non sono mai mancate ai 
giocatori neroverdi, ci spingia¬ 
mo a dire che un tantinello 
in più di grinta lo si è riscon¬ 
trato 

Du o: ina poteva essere di¬ 
versamente? No. perchè que 
sta partita — dttlris in fundo 
— rappresentava la pressoché 
ultima ancora possibile per 
sperare ut quel molto sogna 
to aggancio ( un le squadre 
consorelle Vicenza. Lazio e 
-Spai elle, guardando bene, 
non tono poi molto lontane 
Da qui dunque la necessità 
dei veneziani dt condurre una 
battaglia a tutta birra dal pri : 
tra» alTultiuio minuto, con :! ì 
grosso impegno, tra l'altro, di ! 
dover superare tutta una spe¬ 
sa serie d'incognite ««flette 
dalTinspriniento in squadra di 
Benitez ai posto del •• cast: j 
gato " Spagli; e cii Manfredi- i 
ni alla guida della linea of i 
fensiva 1 

A dire li vero l'équipe «h j 
Rocco ha .-I subito, ina s-; «• j 
comportata assa; ben<\ in c:«» ! 
favorita dada carica psicoio 
gita offertagli dalla rete di 
Meroni dopo appena otto m: 
nini di gioco. li barbuto cen¬ 
travanti riusciva mfatti a de¬ 
streggiarsi tra i difensori ve¬ 
neti alquanto incerti in quel 
periodo iniziale, compreso Bu 
bacco che uscendo a vuoto re¬ 
galava al torinese la palla 
d'oro che agghiacciava il pub¬ 
blico e i guc-a’ori 

-Segato s; adegua'.a subito 
alla situazione e spostava 
Mancia in avanti; e da allora 
cominciava il monologo del 
Venezia, che costringeva ti 
Torino nella sua meta cani 
p<» ad una difesa tuta, affan¬ 
nosa per quanto bene organi/ 
/afa Solfar.t<« raramente gii 
ospiti si affacciavara» in avan j 
t: con t «)r.TR>pi--«ii pericolosi, J 
m particolare con il gui/zan- j 
Te Meror.i 


versali ad ammucchiarsi ad 
dirittura nellu loro area di ri¬ 
gore. Giù al T Maldini salva¬ 
va sulla linea un tiro di Do 
ri, cosa questa che accresce¬ 
va l'allarme tra i granata, i 
quali si prodigavano usando 
tutti ì mezzi, qualche volta 
anche quelli non proprio rego 
lari (vero Ferrini?i pur di far 
inulte agli scatenati ripiover 
di che si vedevano, al 4'. sfug 
gire nuovamente il pareggio 
sui piedi ancora di Mazzola, 
che però, finiva malamente a 
terra 

A questo punto la folla re 
clamava il rigore a gran vu 
ce. ma Ateniese (egregia di 
rezione, la sua) non ci senti¬ 
va. Mazzola lasciava comun 
que il terreno di gioco e re 
stava fuori per circa 7 mi¬ 
nuti 

Il Venezia continuava a bat¬ 
tere la carica, soltanto rara¬ 
mente interrotta da qualche 
ritorno piemontese piuttosto 


pericoloso, come ad esempio 
quello di Musclnno. al 20', che 
impegnava Bubacco in una 
prodigiosa parata volante. 

Tra montagne di occasioni 
perdute, continuava la danza 
dei neroverdi, fino a quando 
giungeva, al 44'. l'estroso e 
eorlaceo Beretta che crossava 
al centro e Dori entrava co¬ 
me una catapulta anticipando 
Vieti, già proteso per la pa¬ 
lata. e metteva in reni la pal¬ 
la che taceva crollare le sp«*- 
ran/e dei granata di lare bot¬ 
tino pieno, la qual cosa sareb¬ 
be suonata troppo beffurda 
per un Venezia che aveva do¬ 
minato e dato Tanima per la¬ 
re proprio il risultato, mira 
culo quest’ultimo non verifica¬ 
tosi «ausa la riconfermata 
mancanza in prima linea di 
un uomo che abbia il fiuto 
autentico della rete. 

Marino Marin 


Faticoso pari col Vicenza (2-2) 

Va a fondo lo 
slegato Foggia 
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FOGGIA-L R. VICENZA — La r»t* del vicentino Gori. 
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pài volte il pareggio, che in 
venta, ai 2-V. «err.brava rosa 
latta, grazie ad una spetta¬ 
colare e spiazzante rovesciata 
di Bende/ che mandava in 
vece malauguratamente la 
palla ad incocciare la traversa. 

Ijì folla si esaltava a questa 
martellante pressarne dei ve¬ 
neziani. che però non riusci¬ 
vano a «fondare neppure al 
4.V quando Mazzola si presen¬ 
tava solo davanti a Vieri. il 
quale gli rarpiva il pallone 
con un temerario tuffo sui 
suoi piedi 

Nella ripresa si accentuava 
ancora rii piu la spinta del 
Venezia, che obbligava gli av- 


A1ARGATORI: nel prilliti trm- 
p«»: Oltremari (F) al 
filtri (V) al 27’ su rigore; 
nel secondo tempo: Fontana 
(A) al 2.V e Oltramari (F| 
al 42’. 

FOf.CìlA: Alitsefiioni: Ai» iati. 
A alalie; Tagliavini. Rinaldi. 
Alaci: Oltramari. Alichrli. 
Trasneilini, l/tz/otli. fiam- 
liino. 

A K.ENZA: (tinnii: A olpato. 
Piampiani; Rossetti. Caran- 
tini. Poli: fiori, AIrnti. fio- 
vernato. Fontana. Demarco. 
ARBITRO:: Carminati «li Ali- 
latti». 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA. ’o 

()r.r-tam«-nte. <irrr..«; i««»n 

ce j»:ii nulla ri,: fare }>er :1 
Foggia. rio)x» l’enne sana bai 
tura «il • arresto subita ad 
opera d: un Iatra-m-si Vtet-ii 
za modesto t- privo di un gu« 
co cì: squadra che jjotesse in 
qualche modo impensierire 
una compagine di una evita 
levatura tecnica; gii e che og¬ 
gi la squadra pugliese e ap 
parsa ancora piu slegata del 
solito, nonostante il rientro 
di Traspedini al comando del 
la prima linea dopo settima¬ 
ne di forzata assenza 
Il Foggia è venuto clamorosa 
mente meno sia in difesa che 
aiTattacco. Nel reparto arre¬ 
trate» le cose si sono messe 
male sin dalle prime battute 
dell'incontro, in quanto il pac¬ 
chetto dei difensori non mi 
sciva a controllare minima¬ 
mente le mosse avversane. In 
avanti, ancora peggio; la squa¬ 
dra non riusciva ad imba¬ 
stire un’azione che fosse ra¬ 
pace di far breccia fra la fit¬ 
ta difesa vicentina. 


[ In qu<-'te precarie condizio¬ 
ni ben poca cosa si poteva 
, sperare da un Foggia ormai 
I convinto che non re l'avreb- 
j he piti fatta a p«»rlare avanti 
I la -uà disperata lotta per un 
j ulb-ri->re tentativo di salvez- 
| /.« f':<» noi,ostante la eompa- 
I gira- di Bor.iz/om riusciva ad 
andare in vantaggio al 26’ per 
merito di Oltramari che smor¬ 
zava cii testa molti» bene un 
servizio di Traspedini. 

Non passava c he un minino 
e ia ci:tes a Rrggtana commet¬ 
te’..» un plateale fallo in pie¬ 
na area di rigore ai danni rii 
Demarco II sacrosanto ripo¬ 
rr veniva trasformato con una 
tic Tata da C.or: 

A! 2»' il Lanerossj sciupa 
ut.a (av< revo!i«sm«a occasio¬ 
ne c«»n fiori. T cìojk». I^zzot- 
* •. per lìtio -« c.niro. deve ah- 
bandit.'.au- il terreno di gio 
co p‘-r farvi ritorno nella n- 
nre-a zoppicante all'ala sini¬ 
stra. 

La ripresa vede il Foggia 
proiettarsi aiTattacco alla va¬ 
na ricerca di far breccia nel¬ 
la difesa ospite senza alcun 
risultato le poche incursio¬ 
ni degli avanti rossoneri ven¬ 
gono intatti brillantemente 
arrestate al iimite dell'area da 
Volpato Piampiani e Governa¬ 
to E al 2.V tl Vicenza si por¬ 
ta in vantaggio con Fontana 
che batte Moschioni da posi¬ 
zione molto angolata. 

Mentre sembrava tutto per¬ 
duto pe r il Foggia, a! 42' rie¬ 
sce a pareggiare Oltramari do¬ 
po una gran confusione in 
area veneta Questo pareggio 
serve assai poco ai pugliesi e 
comunque non risolve la grave 
crisi del Foggia. 

Roberto Consiglio 















funedì 13 febbraio 1967 / Hlnifà 


Il solo episodio di rilievo di Brescia-Spal (0-0) 


De Marchi, generoso, concede 
un rigore che Bagnoli sbaglia 

La squadra ferrarese , anche se priva di tre titolari , poteva intascare 
rintera posta - Sempre più preoccupante la crisi delle rondinelle 


BRESCIA: Brodo; Mungili, 
Fumagalli; Kizzolini, Vasiul, 
Casati; Salvi, D’Alessi, Troja, 
Bruells, Mazzia. 

SFAI,: Calli; Tornasi», Boz- 
zao; Pasciti, Moretti, Ber- 
tuccioli; Dell’Oinodarnie, Bu¬ 
gnoli, Muzzlo, Reja, Parola. 
ARBITRO: I)e Marchi di Por- 
denone. 

NOTE: Spettatori ‘20 mila 
circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 12 febbraio 
Brodo, con una intuizione 
formidabile ha salvato il Bre¬ 
scia da una sicura sconfitta. 
Era il 7’ della ripresa quando 
Dell'Omodarme ricevuta la 
palla dalla linea di fondo spal¬ 
lina, avanzava scavallando ver¬ 
so l’area bresciana, qui giun¬ 
to, dopo avere saltato alcuni 
giocatori creava tale e tanto 
scompiglio che nessuno pili 
riusciva a vedere niente, tran¬ 
ne, però, l’arbitro che senza 
esitazione indicava il dischet¬ 
to del rigore. Dalla tribuna 
non avevamo rilevato alcun 
fallo e solo a fine partita con¬ 
sultando i giocatori in causa 
siamo riusciti a sapere la ve¬ 
rità sull’accaduto. 

Dell’Omodarme — questa la 
sequenza ricostruita — entra¬ 


to in area a catapulta, ha se¬ 
minato il panico fra i difen¬ 
sori bresciani. Fumagalli ha 
spinto da tergo l'ala ferrare¬ 
se che tuttavia rimaneva in 
possesso della sfera. Un ulti¬ 
mo tentativo di Fumagalli 
consisteva in una sforbiciata 
a terra, fatta con l’intenzione 
di servire il compagno Man¬ 
gili che avrebbe dovuto cal¬ 
ciare la palla fuori area. Se- 
nonché la palla ha colpito il 
braccio di Mangili e per que¬ 
sto De Marchi ha decretato la 
massima punizione. Generoso 
stavolta l’arbitro friulano! 

A battere il tiro dagli 11 me¬ 
tri è stato incaricato Bagno¬ 
li. Tiro molto forte ma cen¬ 
trale e Brotto, ben appostato, 
di pugni ribatte la palla, ri¬ 
prende Pasetti che da fuori 
area mette la palla sul fondo. 

La partita non ha offerto 
molto nè sul piano tecnico nè 
su quello agonistico. Decisa¬ 
mente le severe sconfìtte su¬ 
bite domenica scorsa dalle 
due contendenti, non sono 
servite a spronare nè l’una 
nè l’altra squadra. Il bel gio¬ 
co non si è mai visto; soven¬ 
te gli sbagli, derivati anche 
da cattiva preparazione (in 
particolar modo alludiamo ai 
bresciani D’Alessi e Casati 
completamente fuori passo) 


hanno messo in difficoltà ora 
l'una ora l’altra squadra A 
parziale giustificazione la Spai 
può accampare la mancanza 
di tre titolari che danno no¬ 
tevole contributo all’economia 
della squadra, e alludiamo a 
Capello, Bosdaves e. soprat¬ 
tutto, Massei. 

Quasi sicuramente con que¬ 
sti tre uomini in campo la 
Spai avrebbe fatto bottino pie¬ 
no, essendosi anche trovata di 
fronte un Brescia molto di¬ 
messo e con molti uomini 
fuori forma. Petagna, l’allena¬ 
tore spallino e il presidente 
Mazza questa sera facendo il 
punto sull’andamento della 
partita si rammaricheranno 
certamente di aver perso una 
buona occasione di portarsi a 
Ferrara i due punti in palio. 

Il Brescia invece, non ha 
giustificazioni, la squadra era 
al completo ma nonostante 
questo la sua prestazione è 
stata forse la più scadente di 
tutto il campionato. Negative 
le prove di D’Alessi e Casati, 
sotto tono la partita giocata 
da Mazzia. Avendo questi tre 
uomini di centro campo fuori 
fase le rondinelle non hanno 
saputo portare alla porta di 


fesa da Galli alcun serio at- 
tacco. 

Il Brescia ha sofferto so¬ 
prattutto per la cattiva forma 
di D’Alessi, uomo che general¬ 
mente coordina il lavoro di 
centro campo e che, all’occa¬ 
sione, sa segnare. Oggi inve¬ 
ce non ha indovinato un pas¬ 
saggio, non ha saputo sfrutta¬ 
re nemmeno un pallone, non 
ha vinto un contrasto con lo 
esordiente Reja, ed ha man¬ 
cato pure facili occasioni da 
rete. 

Ora per il Brescia la situa 
zinne comincia a tarsi preoc¬ 
cupante, con questa partita si 
e toccato il fondo e per il 
prossimo futuro (con gli un 
pegni che il calendario gli of 
frci non c’e molto da stare al¬ 
legri Ci auguriamo che Re¬ 
nato Gei riesca a sbrogliare 
presto questa intricata situa¬ 
zione, e dare a tutto il com¬ 
plesso quell'amalgama che po¬ 
co tempo fa non faceva di¬ 
fetto tra le file biancazzurre 

La cronaca è talmente sciti - 
sa che la sola nota degna di 
rilievo e stata la parata di 
Brotto su rigore 

Renato Cavalieri 


CALCIO PANORAMA 


" • . ’ SERIE A .. ' 

t# * 



SERIE 1 

B 

Risultati Domenica prossima 

Risultati Domenica prossima 


Bologna-Cagllarl . . . 

1-1 

Alalanta-Lazio 

Genoa-Livorno 

1-0 

Catania-Varese 

Bratcia-Spal .... 

0-0 

Brescla-Juventus 

Meislna-Catanzaro . 

. 2-2 

Catanzaro-Alessandria 

Foggla-L.R. Vlcanza . . 

2-2 

Cagliari-Foggfa 

Novara-Reggina 

. 3-2 

Livorno-Arezzo 

Juvenlus-Florentlna 

4-1 

Fiorentina-Venezia 

Palermo-Alessandria 

. 0 0 

Modena-Novara 

Lazlo-Lacco. 

2-0 

Leeco-Mantova 

5ampdoria-*Pisa . . 

. 3-2 

Padova-Potenza 

Mantova-Mllan .... 

1-0 

Mtlan-Napoli 

Potenza-Calania . 

. 1-1 

Palermo-Verona 

Napoll-Roma .... 

2-0 

Roma-L.R. Vicenza 

Reggiana-Padova 

. 1-0 

Reggina-Messina 

Venezla-Torlno .... 

1-1 

Spal-lnter 

Salernitana-Modena 

. 3-2 

Salernitana-Genoa 

Intar-Atalanta (giocata ubilo) 

2-0 

Torlno-Bologna 

Varese-Savona 

. 2-1 

Sa mpdoria-Reggiana 




Verona-Arezzo . . . 

. 1-1 

Savona-Pisa 


CLASSIFICA 


INTER 

JUVENTUS 

NAPOLI 

CAGLIARI 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

ROMA 

MI LAN 

MANTOVA 

TORINO 

ATAIANTA 

BRESCIA 

LAZIO 

SPAL 

LR VICENZA 
VENEZIA 
FOGGIA 
LECCO 


punti 

32 

30 

27 

26 

24 

24 

22 

21 

21 

20 

19 

18 

17 

16 

15 

11 

9 

8 


G. 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 


In caia 
V. N. P. 
7 3 0 

4 
1 
1 

3 

4 
2 

5 

6 
6 
2 
6 
5 
5 
2 
5 
3 
5 


fuori caia 
V. N. P- 
7 1 


6 

8 

8 

4 
7 

5 
3 
3 

3 

4 
4 
3 

3 

4 
2 
3 
1 


5 

3 
2 

4 
2 
3 
2 
0 
1 
2 
1 
1 
1 
0 
o 
0 
0 


4 

4 

5 

5 
2 

4 

6 
9 
6 

5 
2 

4 
3 

5 
2 


0 10 
1 9 


CANNONIERI 


Con 15 rati: Riva; 

con 14: Hamrin; 

con 12: Mazzola; 

con 11: Brugtwa, Altafini; 

con 9: Rivara; 

con 8: Bontnaegna, Mtnlchalli, 
Do Paoli; 

con 7: Cappellini; 
con 6: Paicutti, Hallar, Maz¬ 
zola II, D'Alani, Pairò; 
con 5: Domanghinl, Orlando, 
Micheli, Enzo, Meronl.' 
con 4: Mazzia, Troja, Traipe- 
dini, Nialian, Danova, Palagai- 
II, Benitez, Gori; 
con 3: Turca, Bulgarelli, Sai- 


Sormani, Hitchan», Savoldi, Si- 
moni, Faechin, Gambino, Da 
Siiti, Bartini, Bariton, Bagatti, 
Morro no, D’Amato, Juliano, 
Bianchi, Di Giacomo, Jair, 
Corto, Da Silva, Fontana, Ma- 
raichi, Dalt’Omodarme, Azzi- 
monti, Dori; 

con 2: Salvori, Facchatti, Sua- 
raz, Mario, Chiarugi, Nocara, 
Oltramari, Zigoni, Amarildo, 
Incarti, Clerici, Volpi, Catala¬ 
no, Spelta, Salvemini, Muzzio, 
Mattai, Colautig, Sivori, Com- 
bin, Perini; 


F. 

S. 




tn 

casa 

fuori 

casa 

reti 

39 

10 


punì! 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. N. 

P. 

F. 

S. 

29 

9 

SAMPDORIA 

31 

21 

7 

3 

0 

3 

8 

0 

29 

12 

27 

13 

VARESE 

30 

21 

8 

2 

1 

4 

4 

2 

26 

11 

27 

9 

POTENZA 

24 

21 

5 

5 

I 

3 

3 

4 

20 

17 

38 

21 

MODENA 

24 

21 

S 

5 

1 

3 

3 

4 

28 

28 

27 

18 

CATANZARO 

23 

21 

5 

5 

0 

3 

2 

6 

25 

25 

23 

20 

REGGINA 

22 

21 

6 

3 

1 

0 

7 

4 

20 

14 

22 

21 

MESSINA 

22 

21 

6 

5 

0 

1 

3 

6 

24 

22 

15 

15 

PADOVA 

22 

21 

3 

6 

0 

3 

4 

5 

18 

17 

17 

18 

PALERMO 

22 

21 

5 

4 

2 

2 

4 

4 

14 

13 

17 

28 

NOVARA 

22 

21 

7 

1 

3 

1 

5 

4 

18 

18 

15 

23 

REGGIANA 

21 

21 

5 

6 

0 

2 

1 

7 

20 

21 

14 

20 

LIVORNO 

20 

21 

5 

3 

2 

1 

5 

5 

17 

19 

13 

19 

GENOA 

18 

21 

5 

5 

1 

0 

3 

7 

16 

17 

15 

29 

PISA 

18 

21 

4 

4 

3 

0 

6 

4 

11 

13 

14 

31 

CATANIA 

18 

21 

5 

3 

2 

t 

3 

7 

16 

20 

16 

41 

SALERNITANA 

18 

21 

6 

2 

2 

0 

4 

7 

18 

25 

10 

33 

AREZZO 

17 

21 

5 

2 

3 

1 

3 

7 

24 

27 



VERONA 

17 

21 

4 

6 

1 

0 

3 

7 

15 

22 



SAVONA 

16 

21 

6 

2 

2 

0 

2 

9 

22 

30 

Fortunato, 

ALESSANDRIA 

15 

21 

4 

4 

3 

0 

3 

7 

20 

30 


CANNONIERI 


Con 11 reti: Bui a Franeeseoni; 
con 9: Salvi; 
con 8: Rigotto; 
con 7: Patquina, Gilardoni, 
Prati, Leonardi, Carminati, Fer¬ 
rari; 


con 6: Baiti, Merighi, Flabo- 
rea, Fogar, Ferrarlo, Carrera, 
Vitali, Sestili; 

con 5: Bigon, Gioia, Da Co¬ 
tta, Cominato, Anaitaii, Pesce, 
Cationi. 



GIRONE iAi 

RISULTATI 


GIRONE « D » 

RISULTATI 



SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Como-*Legnano 2-1; Udinete-’Martotto 3-1; Mettrl- 
na-CRDA 0-0; Monza-Pro Patria 3-1; Piacenza-Entelli 1-0; Re- 
pallo-Cremoneee 2-0; Solbiatete-Biellete 3-0; Triettina-Treviglie- 
te 2-1; Travlto-*Varbania 1-0. 

CLASSIFICA: Monza punti 30; Como 28; Trevito 27; Rapallo 
24; Udirtele 23; Verbania 22; Biadate a Lagnano 21; Entelli 
• Piacenza 19; CRDA, Merlotto a Travigliata 18.' Trieitina 17; 
Mai trina 16; Pro Patria 15; Solbiateie 14; Cremonete 10. 

DOMENICA PROSSIMA 

CRDA-Bieiiese; Ccmo-Triestina; Cremonese-Margotte. Ente!la-Me- 
strina; Pro Patria-Legnano; SoJbìatese-Verbama. Trev.gliese-Pia- 
cenza: Treviso-Rapallo; Udire$e-Mon;a 

GIRONE w B » 

RISULTATI: Anconitana-Empoli 0-0; Carrarata-Sambanadattata 1-0; 
Catana Prato 2-1.' Maceritete-Rarenni 2-0; Parugia-Rimlni 1-0; 
Pittoieto-Tarnana 1-1; Torre»-* Siena 2-1; Spezia-Mattete 1-1; 
Vìa Petaro-Jeti 1-0. 

CLASSIFICA: Maceratele punti 30; Perugia 28; Spezia 27; Ca¬ 
tana 26; Anconitana 25; Mattata 22; Prato 21; Carrara!#, Tar¬ 
pana • Sambanadattata 19; Empoli, Piitoieia a Siana 17; Ter¬ 
ree 16; Paearo a Rimini 15; Jati a Ravenna 14. 

DOMENICA PROSSIMA 

Empoli-Perugia; Jesi-Cesena; Massesa-Maceratese; Prato-Carrarese: 
Ravenna-Pistoiese; Rimini-Vis Pesaro; Sambenedettese-Spezia; Ter- 
nana-Siena; Torres-Anconitana. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Avalltno-Lacea 2-1; Barlatta-Trapanl 2-1; Calertene- 
Akragat 2-0; Taranto-*Crotone 14); DJ>. Atcoli-Cotanza 2-1; 
Mattimlnlana-Tranl 2-2; Nardò-Frotlnone 1-0.' Patcara-Bari 14); 
Siracma-L’Aquila 14). 

CLASSIFICA: Bari punti 30; Avallino 27; Pattare 26; Barletta 25; 
Caeertana 22; Taranto 21; Akragat, Cotanta a Lacca 20; Tranl 
19; Dal Dace Ateo!!, Nardò a Sirecvta 18; Aquila, Crotone a 
Matsiminiana 17; Trapani 13,' Fratlnona 12. 

DOMENICA PROSSIMA 

Barletta-Akragat; Bari-Avellfno; Casertana-Trapani; Crotone-Cosen- 
za; Lecce-Frosincne; Massiminiana-L Aquila; Pescara-Del Duca 
Ascoli; Siracusa-TranI; Taranto-Nardò. 


Alessio-’Sestri Levante 1 0. Im 
pena Derthona 1 0; Albenga Gal 
Iaratese 2-0, Asti-Ivrea 2-0, Bor 
gomanero Macobi Asti 2 0, Crup 
po C. Genova-Pavia 0 0; Casa 
le-Pro Vercelli 0-0; Sanremese 
'Cuneo 4-2; Voghera - Sanane 
M 1-0. 

CLASSIFICA 

Pavia punU 29; Asti 28. Sanre 
mese 27; Galla ratese 26, Al ben 
ga 25; Gruppo C 24; Borgoma 
nero 23: Macobi 22; Saxzanese 
20; Casale 19; Derthona, Pro Ver 
celli, Voghera 18 ; Alassio. Cu 
neo. Imperia 15, Ivrea. Sest ri 
Levante 9. 


GIRONE «B» 

RISULTATI 

Beretta-*Alense 1 0, Passino Me 
reno-Bolzano 0-0, Jesolo Fai .lui 
la 1-1; Pordenone-‘Leoncelli Ve 
scovarlo 1 0; Coneglianese Pro Se 
sto 1-1; Liìion Sma Rovereto 3 0. 
Audace SAI.-San Don A 1-0. Sa 
ronno-’Trento 10. Schio-Vitto 
no Veneto 0 0 

CLASSIFICA 

Bolzano punti 30. Beretta. Fan 
Culla 26. Pordenone. Trento 25. 
Leoncelli. Passino. San Dona 
22. Jesolo 20. Lilton, Pro Sesto. 
Sa tonno 19. Audace 17. Rovere 
to. Schio 16; Coneghanese 14. 
Alense 12, Vittono V. 8 - Bu¬ 

retta. S Doni 1 partita in mero 


GIRONE «C» 

RISULTATI 

Baracca Lugo-'Fortitudo Fabr 
5-1, Cervia Carpi 2 0. Guastalla 
Città Castello 10. Parma Foli 
gno l-l; Faenza Forlì 0 0, Rie 
cione-Mirandolese 3 0. Namese 
Sanglovannese 2 1; Moglia-San 
Secondo P.se 3-2, Imola-Tolen 
lino 1-0. 

CLASSIFICA 

Carpi punti 28; Cervia. Namese 
27; Città Castello, Moglia 26, 
Baracca 24; Fori), Riccione 23. 
Parma 21; Foligno 19; Sangio- 
nnnese 18; Faenza 16; Guastai 
la, S. Secondo 15; Fortitudo 14; 
Mlrandolese, Tolentino 13; Imo 
la 12. • S. Secondo. Parma una 
partita in meno. 


Anzio-Alatri 2-0; B.P.D. Collefer- 
ro ‘Cuoiopelli 3 0. Viareggio Ca- 
iangianus 3 0. Tevere Roma Car- 
boma 1 0. Quarrata-Latma 1-0; 
Olbia Lucchese 1 0; Tempio-Piom¬ 
bino 2 0; Pont edera-‘Grosseto 1-0, 
Sant'Elena Quartu Sorso 2 0. 

CLASSIFICA 

Viareggio punti 28; Lucchese. 
Pontedera 27; Grosseto 25; La¬ 
tina. Tevere Roma 22. Tempio 
20. Piombino 19, Alatn. Carbo- 
ma. CuoiopeUi. S. EH erra Quar¬ 
tu 18. Calangianus. Olbia. Qnar 
rata 17. B P D Colleferro. Sor 
so 16. Anzio 15 


GIRONE « E » 

RISILTAT1 

Cezzi Novoli-Bemaida 9 1, Mar 
lina Franca Bisceglie 3 2. Bruì- 
disi-*G!ona Chieti ! 0 . Chieti 
•Giulianova 2 0. Campobasso Ci 
ntanovese 1 1. Liberty Fermarla 
l 1. Portorecanati Forza Corag 
gio 2 1. Matera Mfiti Od Sar. 
Cnspmo Toma Macl-e 1 n 

Cl.ASMf W A 

Brindisi ch’eli punti 31 rivi 
tar.ovrse 30, Cezzi Nuvoli 26, 
Fermar_i 25. Lbertv 24. Mani 
na Franca 23 Bisceghe 22. Por- 
torecanati 20. Melfi 19. Campo 
basso Giulianova. Toma Maglie 
17. Ma’era 16. S Cmpir.o 13. 
Forza Coraggio 11. Giona Chte 
ti 10. Bemalda 6 Forza e Co 
raggio e Bemaìria una partita 
in meno 


GIRONE «F» 

RISALTATI 

Regusa Acqua Pozzjlio 0 0. Mar 
sala Erma 1 1. Ischia Folgore (V0. 
Nicastro Juventus Sidemo 0 0. 
Puteolana Juventus Stabia 3 1. 
Nccerma- ‘Paterno 1-0. Pao'ana 
Savoia 0 0. Juventina Palermo 
Scefatese 3 l. Intemapoli Sessa 
na 4 1 

CLASSIFICA 

Interna poli punti 28, Patemò. 
Ragusa 27, Savoia 26. Enna. Pu- 
teolana 24; Juve Palermo. Sca- 
fatese 22, Acqua Poznllo. Mar¬ 
sala 21; Juve Stabia 20, N(ca¬ 
stro 18, Sessana 17; Nnornna 16. 
Ischia. Juve Sidemo 14. Folgo¬ 
re 13. Padana 6 


Scarso entusiasmo sul campo (e negli spogliatoi romanisti) 


Dopopartita in clima «natalizio» 


Pugliese: brutta partita 


Juve esultata 


Pesaola: suttesso tattico 


dagli avversari 


Cade, dopo aver rotto /’« ostrica» Milan 

«Stavolta abbiamo 
pescato la perla» 



i * M 


MANTOVA-MILAN — Rivera in azione. I tuoi sfori! non sono siati 
lufflclantl a coordinar* Il lavoro de! rossoneri. 


Poco il pari per i cagliaritani a Bologna 

Rivo: potevamo 
avere i 2 punti 

Carniglia si lamenta per un rigore negato 


Per Losì il centrocampo 
napoletano è stato anco¬ 
ra una volta l'artefice 
della vittoria 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 12 febbraio 

« Il neo- commendatore » 
Oronzo Pugliese, non era del¬ 
l’umore solito. Appariva piut¬ 
tosto annoiato, e la spiega¬ 
zione l’ha data subito « Parti¬ 
le come queste non mi piac¬ 
ciono Manca la sostanza, e 
noe manca l'ardore, manca 
l entusiasmo Non et sono eie 
menti essenziali, insamma, per 
poter dire che si e trattato 
di una bella partita. E posso 
anche affermare che pure nel 
la partita di andata, quella di¬ 
sputata a Roma, le due squa¬ 
dre non dettero luogo ud un 
gran confronto Ha vinto il 
Napoli, ma non mi ha convin¬ 
to. cos, come anche nella Ro¬ 
ma e mancato appunto lo spi¬ 
nto di reazione In partico¬ 
lare all'inizio della ripresa il 
Napoli poteva essere messo 
in soggezione, ma i miei uo¬ 
mini non hanno forzato il 
ritmo » 

L on. Evangelisti concorda 
con il suo allenatore solo a 
meta « La partita di oggi non 
mi c piaciuta ne mi ha esul¬ 
tato In quella di andata am 
mirai un grande Napoli, un 
Napoli sorretto alla perfezio¬ 
ne dalla magnifica diagonale 
Julmno-Bìunchi. Fu quello un 
Napoli mollo forte, e la scoj 
fitta della Roma fu accettata 
senza il minimo dubbio Que 
sta volta invece non c'è stalo 
niente di particolare. Ha vin¬ 
to tl Napoli e basta. Tutto re¬ 
golare. ma nessuna sottolinea¬ 
tura di bravura, sia per i ro¬ 
manisti, sia per i napoletani ». 

Più equilibrato il parere di 
Losi: u La forza del Napoli 
è il centrocampo. Sul centro¬ 
campo costruì il suo successo 
nel girone d’andata, sul cen¬ 
trocampo lo ha costruito og¬ 
gi e ha meritatamente vinto ». 

Pesaola, di contro, è del pa¬ 
rere che il Napoli avrebbe 
anche potuto ottenere di più, 
e aggiunge che nella ripresa 
la sua squadra si è limitata 

— secondo te sue disposizioni 

— a controllare l'andamento 
del gioco: « Ecco perchè, for¬ 
se, i romanisti hanno avuto 
la sensazione che potevano an¬ 
che rimontare lo svantaggio 
Ma è stala una sensazione fal¬ 
sa. E lo dimostra il fatto che 
non solo è venuto il nostro 
secondo goal, ma ci sono sta¬ 
te occasioni mancate e in 
buon numero. 

E adesso in breve. Ponza- 
nato: « Enzo è forte, molto 
forte fisicamente, ed è diffi¬ 
cile da controllare perchè "co¬ 
pre" bene il pallone. Comun¬ 
que credo di essere anche 
questa volta riuscito a man¬ 
tenerlo a dovere ». 

Orlando■ a La Roma attua¬ 
le è abbastanza dimessa. Pos¬ 
so salvare il solo Peirò, che 
è quello che ha espresso le 
migliori cose tra t suoi com¬ 
pagni » 

Alta fini non vuole aggiun¬ 
gere molto. « Sono contento 
che si sia vinto perchè intan¬ 
to manteniamo la nostra po¬ 
sizione E mi fa piacere, oltre¬ 
tutto avere messo a segno 
un'altra doppietta » 

Michele Muro 


ROMA, 12 febbraio 
Il Lecco una squadra or¬ 
ba senza Clerici e senza An- 
gelillo. Questo è il giudizio di 
molti dopo la sconfitta subi¬ 
ta a Roma contro la Lazio. 
Piccioli. l'allenatore lecchese 
non Io ammette apertamente 
per non dir male, in parti¬ 
colare, di nessuno dei suoi. 
Pero anche il giudizio gene 
rale di Piccioli «dilla prova 
del Lecco e nettamente nega 
iivo « Certo, a Clerici non m 
rinuncia a cuor leggero, ma 
e stata tutta la squadra a 
mancare Di sconfitte r.e ab¬ 
biamo subite. daH'ini7:o del 
campionato, ma abbiamo an 
che giocato fior di partite. 
Oggi no troppi uomini era 
no al di sotto del redimento 
abituale E qui l'uomo guida 
non c'entra » 

Speranze per il Lecco, ulti¬ 
ma classificata'* 

Piccioli non ne ha e Io con 
fessa apertamente- 
« Forse — dice — le speran¬ 
ze sono finite già da qualche 
domenica, ma non posso dire 
che ci siamo già dimessi dal 
campionato Ci siamo ancora, 
almeno per la parte che pen¬ 
siamo di poter fare Abbiamo 
da giocarci la coppa e lo fa¬ 
remo mercoledì con la Samp- 
doria. Spero in ima impenna¬ 
ta e spero anche in Ange- 
lìllo che oggi ho rimpiazzato 
perchè si rimetta in sesto ». 
La Lazio; si salverà? 

« E’ una squadra che sta 
lottando bene, anche se oggi, 
insta la prova nostra, trovo 
del tutto logico che abbia 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 12 febbraio 

Da tre stagioni a questa 
parte, quando il mercato del 
calcio impazza, si dice sem¬ 
pre che Luigi Riva finirà al 
Bologna. 

Lei — chiediamo all’estre¬ 
ma cagliaritana — che ne 
pensa di questa curiosa si¬ 
tuazione? 

« Io dico sempre: questa è 
la volta buona, invece alla fi¬ 
ne tutto salta per aria. Ades¬ 
so smetto di sperare a veder 
se mi va meglio... ». 

Ma ci tiene così tanto? 

« Certamente, perchè il Bo¬ 
logna è una grossa squadra, 
anche se va precisato che il 
Cagliari di adesso fila piutto¬ 
sto bene ed è una gran so¬ 
cietà; ma sa: venire qui... ». 


vinto. Ma dipende anche da¬ 
gli altri, e ovvio ». 

Neri — e Io dice — temeva 
il Lecco perchè si ritiene tra¬ 
dizionalmente angustiato da 
una sorta di tradizione con 
traria che risale a tanti anni 
fa. ai tempi del suo Modena, 
e che si e rinverdita nella 
partita di coppa, battesimo 
della sua guida alla Lazi» 
« M: è piaciuta la difesa, og 
gì Tutto bene, a cominciare 
da Maggioni. terzino d'attac¬ 
co Volevano imbrogliarmi fa¬ 
cendo arretrare ranella, ho 
derni a Mageioni di seguirlo 
«uiiii fino a un certo punto 
e di entrare invece nei cor¬ 
ridoi di sinistra E' andata 
proprio cosi, se e vero che 
Maggioni ha anche fatto il 
goal 

«La squadra migliora anche 
in attacco, pero non vedo 
ancora lo smarcamento in ve¬ 
locità e il movimento che 
crea spazio per le puntate a 
rete. Mi ha soddisfatto anche 
il centro-campo Peccato che 
Dotti abbia male alla schiena 
e che non possa essere uti¬ 
lizzato. ora, con continuità 
Non ho risto neppure Dolso 
in buone condizioni. Man e 
Marchesi saranno in partita 
a Bergamo e cosi rimettiamo 
ordine >. 

Il Lecco?, è la domanda 
per Neri. 

«Vi ho detto: a me in ge¬ 
nere non piace. Ha uomini va¬ 
lidi oltre Bonfanti. Incerti, 
Azzimonti. Ma oggi gli man¬ 
cava Clerici, ne sono con¬ 
vinto ». 

Dino Reventi 


Le è piaciuto il Bologna 
oggi? 

« Gioca molto, ma non con¬ 
clude troppo ». 

Contento del pari? 

a Prima della partita — con¬ 
tinua Riva — l’avrei sotto- 
scritto. adesso, a considerare 
come sono andate le cose, de¬ 
vo convenire che abbiamo 
perso un punto ». 

Dello stesso parere è Man¬ 
lio Scopigno. a Sono abbastan¬ 
za soddisfatto ». dice, però... 
« Già, però siamo stati dei 
polli perchè avremmo potuto 
vincere ». 

Sul Bologna cos’ha da dire? 

« Sostanzialmente la faccen¬ 
da non mi riguarda ». 

Un confronto fra il Cagliari 
di oggi e quello di domenica 
scorsa? 

« A Milano abbiamo giocato 
di piu. Oggi, specie nel pri¬ 
mo tempo, c’era un po’ di 
nervosismo da una parte e 
dall’altra ». 

Intanto negli spogliatoi si 
accende una discussione. I 
bolognesi, con Pascutti e Car¬ 
niglia in testa, sostengono che 
tl Cagliari ha segnato su au¬ 
togol di Roversi. mentre Riva 
afferma che il difensore ros¬ 
soblu e riuscito soltanto a 
toccargli la scarpa. 

A proposito di Roversi, l'ala 
cagliaritana aggiunge: « Gran 
bel giocatore quello. Ti si ap¬ 
piccica e non ti lascia nep¬ 
pure un istante. Crescerà an 
cora.. ». 

Luis Carniglia è piuttosto 
seccato e non io nasconde. 
« Il fallo commesso su Haller 
— dichiara il trainer — ha 
le stesse caratteristiche di 
quello commesso ieri dagli 
atalantini nel match con Fin- 
ter e sul quale l'arbitro ha 
decretato rigore. » Ed anco¬ 
ra aggiunge « Nella prima 
mezz'ora l’arbitro ha ammo 
mio sei cagliaritani ma non 
ha espulso nessuno' .* 

Un giudizio sul Cagliari’ 

* Il Cagliari gioca piuttosto 
chiuso, m trenta metri, con 
il centravanti che nassa la 
palla indietro ad un compa¬ 
gno il quale, a sua volta, l'al¬ 
lunga nuovamente indietro 
Non vedo la ragiore perche 
il pubblico l'abbia applaudì 
to » 

Luis Camieha. a questo 
punto, non ha piu voglia di 
entrare nei de’tagli del match 
e neppure di parlare rii que¬ 
sto ansimante Bologna 

Franco Vannini 


PALLAVOLO 

RISI ITATI 

C1AM Termoshell 3 2. Virtus Ra 
valico 3 0. Salvami» CSI Milano 
3 0. Olimpia Rumi 3 1. Baby Bmm 
rm*l Mineiii 3 n. Italia Navigazione 
Iraisider 3 1 

CLASSIFICA 

Virtus Bologna p 34 Salvaranl 
p 28. Rumi e Olimp.a p 26. CSI 
Milano p 20. Italiana Navigazione 
p 16, Termoshell e CIAM p 14. 
Ravalico. Italswler Baby Brum 
mel p 8, Mmelli p o 

CIAM e Baby Brummel ima p»r 
tua m meno. 


Silvestri accusa il colpo 
ma non drammatizza 
Trionfo per Di Giacomo 
e Corelli 

DALL’INVIATO 

MANTOVA, 12 fe!>br„,o 
Era cominciata con le me 
daghe d’oro ad Angelo Bene¬ 
detto Sommili e ad Hans 
Schiiellinqcr. due atleti che an¬ 
cora sono nel cuoi e degli spor¬ 
tivi mantovani anche se ve¬ 
stono un'altra maglia ed e ti- 
j iuta con Di Giacomo e Corel- 
! li quasi in trionfo, insieme a 
i tutti gli altri che non saranno 
dei « mostri » ma ( he il lo 
ro dovere lo fanno bene lo 
stesso 

! « Era una perla che ci man 

I cara — dice Cade, l'allenato- 
| re. felice anche se un po' giu 
di i oce — il Mi lari e sempre 
uno squadrone e noi quest riti 
no uno squadrone non l'ave¬ 
vamo ancora battuto Dopo il 
goal ci siamo tirati indietro'* 
E' vero, ma non e stata una 
mossa tattica preordinata. E’ 
stato che t ragazzi hanno avu¬ 
to paura, paura di perdere la 
vittoria s’intende ». 

Dall'altra parte Silvestri sta 
a spiegare la sconfitta che mol¬ 
to sportivamente e obiettiva¬ 
mente ritiene giusta « Devo 
dire che la squadra non si e 
mossa con lo stesso dittami 
smo del Mantova II Milan 
non mi è piaciuto, è per que¬ 
sto che dico che il Muntili a 
noti ha rubato nulla Nessun 
arresto fiorò, nella marcia 
verso Tobiettn o che ci siamo 
proposti Purtroppo abbiamo 
incontrato un avi ersario forte 
che si i* buttato con decisio 
ne ed entusiasmo » 

Gli chiedono della prora di 
Mora e lui risponde che spe¬ 
rava ili qualcosa di piu « Tut¬ 
tavia la colpa della sconfitta 
— continua — non e assoluta- 
mente sua. è l'intera compagi¬ 
ne che non ha girato come 
avrebbe dovuto Speriamo che 
per domenica contro il Napoli 
in campo ci sia il Milan visto 
ultimamente a San Siro e 
non questo. Comunque nessun 
dramma. Non dimentichiamo 
che il Mantova è una grossa 
squadra ». 

Dai giocatori milanisti nes¬ 
suna dichiarazione, nemmeno 
dai due premiati L’ordine di 
non parlare è tassativo. 

Negli spogliatoi mantovani 
le porte invece sono spalan¬ 
cate Di Giacomo confessa 
che il Milan non gli ha fatto 
una buona impressione. Gia- 
gnoni da a buon » capitano so¬ 
stiene invece che Sormani si 
è mosso bene. Corelli spiega 
a destra e a sinistra come ha 
fatto a tirare quella diabolica 
punizione e poi aggiunge ad 
alta voce di non dimenticare 
di segnalare la partita dispu¬ 
tala da Di Giacomo. « Benia¬ 
mino è stato grande, non ave¬ 
te visto come li ha fatti bal¬ 
lare' 7 E noi a centro campo 
abbiamo dominato. Chissà, 
forse siamo diventati matti » 

r. b. 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 12 febbrain 

Nella densa cortina di va¬ 
pori delle Jocce, ci e piutto¬ 
sto difficile riconoscere i vol¬ 
ti degli uomini che cerchia¬ 
mo Comunque, eccoci al co¬ 
spetto di Merom. l'ex jolly 
della Nazionale ri; Fabbri, ora 
nero per il pareggio sumto 
dalla sua squadra in zona Ce¬ 
sarmi 

— No, non dico niente — 
sbotta — oramai ci eravamo 
fatti il palato buono Fa rab¬ 
bia, proprio all’ultimo minu¬ 
to' 

A Rocco, che era rimasto 
chiuso a sfogarsi negli spo¬ 
gliatoi per oltre mezz’ora pri¬ 
ma di affacciarsi a dirci qual¬ 
cosa. abbiamo chiesto se non 
abbia esagerato un po’ nel¬ 
la sua tattica difensiva ad ol¬ 
tranza, specie nel secondo 
tempo 

— No. non si e trattato di 
una rinuncia da parte nostra, 
né di un eccesso di cautela, 
anzi, avremmo voluto, pur 
con i dovuti accorgimenti, 
essendo noi In vantaggio di 
una rete, distenderci pai al¬ 
l’attacco, ma non ci siamo 
riusciti per il semplice mo¬ 
tivo che il Venezia ce l’ha 
impedito costringendoci sot¬ 
to sotto a stringere i denti 
per non farci infilare. Bravo 
davvero, questo Venezia che 
a mio avviso meriterebbe di 


Herrera: un grande Del 
Sol • Chiappella: troppo 
morbidi)) I miei difensori 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 12 febbraio 

Tempo perso oggi per il cro¬ 
nista che cerea grane e di¬ 
chiarazioni espi ,e. Pare la 
notti* di Natale Tutti si vo¬ 
gliono bene e tutti sono d'ac¬ 
cordo sulla grandi* Juventus 
Anche Pianelli, il commissa¬ 
rio del Torino, che si e appe¬ 
na riavuto dal pareggio con¬ 
quistati! dal Venezia all'ulti¬ 
mo minuto « nella Juventus, 
mente da dire, e tra quindici 
gioì m il derby » 

Catella quest’oggi rum si la¬ 
menta Spera che il pubblico 
si sia divertito. Chiediamo una 
dichiarazione sull’operato del 
l'arbitro, per quel fallo non 
segnalato elio ha determinati» 
il gol della Fiorentina Come 
non detto! 

Heriberto Herrera: « Oggi 
abbiamo offerto unti spettaco¬ 
lo di bellezza, di atletica e di 
produttività». E produttività 
sta proprio come rapporto tra 
occasioni gol e reti segnate 
Menerà continua' « Un gran 
de Del Sol. ehi* ha fatto da 
perno a tutta Iti squadra, e un 
Memchellt giunto al miglior 
standatri di gioco La Fiore» 
tuia forse non erti la migliore 
Fiorentina, non lo so, ma cer¬ 
to che quando abbiamo nvu 
to un attimo di esitazione so 
no andati subito a rete Tutti 
i fattori esterni (vedi per 
esempio vittoria anticipata 
dell’Inter) sono rimasti fuori 
del campo e si è avuta la mas¬ 
sima concentrazione». 

11 suo antagonista, Beppe 
Chiappella. non cerca atte¬ 
nuanti: « La Juventus è in imo 
stato di grazia. Le va tutto 
bene, e poi la Fiorentina 
quando gioca contro la Juve 
non riesce a superare il com¬ 
plesso. Sul campo sembrava 
che i giovani fossero quelli 
della Juventus. In difesa ab¬ 
biamo troppi giocatori morbi¬ 
di (ricorda i suoi tempi) che 
non farebbero un fallo nem¬ 
meno a mettersi m ginocchio ». 

La parola ad alcuni tra I 
protagonisti 

Hamrin: « Mai vista la Ju¬ 
ventus cosi forte. Può punta¬ 
re sicuramente allo scudetto. 
Non so se noi abbiamo favo¬ 
rito la Juve. ma cosi non Ir 
avevo mai vista viaggiare tan¬ 
to. Per la classifica canno¬ 
nieri ci sono ancora molte 
partite » 

De Paoli: « Anche se è il se¬ 
condo rigore che non va a re¬ 
te. il prossimo Io tirerò an¬ 
cora io. Oggi non ho sbaglia¬ 
to io, e stato bravo Boranga 
a indovinare la direzione ». 

Del Sol è attorniato dai cro¬ 
nisti che si complimentano 
con lui e non gli par vero, do¬ 
po tanta astinenza: « Cosa vo¬ 
lete che vi dica, mi sento in 
forma, sto bene come non so¬ 
no mai stato. La Fiorentina 
comunque è una bella squadra 
e vedrete quanti risultati po¬ 
sitivi nelle prossime domeni¬ 
che ». 

Boranga, vestito alla beat, 
si lamenta per la botta che De 
Paoli gli ha regalato nell’a¬ 
zione del terzo gol. Porta il 
segno dei tacchetti sopra la 
caviglia; parla del rigore pa¬ 
rato; « Ho intuito che De Pao¬ 
li avrebbe tirato a sinistra. 
Dopo aver respinto la palla 
ho cercato di capire cosa suc¬ 
cedeva. Ma Zigoni aveva già 
spedito la palla In rete ». 

« Ma guardi che è stato Del 
Sol a segnare ». 

« Allora non ho proprio ca¬ 
pito niente ». 

Nello Pad 


. avere almeno sei o sette pun¬ 
ti in pui in graduatoria 

— Meritava il Venezia il 
pareggio? 

— Si. senz’altro, anche «e 
ri ha lasciato un po’ amareg 
giati perche credevamo ormai 
di avercela fatta. Comunque 
il nostro obbiettivo era di 
rientrare in sede imbattuti, 
j Segato e un po’ crucciato 
I perche malgrado la squadra 
abbia tenuto il Torino sotto 
un « pressing » quasi rostan 
te non e riuscita a vincere 

— Abbiamo lavorato come 
dannati — dice Sono state 
create un numero incredibile 
d» occasioni eppure eccoci qui 
con in mano soltanto un pa¬ 
ri! Certo, abbiamo avuto la 
sfortuna di trovare un Vie¬ 
ti salvatutto. Ad ogni modo 
ì miei ragazzi hanno fatto del 
loro meglio e tutto intero il 
loro dovere e per questo li 
elogerò. Quanto alla mancata 
realizzazione di tante reti, sa¬ 
rebbe bene iener presente che 
la difesa torinese era assai 
ben costruita e anche molto 
stretta, anzi strettissima... Ed 
è, ben Jo sapete, assai diffi¬ 
cile andare a rete tra una 
selva di gambe che ti osta¬ 
colano. Questo mezzo risul¬ 
tato comunque non ci Impe¬ 
disce di sperare ancora. Noi 
continueremo a lavorare. 

Marino Marin 


Senza Clerici i lombardi sono orbi 

Fin troppo fatile 
battere queste Lette 

Piccioli non ha più speranze per il 
campionato ma pensa alla Coppa 


Ma poteva anche andar meglio 

Rocco: abbiamo 
raggiunto lo scopo 

Il pareggio non accontenta invece i veneziani 
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Alle spalle della Samp e del Varese 
il distacco è diventato incolmabile? 
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Generoso ma vano «serrate» dei toscani contro la Samp 


Superato (1-0) il Livorno 


Il Pisa in svantaggio di tre reti Un Genoa in economia 


Battuto (2-1) dal Varese 


Il Savona paga a caro prezzo 
la sua condotta rinunciataria 


Andati in vantaggio, i li¬ 
guri si sono chiusi in di¬ 
fesa favorendo il «for- 
cin » varesino • Gioia è 
stato ii protagonista del¬ 
l'impetuoso e proficuo 
ritorno dei lombardi 

MAHCATOHI: (Riunioni (S.) 
al 2(»’ del p.t.; (tifila (V.) al 
24\ Henna (V'.) al 1F della 
ripresa. 

VARESE: Da Pozzo; Stigliano, 
Maroso; Dfllngiovunnu, Cre¬ 
sci, (disperi; Ia-onardi, Cuc¬ 
chi, Anastasi, Gioia, Henna. 

SAVONA: Ferrerò; Verdi, Rat¬ 
ti; Zoppclletto, Pozzi, Fo- 
diesato; Benigni, Fascetti, 
Prati, Spanio. (Riunioni. 

ARBITRO: Bigi, di Padova. 

SERVIZIO 

VARESE, 12 fehhraio 

Il Savona hn pagato a ca¬ 
ro prezzo la sua condotta ri¬ 
nunciataria. Hanno creduto, 
gli ospiti, che una rete ba¬ 
stasse a dar loro il risulta¬ 
to utile e nella ripresa sono 
arretrati in massa, si sono 
chiusi ed hanno confidato, 
con storditezza, nella tenuta 
ili una difesa che non è ap¬ 
parsa mai solida, ordinata e 
disinvolta. Hanno finito per 
farsi infilare due volte. Po¬ 
teva, del resto, andare an¬ 
che peggio. Li ha persi, co¬ 
me si è detto, l’insperato van¬ 
taggio acquisito nel primo tem¬ 
po con Guardoni, che ha crea¬ 
to loro una pericolosa illu¬ 
sione, un'ebrezza che ha fatto 
dimenticare di avere nel quin¬ 
tetto di attacco il reparto 
migliore e nel centrocampo, 
m Spanio in particolare, un 
fattore di spinta costante in 
fase di proiezione offensiva. 

Ed è siato peccato perchè, 
senza un cosi vistoso atte¬ 
stamento difensivo, la squadra 
avrebbe forse potuto strappa¬ 
re Un prezioso pareggio. 

L'undici biuneorosso nel pri¬ 
mo tempo, è chiaramente 
mancato Collegamenti appros¬ 
simativi. interventi mancati 
o ritardati, punte che non si 
smarcavano, dribbling e indi¬ 
vidualismi, azioni che finivano 
in un fazzoletto. La difesa del 
Savona poteva così ovviare 
ai propri limiti e liberare. 

La situazione si è nettamen¬ 
te. sorprendentemente capo¬ 
volta nella ripresa. 11 Vare¬ 
se è partito in « forcing ». 
ha messo alle corde e strapaz¬ 
zato il Savona. La capitola¬ 
zione è stata alla fine inevi¬ 
tabile. 

Proprio cosi: il rinunciatn- 
rismo del Savona è puntual¬ 
mente coinciso con una delle 
riprese più energiche, risolu¬ 
te e continue che si ricordi¬ 
no a Varese nel corso di que¬ 
sto campionato. L’onestà vuo¬ 
le che si dica che il primo 
artefice, il vero protagonista 
di questo impetuoso ritorno 
• •he ha chiamato in causa la 
intera squadra, è stato Gioia 
Suoi gli spunti più rilevanti 
nel cuore della difesa ospite, 
suo il maggior numero di 
conclusioni, suo il gol che ha 
permesso il recupero e poco 
più tardi il k.o. inflitto eia 
Renna agli ospiti. Nell’abbn- 
vo ha trascinato l’intera 
squadra. 

La cronaca. 

26’: punizione di Spano ( fal¬ 
lo di Cresci su Prati» verso 
la sinistra intervento man¬ 
cato di Soliano. Guardoni è 
nronto. e batte Da Pozzo in 
diagonale 

Il pencolo più seno ,>er la 
porta savonese si ha nel pri¬ 
mo tempo ai 42’ allorché Fer 
rero entra a vuo*o su un 
tiro alto rii Cucchi Pozzi sai 
va sulla linea 
All’*’ della ripresa, mentre 
l offensiva biancorossa anda 
va facendosi sempre piu con 
-i«tente. Ferrerò è bravo a 
deviare un forte tiro improv¬ 
viso. ranco d’effetto, scocca¬ 
to da Gioia 

Al 12’ ancora Gioia - la mez¬ 
zala ostacola Ferrerò che si 
impapera e « passa » la palla 
a Renna- l’ala la restituisce 
a Gioia ma questi manda 
alto. 

Al 22’ traversone a lato 
sempre di Gioia. 

Al 24’ Leonardi smista a 
Gioia che di destro, con una 
mezza girata in piena mi¬ 
schia. batte Ferrerò 
2fi’: Renna si « beve » Ver¬ 
di e dà a Gioia, che smar- 
cntissim.o in piena area man¬ 
da a lato 

,14’: seconda rete varesina 
« Cross » di Anastasi in posi¬ 
zione di ala sinistra e colpo 
di testa di Renna che sor¬ 
prende Ferrerò uscito a vuoto. 


sfiora il 
pareggio 

La capolista negli ultimi venti mi - 
miti ha subito due gol: uno su vigo¬ 
re e uno su autorete di Vincenzi 


ritrova ia vittoria 
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VARESE-SAVONA — La prima rata dei lombardi, autor* Gioia 




MAHCATOHI: Salvi (S.) al I*. 
(.risiili (S.) ai 9’ dei primo 
tempo; Cristin (S.) al 14’, 
Maestri (P.) al 25* (su rigo¬ 
re), Vincenzi (S.) ai 11’ (au¬ 
torete) della ripresa. 

SAMPDORIA: Ruttarli; Bordo¬ 
ni, Delfino; Tentorio, Garba¬ 
rmi. Vincenzi; Salvi, Vieri, 
Cristin, Friistalnpi. Franco- 
scoili. 

PISI: Ile Min; Ripari. Vaiiii; 
Hiimignani. (ìasparroni, G 101 - 
tin 11 1i 11 ì: Colombo, Maseetti, 
Galli. Maestri, Manserv i/i. 

ARBITRO: fuselli, di Cor- 
nions. 

NOTE- Calci d’angolo 4-1 

per fi Pisa. 


Meritata affermazione (3-2) dei campani 


Il Modena va subito in vantaggio 

Battuta la Reggina 3-2 poi si scatena 


Battuta la Reggina 3-2 

Nella ripresa il 
Novara rinasce 


la Salernitana 

Due grossi errori del portiere dei padroni di casa 


Sergio Costa 


MARCATORI: Rigetto (R.) al 
24’, nel p.t.; G. Galloni (N.) 
al 6’, Mascheroni (N.) al 12’, 
Milanesi (N.) al 20’, Fiorio 
(R.) al 42* nella ripresa. 

NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Pogliana; Colombo. Meriggi, 
V. Galloni: Gavinrlli. tirag¬ 
gi, G.P. Galloni, Maschero¬ 
ni, Milanesi. 

REGGINA: Ferrari; Sbano, 
Hello; Camozzi, Tornasóli, 
Neri; Alaimo. Clerici, Fer¬ 
rarlo, Fiorio, Rigotto. 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 12 febbraio 

Alla fine del primo tempo 
ben pochi degli ottomila spet¬ 
tatori avrebbero scommesso 
sulla vittoria del Novara. La 
Reggina, infatti, si era dimo¬ 
strata decisamente superiore 
esibendo un gioco veloce e 
piacevole e completando que¬ 
sta sua superiorità con ima 
beila rete messa a segno dal 
rinsidiusiSMino Rigetto a con¬ 
clusione di una ben orche¬ 
strata manovra d’attacco. Nel¬ 
la ripresa, invece, la situa¬ 
zione si è letteralmente capo¬ 
volta: le redini dell'incontro 
sono state prese saldamente 
in mano dagli azzurri nova¬ 
resi i quali, con un gioco 
sbrigativo e autoritario, sono 
riusciti in un quarto dora a 
mettere k.o. i pur brillanti 
calabresi. 

L’avvio, dicevamo, è stato 
decisamente di marca calabra. 
La Reggina adotta uno schie¬ 
ramento prudente con Alai- 
mo subito arretrato a centro¬ 
campo. ma non per questo 
rinuncia al gioco offensivo che 
dispiega invece con trame ve¬ 
loci. Si vede subito che il 
Novara fatica a controllare il 
ritmo v l'inventiva dell’avver 
sano, il quale infatti, dopo 
aldine manovre d'assaggio, ta 
il suo « a fondo >> al 24' quan 
do AJatmo. Ferrano e Florio 
sbaragliano la difesa azzurra 
cor. lina veloce triangolano 
ne e danno a Rigotto. pr<»n 
tinnente smarcatosi in area, 
la palla per fare secco leena 

I ragazzi di Molina accu¬ 
sano il colpo, ma poi si ri¬ 
prendono e generosamente 
tentano la rimonta guidati da 
un Mascheroni che si fa ap¬ 
plaudire per alcune insidiose 
conclusioni. 

La via della rete è tentata 
anche da Broggi, Gavinelli e 
Milanesi con tiri che perù so¬ 
no fuori di poco o facile pre¬ 
da di Ferrari. 

Nella ripresa, dopo un gol 
di Risotto annullato per fuo¬ 
ri gioco, la Reggina viene so¬ 
praffatta da una costante cre¬ 
scita del Novara, che si ri¬ 
butta caparbiamente all’attac¬ 
co. 

Al 6’ 1 novaresi pervengono 
al pareggio- dopo un'ennesi¬ 
ma punizione dal limite, so¬ 
gno dell'affanno col quale 1 
reggini si dilendono, la palla 


perviene a Broggi. Gran tiro 
della mezzala, rimpallo su un 
difensore granata e interven¬ 
to di G. Calloni che saetta 
al volo in rete. 

Sullo slancio il Novara in¬ 
siste e segna ancora: al 12', 
Ferrari respinge come può 
una staffilata di Milanesi, in¬ 
terviene Mascheroni, il cui ti¬ 
ro dopo aver carambolato sui 
piedi del portiere, entra in 
rete. 

AI 20’ terzo gol per il No¬ 
vara: Ferrari entra alla di¬ 
sperata su Broggi, servito be¬ 
ne da Calloni, riprende Mila¬ 
nesi che scende sul fondo e 
da posizione difficilissima rie¬ 
sce ad infilare la porta cala¬ 
brese. 

Sul 3-1 gli azzurri badano 
a controllare la veemente ma 
ormai confusa reazione cala¬ 
brese, che si concretizza tut¬ 
tavia al 42' con una rete di 
Florio che sfrutta di testa un 
tiro dal «corner». 

Ezio Rondolini 


0-0 senza catenaccio 


MARCATORI: Turo (M) al 10’ 
del primo tempo; Sestili 
(S) al 9 ’e al 21’, Comina¬ 
to (S) al 15’, Damiano (M) 
al 45’ delia ripresa. 
SALERNITANA: Piccoli; Ro- 
sati. Pavoni; Matteucci. 
Scarnicci. Alberti; Picciaftio- 
co. Cominato, Cavicchia, Pac¬ 
co. Sestili. 

MODENA: Colombo; Vellani. 
Barocco; Aguzzoii. Abbati. 
Ferrari: Damiano. Zani. Con¬ 
sole, Toro, Di Stefano. 
ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: angoli 9-1 per la Sa¬ 
lernitana. Spettatori 13 mila 
circa. 

SERVIZIO 

SALERNO, 12 febbra o 
Ijn Salernitana ha vinto net¬ 
tamente una partita che l'ha 
vista dominare da un capo al¬ 
l'altro dei 90' di gara. 

Il puntegaio non rispecchia 


Un punto prezioso per 
l'Alessandria a Palermo 

Il terzino dei rosanero. Costantini , ha 
sferrato «a freddo » un calcio a Gualtieri 


PALERMO: Grotti: Costantini. 
De Bellis; I^vnrini. Giuher- 
toni. iJindri: Perucconi. lan- 
doni. Nardoni. Bcrcrliinn II. 
Grippa. 

ALESSANDRIA: Bertoni: (.0 
lautti. Trincherò: Ferretti. 
Dalle Vedovi*. Rossi, (ioal¬ 
tieri. I.ojaconn. Nicole. Ma- 
sistrelli. Ragonesi. 
ARBITRO: Orlando ili Ber¬ 
gamo. 

PALERMO, 12 *'ebb'Si- 

E’ andata bene anche que¬ 
sta volta all’Alessandna sul 
l’impervio cammino della sai 
vezza Alla « Favorita » l’un 
din di Szekely ha meritato il 
pareggio bianco in virtù del¬ 
l’accorta disposizione difen 
siva. non intristita da un « ca 
tenaccione » ma resa funzio¬ 
nale da un elastico centro¬ 
campo. Sono stati Ragonesi. 
Magistrelli ed anche Ferretti 
che hanno dato subito col lo¬ 
ro inesauribile accorrere in 
ogni zona del campo a met¬ 
tere subito la partita in fase 
di stallo. E’ nelle maglie del¬ 
le loro trame che l’attacco del 
Palermo ha smarrito ogni ef¬ 
ficacia. non soltanto reali zza¬ 
ti va ma anche di manovra 
Magistrelli, in posizione di in¬ 
terno di centro-campo si e 
portato a spasso il terzino 
Costantini, riuscendo ad es-e 
re anche l’uomo piu perirò 


lu-o del contropiede piemon- 
te-e 

Meno continuo, ma tuttavia 
r.on meno utile. Ferretti, de 
dicali.*-: alla marcatura rii 
Nardoni. oggi mutile * spalla » 

di Bcrrcllino 

Aì re-io ha pennato la di 
1 

Ma pi*; ancora che nella 
disrjo'.i/nint difensiva l’Ale* 
-.inaila va elogiata per il ino 
do gagliardo con cui ha «a 
pitto battersi 

Fra una partita sentita que¬ 
sta dai rosanert E forse per 
questo vi hanno profuso una 
inusitata grinta che ha origi 
nato alcuni battibecchi in 
campo ed. alla fine persino 
un calcio a freddo dell’irato 
Costantini a Gualteri (Un 
brutto fallo che costerà al 
terzino rosanero almeno un 
paio di giornate di squalifica*. 

Non e stata comunque la 
presenza di Szekely, l’effica¬ 
cia della pania tattica tesa 
dall’Alessandria ad innervosi¬ 
re i locali quanto piuttosto 
alcune indulgenze dell’arbitro 
Orlando m area di rigore. 

Il Palermo non è mai sta¬ 
to seriamente pericoloso, a 
parte nel finale quando il for¬ 
cing dei locali si è fatto rab¬ 
bioso Solo allora l’Alessan- 
drm ha rischiato un’immen- 
tata sconfitta 


l'andamento della gara perche 
la Salernitana avrebbe chiuso 
il match con un sonante -l-O se 
due colossali topiche del suo 
portiere Piccoli, per nulla im¬ 
pegnato durante la partita, 
non avessero prima manda¬ 
to in inntaggio il Modena e 
poi latto raccorciare te di¬ 
sturne allo scadere dell in¬ 
contro 

Patte la jxilla d'inizio il Mo¬ 
dena. ma la Salernitana as¬ 
sume .subito decisamente il 
comando delle azioni Al 
Commuto alza di poco sulla 
traversa, un minuto dopo c 
Caviichta che impegna Colom¬ 
bo e poi ancora PicciaUioco 
e Commuto danno lavoro al¬ 
l'attento portiere modenese 

Dieci minuti di offensiva 
continua 1011 un Modena co 
stretto nella sua area non 
danno alcun risultato positi 
vo alla Salernitana 

E' micce il Modena c fu ma 
spcttatamcntc -j porta m iur,. 
faggio Contropiede modenese 
con Damiano, lattati mie , 
fermato hiilns'imei-te a < ;r 
que o sei metri dui! urrà ài 
riQOre e tiro ài ;,’.* ;;.i>* »■ ;** 
fai ore dei Modena Pane /<> 
ro che. facendo superare In 
barriera manda il )si r .,.r,e m 
rete sulla »/*-lui ài /’*■ t o’i 
Tiro S C’hU pretese ('.e l! le-r 
tierc salernitano n-j 1 omu 
tamente sulla < oscienza 

L'insperato 1 a-itagaio rende 
piu prudente il Modena e la 
Salernitana pur dominando 
non coni indo mente di bu o 
no lino al ternane nel primo 
tempo 

La ripresa vede la Saturni 
tana piu rinfrancò, e lei ma 
a risalire ia torrente mentre 
1 ! Modena difende disperata 
mente :l 1 anta caia 

Al u •: varcamo e r.iaamn 
to con ’m-i ,, T n< iezza di *>•> 
stili 

lì ;-ao eau> • ,«>7 •- 
alla s.,le r * ilio,, ,*; ló> ;•*• 1: 

curimeli ad 1 *» i->;ra -- 
lattaceli - a e r ’ t mi, • ,** c<»- 
un Cai ici h ii. ce ,11 
rmllo "ni c ’.rn a, - * ; 

le 1 -’ rr i‘ T a **•* ’ r .** li 

a 1 1 - r - ; " : . » , 'e l’ 

-()/'> Colombo - •- ,, ’ u ,-/•- 
c-*'s; calmi, f su imo 

.4.’ arma la -■•ci-n.in r e 
te e ancor,. Sestili eh, ran 
un tocco magistrale di testa 
riesce a battere Colombo 

Al 35’ la terza rete Cai ; c- 
chia si libera d: due arter 
sari e porge a Commuto che 
realizza da distanza rat vici¬ 
nata 

Toro s'mfortuna alla mez 
z ora 

All' ultimo minuto Abbati 
manda un pallone a spiove 
re m area salernitana. Scar 
nicci tenta di ostacolare l'ac¬ 
corrente Damiano, ma nene 
preceduto e il pallone, toc¬ 
cato male e di ginocchio da 
Damiano, ia ad adagiarsi len 
tamente ir, rete sulla destra 
di Piccoli che anche questa 
volta resta imbambolato e 
fermo 

Matteo Schiavone 
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DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 12 febbraio 

La capolista ha conservato 
la sua imbattibilità sul cam¬ 
po del Pisa, anzi ha vinto, 
mettendo a segno tre reti 
contro le due dei padroni di 
casa. L'incontro è sfatti do 
minato dai genovesi ma i pi 
sani hanno opposto una ga 
gliarda resistenza, che. pur¬ 
troppo per loro, si e funere 
lizzata solo negli ultimi mi 
liuti di gioco 

I genovesi sumi alici.iti in 
vantaggio quando pareva che 
rim/iativa fosse dei locali e 
hanno raddoppiato inumilo 
c’era stata una parvenza ili 
consistente reazione dei to¬ 
scani. 

Tutto questo è avvenuto 
nei pruni nove minuti, ma 
anche dopo e stata mandata 
in onda la stessa musica con 
una leggera differenza; man 
mano che i minuti trascor¬ 
revano, gli uomini di Bernar¬ 
dini hanno chiaramente di 
mostrato di tenere in pugno 
il « match ». tanto che net 
primi quindici minuti della 
ripresa sono riusciti ad anda¬ 
re ancora a segno. 

La cronaca chiarirà meglio 
le fasi dello scontro, ma qui 
ci preme sottolineare alcuni 
aspetti che sono risultati evi¬ 
denti dalla partita odierna. 

La squadra ligure è un com¬ 
plesso ben amalgamato, si¬ 
curo in ogni reparto, funzio 
nanfe con uno schema di gio¬ 
co conciso, senza fronzoli, 
rapivo nelle conclusioni; un 
complesso nel quale vi sono 
uomini che ben s'intendono 
fra di loro e che posseggono 
un indiscusso senso della po 
sizione e del tiro a rete 
Per quanto riguarda il Pi-a 
r’e da dire che oggi ì neraz¬ 
zurri sono naufragati comple¬ 
tamente. Naufragio che pero 
era prevedibile, dal momento 
che si conosce il valore in¬ 
trinseco del complesso I to¬ 
scani sono stati largamente 
superati in velocità e in latto 
di ternica, ma si sono battuti 
con volontà, con ardore, con 
un coraggio sorprendente 
Tre reti al passivo hanno o 
penato come scudisciate sul 
l'orgoglio dei pisani i quali, 
consci di aver fatto poco in 
precedenza, si sono battuti 
con coraggio leonino riusi eli¬ 
clo a rimontare parzialmente 
Veniamo alla cronaca 
II Pisa, si proli ita '-ubilo a 
Tele, ma sono 1 .sampdonani 
che vanno in vantaggio al 4 . 
France.scom batte una punì 
none, raccoglie Salvi, che si 
eleva, scaraventando la palla 
m rete De Min non intuisce 
li tiro, si gira e vede la pal¬ 
la sul fondo 

Cinque minuti dopo 1 blu 
1 cremati vanno ancora in vati 
laggiù F-’ il 9’ quando Silvi 
-cambia in profondità < < :i 
Francescom Sul tiro di que 
»t‘ultimo De Min -1 tufi : n..» 
non tr.itM-r.e i.i palla <r.iu 
(’ri-‘in e -1 aravi n*a 1 :: r-‘t- 
Al 15’ iit.a perii olu-.t i’.-ur 
-lune dfi liguri viene «aiva'a 
da Gtinfiammi Un tiro saetta 
ii: Cii-ìin al 17' \e pjra*o 
r.*'*!l interni r.te da !>• Min 
A! 34 ce una Ve!*-i t— ìrr.a 
ii!-. psa di Salvi 1 i>- lan< 1 .» 
Cri-un ma D° Min si tuffa e 
ribatte, raccoglie ancora Cri- 
stm e la palla voli «opra la 
travt-r-a 

Ai 39' -i reei-ira il prirr.o 
tiro dei locali ad opera rii 
Galli ma la palla vola sopra 
ia traversa. 

Al 37’ Mauser*.izt effettua 
un • < ross « e G*rnar:m o- 
v 1.1 di testa 

Nella npre-a 1 p’.-am f 1 r < a 
:a> di p.ir’ar-i ali .!»•»«<•» n.. 
-ilaUT.n aia ora 1 -atl'lKÌ- T’a 
:.! e. I a:.dar- .r. var.'aLz'.o \ 
r. rug~* - àia ii.-* a 
*a ili -^.ii do G i-p or- ’ii 
-- li c- r* - *.**- ri** M.* 

i V i far.i • — *1 * 1 ;1 

-■1. (-*--•• o-r-- --..la T*.a v.**e 
-.*•—rr.i'n il iirr**- o* 11 i-i 1 

.* T-l }>« > nf.,an—a 

Di q*,--*o rr.< n*i *iio r< rr :: 
in la r**az:-:.-* rivi ut- *.r: 

Al 25 G. ni.annui ha"- tc.a 
onnizi'ir.*- I-a olila t . ilr.'.-c 1 - ii 
barri, ra e o.iaicun-» 'pr.iba 
bilmen'f* Dlfir.n» tc-rn'.a la 
palla con le mani rigore Ri* 
te la massima punizione Mac 
-tri e trasforma m re'e 
Al 27’ su calcio d'angolo 
interviene Rumignani che toc¬ 
ca il pallone con le mani, ma 
l'arbitro non concede ii rigore 
agli o-p;ti 

Ai 31' mi-chia so»tn la por 
ta .samDdoriana dove anche 
Gor.fiantim «1 e recato a dare 
manforte a: comoagni della 
prima linea Pu un nmnalìo 
manca la presa il capitano 
neroazzurro Interviene Galli 
e soara a rete. Vincenzi nei 
tentativo di salvare d-ma la 
palla in rete 

Sul 3 2 1 pisani cercano di 
sDeratamente m<i inutilmente 
di ra/giungere il pareggio 

Giuliano Pulcinelli 
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GENOA-LIVORNO — Caocci segna il gol della vittoria genoana. 


Col Catania 


Deludente pari 
del Potenza (1-1) 

Il pareggio dei siciliani rea¬ 
lizzato a due minati dalla fine 


MARCATORI: Rosilo (P.) al 
28’ dei p.t.; Peroni (C.) al 
41’ della ripresa. 

POTENZA: Di Vincenzo; Za- 
non, Marcnlint; Venturoni, 
Sesti, Spanò; Agroppi, Car¬ 
rara, Piaceri, Carinli, Rositi). 
CATANIA: Rado; Imperi, 
Kainhaldelli; Vaiani. Buzzac- 
eliera, Peroni; Alhrigi, Arti¬ 
co, Baisi, Fara, (ìirol. 

ARBITRO: Varazzanl di Par¬ 
ma. 

SERVIZIO 

POTENZA, 12 febbraio 

Siamo alle solite: ancora 
una volta il Potenza non è an¬ 
dato più in là di un pareggio. 
Oggi era di turno il Catania 
e 1 padroni di casa, malgra¬ 
do la superiorità, il maggior 
volume di gioco e la modesta 
partita disputata dai siciliani 
-i sono fatti raggiungere a due 
minuti dalla fine da un gol di 
Pereni. 

Pereni ha giocato solo per 
1 primi 45 minuti essendosi 
procurato, allo scader© del 
tempo, uno stiramento alla 
gamba destra per cui rientra¬ 
va in campo nella ripresa so¬ 
lo nrr onor di firma. Da lui 
veniva ia rete del pareggio 
-u un precido traversone di 
Alhrigi. a «esulto di un calcio 
ri angolo 


Gli ospiti non sono mai sta¬ 
ti in condizione di impensie¬ 
rire i padroni di casa; la par¬ 
tita giocata su un campo fan¬ 
goso e gelato, con una tem¬ 
peratura rigida, non e stata 
bella; le condizioni del terre¬ 
no hanno impedito alle due 
squadre di esprimere il me¬ 
glio di «è. 

II Potenza è andato in van¬ 
taggio al 2K' del pruno tempo 
a seguito di una lunga azione 
di Agroppi il quale, giunto 
al limite dell’area, ha aperto 
su Venturelli che, m corsa, 
ha scoccato un gran tiro sul 
quale a Rado riusciva solo 
una deviazione, irrompeva 
quindi Rosito e insaccava sen¬ 
za difficoltà. 

A questo punto, e fino al fa¬ 
tale 43', la partita e sembrata 
in mano al Potenza, almeno a 
giudicare dalla scarsa reazio¬ 
ne degli ospiti che hanno inol¬ 
tre giocato dafi’imzio della ri¬ 
presa con Pereni praticamente 
inutilizzabile. 

Dopo una serie di occasioni 
dei padroni di casa con i va¬ 
ri Carioh, Agroppi e Rosito. 
si giunge fino al 43’, quando 
cioè la rete dello zoppo Pe- 
rem t onsentiva agli o-piti di 
aggiudicarsi un prezioso 
punto. 

Luciano Carpelli 


2-2 in un derby infuocato 


Botta e risposta tra 
Messina e Catanzaro 

Due nzznjtffali p mollo scorro!tozzo 


j MMUUOKI. fratassa (Mi 
| -ii .Mi'. 5 itali (( ) al 15' dei 

* primo tempo. Li Rosa (M) 

| al F. \ itali << ) al 3’ della 
ri|»rr-.i. 

ME'*>IN\: Baroni ini: Bagna¬ 
si o. Benalli: (avaz/a. Gar¬ 
buglia. Pesi e: Fracassa, la 
Itovi. \ iIL». Gnnrlla, Fuma¬ 
galli. 

( ITtN’/ARO: ( irnpiel: Mari¬ 
ni. Bertolelti; >ardei. Tona- 
ni. Farina; Tribuzio. Mac- 
1 ai aro. Bui. Orlandi. Vitali. 

M’RITRO: Piantoni, di Temi. 

MESSINA, 12 *ebb*a o 

Un derb> infuocatisrimo e, 
purtroppo zeppo di fallosita. 

Ad accendere la miccia è 
"tato Bui che al 27’ del primo 
temiM. mal sopportando un 
interienro acrobatico di Gar¬ 
buglia. eli affibbiava un cal- 
cione alla gamba destra I.’ar- 
bùro iche per il resto se l’è 
cavala s,- n ipre discretamente» 
non Vai vedeva del fallo e 
cu» valeva ari esacerbare gli 
animi 11 Messina pur in die¬ 
ci uomini per 1 uscita di Gar¬ 
buglia rni'iiva ad andare a 


I rete dono tre rr.ir.Ti cor. fra 
■ (ava 

La reazione del Ca'ar zar 1 
' -ra rabb:o-a 

Garbuglia r:*r.»r,i-a /non: 
tante II Fatar,zaro raririrz 
/ava ii r i-ui'ato ai.o n ariete 
del remuo i..r, Wall 

Il Messina nella ripresa pa¬ 
gaia ancora in van T apgio ai 
2' con Ij» Ri>«rt Risrxisfa ful¬ 
minea del Catanzaro un mi 
nuto dopo nacciuffava il pa¬ 
reggio per merito di Vitali 
Cavazza al 10'. dopo uno 
scontro con Bui era costretto 
a giocare m condizioni fisiche 
menomate. 

I-e emozioni si sono susse¬ 
guite fino al termine ma il ri¬ 
sultato è rimasto inchiodato 
sul 2-2. 

Grossa attenuante per il 
Messina l'aver donno opera¬ 
re a lungo in condizioni svan¬ 
taggiose per Pmfonunio su¬ 
bito da Garbuglia 
Il Catanzaro «j è conferma¬ 
to complesso ben costruito e 
assai funzionale, forte di pa¬ 
recchi elementi di classe qua¬ 
li Bui, Maccacaro e Vitali, ta¬ 
le da meritare la posizione 
di preminenza m classifica 


Il gioco meno affannoso 
imposto da Tabanelli sta 
dando i suoi frutti 


M \RC VTOHE: (anni al 11’ 
della ripies.i. 

CiENOV: Grasso; ( am ci, ( .im¬ 
pura; Colombo, Bassi, Riva- 
ra: Taccola. Iti ambii!», IV- 
troni. I*t*lri 11 i. I.ocatclli. 
l.INORNO: l’c/zullo; .losio. 

Lessi: ( airoli. \//.ili, Italie 
ri; (•ar/etli, l .liciti, Masca 
laito, Santoli, I.(miliardo 
Aititi ! It(): ( auliva, di Milano. 

NOIE Splendili .1 giorn ita 
di sole, turbata da un verbo 
gelido di tramontana che ni 
lila il campo longituilmalincn 
te. favorendo, una volta por 
tempo, le contendenti. Spetta¬ 
tori Lì mila circa Ammonito 
Lessi per fallo su Taccola. 
Angoli 7 2 (2 2» per il Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA. 1 2 lebbra o 
Un Genoa <i edizione cenno 
imi .1 ». all'insegna nel massi 
ino iisultato col minimo sfoi 
zo, un Genoa ancora 1111 po' 
pasticcione e coniuso ma ab¬ 
bastanza pratico, essenziale e 
soprattutto pnvo di quell'ago¬ 
nismo esasperato che non gli 
consentiva una perle!ta con¬ 
centrazione. e nasciti) a su¬ 
perara il battagliero e arden¬ 
te Livorno con lina reto del 
terzino Caocci, ultimo, indo¬ 
vinatissimo ui questo di una 
nutrita sene quasi tutta sba¬ 
gliata. 

Certo, non si può diro che 
oggi il Genoa abbia suscita¬ 
to grandi entusiasmi Ha la¬ 
sciato. inizi, ancora molti dub¬ 
bi sulle sue possibilità di ri¬ 
presa, a causa del calo <11 
rendimento di qualche suo 
giocatore. 

E quali uno, in tribuna, è 
giunto persino a 1 impiangcre 
le movimentate, emozionanti 
partito con Ghcz/i in panchi¬ 
na, quando il Genoa correva, 
animato da ‘acro furore, ma 
con scarso discernimento tee 
nico (* tatui o. 

lai realta e che il balzo da 
una direzione all’alt ra e trop 
po recente e notevole, perche 
1 giocatori non finissero con 
l’accusarne le conseguenze. 

Prima l'ordine era di bat¬ 
tersi, di lottare allo spasimo, 
perche quello e solo quello, 
secondo Ghezzi. era il segro 
to per affermarsi nella •< giun¬ 
gla » dei cadetti Ed 1 ragazzi 
ce la mettevano davvero tilt 
ta, giocavano con tale impe¬ 
lo da tarli arrivare prima del¬ 
la palla sul lancio del corri 
pagno, ma proprio per que 
sto fuori tempo: oppure la 
perdevano perihè Incapaci d: 
controllarla a quella veloi t 
ta da invasati. 

Tabanelli ha invi co racco¬ 
mandato la calma. E' ihiaro 
rhe ha scelto la strada piu 
difficile, ma e qui Ha che, al 
la fine. d<*ve dare 1 risultati, 
perche 1 ros«oblù brocchi non 
lo sono. 

Naturalmente i giocatori, 
per bravi che siano, fanno 
fatica ad adeguarsi al saie 
ma di gioco instaurato dal 
nuovo allenatore. 

Intanto devono imparare un 
nuovo passo ed un nuovo rit¬ 
mo; poi devono adeguarsi nd 
una nuova impostazione: non 
si può dunque pretendere che 
esplodano di punto in bianco. 
Fer ora hanno vinto, e que 
sto e assai importante, se si 
tiene conto che su dieci par 
lite disputate a Marassi, i ros¬ 
soblu ne avevano fin qui van¬ 
ti* solo quattro 
Oggi avrebbero anche nt 
tenuto un n-ubau» un tondo, 
senza una strepilo-a parata 
ci: Pezzullo, degne» sostituto 
cP-Ilo squnlifif .rio BelLnelh 
Il Livorno e «tato 'vria- 
rt et.te piu ordinalo del G*- 
r.oa, piu tramenilo e, eli con 
j seguenza, p:u prcc;sr> Tra b* 
-uè file r. ,n si rimeggiava quel- 
ì orgp-smo che ha portato m- 
1 v-*'-- 1 r< «sonili a compara 
! 1 tri ri a-'-urei:, banalità Fri ha 
l .** effettualo un maggior 
numero di conclusioni a re*e 
1 he non il Genoa 
Mi r.on e irai diven’rrio se. 
r:arr» ntp pericoloso perche i 
«u >: runa, >,i. abbasnira-a cy- 
\ r.e orchestrati da un eeerli-n 
te San fon < era* affa lunga 
h.» :,»r,i allusati- :i pe-ar,.** 
'i*‘r,e: mi) eh er.-*rg*c-i. s-m, 
-♦T'.rtC"* s*at: 'l’.ocrafi a ch-hu 

z.i *i *. *ir, v riffe-fi r r.e i r s:f..- 
’<« .c cor*, m r. e »B Pi * - 

* i r ii, -’f 1 fi IT,*! ) -1 T, r 1 

Ti-p*.*o ìuriiri.-i 0 . sbrtgh.i*» 
uav.*’i :m 1,*, ou’ r n’.uo ree 
co ,» *—’uor.ar.i *. ir.*. 

* -’*.n- cane e abb s’anza 0. 

I -invi i.*..rr * r.‘*‘ eh ■-r.p*-à.r f ' il 
•ir. ra.v, ’.*.«*.. *■ gii affare,-,r. 

! "i arr.ar'.n'o sicffc s; può c.. 

1 re- che (ìr< sso non abb**» rr,a* 
doviffo laro ricorso affa «via 
abilita Al ri r.'rar.o di P< / 
z’illo rhe a! ?C nelht r:nr* 
«a, si e -pt-zzan» in du** per 
arrivare a deviare appena ni 
tre un montante, con la pur 
ta delle dita, una fortissima 
ed insidiosissima bordata d: 
Taccola. 

Non ce 1 ha fatta. Invece 
sulla zuccata di Caocci. cor 
re va il ventunesimo minuto 
d»l!a ripresa ed il Genoa fruì 
va di un calcio di punizione 
piazzato sul vertice destro 
dell’area avversaria. Locatel- 
1: superava la barriera e sco¬ 
dellava al centro un docil** 
pallonetto «, t*o il quale st for 
mava un grappolo d uomini 
Caocci -affava pui alto di tir 
ti e colpiva preciso con la 
fronte, inffft»r r 'n la porta 

Stefano Porcù 
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ALTRE DI «B» 


La Reggiana vince per 1-0 

Padova tradito 
dalla prudenza 

Espulsi Ber tini I e Carminati 


MARCATORI: Volpato (R) al 
31’ della ripresa. 
REGGIANA: Berlini li; Lam¬ 
preda Berlini I; Corni, Gre¬ 
vi, Giorgi; Corradi, Mazzan- 
li, Pienti, Volpato, Crippa. 
PADOVA: Pontel (Calassi); 
Gallio, Cervato; Franchini, 
Barholini, Sereni; Carmina¬ 
li, Bigon, Vigni, Lanciapri¬ 
ma, Ouintavalle. 

ARBITRO: «bardella di Ro- 
ma. 

NOTE: circa 7.000 spettato¬ 
ri. Espulsi Bertini I al 35' 
o Carminati al 74* per scor¬ 
rettezze. Calci d’angolo 7-3 
per la Reggiana. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 12 febbraio 

Il Padova s’è trovato in 
vantaggio numerico per una 
quarantina di minuti, però 
ha avuto paura di rischiare, 
è rimasto troppo legato ai 
fili della prudenza e Roberto 
Mazzanti, il più attivamen¬ 
te polemico della mezza doz- 
zino di « ex » in campo ( Se¬ 
reni, Lampredi, Crippa, Gre¬ 
vi e Barbolini erano gli al¬ 
tri) l’ha steso al tappeto con 
uno « show » incontenibile. La 
sigla sul gol-partita l’ha im¬ 
pressa Volpato, ma non c’è 
dubbio che Mazzanti può an¬ 
darne più orgoglioso degli al¬ 
tri. 

L'azione era partita sui tre 
quarti di campo da Crippa, 
un « vecchietto » furbo e sem¬ 
pre più svelto. Cervato s’ar¬ 
rabattava fallosamente per 
arrestarlo, ma il signor Sbar¬ 
della gli dava via libera (re¬ 
gola del vantaggio): l’ala 
mancina dei granata toccava 
a Mazzanti, questi scambiava 
con Pienti poi entrava deci¬ 
samente in area, seminava 
tre avversari quindi tentava 
il bersaglio con un tiro a fil 
di montante. Calassi — su¬ 
bentrato nella ripresa a Pon¬ 
tel, infortunatosi in imo scon¬ 
tro con Pienti — giungeva 
con un balzo sulla sfera. La 
respingeva a malapena, però, 
e sulla palla ballonzolante a 
un metro dalla rete piomba¬ 
va Volpato per scaraventarla 
nel sacco incustodito e deci¬ 
dere la storia di questi 90 
accesi e talora emozionanti 
minuti. Non una partita tec¬ 
nicamente ineccepibile, difat¬ 
ti, ma un match agonistica- 
mente vivace e sostenuto nel 
ritmo. 

La Reggiana era partita 
sparata e per una ventina di 
minuti il Padova aveva dovu¬ 
to fronteggiare una pericolo¬ 
sa sarabanda. Al 4’ Crippa ri¬ 
prendeva una corta respinta 
di Pontel su traversone di 
Mazzanti ed alzava d’un pal¬ 


mo sulla traversa; al 5* Pon¬ 
tel usciva disperatamente su 
una puntata del volonteroso 
e positivo Corradi; all’8’ an¬ 
cora Corradi galoppava attra¬ 
verso il campo 'nutilmente 
tallonato da Cervato, poi co¬ 
stringeva Pontel ad un dop¬ 
pio, difficile intervento; al 12’ 
una sberla di Volpato radeva 
il palo; al 19’ Pienti impegna¬ 
va Pontel con una punizione 
dui limite. 

Trascorsi venti minuti, la 
squndra di casa rallentava im 
po’ la pressione, ed il Pado¬ 
va — ottimo nella coppia dei 
terzini centrali, laoorioso in 
Fraschini, puntiglioso in Bi- 
gon e Carminati ma soprat¬ 
tutto in Vigni — usciva dal 
guscio. Lanciaprima serviva 
Carminati in contropiede e 
per Bertini II c'era subito un 
gravoso impegno: balzo tem¬ 
pestivo, comunque, e palla 
alzata in corner. Ancora un 
paio di incursioni patavine 
frustrate da Lampredi e dal 
diligente Grevi, poi fra Quin- 
tavalle e Bertini I nasceva un 
rude contrasto a metà cam¬ 
po, sulla linea laterale. Fallo 
chiama fallo e Berlini cerca¬ 
va il rivale con un montan¬ 
te allo stomaco, Sbardella era 
a due passi e senza ripensar¬ 
ci puniva l’istintiva ma scioc¬ 
camente inutile reazione del 
terzino, cacciandolo dal ter¬ 
reno di gioco. 

Per la Reggiana ,a situazio¬ 
ne diventava subito psicolo¬ 
gicamente delicata, pericolo¬ 
sa; ma il Padova denunciava 
insufficiente convinzione, di¬ 
remmo quasi una u mentali¬ 
tà » inadeguata per rincorre¬ 
re veramente la vittoria. As¬ 
sumeva l'iniziativa, portando 
Cervato su Crippa e Gallio su 
Volpato per liberare Fraschi¬ 
ni; premeva, anche, ma sen¬ 
za vigorosi « a fondo », al 
punto da sembrare intenzio¬ 
nato ad un lavoro di alleg¬ 
gerimento, di disimpegno, più 
che ad un vero e proprio as¬ 
salto. Bigon e Fraschini da¬ 
vano lavoro a Bertini, ma sen 
za provocare brividi sulle in¬ 
freddolite gradinate. 

Dai e dai, la paura del ri¬ 
schio veniva castigata: la Reg¬ 
giana riprendeva quota. Al 29’ 
Sbardella « compensava » con 
molta severità l'espulsione di 
Bertini spedendo negli spo 
gliatoi Carminati (falloso con¬ 
trasto su Lampredi in azio¬ 
ne di gioco). La Reggiana ac¬ 
coglieva la decisione arbitra¬ 
le come un energetico, non 
s’accontentava più d’un pm 
utile pareggio, aggrediva e 
perveniva al successo. 

Giordano Marzola 


L'Areno pareggia 1-1 


Verona spaventato I 
si fa raggiungere j 


MARCATORI: Sega (V.) al 25’ I 
del p.t.; Novelli (A.) al 25’ 
del secondo tempo. ‘ 

VERONA: Bertela; Depetrini. : 
Petrelli; Tanello, Ranghino, 
Savoia; Sega. Joan. Da Co¬ 
sta, Canuti. Bonatti. 

AREZZO: Ghizzardi; Squarcia- 
lupi. Bonìni; Zanetti, Ghet¬ 
ti, Pecci: Flaborea. Gerii. 
Benvenuto. Ferrari, Novelli. 
ARBITRO: Di Tonno, di Lecce. 

NOTE: Spettatori 7 mila ; 
circa. Ammonito Petrelli per ì 
gioco falloso. Incidente a Se- j 
ga alni’ della ripresa vittima . 
di una brutta caduta. Calci l 
d’angolo 13-11 per il Verona. 

SERVIZIO 

VERONA, 12 febbraio 
Il Verona ha perso una buo¬ 
na occasione per risalire dal 
fondo vischioso della classili ! 


INCIDENTI 
DOPO GROSSETO- 
PONTEDERA: 

GROSSETO, 12 febbraio 
Al termine della punita di cal 
ciò fra il Grosseto e il Pontcdrra. 
per 11 campionato di serie « D *. 
conclusasi con la vittoria della 
squadra pontederese per l a o. 
sono accaduti alcuni incidenti 
Al fischio finale dell'arbitro, m 
gnor Pesciarclli. di Roma, alcuni 
tifosi hanno cercato di entrare in 
campo, subito respinti verso le tri 
bune dagli stessi giocatori de! 
Grosseto. Frattanto tafferugli av¬ 
venivano fra l segnalinee e perso 
r.e in campo, mentre l'arbitro, che 
all'ultimo minuto mesa annullato 
un gol del Grosseto, riusciva a 
raggiungere gli spogliatoi, dove è 
rimasto rinchiuso per circa due 
ore. Contemporaneamente, all ester 
no. si riunivano numerose perso 
ne che protestavano contro di lut 



Maglificio CAM 

Vi* San Mica, 2* - BOLOGNA 


Fornitura completa per: 

Clditmo - Calci* • fallacanaatr* 


ca e ha regalato all'Arezzo ! 
un punto prezioso. Perfino i 
« Liddas », l’imperturbabile, ! 
ha avuto a fine partita un in- ! 
solito sfogo accusando Finte- \ 
ra compagine giallo-blu di j 
mollezza e puerile nervosi¬ 
smo. ! 

Gli scaligeri avevano avuto : 
un discreto avvio con buone • 
manovre di propulsione, an- t 
che se eccessivamente elabora¬ 
te. e con buona grinta tra 1 j 
suoi attaccanti. Poi Fazione e- : 
ra andata affievolendosi e le 1 
buone intenzioni si erano ri- ; 
dotte a qualche convulso con- i 
tropiede. Joan era stato il ■ 
primo a spegnersi rallentando : 
sino all’esasperaztone l'offen- j 
siva scalìgera; i mediani, in- j 
certi sul modo migliore di :n- i 
serirsi. hanno contribuito a ! 
rendere ti gioco sempre più 
farraginoso e sterile. L'azzop¬ 
pamento di Sega all*8’ della ri¬ 
presa ha dato il colpo di gra¬ 
zia ai padroni di casa, che pu¬ 
re in vantaggio di una rete so¬ 
no stati colti dal panico arre¬ 
trando mezza squadra e rinun¬ 
ciando a qualsiasi azione di 
disturbo 

Persa la calma, svigoriti nei 
fitte terzi del complesso (il so. 
liti» Da Costa ha dato anco 
ra una volta l'esempio della 
stia serietà professionale e | 
della sua classe» e privati del 
l’estrema destra, t veronesi 
sono stati dominati nella r: 
presa dalle maggiori doti di 
fondo dei toscani e dalla lo¬ 
ro orgogliosa rimonta Gli al¬ 
libiti tifosi scaligeri hanno as¬ 
sistito così al lento decimo 
della squadra e all'arroventa- ( 
to finale degli ospiti, insidio¬ 
si con Flaborea e sbrigativi e 
veloci con Ferrari e Benvenu¬ 
to. quest'ultimo astuto crea¬ 
tore di corridoi e di manovre 
che hanno scompaginato tutta 
la retroguardia giallo-blu. 

L'Are/zo ha avuto nella fa¬ 
se cruciale dell'incontro non 
poche possibilità di superare 
gli sbigottiti veronesi, che alla 
fine apparivano in completa 
balia dei granata La prima 
rete è stata segnata al 25' 
da Sega, che aveva raccolto 
un dosato spiovente di Depe¬ 
trini. Ha pareggiato l’Arezzo 
allo stesso minuto della ri¬ 
presa con Novelli, servito da 
Benvenuto che aveva intercet¬ 
tato un passaggio di Petrelli 
a Joan. 

Francesco Francomo 



/ giovani della Cassero imprigionati 

dall'esperienza 
del Simmenthal 



ALL’ONESTA’-CANDY — Gli ospiti vanno a canestro. 


CASSERÀ: Andrew 14, Sarda* 
gnu 12, Bruni, Uergonzoiit 
fi. Granucci 5, Gessi 8, An¬ 
gelini 8. Gonfiami, Oliati- 
di 2U, Orsi. 

SIMMENTHAL: Musini 19, 
Chuhin 14, Riniinucci 5, Pie¬ 
ri 4, Vianelln 24, Ongaro 4, 
Lunghi 2, Binda 1, Jellini 8, 
Gnocchi 8. 

NOTE: usciti per cinque fal¬ 
li: Andrew e Longhi. Tiri libe¬ 
ri: 12 su 22 (S); 9 su 22 (C). 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 12 febbraio 
Era naturale che i giovani 
della Casserà rimanessero im¬ 
prigionati dalla maggiore e- 
sperienza e dalla gran classe 
del Simmenthal. Cerio, il pun¬ 
teggio (85-89) per i campioni 
d’Itulia dice tanto, ma non 
precisa a sufficienza la dille- 
renza dei valori in campo. Il 
fatto è che Rubini nella se¬ 
conda parte del match ha fat¬ 
to riposare i suoi assi met¬ 
tendo in campo i rincalzi, non 
preoccupandosi quindi di rag. 
giungere un successo che po¬ 
teva essere ben pili clamoroso. 

La Casserà ha lottato sen¬ 
za rassegnarsi, ma sovrastata 
nei rimbalzi, ha dovuto subi¬ 
re, specie nel primo tempo, 
micidiali azioni di oontropie- 


ALL’ONESTA’: Vatteroiil 18, 
Masticai 4, Mauri non en¬ 
trato, Galletti 3, Hulgheru- 
ni 2. Zanatta 0. Vescovo 8, 
Gatti 23, Isaac 30, Dal Poz¬ 
zo 5. 

CANDY: Giorno 2. Pel la nera 
22, laimliardi 15, Pirovalli 
non entrato, Mills 8, Raffae¬ 
le 12, Cosmclli 10, Borghet- 
ti 5, Di Tommaso 0, Rull¬ 
ilo 4. 

ARBITRI: Cnrzani e Massai di 
Firenze. 

NOTE: Tiri liberi All’Onestà 
22 su 30; Candy 26 su 32. 

MILANO, 12 febbraio 
All'Onestà ha vinto. Una vit¬ 
toria sofferta ma sacrosanta e 
meritata. La squadra milane¬ 
se, sagacemente guidata in 
panchina da Rico Cììarbosi. ha 
travolto sin dalle prime bat¬ 
tute la formazione di Sib, che 
per la verità nelle prime bat¬ 
tute di gioco non riusciva ad 
ingranare soprattutto nel suo 
match-winuer Dado Lombar¬ 
di. All’Onestà ha giocato una 
pallacanestro intelligente, ab¬ 
bastanza ragionata, e ha im¬ 
postato tutta la sua manovra 
su uno splendido Isaac, che 
oggi certamente ha giocato 
una delle sue più belle parti¬ 
te da quando gioca in Italia. 
Anche Gatti, novello sposo ma 
comunque presente in campo, 
ha fatto la sua parte travol¬ 
gendo più di una volta la di¬ 
fesa della Candy. 

La All'Onestà ha applicato 
un'unica difesa per tutta la 
gara, una zona 2-3 ben flotta¬ 
ta. ben stretta sotto canestro 
e sempre ben dinnanzi al pal¬ 
lone. che ha messo in crisi i 
tiratori da fuori della squa¬ 
dra bolognese. La Candy. buo¬ 
na in attacco in alcuni ele¬ 
menti, è invece naufragata un 
po' in difesa all'inizio; comun¬ 
que si è rifatta abbondante¬ 
mente quando è jmssata a zo¬ 
na pressing e in quel momen¬ 
to la squadra, pur essendo 
sotto di parecchi punti, è riu¬ 
scita a recuperare quanto ba¬ 
stava per mettere in discussio¬ 
ne un risultato che almeno al¬ 
l'inizio sembrava di sicuro ap- 
ixmnaggio per i milanesi. 

Ma veniamo al confronto 
la All'onesta manda in cam¬ 
po un quintetto con Vatteroni. 
Masocco. Bulgheront. Gatti ed 
Isaac; Sib oppone dall'altra 
parte la difesa ad uomo con 
Giorno su Vatteroni. Pellane- 
ra su Rulgheroni. Raffaele su 
Isaac. Mills su Masocco e 
Iximbardi su Gatti Le marca 
ture della Candy non sono az¬ 
zeccate e Gatti ne fa di tutti i 
colori al suo diretto rivale. 
Cosi Sib è costretto a cam¬ 
biare te marcature quando sul 
punteggio di 27-20 Bulgherom 
lascia il campo ed entra Gal¬ 
letti. 

Le nuove marcature della 
Candy vedono Giorno, il piu 
posilo o della squadra felsi¬ 
nea. su Gatti, mentre Isaac 
rimane in custodia prima a 
Raffaele poi a Rundo. che lo 
sostituisce sul 31-22 All'One¬ 
sta quida sempre il punteaoio 
con un i erto marame sola¬ 
mente verso il 16' del primo 
lenivo la Candu ha un ritorno 
i on una splendida dir,-s i 
.ona pressing, che ra perdi re 
ini refi hi paloni ai milanesi 
ti punteggio Est e Ma 
sai i o ed entra Dal Pozzo e 
il momento di baaarre la 
Candii potrebbe T ors,- risulta¬ 
re la partita se tosse , •; po' 
piu preil'd nei tiro da 'ic.ii-t 
distanza 

Sella ripa sa .1 ' u---sia j, , T 
ai endo solo tr> l-.’.ty.ezze <:i 
vantaggio i anso vii *.>.<» 
bottino e /xi'v; r u limante a 
33-1-1 Al 13' lini sj. la Candì 
che ha abbandonata la zona 
pressing per et niente usura 
dei suoi nummi e ormai alle 
corde. Lombardi non ha spun¬ 
ti di nheio e la squadra bo¬ 
lognese naufraga spremimeli 
te quando esce per cinque lai- 
li Giorno Sul 70-ss Garbasi 
chiede un minuto di sospen¬ 
sione e il gioiane Zanatta. che 
era entrato poco prima mene 
fatto uscire per Dal Pozzo, gin 
stamente fatto riposare m pan 
china per alcuni minuti Or 
mai il finale e uno show dei 
milanesi, uno show di Joe 
Isaac che nc combina di tut¬ 
ti i colon. 

Oscar Eleni 


Superando l'Aramis per 103-78 

Vince ua'lguis 
senza voglia 


IGNIS: Flaborea 20, Bufalini 
13, Ossena 0, Ccscutti 14, 
Pierangelo Gergati 8, Rober¬ 
to Gergali 0, Bovone 0, Vii- 
letti 11, Meneghiii 1, McKen- 
zìe 38. 

ARAMIS: Nightingale 23, Ca- 
stagnetti 0, Celoria 0, Mat- 
tasoglio 0, Pizzichi-mi 14, 
Fattori 12, Ovi 21, Taranti¬ 
no 0, Polzot 6, Calvino 2. 
ARBITRI: Costa e Magagnoii 
di Bologna. 

NOTE: Spettatori 1.500. 

SERVIZIO 

VARESE, 12 febbraio 
Senza mordente, senza vo¬ 
glia quasi, la Igms ha supe¬ 
rato FAramis. che solo per 
qualche squarcio del primo 
tempo ha saputo controbatte¬ 
re i varesini. Questi, freschi 
reduci dalla scoppola di Cantù, 
hanno dimostrato di non aver 
ancora eliminato i segni del¬ 
la imprevista sconfitta. Han¬ 
no alternato momenti di una 
certa pericolosità ad altri in¬ 
sipidi. fatti di manovre smun¬ 
te ed inefficaci. II confronto 
alla vigilia peraltro, data la 
differenza in valore dei due 
quintetti, era atteso solo qua¬ 
le verifica della condizione 
della Ignis: la risposta non 
è stata delle più confortanti. 
In più, i gialloblu mancava¬ 
no di Paolo Vittori, squalifi¬ 
cato per un turno: l’assenza 
del valoroso play maker si è 
fatta sentire 

Lina vittoria dunque da 
prendere con i dovuti riguar¬ 
di. anche se il largo punteg¬ 
gio finale potrebbe far pen¬ 
sare a meccanismi funzionan¬ 
ti alla perfezione: solamente 
nella ripresa i biellesi hanno 


ceduto fisicamente, dando mo¬ 
do ai varesini di spiccare con 
una certa decenza. Nessuna 
emozione di gioco, nessuna 
manovra entusiasmante se si 
eccettuano cinque minuti del 
negretto McKenzie, che sono 
serviti a far staccare a favo¬ 
re della Ignis il punteggio. 

L’Aramis ha offerto un pri¬ 
mo tempo assai ordinato e un 
americano, Nightingale, roc¬ 
cioso in fase difensiva anche 
se in attacco impreciso. Bene 
Fattori, fino a che e stato in 
campo, per la precisione dei 
tiri da media distanza. 

L'avvio, molto equilibrato, 
con le squadre molto pruden¬ 
ti. Al 5’ la Ignis è avanti per 
13-8 con Bovone già oberato 
da tre falli. Al 7’ il lunghis¬ 
simo pivot è richiamato in 
panchina da Tracimi, avendo 
quattro falli. L’entrata di Ce- 
scutti serve a svegliare il tono 
dell’incontro assai lento. Al- 
l’ir FAramis riesce a ripor¬ 
tarsi sotto ed il punteggio è 
23 pari. La Ignis accenna a 
guadagnare terreno sotto la 
spinta di McKenzie. Primo 
tempo che termina 53-42. 

Ripresa senza storia. La 
Ignis presenta varie forma¬ 
zioni e McKenzie continua ad 
accelerare il proprio passo. 
L’Aramis è incapace di rea¬ 
gire. 95-65 al 16' e Tracuzzi 
richiama in panchina il pro¬ 
prio americano. Con i gio¬ 
vanissimi, tra i quali emerge 
Pierangelo Gergati, la Ignis 
controlla le ultime battute del 
match. Neppure l’aver supe¬ 
rato la barriera dei cento 
punti permette di assolvere la 
noiosa partita. 

Franco Giannantoni 


de. Infatti i milanesi acciuf¬ 
favano regolarmente i rimbal¬ 
zi e, quindi, proiettavano ra¬ 
pidamente in attacco i vari 
Chubin, Vianello e pure il 
lungo Masini. 

Di contro i bolognesi pote¬ 
vano soltanto opporre un’am¬ 
mirevole buona volontà, giac¬ 
ché, fra l’altro, commetteva¬ 
no errori ingenui nei pas¬ 
saggi. 

Del Simmenthal s’è detto: 
in campo c'era una vera squa¬ 
dra. Intesa perfetta, manovra 
veloce condotta da alcune in¬ 
dividualità di spicco. L’ameri¬ 
cano Chubin s’è mostrato ag¬ 
gressivo e potente nelle gam¬ 
be; Masini ha confermato di 
aver compiuto sensazionali 
progressi nel tiro. Vianello è 
stato ineccepibile nelle con¬ 
clusioni (nel primo tempo ha 
messo in canestro 7 tiri su 
11 tentativi). Infine, come al 
solito, Pieri è stato intelli¬ 
gente nella regìa, mentre Ri- 
minucci, che ha giocato nel¬ 
la ripresa, ha lavorato parec¬ 
chio anche se nel tiro non è 
apparso troppo centrato. Ma 
ripetiamo: il Simmenthal va 
giudicalo come complesso, ed 
il pubblico bolognese, giusta¬ 
mente, l’ha applaudito lunga¬ 
mente. 

La Casserà ha avuto un Or¬ 
landi preziosissimo nella ri¬ 
presa, dopo un primo tempo 
piuttosto impreciso nel tiro. 
Andrew s’è battuto con tena¬ 
cia, lavorando sia in difesa 
sia all’attacco. Il buon Gessi 
s’è dimostrato eccessivamen¬ 
te « americanizzato ». 

La cronaca è piuttosto scar¬ 
sa. Parte la Casserà, ma è 
il Simmenthal che al 9’ con¬ 
duce per 14-10 e all’H’ 18-10. 
Al quarto d’ora i milanesi, 
trascinati da Masini e Chubin, 
sono in testa per 28-17, men¬ 
tre al termine dei primi ven¬ 
ti minuti il tabellone segna: 
44-23. 

Nella ripresa solita musica: 
al 5’, 48-27; al 10’, 61-36. A 
cinque minuti dalla fine i cam¬ 
pioni d’Italia sono in vantag¬ 
gio per 73-49; ed infine: 85-69. 
Naturalmente in simili circo¬ 
stanze gli arbitri hanno ben 
poco da fare... 

f. V. 


RISULTATI 

Siinmi-iltlidlCa.wra 85-69; Pt-trar- 
ca-Reyrr 63-62; IgnivAramis 103- 
78: Dransoila-FarRa-s 86-51: Spill¬ 
arli Rrau-Butannu 90-65: All'Onr- 
stà-tanily 95-78. 

CLASSIFICA 

Simnii-nthal punti 26; Ignis 24; 
Candy e Rryrr 16; All'Onrstà r 
Oransnda 14; Prlrarra r Rulangas 
12: Aramis r Fargas 10; Splugrn 
Bran 8: Casserà 6. 


RANDY MATSON 
SCAGLIA IL PESO 
A METRI 21,52 

LOS ANGELES, 12 febbraio 

Per due volte nell'arco di 24 ore. 
il gigante texano Randy Maison 
ha lanciato il peso oltre 1 21 
metri. Dopo aver scagliato vener¬ 
dì a Fort Worth l’attrezzo a m. 
21,08, ieri sera Matson ha fatto 
ancora meglio raggiungendo la fan¬ 
tasima misura di m. 21.52 
Tuttavia tale prestazione (m. 
21.52» che è superiore di un cen 
timetro al record del mondo al 
l'aperto stabilito nel maggio 1!<*.S 
dallo stesso atleta, non potrà es¬ 
sere omologalo come migliore per¬ 
formance mondiale « indoor » ini 
che Matson. tome ha fatto anche 
venerdì, ha usato un peso rego 
lamentare por concorsi all'aperto 
Pertanto l'altro americano Stesi 
Stemhaucr. rimane sempre il de 
tentore * indoor » con m 20 67 sfa 
bilito il 28 gennaio scordo a 
Poni and 


RUGBY: il Rovigo costretto a cedere per 25-10 

Un CUS Roma più preparato 
supera i coraggiosi rodigini 


C I S ROMA: Ferrini: Sedo- 
la. (tatto. Visser. Cane: Con¬ 
tali. Mazzocchi: Romatnoli. 
Occhioni. Petmcci: Garriti¬ 
lo. Silvestri F.: Vachi. Sil¬ 
vestri l\. Boa onerili. 
KOMGO: Merlin: Vecchi, (di¬ 
sellato. Yanzan. Biscuola: 
Bussoli. Visentin: Bellin.i/- 
zn. Bettarellu. Dal Martel¬ 
lo: Yallini. Raisi: Boriimi. 
Navarrini. Brrvitlieri. 
ARBITRO: Tavelli. 
MARCATORI: Ferrini (Rum) 
c.p. al 15': Prtnicci (Rum) 
mela al 35": Gatto (Rum) 
meta al 43*; Romagnoli 
(Rum) meta al 50’. trasfor¬ 
ma Perrini; Busson (Rov) 
meta al 62*. trasforma Bus¬ 
son ; Petrucci (Rom) mela 
al 70'; Gatto (Rom) meta al 
73': Cane (Rom) meta al 75’. 
trasforma Perrini: Bellìnaz- 
zo (Rov) meta al 78% tra¬ 
sforma Bettarello. 

ROMA, 12 tebbra-c 
Buon match fra CUS Roma 
e Rovigo: i « bersaglieri » di 
« Maci » Battaglini hanno te¬ 
nuto il campo con onore, si 
sono battuti al limite delle lo¬ 
ro residue forze, mai hanno 
piegato la bandiera di fronte 
alla superiorità dei romani. 
Sanno sempre farsi valere 1 
rossoblù. piuricampioni di 
Italia; peccato non abbiano 


baio per gii SO' di gioco, per 
cui a meta partita m trova¬ 
no praticamente svuotati, fa¬ 
cile preda desìi avversari 

P.c-sai i m vantassi! > dopo 
; 9' di gnuo <-un Perrini eh*- 
piazzava un »iva!e tra ì pah. 
: cussim vt invano costretti 
nei!a loro meta « amp»» dall'in 
sistenTe pressing desìi avanti 
dei Rovigo 1 quali uni-vano 
{ resi ilarmente hanhes e mi¬ 
si hit- I naiisini andavano vi- 
<ii.<> marcatura un paio 

di volte, senza arrivarvi per 
banali errori Poi al 35’ Pc- 
irucci. sminando un calcio 
a seguire di Longan. entrava 
m meta 

La supremazia dei locali di¬ 
veniva ora piu chiara a causa 
i della stanchezza che accusava¬ 
no i rodigini Al 43' Merlin :pe 
diva fra le braccia di Gatto 
un calcio di rinvio e il roma¬ 
no segnava facilmente la me 
ta Insistevano ora i rus^ini 
e al 5o’ Romasnoli trascina¬ 
va gli avanti all'attacco e a 
conclusione di una serie di 
passaggi alla mano era lui 
stesso ad entrare m meta. Per¬ 
rini trasformava. 

Reazione degli ospiti che, 
orgogliosamente, si lanciavano 
in avanti: Beilinazzo, rabbio¬ 
samente. chiamava i suoi al¬ 
l’attacco c Busson arrivava in 
mela, che egli stesso trasfor¬ 


mava. Ma il festival romani¬ 
sta continuava, meta di Pe 
trucci al 70' a conclusione di 
un'azione corale, altra meta di 
Gatto al 73'; ancora Cane m 
meta al 75'. che Perrini ira 
sformava, e infine di nuovo 
Beilinazzo che sj trascinava ì 
suoi avanti e entrava m me 
la e il 78'. Bettarello tra 
sformava 

p. S. 

Nessuna sorpresa m questa 
quindicesima giornata del tor 
neo di rugby. Attesa la vittoria 
della Panenope a spese della 
GBC. altrettanto scontata quel 
la delle Fiamme Oro sul Bo 
legna. La Lazio s'è andata a 
prendere un punto a Padova, 
dove ha pareggiato col Petrar¬ 
ca. mentre un altro pareggio 
s e avuto a Livorno, dove ha 
giocato L'Aquila. 


RIM I.TATI 

P*rtenopr-C..B C. 5-3: Fiamme 
Oro-lira Bologna 22-3: Petrarra- 
Ialio 8-8; Milano-Parma 8-3; (.4 > 
Rnma-Rovigo 25-10; Urorno-I.’Aqui¬ 
la 3-3. 

CLASSIFICA 

Fartene pe e Fiamme Oro ponti 
21; Aqnila 1S; CUS Roma 17; Mi¬ 
lano 16: Parma IS-, G.B.C. 14: 
Rorigo 13; Prlrarra 12; Lazio r 
I ivamo II: Atro Bologna S: I.'Aqui¬ 
la. Milano. GBC e Rovigo ona 
partita in meno. 


A Badgastein la Mir e Nenning vincono la discesa libera 


La Fraacia si aggiudica 
la «Coppa delle Alpi» 


il «diavolo rosso» in clinica a Cortina 

Monti ribadiste: 
pista proibitiva 


Kankkonen primo nel sal¬ 
to ad Autrans • Sodat 
Il più veloce a Tarvisio 
Il « fondo » a Rocca dì 
Meno - Crini salta a 
149 metri - Verkerk cam¬ 
pione a Oslo - Trionfo 
Inglese nel 6.P. Martini 


SERVIZIO 

CORTINA, 12 febbraio 
Siamo andati a visitare Lu 
genio Monti e Sergio Star 
paes arrivati da poche ore da 
Grenoble e ricoverati presso 
l'Istituto Ortopedico Codivilla 
di Cortina d'Ampezzo. 

Nei due letti della camera 
n. 12 troviamo il « Rosso vo¬ 
lante » con la gamba destra 
infilata sotlo un « alza-coper- 
le » e Sergio Siorpaes con una 
voluminosa fasciatura al tora¬ 
ce e alla spalla sinistra. Per 
il « campionissimo » del bob 
si tratta di un ematoma al 
ginocchio cd una vasta contu¬ 
sione alla coscia; per il suo 
frenatore, di una frattura al¬ 
l’omero sinistro. 

k Una pista impossibile quel¬ 
la dell'Alpe d'IIuez — ci dice 
Monti —. Comunque una pi¬ 
sta in fase di collaudo e da 
non doverci far svolgere un 
campionato del mondo i> 

« Sa quante discese abbinino 
fatto in dieci giorni 9 Cinque, 
di cui tre in allenamento e 


SERVIZIO 

LUGANO, 12 febbraio 

Duello italo-svizzero ormai 
tradizionale a Lugano, nel 
Gran Premio Selma, gara in¬ 
ternazionale di ciclocross, e 
undicesima vittoria stagionale 
del campione italiano Renato 
Longo ad una sola settimana 
dalla disputa dei campionati 
mondiali, in programma a Zu¬ 
rigo domenica 19 febbraio. 
Longo, sull’impegnativo cir¬ 
cuito di Loreto, alla perife¬ 
ria di Lugano, ha bissato in 
modo splendido il successo 
dello scorso anno riuscendo a 
mettere un buon margine tra 
sé e i più pericolosi antago¬ 
nisti svizzeri e italiani. 

Longo ha dominato la gara 
dal quarto al dodicesimo gi¬ 
ro, respingendo sin dall'ini¬ 
zio la prevista offensiva ros¬ 
socrociata. portata soprattut¬ 
to dal giovane Herman Gre- 
tener e dal campione svizze¬ 
ro Plattner, i due migliori 
specialisti elvetici che a Luga¬ 
no ci hanno dato, dopo una 
bella battaglia, una esatta mi¬ 
sura delle condizioni di for¬ 
ma del nostro campione. Lon¬ 
go ha cosi terminato in modo 
soddisfacente il suo periodo 
di rodaggio in vista dei cam¬ 
pionati del mondo. Ne hanno 
fatto le spese i due campioni 
svizzeri che pure a Zurigo, 
correndo in rasa, saranno av¬ 
versari sempre pericolosi. 

A Lugano erano di scena an¬ 
che i nostri azzurri Bettinel¬ 
li e Luciani. Quest’ultimo ha 
retto bene il confronto con 
gli svizzeri terminando al 
quinto posto. 

La storia della corsa e pre¬ 
sto raccontata. In trenta al 
via. sin dal primo suro h 
delinca il duello Longo-Grete- i 
ner con Plattner a far da ter- 1 


due in ynra. Irregolare il trac¬ 
cialo e pessima la condizione 
del ghiaccio » 

« Ma allora perche insiste¬ 
re 9 » abbiamo chiesto 
« Perche la Fedeiazionc In¬ 
ternazionale del Bob temeva 
che rinunciando ai campiona¬ 
ti, tl Comitato Olimpico avi eb¬ 
be cancellato la specialità dai 
Giochi Invernali di Grenoble. 
Comunque, un campionato 
mondiale ridotto a due sole 
manche e con l'impossibilità 
di cllettuare discese di piova, 
non ha ragione di essere. Ba¬ 
stava svolgere una semplice 
gara internazionale tanto per 
collaudare lu pista e rivelar¬ 
ne i diletti ». 

« Pazienza — conclude sor¬ 
ridendo Eugenio Monti — ora¬ 
mai r andata cosi, speriamo 
di rifarci il prossimo anno » 
Il prossimo anno, per il 
« Rosso », vuol dire quell'al¬ 
loro olimpionico che manca 
al piu prestigioso bobista di 
tutti i tempi 

f. f. 


zo uomo. Il nostro campione 
comunque pone fine ad ogni 
dubbio circa la sua suprema¬ 
zia sin dal quinto giro, quan¬ 
do si libera di Gretener e si 
invola verso l’undicesima vit¬ 
toria stagionale. Anche Platt¬ 
ner cede nettamente e arrive¬ 
rà soltanto ottavo. Negli ul¬ 
timi due giri si fanno Iure i 
giovani svizzeri Zeifel e Srhe- 
rener che terminano alle spal¬ 
le del campione italiano. 

Nicola Casati 

Ordine di arrivo: 1. Renato 
Longo (G.S. Salvarani - Ita¬ 
lia). km. 21,600 in ore l.O.VOT"; 
2. Hans Zeifel < Svizzera i a 
F05”; 3. Herman Gretener 

tSvizzera) a l'24”: 4. Fritz 
Scherener (Svizzera) a 2'0fi’’, 
5. Luciano Luciani (Italia) a 
2’24”: 6. Giovanni Bettinelli 
(Italia) a 3’10”, 7. Gustav 

Egolf (Svizzera) a 3’58". 8. 
Emanuel Plattner (Svizzera) a 
4'29”; 9 Antonio Invernizzi 
(Italia) a 4'24"; 10. Erne.it 

Wollefer (Svizzera) a 4'4.V. 


OTTOZ 
BATTUTO 
A LOS ANGELES 

LOS ANGELES, 12 febbre.o 

AVillie Davenport, studente della 
Luisiana che e campione della A 
mateur Athletic Union Anitra an 
ha vinto ieri sera le NI vani»- 
ad ostacoli, ai fiochi atletici in 
door del Los Angeles Timi-s. ha! 
tendo l'italiano Kddy O'ioz 

Davenport e stato cronomctra'o 
m 7 secondi r.t *11 Orto? in 7 1 
j Terzo si r classificato Richmond 
! Flowers d» ll't nivrr-ita del Te:i 
r.essee, m 7 2 


BADGASTEIN, 12 febbraio 

La Francia ha vinto la Cop 
p» dei Paesi alpini di sci 
(classifica a squadre maschili 
c femminili). Igi discesa libe¬ 
ra maschile è stutn vinta dal 
Faust rtaco Gerhard Nenning e 
quella femminile dalla fran¬ 
cese Isabelle Mir. Inoltre, 
doppio successo francese nel¬ 
le combinate: nel settore ma¬ 
schile st e affermato Georges 
Mnuduit ed in quelln femmi¬ 
nile Annie Famose. 

Ecco le classifiche. Discesa 
maschile: 1. Gerhard Nenning 
(Ali ) 2’15”65; 2. ex-aequo Mess- 
ner (Ali.) e Rossat-Mignod 
(Fr.) 2’15"ft8; 4. Iluber (Au.) 
2'17"l(l; 5. Sprecher (Svi.) 

2’17"24; fi Sailer ( Au.) 2’17"60; 
13. Mahlknccht (It.) 2’18”f>4; 
17. Senoner (It > 2’19"73; 19. 
Valentim (It.) 2’19"H4. 

Discesa femminile' 1. Isa¬ 
belle Mir (Fr.) 2’21”83; 2. Fa¬ 
mose (Fr.) 2'22"60; 3 Faer- 
btnger (RFT) 2'23”2<); 4. Steu- 
rer (Fr.) 2*23"57; 9. Demetz, 
(It.) 2'25"53; 24. Nogler (It.) 
2’30”46, 25. Chovallard (It.) 
2’3I)"78; 33. Strauss (Italia) 
2'35 ”26. 

Combinata femminile (tre 
prove): 1. Anme Famose (Fr.) 
18,95 punti; 2. Faerbtnger 
(RFT) 41.48; 3. Steurer (Fr.) 
51,82; 4. Mir (Fr.) 58,20; 5. De¬ 
metz (It.) 64,72. 

Classifica finale Coppa delle 
Alpi (uomini e donne): 1. 
Francia 554,74 punti; 2. Austria 
573,42; 3. RFT 1.041,34 ; 4. Ita 
lia 1.310,67; 5. Svizzera 1.706,93. 

-k 

AUTRANS, 12 febbraio 

Il finlandese Veikko Kan¬ 
kkonen, campione olimpioni¬ 
co della specialità, ha vinto 
ii concorso di salto con sci 
dal trampolino di 70 metri 
della settimana intemaziona¬ 
le di Grenoble. Kankkonen. 
che ha totalizzato punti 218,8 
ha preceduto il polacco Ko- 
cjan (213), ed t! sovietico Ko- 
valenko (212). 

Da parte sua, la bulgara 
Krastana Stoewa, che vener¬ 
dì aveva già tenuto in scacco 
la doppia campionessa olim¬ 
pionica e mondiale dei 10 chi¬ 
lometri, la sovietica Klaudia 
Boiarskikh. si è affermata nel¬ 
la prova di fondo dei 10 chi¬ 
lometri femminile. 

★ 

TARVISIO, 12 febbraio 

Nella seconda giornata del 
trofeo internazionale « Duca 
d’Aosta » che si disputa sul¬ 
le nevi del monte Lussa ri 
presso Tarvisio. l’Austria ha 
colto una bella vittoria nello 
slalom gigante con .Sodat e 
la Francia si e aggiudicata 
la Coppa per »1 miglior pun 
teggio finale 

1> Stefan Sodat (Au • in 
2’20”95; 2 Haak.on Mo|en 

(Norv. ) 2‘21’'93; 3 Bruno 

Piazzalunga <It.) 2'22 "09: 4. 
Aprick Russel (Fr • 2'22"09. 
5 Jena Paul Jallifer (Fr. ) 
2’22"51; 6. Bnanne Strami 

( Norv. > 2’22"79; 7 Jean Louis 
Ambroise (Fr.) 2'22"?/), 8 Fe¬ 
lice De Nicolo ( It ) 2'23”30. 

* 

ROCCA DI MEZZO, 12 febbra o 

A Rocca di Mezzo si e di¬ 
sputata la gara di qualifica¬ 
zione nazionale di fondo km 
15. riservata ai seniores di 
prima, seconda e terza eate 
goria. con abbinata jumores 
di km. 7.500. 

Ecco i risultati: fondo km 
15 categoria seniores- I Po 
mare Bruno (Fiamme Gialle 
Predaz7o> 52'17"R; 2. Bertin 
Willi (Fiamme Gialle Predaz 
zoi 52’47"8: 3 Bonaldi Bruno 
(Fiamme Oro Moena) 52’52”. 

Categoria juniores- km. 7 e 
500. 1. Zanon Franco (Fiam¬ 
me Oro Moena» 27'9"; 2. Ro¬ 
sato Nicola «US. Ricciardel- 
li) 28'17”: 3 Di Girolamo Pip¬ 
ano (G.S Carabinieri Cana 
zei» 28'40"4 

* 


Hello prima del campionato dì trotto 

Splendido Mincio 


A una settimana dai mondiali 

Longo in forum 
vince o Lugono 


su Sailer 

ROMA, i 2 -erjCi'à'O 

Con ima splendida afferma 
zinne di Mincio nel Premio Ri- 
na-cita si e iniziato il cam¬ 
pionato italiano rii trotto 

I.'ari'tor razia dei trottatori 
l'aì'.ar.i era predente al < om 
p elo latta et i ezior.e per Fie-- 
'e li compito di Minilo ap 
pareva difficile Sailer, Torwa.' 
e C'no’iale si diceva < he fo-- 
— ro :n erari torma Minrio ha 
ire. *- t- i onte miai o di e--~erp ó 
ou; ó’ite della compagnia (it¬ 
eli :: aia ni. mentre al: ante 
ra ai.: le-na.iz/ati di quaranta 
metri non -n:,n -iati mai dei 
la partila La distanza di 2 (ani 
metri non ha messo paura .» 
nesMir.o dei cavalli del primo 
nastro e cosi l'andatura soste¬ 
nuta fin dalle prime mosse e 
risultata fata'e alla tema di 
americani (Judktn. Evans Ha 
r.over e D.uev Hanover». ì 
quali nt..i hanno potuto mai 
entrare nella lotta per le piaz 
ze mislion 

All'appello dello starter ri 
spondotto nove cavalli, set al¬ 
lineati at 2 540 metri e tre 
americani ai 2 6<)0 metri II se¬ 
gnale di partenza trova Ctn- 
quale furiosamente scomposto 
Il driver Biagini è abile e lo 
rimette sul giusto passo. Il 
cavallo, con bello slancio, pas¬ 
sa al comando della corsa e 
al pruno passaggio alle tri¬ 
bune la fila indiana e condot¬ 
ta da Ctnquale, seguito da 


e Owens 

• Mincio Ower.' Sailer e T<»r 
wav Si stireni->r.<< gli ,irr.f re a 
r.i p<-r ,iv\ :< it..ir-i 
Tiitru ;! prim<> giro ni pista 
Cu.nuale !<i compie ai comari 

(io. mentre .d secondo passa,. 

sio alle trioni.»- Srn>r acce,era j 
- '] ixirta a Laico de] ha»ii • 
strada I.a lotta d-t due e arcst ] 
rata e Ctnquale riesce ,» ’t-vx-re 1 
".a ror-.i :i>h < a'a Lr.»» ali\n:z:o 
nella dm.'tura darrr.o Qi: 

! rompe ir. mono irreparabile n 
i vene sq-iafifa-r-.-o Infanto per 
[ Minino. ch«- tino allora hi 
. - l ’.ondo'.a'o >' tranquillo e s,,j- 
I mone nell»* e~perte mani del 
I dru-r Carli la rottura d: em¬ 
anale e come un suono di ca¬ 
rica. al quaie il robusto ca¬ 
vallo risponde < on bello stile, 
andando a vincere davanti a 
Sailer. Owens e Carmelo con 
il tempo di I"2()''9 

Erro il dettaglio della riu¬ 
nione prima corsa Long John. 
Quaona. Omellma. 29. 16. 19, 
j 21 »188i. Seconda corsa: Qua¬ 
drio. Masuria. 18. 13. 14 <31». 
Terza corsa Anseimo. Zulia- 
no. Ugoltna. 25. 25. 19. 43 «Ilo» 
Quarta corsa Panorama. An¬ 
cona, 20, 15. 25 i65) Quinta 
corsa: Zizt. Leoniero. Laclos, 
69, 25, 30. 28 ( HI ». Sesta cor¬ 
sa: Mincio, Sailer, Owens, 50, 
16. 14. 30. »60». Settima corsa: 
Idrico, Zemio. Milord, 48. 17, 
18, 31 (88». 

e. b. 


OBERSTDORF, 12 ‘eborso 

Il norvegese Lars Gnni. 
nuovo primatista mondiale 
della specialità ha vinto la 
gara intemazionale di salto 
mn gl: sci di Obersdorf. cui 
hanno partecipato saltatori ri: 
> nove Paesi, con un punteggio 
| di 647.3 Ieri Grini aveva far 
i to il nuovo record mondiale 
di 150 metri Oggi ha raggran 
to 149 metri 

* 

OSLO, ì ? -'nr/j - 

f ees Verkerk. un barn*» 
olandese d; 24 ann:. ha vinto 
; campionati mondiali di pa: 

: maggio di veìocra Secondo 
| s; e classificato L suo com 
patriota Ard Srhenk. Verkerk 
ha stabilito un nuovo record 
mondiale d: punteggio con 
punti 178.058 in quattro gare 
Il totale di Schenk e stato d: 
178.533 punti 

♦ 

SPORTINIA, i 2 teoora o 

Con una massiccia afferma- 
7iune inglese si e conclusa 
oggi la gara di slalom specia¬ 
le per il « Gran Premio Spor¬ 
tine » G. P. Martini, disputa¬ 
ta in due prove con 120 metri 
di dtsltvello e rispettivamente 
con 43 e 48 porte. Le sciatrici 
britanniche hanno conquistato 
i primi tre posti, e la vincitri¬ 
ce — Gina Hathom — ha net¬ 
tamente staccato, nella clas¬ 
sifica finale, le due connazio¬ 
nali che la seguono in gradua¬ 
toria. grazie ad un’ottima gara 
nella seconda « manche ». 
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Serie C: toma a vincere la Maceratese 


f romagnoli infilati nella ripresa: 2-0 


Incontro piacevole e combattuto 


Battuta in extremis la capolista 1-0 


Il Ravenna preda facile Cet/e 11 Prato 11 Pescara la spunta 



Seconda caduta 
dei «galletti» 

La Maceratese ha superato anche l'ostacolo Ravenna e 
prosegue la sua marcia vittoriosa. Ma il risultato che 
ha fatto più colpo è probabilmente il pareggio Ira Spezia 
e Massese, due squadre che non nascondono le loro am 
dizioni J liguri , a conclusione di una formidabile rimonta 
e grazie al positivo ricupero, si erano portati a tiro della 
capolista. Ieri, nel « derby » ligure apuano, avevano la pos¬ 
sibilità di restare agganciati al secondo posto, e nel con 
tempo, di ridimensionare le pretese degli ospiti toscani. 
Non ce t’hanno fatta! Peccato perchè una vittoria spezzina 
avrebbe ridato il pepe al campionato. 

Comunque per uno Spezia che ha perduto un colpo 
ecco i successi del Perugia e del Cesena. Quest'ultimo, 
fra l'altro, ha tolto al Prato le ultime speranze. Le inse 
guitrici, dunque, non mollano anche se la capolista va 
avanti tranquilla e decisa per la sua strada. Torneo 
monotono e a tema obbligato, ma torneo tutt’allro che 
concluso. 

Intanto sul fondo si fa critica la posizione del Siena, 
sconfitto in casa dalla Torres Ormai i toscani sono in 
zonu retrocessione. Se non si sveglieranno a tempo sa¬ 
ranno guai. 

♦ * 

Il Rari è stato sconfitto a l’escara! La capolista ha 
conosciuto così la seconda disavventura del campionato. 
Ma i padroni di casa giocavano il tutto per tutto. Solo 
la vittoria infatti avrebbe dato toro la possibilità di re 
stare in corsa. Sono riusciti nell'intento e ora gli abruz¬ 
zesi sono a (piatirò punti dai « galletti ». appena dietro 
al brillantissimo Avellino che segue il Rari a tre lunghezze 
Nel contentilo, anche il Rarletta e la Casertana si sono 
fatti nuovamente sotto. Intendiamoci: il vantaggio della 
capolista resta più che mai sensibile e la sconfitta sul 
campo del Pescara non è tale da suscitar clamore. Ma 
la 2(P giornata ha confermato che anche per una com¬ 
pagine solida e dotata come il Rari il cammino verso 
la R sarà tutt’ultro che cosparso di rose e che i « gal 
letti » dovranno impegnarsi allo spasimo se vorranno riu¬ 
scire nell'intento. 

Fra gli altri risultati da segnalare il successo del Ta¬ 
ranto a Crotone. Gli arsenalotti non hanno più sogni ma. 
di tanto in tanto, qualche soddisfazione se la levano. 
Trapani e Prosinone, candidate alla Quarta Serie, anche 
ieri hanno perduto. 

Carlo Giuliani 


per la 
capolista 

I padroni di casa sono scesi in cam¬ 
po con uno formazione rimaneggiata 


a Cesena (2-1) sul vivacissimo Bari 


MARCATORI: Uligini ul 5’, Mar¬ 
chi al 22' lidia ripresa. 
MACERATESE. Gennari; Morbido- 
ni. Fercsin; Fremili. Rega, Del Ne 
grò; Uligini, Marchi, Turcetto, 
Vicino. Alessandrini. 

RAVENNA Vitali, Zannoni, Villu; 
Ferrari. Contadini, Nistri; To 
nella. Calassi. Dal Balenìi. (ira- 
rnoglta. Gagliardi. 

ARBITRO: t'nnina. di Biella. 

DAL CORRISPONDENTE 

MACERATA, 12 febbraio 
La Maceratese ha liquidato 
con il classico punteggio di 
2 a 0 la tenace compagine del 
Ravenna La capolista, scesa in 
campo rimaneggiata per le 
assenze di Rerti e Attli, non 
ha dovuto faticare troppo per 
vincere l'incontro con j ro¬ 
magnoli che riusciti a resiste¬ 
re per tutto il primo tempo 
(die innumerevoli azioni dei 
bianco rossi, nella ripresa non 
hanno potuto fare più nulla 
contro i locali, oggi più che 
mai decisi a vincere. 

Crediamo che se un errore 
è stato commesso dai roma¬ 
gnoli. è stato nel non avere 
provato a sostituire la posi¬ 
zione delle mezze ali: Calas¬ 
si. sempre guizzante via in 
posizione arretrata e ammo¬ 
glia rnolt a più lento ma preci¬ 
so nei lanci che nessuno aerò 
era pronto a sfruttare. Sulla 
capolista nulla da eccepire, 
anche se è necessario dire 
quanto sia pesata l'assenza 


Stentata vittoria dei locali (1-0) 


Il Perugia (rigore) 
sul Rimini decimato 


Giusto il risultato 


Il Pesaro salta 
la Jesina 1-0 


MARC ATORE Ci-ccolini al Ri' del 
primo tempo 

Vis PESARO Vcnturclli, Ugolini. 
Meiiego.vo; Kilscbi. Comi-v.i, Ca 
stcllam. ('tienimi. Mattel. Fan 
Ioni. B-‘r:iaidis. I.nndim 
JESINA (\i‘-eo:ti. Marros. Ftlip 
putii; Fallimi. B'riia-vom. Paoli 
tulli. Rocchi. Raeeugha. Conti. 
Pu/nnza. Bcrtarelll. 

ARBITRO Cavirin, di Mestre. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO. 12 febbraio 
L'uno a zero che ha sanzio¬ 
nato alla fino la vittoria lol 
Vis Pesaro, non fa una grin 
za. I pesaresi hanno vinto me¬ 
ritatamente il derby che li on 
poneva alla Jesina grazie ad 
una maggiore pressione eser¬ 
citata durante i 90 minuti rii 
gioco. 

Diciamo subito che non e 
stata una bella partita, dal 


tima e penultima) e i noti 
limiti dei singoli giocatori. 

I leoncelli jesini min hanno 
mai impensierito il bravo 
Venturelli e quando Io hanno 
fatto sono scaturiti tiri la 
lontano senza pretese. 

I! Pesaro, nonosMntp tutto 
oggi si è disimpegnato a do¬ 
vére ed il rientrante Paoioni 
ha dato vivacità all’ittaeeo fa 
cencio segnare l'unico gol che 
è poi risultato decisivo. 

Telegraficamente .a crono 
ca: al 10 ' su punizione bat¬ 
tuta da Ugolini: Paoioni al vo 
Io scambia con Ceccolini che 
da pochi passi insacca. 

Al 45' punizione di Berna¬ 
sconi e salvataggio di Venti! 
relli in calcio d'angolo. 

Al 2’ della ripresa Paoioni. 
dopo una lunga azione perso 
naie sfiora il raddoppio cal¬ 
ciando da pochi trassi suH’e 


tra parte ce lo facevano ore | riandò da pochi ; 
vedere la scomoda posizione | sterno della rete, 
di classifica occupata attuai ! D/-.moll¬ 
mente dalle due squadre (ul- I KOriiOlc 


Romolo Pagnini 


Opaca prestazione dei padroni di casa 

Il Taranto (1-0) 
passa a Crotone 


MARCATORE Beretti al .Sii' ilei 
prime tempii 

TARANTO Bastami; Aldinticvi. 7.\- 
gnoh. Napoleoni. Iunnanzzi. 
Rar.iioni; Oreste. Biasini. Bene¬ 
detti. Fatimi. Iteri tti. 

CROTONE Mit.ii Mela. Gei; fa 
nm: Puoi ini. Finto. Fanti. Gal- 
luppi. Fulvircr.il. Rasi. Bitcic. 
Scarto 

ARBITRO Bravi, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CROTONE. 1 2 febbra o 
Un medioere Crotone ha do¬ 
vuto cedere l’intero bottino 
ad un coriaceo Taranto che 
con un'accorta condotta di 
gara, basata su una difesa ab¬ 
bastanza solida o su un effica¬ 
ce contropiede, ha saputo im¬ 
bastire delle ottime trame 
Oggi abbiamo assistito ad 
una ennesima prova grigia 
dei padroni di casa che anco¬ 
ra una volta hanno mostrato 
molta ingenuità nel reparto 
difensivo 

L’attacco rossoblu, da parte 
sua, ha fatto ben poco men¬ 
tre sarebbe stato necessario 
meno nervosismo e maggiore 
precisione. A parte tutte le 
considerazioni oggi il Crotone 


si è trovato di fronte ad un 
Taranto t cui collegamenti tra 
ì due reparti hanno avuto par¬ 
te derisiva nello svolgimento 
della gara. Passando alla cro¬ 
naca. notiamo delle fasi alter¬ 
ne che caratterizzano tutto 
l'arco della prima parte della 
gara le cui fasi salienti sono 
da ricercarsi in alcuni tiri a 
rete di Scartò e Galluppi. ri 
spettivamente al 14’ e al 34’, 
mentre per il Taranto, al 15'. 
è Beretti l’autore di una tra¬ 
volgente azione senza esito. Al 
3o' il goal su tipica azione di 
contropiede. E' il centravanti 
Benedetti che. impossessatosi 
di una palla a centrocampo, 
si libera di Pinto e tanna un 
preciso passaggio verso il com¬ 
pagno Beretti il quale aggira 
Golfarini, si porta in area e 
lascia partire un violento dia¬ 
gonale rasoterra che si insac¬ 
ca alla destra di Sulfaro. Sul 
taccuino abbiamo un goal an¬ 
nullato al Taranto al 27’ del¬ 
la ripresa per evidente fuori¬ 
gioco di Beretti. oggi veramen¬ 
te in gran forma. 

p. f. 


MARCATORE; Gabctto. su rigore. 

al .10' ilei primo temi». 
PERUGIA: Cacciatori; Bellei. Ma¬ 
rinelli; Ner.ci. Morosi, Troiani; 
lotti, Gabello, Montenovo. Car- 
tasegna. Mainatili. 

RIMINE Conti; Fiorini. Garatto 
ni; Sarti. Scardovi. Ferversi; Laz¬ 
zaretti, Protti. Bellinazzi. Fusari. 
Grilli 

ARBITRO; I.evrero. di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 12 febbraio 
Stentatissima vittoria del 
Perugia su un Rimini addirli 
tura decimato da squalifiche 
e influenze L'episodio decisi¬ 
vo è stalo il rigore concesso 
dal signor I.evrero al 30’ del 
primo tempo per una platea- 
■■ le falciata di GaratUmi su I.ol- 
j li. Su questo fallo fioriranno 
le polemiche: infatti tl fallo è 
! stato commesso di pochissimo 
i dentro l'area, in una posizio- 
I ne che avrebbe indotto un ar- 
! bitro meno preciso a non con- 
: cedere la massima punizione, 
i Ma stando al regolamento il 
! rigore c'era, c il direttore di 
i gara, uno dei migliori visti a 
j Perugia, ha fatto bene a con¬ 
cederlo. Per il resto è stata 
una jxirtita scadente, condotta 
all'attacco dal Perugia limita¬ 
tamente ai primi quarantacin¬ 
que minuti. 

Il Rimim. rimaneggialo co¬ 
me era. scendeva a Perugia 
puntando allo zero a zero e 
adottala nel primo tempo un 
catenaccio a doppia mandata 
che vedeva un solo uomo ri 
avanti, it numero S Protti che. 
m realtà, giocava da centro- 
avanti 

All'inizio della ripresa si 
pensava ad un crollo dei rimi- 
r.esi. costretti a cambiare tat 
(tea F invece a crollare, e il 
caso di dirlo, sono stati i pa¬ 
droni di casa II Rimini si e 
portato decisamente all'atta'. ■ 
co e tra i locali si sono visti 
parecchi uomini completamen¬ 
te in barca. Marinelli non riu¬ 
sciva in nessun modo a tenere 
Grilli, il piu pericoloso atta t - 
caritè ospite. Troiani non sfoa- 
auna la sua sicurezza abiti . :• 
le. Ncnu e Carta*egna ■sisari- 
vano dalla stena lasciando 
Retlinazzi e Fusori padroni 
del cent roi omini Mcmardi (ir 
sputata una delie sue prore 
peggiori 

Cosi il Perugia doleva di¬ 
fendere a denti stretti lo stri 
minzito vantaggio 
Ixi cronaca il Perugia parte 
all'attacco schiacciando i ri¬ 
mine si nella propria area. A! 
2v' si registra una spettavo- 
lare parata di Conti su roie- 
sciata di Gabello AI 27 anco¬ 
ra Conti interviene su ur. con 
tro dello stesso Gabctto Al 
30' il rigore trasformato da 
Gabctto 

Nella ripresa al 2' un tiro 
di Grilli esce di un soffio al la¬ 
to dopo avere superato Cac¬ 
ciatori. Af 26’ Cacciatori deve 
uscire a terra su Fusari. Al 
27' lazzaretti, solo davanti al¬ 
la porta, si mangia il pareg¬ 
gio sparando a lato. Al 3S' 
Confi para in due tempi un 
tiraccio di Mainardi da fuori 
area. Poi serrate finale del 
Rimini ma i locali, non si sa 
come, resistono. 

Roberto Volpi 


di Berti per tutto il reparto 
d'attacco Inoltre, e questo è 
un avvertimento che rivolgia¬ 
mo ai tecnici della Macerate¬ 
se, abbiamo visto che negli 
ultimi venti minuti gli atleti 
erano quasi tutti « scoperti » 
sul piano atletico 

Ma leniamo all'incontro. Le 
marcature sono le solite. Com¬ 
pito facilitato ha avuto Mur- 
chi, oggi veramente bravo 
che avendo il suo avversario 
sempre in zona difensiva, ha 
operato continue penetrazioni 
tra la difesa avversaria. Uli¬ 
gini e Marchi sono i grandi 
artefici dell'odierno incontro, 
anche se non si può trascu¬ 
rare l'impegno degli altri, s; ie- 
cialmente del reparto difen¬ 
sivo Il capo cannoniere del 
girone R, l'ala sinistra del 
Ravenna Gagliardi, oggi è 
stato letteralmente annullato 
da Morbidoni. il bravo ra¬ 
gazzo per il quale si dice si 
stiano interessando alcune so¬ 
cietà di A del Nord. 

L'uomo più pericoloso del 
Ravenna è apparso Dal Bat¬ 
toli che in alcune occasioni, 
solo per imprecisione, non è 
riuscito a far soccombere 
Gennari Gli altri si sono man¬ 
tenuti su un buon livello, ma 
solo nel difendersi. 

F.d ora alcuni cenni di cro¬ 
naca. 

Nel primo tempo, subito do¬ 
po il calcio d'avvio. Uligini 
impegna Vitali, bravissimo in 
due occasioni. Fino al 40’ lo 
estremo difensore osiate è 
costretto a sventare prima un 
tiro di Del Negro e poi di 
Vicino: al 15' grande devia¬ 
zione di pugno su tiro di Uli¬ 
gini: al 19' ancora Uligini, 
con una splendida airata co¬ 
stringe Vitali al tuffo. Al 21’ 
viene annullato un goal alla 
Maceratese per fuori gioco di 
Duoini. Il primo tiro dei ro¬ 
magnoli In effettua Dal Rnl- 
con che manca di poco 

La ripresa è molto più vi¬ 
vace c combattiva. Al 2' il 
numero uno ospite devia una 
forte saetta di Morbidoni. ma 
al 5' deve capitolare. Atter¬ 
ramento di Marchi al fitnife: 
batte Vicino, splendida devia¬ 
zione di Duomi e palla nel 
sacro. La repentina reazione 
degli ospiti provoca due oc¬ 
casioni. all'8’ e al 12' con Dal 
Balcon. ma la dilesa locale, 
seppure con affanno, riesce 
sempre a rimediare Al 19’ 
t'iene espulso Tur riletto per 
avere colpito Zannnni Al 22’ 
il raddoppio: su contropiede 
dei locali, riceve Alessandrini 
sulla destra che. evitati due 
avversari, effettua un cross 
perfetto■ Marchi è li pronto 
a mettere in rete. A questo 
punto i locali, con un uomo 
in meno e paghi del risultato 
si limitano a coprire le azio¬ 
ni ospiti 

Massimo Gattafoni 


Lo 0-0 è più che giusto 


MARCATORI: Corbellini (C.) al 9'. 
Scapecchi (F i ul 14' del pruno 
tempo; Mariniti (C.) al 2B' del¬ 
la ripresa. 

CESENA; Annibale; Olivetti, Baiar- 
do; Spimi. Mazzottl. Boschi; 
Corradi. Rancati. Ronconi, Ma¬ 
riniti. Coi bellini 

PRATO. De Carlo; Magelli, Bill- 
lini; Rizza. Benini. Franzini; 
D'Ambrosio. Scapecchi. Ghelli. 
Castagner. Oraziani. 

ARBITRO De Marco di Torre del 
Greco. 

NOTE: tempo buono. Terreno 
buono. Spettatori 4 mila circa 
Calci d'angolo Cesena 5, Prato 7 
(primo tempo' Cesena :t. Prato 2). 
Al 4' della ripresa espulso Ma- 
geli! per fallo su Corbellini. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA. 12 febbraio 
Il Cesenu è riuscito ad ave¬ 
re ragione di un Prato coria¬ 
ceo. al termine di una partita 
assai piacevole e combattuta. 
Le cose per il Cesena si erano 
messe subito bene, tanto che 
si era portato in vantaggio 
con un bel goal di Corbellini 
che al f)' aveva ripreso un 
calcio di punizione battuto 
da Biliardo. 

Sembrava orinai che non vi 
fossero dubbi sulla vittoria 
dei bianconeri, quando, co¬ 
me una doccia fredda giunge¬ 
va il goal del pareggio se¬ 


gnato dall'ottimo Scapecchi. 

Il Cesena accusava netta¬ 
mente il colpo e si disuniva, 
mentre gli azzurri toscani si 
rendevano più volte pericolosi. 

Quasi allo scadere del pri¬ 
mo tempo l’arbitro sorvola¬ 
va su un fallo ai danni di 
Corbellini, e le squadre an¬ 
davano al riposo sull' 1 - 1 . 

Nel secondo tempo ì locali 
partivano decisamente all’at¬ 
tacco e sfioravano il raddop¬ 
pio con Mariotti, Ronconi e 
Boschi. 

Rispondeva il Prato con un 
gran tiro di Gntziani deviato 
in angolo da Annibaie. 

Al 2fi' il goal della vittoria. 
L'azione partiva da Biliardo, 
il migliore dei ventiline in 
campo, che lanciava Boschi; 
il mediano avanzava, poi ser¬ 
viva Ronconi che, con un bel 
tocco smarcava Mariotti al 
limite dell’area: secco tiro 
della mezz'ala e palla in rete 
alla sinistra del portiere. 

Poi. fino al termine, disor¬ 
dinati attacchi del Prato, ed 
ancor piu disordinata difesa 
del Cesena, che tuttavia riu¬ 
sciva a condurre in porto una 
vittoria preziosa per le sue 
ambizioni di primato. 

Alieto Pieri 


Utile trasferta dei sardi (2-1) 

Siena steso 
dalla Torres 


MARCATORI: Balsimelli (T.) al 
31 ' ilt-1 primo tempo, Morosi iT i 
al 41)’ e Basilico iS » al 44‘ del¬ 
la ripresa 

TORRES Riagl; Miss». Ghiglio 
ne. .Scazzotti. Vettori. Gatti; Pas- 
salaeijua. Puolmelli, Balsmielll. 
Marnili. Morosi. 

SIENA: Fiorini; Turchi, Mariottn; 
Castano. Monetizzi, Concetti; 
Marchetti. Barboni, Compagne/ 
Bulli, Basilico. 

ARBITRO: Accotnazzl, di Vercelli. 

DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, 12 febbraio 
La Torres ha meritatamen¬ 
te conquistato l’intera posta 
in palio su un Siena scarsa¬ 
mente incisivo e disordinato. 


Spezia-Massese 11-1) 


Solo il finale rompe 
il monotono tran-tran 


MARCATORI: Vallongo (S I al 31C 
e autorete di Sonetti al 4ii’ del¬ 
la ripresa. 

SPEZIA: Fusimi. Bonvirini. Fede- 
riva: Sonetti, Fontana. Branca- 
leoni: Convalle. Campi. Vallongo. 
Casi el lazzi. Duvina. 

MASSESE- Franti. Martinelli. Gii- 
lassin; Tarantola. Mcrkuza. Fo¬ 
rnelli; Rolla, Cinici. Chinagli:!, 
Proietti. Montepagani. 

ARBITRO: Treggiar», di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 12 febbraio 
Spezia-Massese; ovvero un 
derby che va preso... per la 
coda. 

Erano già trascorsi oltre 80 
minuti di gioco e, per la ve¬ 
rità, il foltissimo pubblico 
non aveva avuto molte occa¬ 
sioni per entusiasmarsi 

L’incontro si sta avviando 
verso la fine e il doppio zero 
appare il risultato logico. Ma 
al 38’ lo Spezia va in gol: 
azione Fontana - Brancaleoni 
con scatto e inserimento in 
avanti del mediano, rapido 
scambio con Duvina, servi¬ 
zio preciso a Vallongo che, 
ftl centro dell’area, ferma col 
destro e di sinistro insacca. 
Un gol gioiello. 

Forse non c’è gran merito 
ma lo Spezia pare avere la 
partita in pugno. 

La Massese reagisce con 
violenza: al 90’ minuto un 
colpo di testa dello specia¬ 
lista Rolla obbliga Fusani ad 


una strepitosa parata a terra. 

Si stanno giocando una 
manciata di secondi di recu 
pero quando l’arbitro puni¬ 
sci* un’entrata di Bonvicini: 
tira la punizione Tarantola, 
saltano Sonetti e Rolla, Fusa- 
ni resta un attimo incerto, la 
palla rotola in rete toccata 
per ultimo proprio da So¬ 
netti! 

Un’autorete a tempo scadu¬ 
to sanziona dunque il risul¬ 
tato di parità. 

Su questi episodi rocambo¬ 
leschi è praticamente vissuto 
rincontro Spezia-Massese, un 
po’ poco forse per il costo 
elevato dei biglietti d’ingresso 
che gli spettatori hanno do¬ 
vuto pagare. E tuttavia la 
chiave di volta dell’incontro 
e forse anche il motivo deter¬ 
minante del rendimento sca¬ 
dente dello Spezia sta a no¬ 
stro avviso nelTinfortunio di 
Castellazzi. 

Quando ci si è accorti che 
la mezzala spezzina non po¬ 
teva più fungere da suggeri¬ 
tore è cominciata una giran¬ 
dola di modifiche allo schie¬ 
ramento, con Convalle preva¬ 
lentemente a centrocampo e 
Campi a dannarsi in un fa¬ 
ticoso lavoro di raccordo. 

In avanti purtroppo accan¬ 
to a un Duvina senzaltro il 
migliore degli spezzini c’era 
Vallongo non all’altezza del¬ 


la sua fama: e non basta nep¬ 
pure il bellissimo gol a ri¬ 
scattare la sua grigia prova. 

Ma la latitanza di Castel- 
lazzi si manifestava con troppa 
evidenza e acuiva i motivi di 
preoccupazione di tutta la 
squadra aggiungendo nervo¬ 
sismo a nervosismo. 

Veramente meritevole la 
prova complessiva della Mas. 
sese con note di merito par¬ 
ticolari al bravissimo Cinici, 
a Fianci per la prodezza ini¬ 
ziale e Tarantola, un po’ fal¬ 
loso forse, ma gladiatore in 
fase difensiva. 

Filippo Borrini 


Ascoli 

Coseoza 


MARCATORI: Beccaceioli ni 20’. 
Picrbattista (autorete -1 al 2.V del 
pi; IX- Mecenas ni 22' della ri¬ 
presa 

ASCOl.I: Bardili; (.'amatimi, Guz¬ 
zo; Massoni, Fierbattista, C'a|X-l- 
h. Paradiso. Bi-ecaccioli, Mene- 
ghetti. De Mecenas. Porro 

COSENZA Silvestri; Nicchi. Ceni¬ 
ti. Antomdi. Millea, Faggio; 
Giagnoni. Cantone. Mariani. Dio- 
nisi. Marangiu. 

ARBITRO: Ristagno, di Torino. 


I sardi, schierati in mo¬ 
do prudenziale dall'allenatore 
Viani, un ex del Siena in- 
sienu* iti terzino Missili, net¬ 
tamente vittorioso nel con¬ 
fronto con Basilico, hanno 
saputo sfruttare tutte le oc¬ 
casioni creale, contenendo poi 
le sfuriate dei bianconeri c«m 
calma e precisione. 

In pratica, nonostante che 
il Siena abbia operato una 
pressione costante nella me¬ 
tà campo avversaria, sono 
striti i sardi a cogliere la vit¬ 
toria ancora più nettamente 
di quanto non dica il risili 
tato. 

La Torres è passata in van¬ 
taggio al 31’ del primo tem¬ 
po con un’azione lineare e 
veloce di Passalacqua e Rao 
lineili, conclusa ila Balsunel 
li con un bel tiro imgoluto 
dal limite dell’area che ha col 
to Fiorini nettamente spiaz¬ 
zato e fuori tempo. 

In precedenza i senesi ave¬ 
vano impegnato Biagi in una 
parata al 20’ con Basilico il 
quale si ripete in una fuga 
pericolosa al 39* operando 
poi un cross su cui Compa¬ 
gno e Marchetti a pochi me¬ 
tri dalla porta si vedono sof¬ 
fiare il pallone da un prelù¬ 
so intervento di Manine 

Nella ripresa dopo alcuni 
deboli tiri che non impegna¬ 
no Biagi, sicuro in ogni in¬ 
tervento, il norttere sardo e 
messo in difficoltà da un tiro 
di Barboni deviato da Tur¬ 
chi a pochi metri dalla poi la. 

Al 19' mentre il Siena sin 
operando un atlannoso ser¬ 
rate, si crea una furibonda 
mischia in area degli ospiti 
su una punizione calciata tia 
Compagno. Biagi esce di pii 
gnu e respinge corto, ripren¬ 
de Monguzzi ma il suo Ilio e 
respinto sulla linea di porta 
da Missio, il pallone e poi 
di nuovo allontanato da Bia¬ 
gi e definitivamente calciato 
a lato da Basilico. 

In un quarto d’ora il Siena 
conquista ben 5 calci d'an¬ 
golo ma non riesce a con¬ 
cretizzare il proprio predo¬ 
minio territoriale. Anzi sono 
gli ospiti il farsi vivi peri¬ 
colosamente sotto la porta di 
Fiorini che al 39’ deve salva¬ 
re sui piedi di Manini lancia¬ 
to in area da Balsjinelli; al 
40 dopo una mischia in area 
sarda. Morosi parte da oltre ia 
meta campo con la palìa al 
piede e arriva indisturbato 
in area senese, evita Fiori¬ 
ni indeciso nell'uscita e rad¬ 
doppia facilmente, quasi al¬ 
lo scadere del tempo. 

L’arbitro concede una pu¬ 
nizione a due tempi in area 
contro la Torres; Monguzzi 
serve Basilico che segna la 
rete della bandiera. 


Enrico Zanchi 


Tifosi plaudenti al a Piazza d’armi » (2-1) 


V Empoli blocca la 
forte Anconitana 


V Avellino supera il Lecce 
in una partita a «suspense» 


ANCONITANA Jaroboni: Par.ebian- 
cii. Campagnola. S|»crhi. Rei ■ 
ibi. Viuppiam. More. (Rampatili. 
Farcincan: Zar.ua. Musetti 
FMPOIJ Cint-Ils. Ballotta, ( ben: 
bini. Polente». Vistiurtln. Sant. 
Bario?!. Carle*'! Zimolo, Galan 
ri. Pelaga’Ti 

ARBT1F.O Fanelli, ti; Ioti: 

DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA. Ì2 *-r,n'a p 
L Empoli, formazione velo¬ 
ce con ottimi elementi ed an¬ 
che con una discreta impo 
stazione tanna, ha tenuto te¬ 
sta alla piu quotata Ancone 
tana nonostante che. negli ul¬ 
timi minuti della gara, sia sta 
ta costretta a giocare con un 
uomo in meno «espulsione, in ■ 
verità affrettata, d'i Ballotta' 

K' stata una partita strana. ! 
quella dei locali. 1 quali han- i 
no premuto quasi costante 
mente gli avversari nella pr.>- ] 
pria metà campo, ma : per: I 
coli maggiori h ha passa*; 
il portiere locale, cioè .Iato 
Itone Infatti, alla pressione 
sconclusionata det biancor*» 
si dorici, le cui punte avari 
zate hanno commesso piu er¬ 
rori oggi che nell'intero cam¬ 
pionato. gli azzurri toscani 
hanno contrapposto una dife¬ 
sa ermetica, seppure non ca- 
tenacciara; mentre nei capo- 
volgimenti di fronte. Zimólo 
e Baroni i hanno fatto sban 
dare paurosamente la difesa 
locale (che. ripetiamo ancora 
una volta, appare il punto piu > 
debole del complesso anco 
netano* e non sono riusciti a 
portare la propria squadra m 
vantaggio soltanto per due 
prodézze di Jacoboni; al 25' 
uscito tempestivamente sui 
piedi di Baronti, ed al 42’ 
sentore del primo tempo, pa¬ 
rando una staffilata di Car- 
letti da circa 3-4 metri. Il pri¬ 
mo tempo, in definitiva, visto 
che Cinelli non è stato mai 
impegnato, poteva benissimo 


concludersi a favore degli 
ospiti. 

Nella ripresa, la musica non 
è cambiata di molto; i ragaz¬ 
zi di Collesi, trascinati da Za- 
non e Giampaoli < ì migliori 
dei locali» hanno letteralmen¬ 
te assediato l'area di rigore 
avversaria, ma la superiorità 
territoriale non e stata ade¬ 
guatamente eoneret izzata 1 / 
vero « he i locali hanno avuto 
un paio di occasioni buone 
per segnare, ma prima Ciuci¬ 
li — al 35* — che ha ferma¬ 
to un gran t;ro ir. diagonale 
di Faccincam. e poi Macelli 
— al 42' — che ha messo 
fuori ia piu facile delle «><•• 
elisioni, hanno impedito agi*, 
anconetani di violar** ia r*-e 
avversaria Ma. Tutto somma¬ 
to. maggiore pressione dei pa¬ 
droni d: casa e precisione 
nella esecuzione da parte de¬ 
gù ospiti, il par; c: sembra 
il risultato piu giusto 


BOXE: 

GOLFARINI-SOPRANI 
PER IL TITOLO 
ITALIANO 

ROMA, ir xi/ò ; 

Il nunpiur.c «l'Italia dei pesi su 
per welter Rerr.o Collarini met¬ 
terà ;n palio volontariamente il 
titolo italiano ti 15 marzo p.v con 
tro il pan peso Sauro Soprani di 
Forlì. 

Nella numone, che si svolgerà a 
Forlì, combatteranno anche il pe¬ 
so gallo Roman; opposto a Gra- 
nni su otto nprese e il super leg¬ 
gero locale Ancaranl opposto a 
Maruaro su set nprese. 


MARCATORI .-elmo *A . al 2* 
di ', p? . Ber-.-ii.ni 'L » a. e 
Ivi* 'A > al 3*.' della ripresa <er. 
trarr.oe »'.l rigorei 
AVELLINO H-iihu; Cartonar 
Versola». R.*;. Per. Ghirarde. 
/«.. Abba*;m. t raion. Ite. Sei 
mi. (G-purir.: 

ITT 1 E Bo'.'o:.:. T ìrd.vo Gara 
gnu. MjtC'lrr: ì...c« : Meìlde». 
('.irTisar.o (e-ar.a. M.Iìir.a IT-- 
v l'j.n Bers-li:;.' 

ARBITRO I/o Gridile d: Ta.-::.. 

DAL CORRISPONDENTE 

AVELLINO, '.. *e..u-à i 
L'Avellinu La supera? i> ’i 
Lece** coti unii fatu h maggi*- 
re del previsto, portandosi 
tre punii dalla i apoii'ta la 
squadra pugliese. « he oggi h.t 
confermato ia stia tari. a n. 
! -quadra dura eia moine. 

| una * «indotta di gara puri':- 
illusa e tonare La tues-o 
-et:*- difficolta la compagin¬ 
verile soprattutto i.el "»€•*.••■:. 
eie» tempo Ma episodio < :.c 

h.» maggiormente caratici!//.. 
*'• !a partita e -'a!*• que'.ài 
«i? ; line rigori n.ii' t-"i pr: 
:r.a ,t! I.-ci t - e poi aii'.V. ** 1 ’.; 
no zie» breve spazi'.- di ‘ir 
minuti, e TXT giunta nell':.', 
timo quarto dora della par 
fifa Lasciamo facilmente in. 
magniate le reazioni del pub 
bùro giunto ai «« Piazza d Ar 
mi »* agitando grandi striscio¬ 
ni con su scritto «r vogliamo 
l'Avellino in B >*. prima prò 
strato dallo sconforto e poi 
sollevato fine, al -ettimo «ir¬ 
lo Ma procediamo per or¬ 
dine 

Il Lerce s C ende in rampo 
con uno schieramento mol¬ 
to prudenziale al di qua del¬ 
la meta campo pugliese sì 
pongono, gomito a gomito 
con i difensori, l'ala sinistra 
Bersellini e l’ala destra Car- 
tisano. A quest'ultimo in par¬ 
ticolare viene affidato l’onero¬ 
so compito di contrastare Sel¬ 
mo a metà campo. Per venti 
minuti circa l’impostazione 
dei pugliesi resiste e si assi¬ 


ste solo a qualche sporadica 
surtita avellinese ia! là' Ga 
spanni riceve da Francon e 
rovescia verso Bottoni che 
bloti a. al 2 u', su un passag¬ 
gio in profondila, scatta Ga- 
-parini ma e preceduto di 
un sodi., dal portiere lecce- 
s—. al 22 '. grande lucilata da 
metri di Abbatini che im 
aegna Bottoni in tuffo > Ma 
i <oi Trascorrere dei minuti ti 
n.t-zzo destro avellinese, ma 
grafico podista, finiste per 
- rollarsi di dosso i'ala pu 
eùese e ad impadronirsi dei 
« .-*.* : o-« ampo 

AI 25'. un cross cil Gaspa- 
i (ia sinistra, colpito a; 

| *—t.* da selmo trova Botto 
!.: pronto a respingere di pu 
..i" Ai 2*> rasoterra m dia 
•_< ai* d: Solino che mene 
fa ri « ati-a li portiere, ma 
-Tiora L montante Ai 29' ur. 
(-.'.‘.eli-ore pugliese pas-a in 
u>- T ro ai portiere, irrompe 
:.L:i.it.-o (.usuarmi che ruba 
■ a pai. a a Bottoni * -'«-ùnti 


rini «he non sfrutta a dovere 
tui buon centro di Ive e al 
25' si assiste ad una perirò 


uopo eoa. continua 
..i -iur:.* T a cir*i iocaii ni*i 

Al .w uri n , 
r.:~o'*;r.i ii Versolato e ter- 
n.a'o oa Bottoni con la pun¬ 
ta dciìc (li?a Al 3*,' azione vo¬ 
lante Ga-paì im-Selmo-Ive che 
< oi.elude «on un pallonetto e 
sorvola la 'ravt-rsa Al 38', fi 
nezze di Ive che. -u sugge¬ 
rimento dt Abbatini, spedisce 
cii tane» ver-o la rete di Bot 
toni « he salva 

Nella ripresa i locali appaio¬ 
no sauri del nsuhaio e non 
turzano. già pensando forse 
al prossimo duello col Bari 
Non cambia invece il I^rcce 
che comincia a farsi vivo an¬ 
che in attacco. Così al 13’ 
Cattonar deve fermare con 
decisione una pericolosa di¬ 
scesa di Mellin e al 17’ una 
violenta staffilata di Trevisan 
costringe Recchia ad un tuffo 
spettacolare. Al 20' P. Gaspa- 


Bottom che Iosa punizione dal limite a 

u un passag- } favore del Lerce. BerM*lhr.i 
a. scatta Ga- passa a Gatagna ed il terzi 

preceduto di re* fa partire un bel ras<j 

Liniere lecce- terra che sfiora il montani.-, 

e fucilata da Si assiste ancora ad un uro 
ati:u che im di Selmo «he batt»- sotto la 
ri tuffo. Ma traversa di Bottoni. Eci ecco 
ilei minuti il l'episodio dei due rigori 

.ellme-e. ma 33' azione sulla d*-stra u: 

funsi e per Mellina « he da Bi-r.-elùm 
sso i'ala pu in area aveilu.e-e Un dif-:. 
adronir-i dei t s ( ,re Io affronta con dect-io- 
, ne e nei «-«.ntra-to l'ala -mi¬ 
ss (it Gaspa- stra cade a terra. I. arbitro 

t. rnlpito a; i.on La esitazioni e rigore Lo 

trova Botto stesso B<-rseiI:ru fra-forma 
mgere di pu- Mentre vigli -palli -ì -• a 
Terra m dia ! t*-r.a li putiferio j>er la ri-* : 
a « he mene j -ione del -igr.nr I.*> Giuda *-. 
porti-re. ma j P*-r la verità un po' affretta*.a. 
te Al 29' ur. i ha un roveri iarr.er.to rii 
-e pa-'-.i m fronte e ut pali:, p—rvient* :n 
•r*-. irrompe area lecre-e. uri riif—nsore toc- 

mi (he ruba ?a la palla cor. la mano >• 

uni * -eirr.ii i l'arbitro r.nr. fa -fuggir- 
ì pu--: j i o* ca-tor.e rigore E il 3.1' 

'•o , «-or tr u t 1 dt'l -e-'or.rio tfrr.no e ’raMor- 
Ìi-Kù ma'-ere | J 1 ** 1 ^ r.-: -e:./:* un ultimo 
:yi- un ^ I brivido p.-r .a fona che vede 
solato e ter- 1 P a!ia nrir tva battere -uli'm- 
con la pun- I icario del palo e poi m-ac- 
carsi 


MARCATORE: Guizzo al 4.V ilei 
secondo tempo 

PESCARA: Lumia Capu'o Hit 23' 
del 2 o tempo Ill umini, Sinico- 
m. (’rcssom, P.c.'am. Mis.m. Fru¬ 
scoli; ('avallilo. Scoli, (lui/zo, 
Fintili. M UM'lllI Ilo 
BARI loiiuiili. \imelimi. (bimbi; 
(autunni. I.o-itn ('aliano. De 
Nardi, ('olienti. Mujisan, (Tu- 
sebettim. Cicogna 
Alitil i R< l Mon ito «ti San Domi 
ili Flave 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA, 12 f-i Lr.no 
Folto pubblico oggi all'Adria¬ 
tico con larga rupprcsentuiV-ii 
di tifosi baresi per questa /no¬ 
tila tanto attesti Dna /tarlila 
diciamo subito, di importali .a 
capitale piu per il l’escara che 
/>er il Rari, assiso comot/u- 
mente sulla prima patti orni 
detta classifica roti cinque 
/muti (li luiitaggio siili Avelli¬ 
no e con sei /uniti sulla tirate 
abruzzese Ci si us/iettava dun¬ 
que un Rai' /unitosi o pru¬ 
dente. alla rieri ca de', pareg¬ 
gio utilissimo /tei rout mimi e 
la mania terso la promo¬ 
zione 

Invece, l'uttcqqininento tat¬ 
tico delta capolista e stato 
tati'altro che riniuieiatano, 
tanto che ha sfiorato /ini volte 
il successo con azioni nume¬ 
rosi• impostiti• so/irattutto dal 
suo uomo migliore■ Muicsnti. 
un tun di centravanti che ha 
seminato il panico nelle re¬ 
trovie binnvaz-.ttrrc portandosi 
u spasso come ha rollilo il 
suo amido custode Misuri 
Il l’escara, dal canto suo. 
ha assunto un attegginmcnto 
piu cauto i rinuncia ad un'ala 
di ruolo come Generoso /ter 
far entrare in fot inazione Sco¬ 
li. uomo di centro rum fio). 
Non sappiamo se questo espe¬ 
diente ha avuto effetto posi¬ 
tivo perche abbiamo risto og¬ 
gi la s(/tiudia hnincazzurra 
lottare disperatamente senza 
pero far gioco e impensierire 
la difesu ospite. La /tosta in 
/tallo evidentemente era trop¬ 
po im/tor tante perche no’i in¬ 
fluisse sul rendimento dei gio¬ 
catori. Vari reparti oggi non 
hanno funzionato conte sem¬ 
pre e forse i! solo centrocam¬ 
po si e silicato Comunque 
tutti i hwricoa:' urn ranno 
elogiati /ter l'impegno prolu¬ 
so e per tu ìtdhi rifioriti con¬ 
quistata proprio luas/iettatn- 
mente sul Unire della partita. 
L'incontro e stalo tecnicamen¬ 
te brullo e ;ioro esaltante sul 
piano del gioco, <■ rtuto co¬ 
stellato da numerosi incidenti 
>’ scorrettezze, e cui i a attri¬ 
buito specialmente ai difenso¬ 
ri baresi che sono gridati spes¬ 
so al di là di ogni ortodossia 
calcistica. L'arbitro poi. con 
una direzione di gara cocciu¬ 
ta ha finito per rovinare tutto. 

Reco il Hlm della gara Al 7'. 
su calcio d'angolo. CavaUito 
passa a .Maschietto che di te¬ 
sta manda di poco a lato Al 
fri bella girata di Lamia Ca¬ 
puto su bel colpo di testa di 
Muiesan . ull'tl' tiro torte da 
fuori area di De Nardi che 
finisce di fioco a lato Al Ih' 
bella (mone del Bar: che sm¬ 
ina per un silfio AI 42'. il 
Rari />er //oro non /,assa su 
indecisione della (illesa bum- 
(•azzurra. Si cren intatti una 
mischia che l'arbitro ferina 
per carica a Lumia ('apulo 
che nel frattempo erg uscito 
per sbrogliare l'intricata si¬ 
tuazione 

Nel secondo trm/xi si regi¬ 
stra al 3' un bel tiro da fuori 
area di Corrano che Lamia 
Caputo blocca Al 13' lunga 
azione personale di Mujesnn 
che in dribbling supera tre o 
quattro avversari ma poi al 
momento del tiro si fa pre¬ 
cedere. Al 23'. Cruschcttini su 
azione confusa, sconci per il 
Rari ma l'arbitro annulla for¬ 
se per carica al jxtrUerc in¬ 
fatti fannia Caputo si mior- 
tura seriamente tanto da ce¬ 
dere il itosto al portiere di ri¬ 
serva Benecchi Im jzirtita. gin 
calda si accende subito ;,er 
questo gol annullato !n’n?ti 
Vi sono reiterate e riiacj pro¬ 
teste 'ir: giocar or: del Rari 

R'dte ir. campo e sugli s/eli¬ 
ti. ed invasione rii i imjet da 
parte di alcuni s'-almar.ati ba¬ 
re s; « he i ergono termali dul¬ 
ia iorza pubblica t- dai g:'cul¬ 
tori bum. azzurri l.a ; yirU'.a. 

(/ue-, III punto I iene sus/e'Sil 
per lingue minuti ! arbitro 
. 'P-\!•■ ferrano e Facon: .U 
31 -: riprende e su azione 

ai vaino d'angolo. Scoli di 
testa per fioco non »<*arj ì al¬ 
zando di poco sullu trarer-a. 
A! 4b' il Pes’ara porrebbe pas¬ 
sare ou! Guizzo che sii f.cl 
i ri, ss di Sirneon: , v j sn; ;r- 
"i bene ma tali:-'e /eri la ’a- 
: ile occasione . 4 ; 47. n-*r,-. 

««rimo Mmesca, con un czm- 
i -.* •ibrinr.znte mm-ra d:i-rsi 
j 1 ers'jri r.i. tiene ilternt o 
■ a.' ìmute de’? area J_, ; puriz: o- 
| ne i :• ne e ? > u’raly za- 

i tu ( or. 'a :ht : de'. T*, T t:erc Re 


Sergio Battista 


CONFERMATO 
INCONTRO USA- 
COMMONWEALTH 
(8-9 LUGLIO) 

LOS ANGELES. 12 febors o 

F.’ stato ronfermato Ieri sera 
che l'incontro d; atletica leggera 
maschile fra la rappresentativa de¬ 
gli Stati Uniti e la selezione del 
Commonwealth britannico si svol¬ 
gerà l't e il 1 luglio rii quest'anno 
al Coliseum di Los Angeles. 


iliers-jri r. 
iil l mite de' 


tu i or. 

»- r -c r h ; 


S: giurie io si all azione de', 
gol che line (Ri una punizio¬ 
ne per rra?7;e*n*«> di Pinna 

Quasi virino alla bandierina 
del r ile io d'angolo F. 1 7 :. iv il 
*5. batte fu si.iz'.'.stn C ai ai¬ 
uto con ur. bel pillon-- tu 
area: grappolo di nomini. Guiz¬ 
zo il piu lesto d: tuff ag¬ 
gancia 1 ' pallone con periata 
scelta li: tempo •*. cor. una 
mezza girata, fu spiovere F 
pallone ;n rete suda sinistra 
dell esterrefatto Lonardt Esul¬ 
tanza di n’osi dei aio 
catari pr'scares: che corrono 
ad abbracciare Ceri alo e 1 di¬ 
rigenti. mentre 1 giocatori del 
Bar: rimangono aeranti 
Ixi partita dura ancora otto 
minuti m quanto ri sono di¬ 
versi minuti da recuperare per 
1 numerosi incidenti II Bari 
accenna ad un forcing gene¬ 
roso, ma ormai è la fine e 
non ri e piu nulla da fare 

Vladimiro Verrocchio 
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VANGELI# E <DEMONI> DEL RING DA CARNERA A CASSIUS CLAY: 


Pugili come «robots» 
agli ordini di Carbo 

Per cinque anni «Bobe» Risko, Freddie Steele, Alfred Hostak, Sally Krieger ed ancora Hostak si scambiarono la « cintura» mondiale dei 
medi sotto gli occhi spietati del gangster che li sfruttava come limoni - (In pistolero in California per liquidare « Big » Greenie 



Gli errori dell'arbitro 
sono anche educativi? 


Ho seguito con attenzio¬ 
ne le cose che sono state- 
scritte (la « l'Unita » e ila 
altri giornali g proposito 
<lei gol negato alla Juren- 
tus contro ogni evidenza, 
prima dall'arbitro De Mar¬ 
chi. che può essersi sba¬ 
gliato. e poi dagli organi 
giudicanti che invece sba¬ 
gliarsi non potevano dopo 
aver visto la T r. 

Anche voi delle Unità » 
avete sostenuto che e ora 
(li aggiornare i regolamen¬ 
ti e tenere conto dei dati 
della ripresa televisiva. Ila 
obiettato IIelenio Iterrera 
che se si dovesse fare co¬ 
sì. ogni partita di campio¬ 
nato in Italia si dovrebbe 
ripetere tre volte. E temo 
che abbia ragione. 

Ve. la immaginate la ful¬ 
minea i(datazione di un ar¬ 
bitro a proposito di un fuo¬ 
ri gioco di posizione, o di 
un fallo da punire col cal¬ 
cio (li rigore, messa in di¬ 
scussione il giorno dopo da 
una corte giudicante alla 
luce di una ripresa televi¬ 
siva? 

Il vero che la pallacane¬ 
stro — come obiettano al¬ 
tri — ha (lue arbitri, i cro¬ 
nometristi c così via. men¬ 
tre nel calcio tutto dipen¬ 
de da un uomo solo. Ma. 
se mi scusate il gioco di 


Sono ipocrite 
si può abolirle 

Credo che avete fatto mol¬ 
to bene a riportare, l'arti¬ 
colo di Vlassov sulla realtà 
del professionismo sportivo 
e sono contento che si pren¬ 
da posizione contro l'ipo¬ 
crisia di un dilettantismo 
che ormai nei principali 
sport moderni non esiste 
più. Non esiste, eppure ce¬ 
lebra la sua rassegna gene¬ 
rale quadriennale nelle O 
limpiudi. te quali pertanto, 
prima ancora che una pa¬ 
rata dello sport, sono di¬ 
venute una autentica jxira- 
ta dell'ipocrisia, dove cen¬ 
tinaia di larvati professio¬ 
nisti fingono di essere dei 
dilettanti con la complicità 
dei loro Comitati nazionali. 

Io credo che la soluzio¬ 
ne più sincera sarebbe or¬ 
mai quella di abolire le 
Olimpiadi con la loro fin¬ 
zione dilettantistica e il to¬ 
ro ridicolo e anacronistico 
rito jHigano (fuoco sacro, 
ecc.) e organizzare ogni an¬ 
no. o magari ogni due anni, 
i campionati mondiali di 
atletica leggera e di nuoto. 
Tutto qui Oli altri maggio- 




parole. il termine stesso di 
« arbitro » dovrebbe farci 
. ammettere per lui un certo 
margine di « arbitrio »: fier- 
chc anche il calcio, come 
tutti gli sport, si fonda su 
una convenzione e se im e 
ce si vuole fondarlo sulla 
giustizia assoluta, ho paura 
che non si giocherebbe piu. 
E poi. vale (a pena di sco¬ 
modare la giustizia assola 
tu per un gioco ? Io credo 
che in ultima analisi sia 
anche educativo che 22 gio¬ 
vanotti (e magari 1011.000 
spettatori dietro di loro/, 
si mettano d’accordo per 
avere ((convenzionalmente» 
fiducia in un ventitreesimo, 
allo scopo di far riuscire 
un bel gioco che è anche 
un bello spettacolo. Ben 
sapendo che anch’egli è fal¬ 
libile e che. se ciò accade, 
pazienza: ci sarà materia di 
discussione il giorno do /hi 
sulle debolezze umane e si 
imparerà che la sorte deve, 
essere in ogni caso viril¬ 
mente accettata senza pia¬ 
gnistei. perchè oggi a me, 
domani a te. 

FEDERICO GUARDO 
(Milano* 


Quel che accade 
col socialismo 

Nel nostro gruppo di ami¬ 
ci. tutti sportivi, l'articolo 
che avete pubblicato del ce¬ 
lebre campione russo Vlas- 
sor ha scatenato una discus¬ 
sione a non finire. Alcuni 
miei umici sostengono che 
anche in URSS c'è una for¬ 
vili di professionismo spor¬ 
tivo. Altri dicono di no. an¬ 
che. se le previsioni di Vlas- 
sov vanno in senso contra¬ 
rio. Io credo che la diffe¬ 
renza tra la e qui stia in 
questo: che qui i campio¬ 
ni sportivi, come i divi del¬ 
lo spettacolo, della canzo¬ 
ne ecc.. sono pagati secon¬ 
do la legge squisitamente 
capitalistica della domanda 
e dell'offerta, e si arriva co¬ 
sì a delle vere esagerazio¬ 
ni. o meglio degenerazioni 
nella scala dei valori so¬ 
ciali: mentre in una socie¬ 
tà socialista attori, cantan¬ 
ti. campioni sportivi ecc.. 
hanno diritto solo a un te¬ 
nore di vita corrispondente 
alla loro natura di lavora¬ 
tori e alla qualificazione ne¬ 
cessaria per le loro presta¬ 
zioni. conseguita attraverso 
la serietà degli allenamen¬ 
ti. Starà dunque agli orga¬ 
nismi dirigenti della socie¬ 
tà socialista e non alla leg¬ 
ge della domanda e dell'of¬ 
ferta. valutare il grado di 
importanza sociale di que¬ 
ste attività, riconoscendo 
pienamente il loro caratte¬ 
re di attività professiona¬ 
li. sia pure di natura spe¬ 
ciale soprattutto perchè 
di durata necessariamente 
breve. 

ANGELO ANDREANI 
(Firenze) 


Coraggio milanesi, create 
qualche nuova squadra! 


ri sfiori sono a:a a posto 
e hanno da tcmfio ; loro 
campionati mondiali. <1: cui 
le Olimpiadi costituiscono 
un doppione distorto redi 
ciclismo, vedi calcio, vedi, 
a modo suo. il pugilato 
Dico questo anche fierchè 
ho di recente letto che per 
celebrare di nuovo in Ita 
ha questa nera del cattivo 
gusto retorico e della bu¬ 
gia, si vorrebbero spende¬ 
re di nuovo tanti miliardi, 
questa volta a licenze <<> 
me nel t<à si e tatto a Ro¬ 
ma, mentre le necessita di 
quella sventurata citta e 
quelle non meno importan¬ 
ti dello s/xirt nazionale sua- 
.gerirebbero di spendere ben 
altrimenti quelle somme’ 
CESARE BORDORAI 
(Trieste* 


Al punto in cui siamo, 
scusatemi se intervengo in 
un dibattito più grande di 
me. sostenendo per di piu 
un'idea che non è proprio 
mia originale, ma che mi 
sembra si sia lasciata trop¬ 
po cadere. 

Il nostro campionato tari- 
gue. quest'anno come l'an¬ 
no scorso, e jxico sono val¬ 
si a ravvivarlo gli entusia¬ 
smi dei tifosi napoletani. 
Tutti hanno ormai capito 
che l'Inter è una squadra 
superiore per mezzi, e chis¬ 
sà per quanto tempo lo ri¬ 
marrà. JC superiore perchè 
ha dietro di se il pubblico 
piu ricco e d retroterra piu 
popoloso. Una squadra che 
imo fiermettersi di tenere 
nelle riserve un Vinicio, un 
Dotnenghint. un l.andini. 
ficr non dire di altri. rap- 
presenta quasi uno srhuii- 
io per le sue competitrici 
E' torse tramontata per 
sempre la fiossibilità che 
una Fiorentina, un Rido 
ami. un Naftoli possano di 
volta m volta levarsi se¬ 
riamente ad antagoniste del- 
l'Inter 

Forse fluirebbe minacciar¬ 
la un giorno il Milan. se 
troverà un nnanziafore rhe 
dia la prima spinta all'in- 
oranagaio e risollevi la fui* 
siane e :! pubblico t) firn 
se la Juventus, se Aanell: 
scuce la aranti -ma ha già 
dichiarato di volerlo (are 
solo dietro previa frisarne 
col Torino 

F. qui sta il punto, se 
- condo me se s; e creata 
una s/irofxirzione tosi no¬ 
tevole di indentale finan¬ 
ziario tra le citta italiane 
-e fxnehè non sarà il Piano 
Tir racemi a fxtrvi rimedio . 
occorrerà riixirtire diversa- 
niente le squadre di calcio 



L'esempio di Genova è lam- 
ftante solo se le due squa¬ 
dre uniranno sforzi, mezzi 
e tifosi potranno un aiorno 
coniftetere cor: le milanesi 
F fter Roma e lo stesso. 
Kipitale o no. F così per 
Tonno E poi .. non baste¬ 
rà ancora 

Se dunque si vorrà dav¬ 
vero arrivare ad un equi¬ 
librio che renda di nuovo 
(ipfMissiunan’i i campionati, 
bisognerà che le squadre 
milanesi in Serie A diven¬ 
gano tre. o meglio quattro, 
e noi; solo due Cosi si in¬ 
debolirà un po' '. eccessivo 
sostegno di cui aode l'Inter 
-e preciso < he non sono a' 

’atto un ani interista • 

Pitiche, am be per questo. 
non saranno ('orina ne An¬ 
drena: a pensarci. bisogna 
rhe ri fx-nsino ali sporti,-;, 
e gli sfinitivi milanesi in 
primo lungo Sulle loro 
braccia sono oggi le sorti 
ruture dell' interesse del 
campionato d: calcio Co 
raggio milanesi, create qual¬ 
che nuova snuadra' 

SERGIO DI'GONI 
< Genova < 


Dovremmo inorgoglirci 
per la Milano-Sanremo 


Per quanto riguarda la 
seconda parte della tua lei; 
tera. niente paura, è quasi 
certo che le Olimpiadi del 
Gii non st faranno a Fi¬ 
renze. 


Si sta ariremando la ri 
presa della stagione (irli 
sia ti, attesa con imfxizieu 
z-i dagli sfxirtivi. ed ecco 
(he sento riaffiorare sui 
giornali che si occuftano di 
questo sfiorì, il ritornelli> 
d: <<grn anno ■< Fare m 
”lodo che la Milano Saure 
mo sui vinta da un ita¬ 
liano ». 

libitene, io credo che si 
esageri, cioè che questo 
obiettivo non abbia nessu¬ 
na importanza per i veri 
sportivi' l'importante è che 


vinca il corridore piu de¬ 
gno. e fxtssibilmente che 
sia un vero campione, vin¬ 
citore di una bella (orsa 
Anzi, dorremmo essere 
orgogliosi che lo sftor! ita 
Pano sappia nitrire una 
corsa classica riconosciuta 
da tutti cosi imfxtrlante 
rhe tutti i migliori corri 
dori europei fanno a gara 
per correrla r. naturai- 
mente per vincerla. 

SEBASTIANO MIRAI 
(Milano) 
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Soffiava un vento di tempe¬ 
sta per Frantele Carbo. l'oriun¬ 
do dalla jusiulu facile Corre 
vu l'anno lh'M> La polizia del¬ 
l'Est braccava Frankie. l'« Uc¬ 
cisore ». « thè Killer >• come di 
cono da quelle parti, fter viti 
(li lina certa sparatomi E 
cosi frankie dovette i ito arsi, 
ili esilio, nella lecchili Seattle 
Lassù, nel nord ovest, si sat¬ 
tiva (piasi al sicuro. Gli sbir¬ 
ri. come li chiamava con me¬ 
ditato disprezzo fra una sor¬ 
sata di latte caldo e l'altra, 
non lo avrebbero molestato. 

In caso ili pericolo i! Canada 
si trovava a due flussi. Del re¬ 
sto i suoi « week-end » li tra¬ 
scorreva già. m letizia, a l'ut 
ganj. a Wiunpey. a Toronto, 
a Montreal, a Quebec Gli pia 
celano parecchio le nolente 
partite (li hockey su ghiaccio. 

I giganti dei e. Detroit Fai 
cons ». dei « liluck Ilaivks » e 
naturalmente i demoni del 
« Montreal Cauudiens » desta¬ 
vano il suo interesse di uomo 
daffari. Le scommesse erano 
il suo sangue. Pero nel co¬ 
riaceo cuore teneva l'umore 
segreto di semine la a bo i e >-! 
Fiutava subito i tipi ni gamba 
e li sapeva coltivare dentro 
e fuori il ring Appena ginn 
to a Seattle, per esempio, mi¬ 
se gli occhi su un tipo di Tu 
coma. Stato (li Washington 
Freddie Steele era il suo 
nome. Di origine irlandese, 
muscoloso ed asciutto, un 
volto duro ed incavato, lo 
sguardo gelido, veniva con¬ 
siderato il gladiatore fiitt a- 
spro di tutto il NordOvest. 
Picchiava maledettamente for¬ 
te a due mani. Frankie Carbo 
lo vide liguidare. con colpi 
spaventosi, Fred Apostoli. Hen¬ 
ri; Firpo. Vince Dundee. So¬ 
lo ì: negro Gorilla Jones, una 
diabolica piovra umana, riu¬ 
scì a tenere duro sino al li¬ 
mite. Allora tracciò i suoi piu- 

Ttl. 

Ma torniamo indietro nel 
tempo. Nel l'J'.Ci, in un mo¬ 
mento di riposo e di retar, 
Carbo mise la tenda a Sgru 
case, non tanto lontano da 
New York City. Prese cura 
di un peso massimo polacco, 
certo Eddie Ilogon Lo stesso 
Dogmi gli fece conoscere un 
altro polacco. Henry Pylkou - 
sky. Era — costui — un peso 
medio tutto muscoli guizzan¬ 
ti. potenza e furore. Aveva da 
poco lasciato la marina. Fa¬ 
cendo parte della flotta il fio 
lacco si fece un nome nel 
ring come « Sailor » Pulaski. 

II ingozzo, pronto di parola 
e vivace di sfurila, racconto 
in giro d'essere discendente 
del conte ('(istruirò Pulaski un 
protagonista della guerra <•/ 
vile americana. Niente di i e- 
ro. probabilmente Di sicuro 
posso dire che nel lì UH. tiien- j 
tre la sua c dreudnought » si | 
trovava nella zona del Culla¬ 
le di Panama. Sailor Pulaski j 
divenne campione (iella I'. S. i 
Navy per i pesi medi Nel ring ! 
ribalto Red Link e costui, fini j 
tardi, confesso che avrebbe j 
lire ferito buscarsi una pollilo t 
Ulte doppia e non quel terre- j 
moto di pugni. Henry Pylkoiv- 
sky. alias Sailor Pulaski. era I 
davvero una forza della un- j 
tura. I suoi pagrii parevano j 
palle di fucile. Stendevano l 

Quando il polacco, allora sui ! 
22 anni di età. conobbe I ran ■ 
Aie Carbo la sua vita carri- J 
bui in meglio. Almeno ne: gii- ! 
mi tempi. Venne adulato. un- ! 
zi raccontandolo a Ceibe (,•■- , 
77ore.se. un manager impresa i 
no di Syracuse Gli cambia- j 
rimo, inoltre. il nome (il 
ring. Il marinaio em un ! 
irei ragazzo dai sorriso liner- . 
to e sita/Mitico, i cafieìli ondi. | 
iati. le sfalle larghe e pi»» I 
senti Per i ut delia meda ri- 1 
nocentemente giovanile. lo 
stesso Carbo lo battezzo 'Ha- I 
he» D: firet edema il lidio- I 
lem mela ammirato assai 
Johann Risso, un ituo'i freso 
massimo di Cita clami Li m 
nome che ci colei a breve 
e incile da ricordare' In tal 
modo Henri, Python sky. alias 
Sailor Palassi, dn enne I.ddie 
« Balie >• Rìsio I: k:d da: fan 
t: nitrii eh},- w a ••»•; fui- 
mirtea Pii i h:a> a d.mo e noi 
a: ei a filma ’.eitt,:. re A-i din- 


litio Mi'C » 

'4Fì,?i) x*4*o crr;t e 

da cìassi’.t a 

U'» s N 'J V/N' f 

Pah: Po ’ie 
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.( * 7 •*<: '/ V 
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ir.* jo *.<»” r*; 


tuia per /■: si intimai imi | 
co che ria-al moine'.lanca j 
mente <i remane Balie Disio j 
rli Vince Dundee, un i 

inno , he viveva a Bai r.-v.’i.u; j 
Furberia r grande "lesti, >e 
7;.ro~i» le t a rie gnu afe di: 
Dundee ring dei • ( Imi e-: o 
di N, Vini' I. impelo d: Ha- ! 
Ve liti s r r ; : r:; r r.p- Fsl'f“- I 

va ir: ab: ss,, pugilistico "a 1 
: due Isi giuria emise un icr- | 
Afflo d: iturila (i’i il,dir:':: j 
resini: nei in arena incorni'.- | 
cmronti m.r.l’esta'e .Voi j 
tilssC'istr » s,d;-- e J 
'.anelando :,etmd: lgr>.<. ' 

fro ei i l giudici li lerj-flo ] 
’i moti Cicalo a lavora ti: I'i\- I 
te Dundee dichiaralo ime :!o ■ 
re a grandi gesti la bufera . 
si calmo ria William F Carev j 
e James J. Johnson tassato ! 
e.Ua storni con il nomignolo j 
di « thè boy Bandit ». che al- t 
Urrà erano gii impresari del 
Madison Square Gan.."i. subi¬ 
rono un pesante danno non 
certo bilanciato dai In mila 



In questa composiiione fotografica, apparta in un giornata americano di trent'anni fa, vediamo Frankie Carbo (al centro in alto) con I tool peti medi « robot» ». Da 
tinistra: Al Hostak, « Baba » Ritko, Freddia Steela a Solly Krieger. Furono tutti lottatori potanti, apattacolari a soprattutto obbedienti agli ordini del padrona. 


dollari e pochi venta incussa• 1 
ti con la vendita dei biglietti, j 
Otto mesi dopo, iti Pitts- 1 
burgh, il non ancora maturo ; 
Bobe Risko venne opposto a ; 
Teddy Yarosz. il campione , 
dei medi. Pure costui era un I 
polacco di discendenza. Di un 
anno più anziano di Balie, are- ; 
va fiero incominciato a batter¬ 
si molto prima Conosceva a 
fondo la boi e. sebbene si af¬ 
fidasse ad una scuola fredda 
e meccanica In fini, la cro¬ 
nica imperfezione ad una < o- 
scia gli impediva un gioco 
1 1• gambe preciso e sciolto, 
fìabe strutto a suo favore il 
difetto del rii ale imponendo 
un gioco rapido e senza re¬ 
spiro Teddy Yarosz. investi¬ 
lo da una tempesta di colpi, 
cadde a sedere sul tappeto . 
verso la fine del combatti 
mento, tuttavia seppe ripren- > 
derst con sicura maestria gru- . 
zie tiHu csfiencnza latta in 
ben Mi ( (nnbnttnncnti. mentre 
Baite Risko era soltanto al 
suo _V> esame Ad ogni mo¬ 
do. cti’l verdetto delle giuria 
a] termine di 1 > round'. Ha 
ite divenne :■ cuoia cani filo¬ 
ne mondiale dei [tesi medi In 
t osi il fauna dei tanti fingili 
robot» d: Fotn-.ie Carbo a rr.t 
S, irvi Queli'i notte, p' settem- 
’ae ebbe l’HZlo una epa 

i a non propriamente legale 
l'er qualche tinnir in " cintura » 

lì,-Re '.*»> ! li:'"- . una rielle filli 

quotate su! "ieri.it o dei pugni 

• • < ie-’e s-tga-iesse. rt’nn»e 

di ('to b O /.’ “ Irti k’e.'T i l he 
da tenifxt si trova!': confina 
Ut a Scalile non fiate troni» 

»7 nel a ring side . di Pitts 
burah. pero Gatte Genovese e 
Frank <• Bìinkey >» Palermo, 
altra pistola tacile, lo rapare 
sentarono nell’alare. 


La macchina 
sputa dollari 


V.Iili:e n Balte “ Risso 1 .( 1 ' 
.»<> la cintura r; Freddie Steele 
nel ma di Seattle. Rn ardo la 
data undici luccio Qua 
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lire Frankie Carbo disse con 
voc e sussurrante * . Ragaz¬ 
zi. taro marciare ; pesi me¬ 
di come fossero macchine spu¬ 
ta dollari. Non avremo che 


da raccogliere. Ce ne sarà per 
tutti... ». 

Il a rackteer » sapeva ciò che 
slava dicendo. Lo dimostrò in 
seguito. Sempre in Seattle il 
campione Freddie Steele roto¬ 
lo ni piedi di Alfred « Al » Ho- 
stak prima uncora che Juck 
Dernpsey. l'arbitro, si rendes¬ 
se conto di quanto stava de¬ 
ludendo intorno a lui Anco¬ 
ra a Seattle. Hostak cedette 
il campionato u Solili Krieger. 
pero al limite dei l.i rounds. 
perche cost volle il destino ed 
lì gioco delle scommesse Quel¬ 
la notte. I novembre Ih.'.S. t 
booknwkers fecero molto la¬ 
voro e raccolsero dollari in 
quantità Frankie Carbo man¬ 
teneva le pi omesse Si capi¬ 
sce che la sua tetta era [a 
piti qrossu di tutte. 

In quel periodo di tempo, 
cioè nei IH anni dal (renla al 
quaranta, a fu notevole con¬ 
tusione nella categoria dei 
pesi medi In sella stanino, 
costantemente, due campioni 
Il francese Marcel Tini, un 
robustone entro e vili oso. vin¬ 
citore per squillila a di Go¬ 
rilla Jones de! Tennessee ri¬ 
leva a Parigi protetto dallo 
inifiresunu anicrn uno Je't 
Dickson La combinazione ’*• 
ce fxirecchi soia: Intanto in 
Sentl : e. Fi ansie Carbo prese 
a manovrare « Balie » Risko 
e gli altri • campioni bì' » che 
ìenneio i/m La Ioana 'fior- 
tira ai rebhe itnfxi'to un con: 
battimento ira il campione a: 
Je't Dickson e l altro d: C:r 
ho ma i due rmoristi non po 
telano assolutamente inten¬ 
dersi In tal modo nei tee- 
i hlo ' Palai' d e» .Sporr» <• di 
G'enclìe. Marre! I’hll ioni: 
imo a al'e’idere i’ ».<o tesoro 
dagli assuiti dello spagnolo 
Ignudo Ara. del t ecusìoraico 
Vilda Jaks . i/e? nord-gincana 

Carmelo ('rimici de! i ur.ude'e 
I.nn Hrnudlard mentri- . r. 
Seattle. F.ddic « Balie » Risko 
venne pre.»f<< »ui riunito j 
Freddie Siede e i o-tu: ad 
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g. ! irlandese cp Ttr-or-in do 
no aie T i -impioucfo 

eì essere sfato 'e»n -aniafn da 
( tir ha ro\’<e»»r un-: seeo’r.ia 
;mr!:t-: a Ri'ko e io 

l lise .'••rza ia• ': ’<<' 

(io A: coltrarlo Rr: ..do to'- 
1‘* mi. r ; hi mi 

Idt r : »'< irriti. II"1‘.: (èirlì’tl lo 

r:es. Frank' Ra’h.g'n: r.-n 

Overhn e Carmen B,che 
alluni ricorderanno '-.eiiag:-: 

ritiro aita ( lìimp.udr Ai ìli' 

Anurie' ne! /. ' L.a'i" 

ne! » Cu n A .u:t<>r::i'i: 

(il Seattle frankie Car>, o li 
leni rune uh ’eie t'inire :e! 
l’altro angolo del r,r,u Alrr.-g 
e. A! » Hostak Chiesti leniva 
considerato da tutti d nu<> 
ni talento della Costa del pa 
litico 

Viveva a Seattle benché tos¬ 
se nato a Mmneaixihs da ge¬ 
nitori cecoslovacchi: era l'ul¬ 
tima macchina f>er fabbricare 
soldi scoperta eia Carbo Ep- 


' pure Al Hostak. come corpo- 
< ratura. non sembrava gran 
che. Alto, snello, flessibile, os- 
; suto. ingannava l’occhio. Sem- 
( bruca persino stempiato, quia 
di piu anziano dei suoi verdi 
. 22 anni. Aveva uno sguardo 
i chiaro, la ironie ampiu. il na 
so sottile di chi sa essere cal¬ 
colatore e persino crudele. 
Dentro tenera sufficiente or¬ 
goglio per accettare di (attiva 
i uglia alt ordini del « boss ». 
tuttavia capiva che stando 
qualche volta al gioco avreb¬ 
be fiottilo guadagnare un bau¬ 
le di dollari prima dell età 
canonica Gli piacevano t ve¬ 
stiti eleganti, le belle macchi- 
, ne. le case comode, le ragaz¬ 
ze ir: gamba Quindi doveva 

■ guadagnare forte per restare 
iti corsa 

Il manager suo. Eddie Mari¬ 
no. era un <-orn{Mignotte di 
» Blinky » Palermo, di Weill. 
dello stesso Frankie Garbo, 
insamma faccia parte della 
banda Se inori dalle corde 
Hostak fxireva un damerino, 
dentro diventala un demonio. 
Era un picchiatore rovente. 
Pollice fier pollice, libbra per 
libbra, soltanto Joe J.ouis. il 
pe»o massimo e torse Freii 
die Steele sapevano colpire 
ini; altrettanta durezza II me¬ 
glio io renei a net sinistro 
Forse dipendeva da quel brac¬ 
ini se< r-o •• saettante, ma queir, 
li" Alfred toccala con il si¬ 
nistro erti fi: ime L’altro c r ol 
'erti »uiiu stuoia, folgorato .-t7 
goni: di Hostak erano già in- 
liur: una trentina di buoni 
i lottatori e hg costoro '• Ba¬ 
lie -• Risko Ai venne, quel ìre- 
’nendo k <». :! luglio 
».- '.a/asi-e ti Seattle, sotto gU 
occhi dei {ladrone Per la ir¬ 
rita •-1 Habe * inizio, quel gior¬ 
no iti sua i ertiawusa setto- 
ì';!a i erso l'oscurità. Prima 
iii lippe \(iere j guantoni. Fan- 

■ fu o riama,o do: ette accetta- 


r a* 

alt r 

>rn*’ * 

iiJ( \ Cj‘*<é 

M 

: u : ' : 

( ()»*'( 

ili Risko 

:n*i 

»,» 

\'t’J (4 

i/ì'a ; (>> 

'fu. t'ra do 

r”; - 


w’ 

y i ^;?•!?*’ </. 

.aito un r, 

u r»:- 

h t 

r:n ( 

ttih»’ ( rf’T. 

•lese e qh 

di 

f r 

’/ » 

tn fT-VM» 

(‘rr.t:: stri 

lift 

:< 

(‘fu’! 

e ìrr.t 

me. oltre « 

»qn 

/; 

■JJfr* 

Frt;r: v/e 

f urbi) non s: 

i*: 

fpr t »s 

: yj 

■: » Bade » 

i\ 

}j 

fì t ' 

t > r. } ) r ) ( / 

i mg a! suo 

fi-* 

>f 

it:u 




t 

'"i '< 

K(jnr(:*:f r * 

<rochef ' 

'*71 

>. ! 

Gl fi] 

ri 

oi,piato da 

7* tì 

\ »* 


1 1 ’ rv 77 a> 

1 sfar r.to 

(ù: 

H 


»'♦»*.' Ilé 

v Mi T 7i ( 

r :u 

’e 

t 

]j r f‘l ,'p? 

tare F r e;. 

(i:r 

» 

f'r'c t‘ 

;. T < ampunr* > u 

! fi 


éi>:c 

1. : ritirai 

e»f* trino 

la 

*' ) 

rzu 

h r y:ìzn r 

»/ 'prima 

4 hr 

1 f . 

De”!iiseu. 

he (ai ei a 

4 ìli 

(ir 


*. r : > > /' 

d coni') A 

Hn- 

- . 

!:<> 

Stx\ *:!lu 

nati :! di 1 ' 

tro 

i * 

t‘ T r” 

t ** r 

■ : qua ut 

il 

s 


t'tzbvH-.:* 

le e ( or. 

ìu 

> ** 

.aia » sa 

» 

Freddie 

\ 2 

W 

rfìt <: 

archr* t.r 

'ansi iato Non 

y • 


ri:-■: ; t n;, 

■ tata h’ui 

/ir- 

( t 

mi: del aere r. 

\ ft* 


i‘i 

r:i ir 

4 : *t : ( n»,' 

Fred Afr-js 

tf>!i 

r f 

a 

irtit(ìe , l A 

ì uor: <1 

a Ir* 


corde. Dai e Miller. :l manager 
de! cani fanne, fnireia sull'orlo 
d; ut: collasso Quando Fred 
die Steele cadde, cosi pesan¬ 
te sulla schiena. Dive. « il 
grasso ». lancio un urlo ir. cui 
la ptiura si mesi alava alla 


' protesta. Freddie non era sol- 
i tanto d suo campione, cioè il 
1 suo orgoglio di manager, ben- 
I sì rappresentava, nella sua ri- 
! to solitaria, tutto. Lo causi- 
. gliavu Lo sgriduva. Lo trat- 
i tuvu come un figlio. Per tale 
motivo, cosi umano ed inso¬ 
lito. Freddie Steele e Dare 
Miller formarono una •< equi¬ 
pe » da imitare. Nel ring, in¬ 
tanto. Hostak strutto fulmi¬ 
neamente l'errore di Steele. 
quello di alzare i guantoni e 
scoprirsi sotto. Difatti lo sfi- 
: dante lascio /xirtire un cru¬ 
dele hook sinistro che infilò 
il « solar-ple.rus » del campio¬ 
ne. Fu un k o. estremamente 


' doloroso. 



La vendetta 
i del diseredato 


lui fxirtita era durata 10.Ì se¬ 
condi in tutto. Alfred « Al » 
Hostak divenne quasi senza 
sudare il nuovo camixiine dei 
medi Invece Freddi/ Siede 
decise (il lasciare Fu anche 
per la morte improvvisa di 
Dine die uccise virtualmen¬ 
te /iure iui Senza flirt i! suo 
mannuei . »/ senti assoluta- 

Pienti■ solo Sembrava davve¬ 
ro io: na ut rugo sjicrdutu in 
un mondo nebbioso e rii tem¬ 
pesta St riprese je/i -.talmen¬ 
te. soltanto tre anm doixi 
quando per !e insistenze del 
i. nnfante attore Boia Crost/ij. 
(he lo mela presti »offu l-t 
s uà protezione e t ome guar¬ 
dia 'lei corpo, torvo ve? ring 
A: HoU-jii'fioii (ii'dro irn ce» 
•o Jirimn ( usino l. orma: 
s'orilo e st linei, gladiatore 
tenne battuto :n u»«■:'/;. F.p 
p i re I r,-dd:e >.*».-> ere: d' el ‘1 
allori: fr.o, f v\i;i ' /•; , tura: 

g'i "Oserò adì tosso f/jl ;. 

e io v,andcrto o a rombuttere 
: a:cpjM >:> -i Dopo la guerra 

•orse direte ?:».*o f j.,:U"e rof 
T,; S 'eeV ' ;re t>r, roT-lfrirsU 
IV tu »■:.» Si; Ue-f opp'.re p»ev- 
(io pugilistici 
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lo un ((•ribatterne mcrollab:- 
ie e soprattutto 'torretta 
Dai: 'angolo ’o anulare H/mie 
( a piti, ci; felce di ".gger-re 
qua!siasi sitorto trucio Co-- 
ZtiTUin finirò ; qoviit: ih 'er¬ 
ro dell ebreo le sottili n/uv; 
(il liosUi 1 s: sf/eZZaror.n qua 
»: subito prima il 'lustro 
fidi il destro ed i’ caci 'olone 
si troia disarmato 
\ Allora la Tonte d: bronzo 
1 di Krieger. che finalmente po¬ 
teva stogarsi e rifarsi da -igni 
umiliazione subita nei piassi. 
lo, maciulla tutto intorno a- 


; gli occhi, al naso, alla bocca 

• di Hostak L'arbitro lascio fa- 
i re La « cintura » passò a Sol 

! ly Krieger. ma nel medesimo 
j istante da ogni angolo della 
‘ salu si levarono voci furenti 
j Gli amici di Hostak. i delusi 
| scommettitori, tentarono un 
j assalto verso il ring. Voleva 
; no picchiare l'arbitro ed ari- 
j che il nuovo lampione, coi 
! pevole d'essere stato troppo 
j sporco neI suo gioco Colossa- 
ì li poliziotti ir: dii usa fecero 
! volteggiare i loro randelli e 
I la faccenda fiat con qualche 
| naso rotto. Quella volta Cnr- 
I ho non si lece vedere nella 
I arena Accusando una vaga 
| indisposizione rimase in alber- 
| go a sfogliare giornali c ri- 
j viste mentre sorseggiava, len- 
! tissimamente. il suo latte tic 
! fndo A vigilare nel «Civic Au 
ditormm» aveva spedito Frank 
| Palermo, il suo fido. Nalural- 
| mente d u boss » si era pre- 
: murato di puntare forte sul 
] l'uomo giusto. « quello che do- 
i vera vincere » quella sera.' E 
tutto, sicuro, andò per il me- 

• gito. Il giorno dopo Carbo si 

• fece vedere dal suo ragazzo. 
j voglio dire da Hostak. Duran¬ 
te la nottata avevano traspor 

1 tato to sconfitto in una eli- 
j ri'.ea. Sepolto sotto una non- 
i taglia di bende, le mani fa 
| sciate, gli occhi sperduti nel 
; gonfiore della carne martoriti- 

• la. il giovane fingile sembra¬ 
la fosse stato investito da un 

i carro armato Alfred oAl» Ho- 
j .s tak sorrise con amarezza nel 
; sentire la i ore del suo prò 

• tettare Agitando le mani rer- 
I o di fargli capire che quel¬ 
le •< dannate » gomitate lo a- 
i erano tradito Quindi AI. con 

i voce indignata, si mise ad ve- 
'■ cu sari- l'arbitro che aveva la 
sciato tare tutto al testone di 
Sony Krieger 

■ . . FA ut: morto di sonno 
( h- poso» picchiare quando 
i ogiio . anche con una mano 
'o'.a ». concluse con energ:-: 

ih,'tak Fra dnn ero furio' ) 
: - r .-ssers; b:s( tato giocare. 
Capi’a ormai tutto, fiero sa¬ 
peva (he ;■ • tifi'. era trop¬ 
ici fxitcr.te ed astuto Non !■:- 
, sognata irritarlo per ottenc- 
r>- tinnii osa da fui F'ni:-::-' 
Carbo a : era asc r,'.tato io »f ■ 
r;o (ir1 raoazzo annuendo c T i- 
ì--mente con il r apo I suo: 
occhi errino gelidi >p:eiat:. 
ni;strm,si come sempre Tal 
, tana prima eh uscire fece a! 
Alfred una i.rome'.-a gii a- 
7 r-'b'.e ridato Krieger prima 
1 fi: un anno li • T mk’-'er, man¬ 
tenne la p/itola C 22 grugno 
tgja se nipre ir Se.-.tt;,' ri »;- 
listo) (il Ho'tilk. '(errit i con 

"f. I fa(a’C#.*a {* ?' tt ‘ T T*i i ( 1 *' f’ . rf 

t »•<.’ d:i T o Soie, Krieger 

Us anturi de; medi (ambio 
Iil Unto p,rot.r;e!-;r;o 

i he minuto prima delia bre- 
i •• Beta To':» /eie i! picchia¬ 
tore rii 'eroi delì'Indiana, ave- 
le. 'fidato i: limatore Ma 
Francie f'e.rbn »: ire,-ava er¬ 
ma: tonfaro avendo deriso d: 
( hi:.aere, per ,\ momento, la 
i et v : pesi medi-ro- 
G,;» e (>n Se.it He Da terni- 
im> io?; sua l.lstoia. era 
salr/ito per la Caliiomia Lag¬ 
giù '■ Rio » Greenie. un gang- 
, »ier» ( he vantava amicizie fra 
I i dtr: di Hoìhr.vood. non sa- 
! pero ancora di dover morire 
[ molto presto 

Giuseppe Signori 





















